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Mattarella, Albertario e un nipote del tuielatore dei prodotti 
agricoli dietro il manifesto che tappezza i muri di tutte le città 


Scienza e scuola 
turlupinate 


Dunque, il Consiglio nazionale delle ricerche, sol¬ 
lecitato dal governo, ha subito messo in chiaro ciò che 
si nasconde dietro le clamorose dimissioni del prof. 
Buzzati-Traverso e dei suoi più diretti collaboratori 
dal Laboratorio internazionale di biofisica e gene¬ 
tica di Napoli (uno dei più avanzati centri di ricerca 
scientifica organizzati negli ultimi anni nel nostro 
paese e nel mondo intero). Anche i ricercatori di Na¬ 
poli sarebbero affetti — come tutti i lavoratori ed i 
pensionati italiani (seppure, naturalmente, su scale 
di valori diverse) — da smodata vita, da malvagia 
cupidigia di più alte retribuzioni, da insensibilità 
verso la richiesta di « sacrifìci »> che ci viene rivolta 
in questi giorni non solo dal governo italiano ma ad¬ 
dirittura da un commissario straordinario del Mer¬ 
cato comune. . • ~. 

Inoltre, il prof. Buzzati-Traverso e i suoi colla¬ 
boratori si mostrano intolleranti verso le « norme di 
contabilità» generale dello Stato che non possono 
non presièdere ad ogni atto amministrativo anche se 
provocano fatali lungaggini burocratiche (che, nel 
caso in parola, hanno, per esempio, impedito per mesi 
e mesi la costruzione di una scala per accedere dal 
primo , al secondo piano di un laboratorio già in 
funzione). . > ’ ; < 

; . Per il resto, tutto procede a gonfie vele per 
quanto riguarda la efficienza e l’attuale organizza¬ 
zione scientifica in Italia, e non si comprendono i 
motivi del gesto del prof. Buzzati-Traverso e dei suoi 
collaboratori. Saranno forse impazziti, non assuefatti 
al sole eji! caldo di Napoli? 


Migliaia di parti¬ 
giani e di giovani 
alla conferenza di 
Ingrao a Parma 
Un telegramma di 
Togliatti 


Gravemente ferito fra i'rottami dell'apparecchio 


EDWARD KENNEDY PRECIPITA 


Dal nostro inviato 


CON L’AEREO NEL MASSACHUSETTS 


OUONA davvero strano che il Consiglio nazionale 
delle ricerche abbia assunto questo atteggiamento 
polemico nei confronti del gesto di protesta compiuto 
da alcuni scienziati d’avanguardia del nostro paese. 
Sarebbe addirittura incredibile se non si fosse indotti 
a pensare che tale atteggiamento, con ogni probabi¬ 
lità, scaturisce da un duplice complesso di inferio¬ 
rità: quello provocato dalle intimidazioni nazionali e 
supernazionali circa l'abito di « austerità » che tutti 
gli italiani (salvo, beninteso, coloro che godono di 
profitti di monopolio o di rendite parassitarle) sono 
invitati ad indossare e quello provocato dalle preoc¬ 
cupazioni suscitate dagli scandali del CNEN e dello 
Istituto superiore di sanità. ‘ ' 
i Ma in questo modo, subendo tali complessi di 
inferiorità, il Consiglio nazionale delle ricerche non 
fa che coprire le responsabilità del governo e na¬ 
scondere le tare di tutto un sistema — tare invece 
già messe in luce, sia pure fra toni e colori scandali¬ 
stici — al punto che mesi fa provocarono l’arresto 
(oggi il processo) dei professor Ippolito segretario 
generale del CNEN e l’arresto (e il prossimo proces¬ 
so) del prof. Marotta direttore generale dell’Istituto 

di sanità. ’ ■ • : , ■ . < . 

Anche attraverso quei due scandali, infatti, e in¬ 
dipendentemente sia dalle responsabilità personali 
dellTppolito e del Marotta (sui quali l’autorità giudi¬ 
ziaria ha messo le mani) sia dei ministri dai quali essi 
dipendevano (e che speriamo non riescano, come 
sempre, a uscirsene, alla fine, per il rotto della cuffia) 
ciò che venne in luce fu lo stesso problema oggi 
messo allo scoperto per iniziativa del prof. Buzzati- 
Traverso: in un modo tanto più efficace in quanto, 
in questo cast», non ci sono di mezzo reati, procuratori 
della Repubblica e agenti di Pubblica sicurezza. Il 
problema è quello delle fondamenta di argilla sulle 
quali riposavano quel poco e quel tanto di moderna 
ricerca scientifica che negli ultimi anni si era riusciti 
a mettere su in Italia — fondamenta che si stanno 
rapidamente sgretolando, sicché c’è da chiedersi che 
cosa, di qui a qualche tempo, ne potrà restare in 
piedi se il problema non verrà affrontato con l’ur¬ 
genza e la energia necessarie. 


PARMA, 20. 

Le celebrazioni del ven¬ 
tennale della Resistenza, in¬ 
dette dai PCI sono iniziate 
questa sera a Parma e prose¬ 
guiranno domani mattina a 
Reggio Emilia con l’incontro 
tra i comunisti decorati nella 
guerra di Liberazione e le 
nuove generazioni e nel po¬ 
meriggio a Bologna con la 
sfilata e il comizio dei com¬ 
pagni Amendola e Occhetto 
Il teatro Regio, in cui il com¬ 
pagno Ingrao ha tenuto sta¬ 
sera la sua conferenza su 
« Resistenza e stato democra¬ 
tico nella politica del PCI » 
è gremito fino all’inverosimi¬ 
le da cittadini parmensi, da 
rappresentanti delle provin- 
cie emiliane, dai delegati del¬ 
le altre regioni d’Italia. Vi 
sono decorati, mutilati della 
guerra di liberazione, parti¬ 
giani tra i più noti, dirigenti 
tra i più popolari del par¬ 
tito, sindaci, esponenti delle 
organizzazioni democratiche. 

Prima dell’oratore ufficia¬ 
le hanno preso la parola il 
senatore..ferrali, il sindaco 
cdmpa'èno Baldassi che hà 
porto il salutò della città e 
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Deceduti il pilota e il 
segretario del giovane 
senatore americano 
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M A A CHI si deve chiedere questa urgenza e 
questa energia nel porre mano alla riforma della or- • 
ganizzazione della ricerca scientifica, riforma che se 
non può essere concepita indipendente dalla riforma 
generale della scuola e dalla riforma amministra¬ 
tiva dello Stato tanto meno può essere poi realizzata 
se non attraverso un massiccio spostamento di inve¬ 
stimenti e quindi del processo di accumulazione? 
Ossia non può essere davvero realizzata se non nel 
quadro di una politica di programmazione volta a 
modificare radicalmente le attuali strutture dello 
Stato e della società italiani? Si deve forse chiedere 
questa urgenza e questa energia al governo Moro? O 
in particolare a quel caro e simpatico amico, oltre 
che illustre uomo di scienza,'che risponde al nome 
di Amaudì il quale, dopo sette mesi di investitura, 
come ministro senza portafoglio per la ricerca scien¬ 
tifica, ha solo alcune stanze in uno storico palazzo 
della capitale dove meditare se il ministero per orga- 
, nizzare la ricerca scientifica si debba o non si debba 
fare, e come si debba esso stesso organizzare? 

Scuola e ricerca scientifica si sono trasformate in 
una delle più grandi turlupinature del governo di 


Mario Aitala 

(Segue in penultima pagina) 


il segretario regionale del 
PCI per l’Emilia e Roma¬ 
gna Miana, ch e apre il ci¬ 
clo delle grandi manifesta¬ 
zioni comuniste. 

Il compagno Ingrao ha 
quindi sviluppato i temi del¬ 
la sua conferenza sottolinean¬ 
do rinipegno del PCI nella 
lotta di I.ibetazione e nella 
costruzione dello stato demo¬ 
cratico. Un pubblico attento 
ha salutato alla fine con una 
lunga e calda ovazione la 
conclusione del discorso • di 
Ingrao.. Domani ' parecchi di 
questi volti noi certamente 
rivedremo a Reggio Emilia 
dove si terrà rincontro tra 
i decorati e i combattenti 
della resistenza e i giovani 
che con altre forme hanno 
combattuto in questi anni 
contro il fascismo per salva¬ 
guardare la democrazia nei 
momenti di pericolo maggio¬ 
re, quando sembrava che do¬ 
vessimo tornare indietro e 
veder seppellite le istituzioni 
sorte dalla resistenza. 

L’incontro di domattina sa¬ 
rà una grande testimonianza 
della forza del partito comu¬ 
nista, della sua capacità di 
attrarre, come del resto han¬ 
no dimostrato le lotte I cui 
protagonisti sono i protago¬ 
nisti della cerimonia di Reg¬ 
gio, le giovani generazioni 
ad un impegno per la salva- 
guardia della democrazia. 

L'incontro di Reggio sarà 
testimoniato dalla . forma 
stessa con cui la manifesta¬ 
zione si svolgerà. Sotto la 
presidenza della ' medaglia 
d’oro Vattemni. parleranno 
il segretario della federa¬ 
zione. Serri, il sindaco com¬ 
pagno Bonazzi. in questi gior¬ 
ni impegnato nella difesa de¬ 
gli imputati a! processo per 
i fatti di Reggio, Franco Ca¬ 
lamandrei. medaglia d’argen¬ 
to della Resistenza e valoro¬ 
so gappista romane e Sil¬ 
vano Franrhi. fratello di O- 
vidio. uno dei caduti sotto 
il piombo della polizia il 7 
luglio 1960. Sul palco del 
teatro di Reggio, Papà Cer¬ 
vi. con le 7 medaglie dei suoi 
7 figli, impersonerà l'unità 
e la continuità della resisten¬ 
za. Nel ■ pomeriggio a Bolo¬ 
gna le celebrazioni sì con¬ 
cluderanno con la solenne 
sfilata e i comizi di Amendo¬ 
la e Occhetto in piazza Mag¬ 
giore 

Il compagno Paimiro To¬ 
gliatti ha fatto pervenire og¬ 
gi al Comitato regionale que¬ 
sto telegramma: « Non . po¬ 
tendo essere presente invìo 
adesione calorosa fraterna 
alla celebrazione • del ven¬ 
tennale della Resistenza. R^ 
Rione emiliana con il suo 
eroico contributo alla Resi¬ 
stenza ha conquistato un po¬ 
sto di avanguardia che deve 
mantenere nella lotta per il 
rinnovamento democratico e 
socialista nel nostro paese. 
Paimiro Togliatti ». 
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- NEW YORK, 20.‘ 

Il senatore Edward Ken¬ 
nedy ha riportato ieri sera 
gravi ferite in seguito alla 
caduta a South Hampton. 
nel Massachusetts, dell’aereo 
in cui viaggiava accompa¬ 
gnato da un collega, il se¬ 
natore Birch Bayh, dalla si¬ 
gnora Bayh, e dal suo se¬ 
gretario Edward Moss. Que¬ 
st’ultimo e il pilota, Edwin 
Zimny, sono deceduti, men¬ 
tre i coniugi Bayh hanno ri¬ 
portato solo lievi ferite e po¬ 
tranno lasciare tra qualche 
giorno l’ospedale dove sono 
stati ricoverati assieme a 
Kennedy: il « Cooley - Di- 
ckinson », a North Hampton. 

Le condizioni di • Edward 
Kennedy non sono preoccu¬ 
panti, almeno nel senso che 
la sua vita non è in perico¬ 
la come si era temuto in un 
primo momento. Tuttavia 
egli ha riportato la-frattura 
di parecchie vertebre — ol¬ 
tre che di due costole : del 
lato sinistro — e sebbene le 
attività motorie non appaia¬ 
no compromesse, si può te¬ 
mere che la perfetta salda¬ 
tura e il pieno ripristino del¬ 
le vertebre ■ offese richieda¬ 
no lungo tempo e possano 
comunque lasciare tracce 
durevoli. Ragionevoli spe¬ 
ranze possono d’altra par¬ 
te essere affidate alla sana 
costituzione e alla giovane 
età dell’infortunato. 


NOETI! HAMPTON —- Edward Kennedy, mentre in barella'viene trasportato al¬ 
l’ospedale. . . r !. * > (Telefoto a « l’Unità ») 


Sui salari nuovo ricatto idei PSDI 
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Piena adesione del « leader » del PSDI ai falsi dilemmi con¬ 
findustriali —Santi respinge il blocco dei salari 


Adotto Scalpelli 


■, Ieri, dopo due giorni di in¬ 
tensi contatti con il governo 
italiano, è ripartito da Roma il 
signor Marjolin, la cui missio¬ 
ne in Italia ha avuto il com¬ 
pito di accelerare la realizza- 
zione della < linea Carli • per 
il blocco dei salari, inasprimen¬ 
ti fiscali e un’ulteriore restri¬ 
zione del credito e dei con¬ 
sumi. • • • 

A illustrazione del fatto che 
il vero fondo del problema con¬ 
tinua ad essere, per il gover¬ 
no, il blocco salariale e la cen¬ 
tralizzazione della dinamica sa¬ 
lariale, ieri è intervenuto un 
articolo di Saragat. Da notare 
che, il giorno prima, Saragat 
aveva partecipato alla riunione 
di lavoro con Marjolin e i mi¬ 
nistri economici. Tutto Io scrit¬ 
to di Saragat è un pesante at¬ 
tacco ai sindacati, posti bru¬ 
talmente dal leader socialde¬ 
mocratico davanti al ricatto 
confindustriale, accettato di 
sana pianta: o blocco dei sala¬ 
ri o disoccupazione. Saragat 
insiste con ossessione su tale 
falso dilemma, evocando le fo¬ 
sche immagini dei « cancelli 
delle fabbriche » chiusi, di mi¬ 
lioni di disoccupati, dell’infla¬ 
zione. Tutti fatti che si verifi¬ 
cheranno, egli dice (parafra¬ 
sando Malagodi) se non ci 
comporte remo « ragionevol¬ 
mente »: cioè se gli operai non 
accetteranno una secca dimi¬ 
nuzione del -potere d’acquisto 
dei loro salari, tramite le esco¬ 
gitazioni (• risparmio contrai- 
tutte» • • ‘.«contenimento») 


preannunciate dal governo. Sa¬ 
ragat attacca pesantemente an¬ 
che lo sciopero dei tessili, af¬ 
fermando (sempre secondo la 
logica confindustriale) che i 
sindacati portano i tessili non 
vergo un aumento salariale ma 
verso la disoccupazione. • — 
Su questo complesso di te¬ 
mi è da registrare anche un 
discorso di Moro ad Ancona 
(con il quale il presidente del 
Consiglio toma a raccomanda¬ 
re « sacrifici a tutti » per po¬ 
ter sanare « alcuni squilibri 
della nostra economia ») e un 
altro del compagno socialista 
Santi, che ha parlato a Mila¬ 
no in occasione del ventesimo 
anniversario del patto di 
Roma. - -- 

Santi ha respinto nettamen¬ 
te sia il grossolano attacco ri¬ 
volto dal padronato ai sindaca¬ 
ti e ai lavoratori accusati di 
essere i responsabili della 
« congiuntura difficile >, sia 
tutte le sollecitazioni tendenti 
a far accettare ai sindacati il 
blocco o il contenimento dei 
salari, la politica dei redditi 
e il risparmio contrattuale. 
Santi ha affermato che la stra¬ 
da giusta è quella di un’azi»- 
t ne contro le strozzature strut¬ 
turali, per l’espansione dei fi¬ 
nanziamenti pubblici, da favo¬ 
rire con prelievi fiscali sul pa¬ 
trimonio e sul profitto, delle 
riforme di struttura. Santi ha 
aggiunto che davanti a una 
politica di programmazione che! 
si proponga di superare le at¬ 
tuali strozzature sodali, U sin-i 


dacato si collocherebbe in mo¬ 
do che non fosse contrastante 
coi fini della programmazione 
democratica. Àia non si può 
chiedere al sindacato ha det¬ 
to ancora ;— di rinunciare alla 
sua funzióne e alla sua auto¬ 
nomìa. - > 

Con questa serie di discor¬ 
si si è chiusa la settimana. 
La settimana entrante vedrà 
il dibattito ■ accentuarsi Al¬ 
la Camera la discussione sui 
bilanci continuerà fino al 25 
e, subito dopo, dovrebbe ini¬ 
ziare il dibattito sui patti agra¬ 
ri. Nella discussione sui bilan¬ 
ci dovrebbe ritornare — secon¬ 
do le promesse — la questione 
della scuola, sulla quale (in 
merito al capitolo sul sowen- 
zionamento della scuoia con¬ 
fessionale) il PSI ha annuncia¬ 
to la astensione dal voto. In 
settimana, come già annuncia¬ 
to, si riunirà anche il comitato 
centrale del PCI e si aprirà (il 
27) la conferenza organizzali- 
va del PSI. E’ probabile che 
a fine settimana si riunirà an¬ 
che il Consiglio dei ministri, 
rinviato per meglio maturare 
le « raccomandazioni » dell’in¬ 
viato del MEC. 

In campo socialista la situa¬ 
zione continua ad estere tesa. 
Le dimissioni di Lizzadri — 
benché annunciate dalI’Amm- 
ti! con un rilievo da piccola 
cronaca — hanno provocato 
cmozioM negli ambienti del 


Edward è il più giovane 
dei^ fratelli del defunto pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, e 
del ministro della giustizia, 
Robert: è nato il 22 ; feb¬ 
braio 1932 a Brookeline, .ol 
Massachusetts, presso Bo¬ 
ston, ha conseguito la laurea 
in giurisprudenza, ha pre¬ 
stato servizio militare in Eu¬ 
ropa fra il ’51 e il ’53, è 
entrato nella attività politi¬ 
ca nel 1958, partecipando al¬ 
la campagna per l’elezione 
del fratello primogenito, 
John Fitzgerald. alla presi¬ 
denza degli Stati Uniti. E’ 
stato eletto egli stesso al Se¬ 
nato nel 1962, con una cla¬ 
morosa vittoria sull’antago¬ 
nista repubblicano George 
Cabot Lodge. 

Edward aveva ritardato la 
sua partecipazione alla Con¬ 
venzione del partito demo¬ 
cratico del' Massachusetts, 
già riunita a Springfield, 
perchè non aveva voluto 
mancare al • voto a “ favore 
della legge sui diritti civili, 
voluta e presentata da John 
Fitzgerald. Perciò era stato 
costretto a servirsi di un 
aereo privato, un piccolo bi¬ 
motore. che ha perduto quo¬ 
ta nella nebbia ed è caduto 
presso. South Hampton, a po¬ 
che diecine di chilometri 
dalla sua destinazione. Per 
fortuna nella caduta ha in¬ 
contrato gli alberi di un frut¬ 
teto, che hanno in qualche 
misura attutito l’urlo, ridu¬ 
cendo il numero delle vitti¬ 
me. Cosi Edward, o piutto- 
tosto Ted, come Io chiamano 
i suoi amici personali e po¬ 
litici, ha potuto salvarsi. 

■ Al suo capezzale sono ac¬ 
corsi subito la moglie — che 

10 attendeva a Springfield — 

11 fratello Robert e la sorel¬ 
la Eunice Shriver; il presi¬ 
dente Johnson si è messo in 
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comunicazione con Robert 
Kennedy, ha preso notizie, 
ha espresso i suoi auguri. 
Ma straordinaria, soprattut¬ 
to, è la partecipazione del 
pubblico, a cui fa riscontro 
l’eccezionale rilievo con cui 
i giornali e le stazioni di ra¬ 
diodiffusione danno e ripe¬ 
tono tutte le notizie su Ted: 
l’immagine di un gióvane co¬ 
raggioso spezzato nel pieno 
del vigore e della lotta, di 
nome Kennedy, è troppo fre¬ 
sca nella memoria di molti 
americani, perchè anche so¬ 
lo l’ipotesi di una replica sia 
pure parziale possa non su¬ 
scitare una profonda emo¬ 
zione. - . F ' ■. , • 


Sottoscrizione 
per la stampa 
comunista V . 


Superati 

170 

milioni 


La sottoscrizione 
per la itampa comu¬ 
nista ha superato a 
ieri aera i 170 milio¬ 
ni. AU’uItlm’ora In¬ 
fatti siamo stati infor¬ 
mati dalla federazio¬ 
ne di Pisa che, a 
conclusione del comi, 
zio del compagno All- 
cata a Pontedera, è 
stato versato un mi¬ 
lione che va aggiunto 
alle somme riportate 
nell’elenco che ' pub¬ 
blichiamo In seconda 
pagina. Va aggiunto 
che un gruppo di par¬ 
lamentari, oltre la 
somma già preceden¬ 
temente sottoscritta, 
ha ulteriormente con¬ 
tribuito con un totale 
di L. 1.650.000. Inoltre 
un telegramma della 
federazione di Pesaro 
(che, avendo sotto¬ 
scritto 7.502.250, è in 
testa alla graduatoria 
fra le federazioni col 
50 per cento deU’obiet- 
tivo già raggiunto) in¬ 
forma che quasi metà 
della somma raccolta 
è dovuta alla attività 
delle sezioni di Villa 
Fastigi, Pontevalle, 
Gabicce, A. Gramsci, 
San Martino, S. Ve- 
' neranda. Cavalcavia 
Thereseoaa, e Pen- 
navllli ohe hanno j)là 
raggiunto e superato 
, il 100% del loro obiet¬ 
tivo. 

Torino, a Ieri sera, 
ha raggiunto I diciotto 
-milioni. Da Modena 
infine siamo Informa¬ 
ti che hanno raggiun¬ 
to e superato il 100 
' per cento le sezioni di 
- Bartiglla e di San 
. Matteo e l'organizza¬ 
zione di partito dei di¬ 
pendenti della ammi¬ 
nistrazione provincia¬ 
le. I venti dipendenti 
‘ del comune di 8oliera 
dopo la riunione de¬ 
dicata al lavoro per 
la campagna della 
stampa hanno sotto- 
scritto 90.000 lire. - 

Ricordiamo intan¬ 
to che sabato pros¬ 
simo si conclude la 
prima tappa della 
campagna. Fra tutte 
le federazioni che per 
quella data avranno 
raggiunto o superato 
Il 15 per cento dello 
obiettivo saranno sor. 
teggiati numerosi pre¬ 
mi. Tutte le federa¬ 
zioni sono invitate ad 
inviare il corrispetti¬ 
vo delle somme rac¬ 
colte alla amministra¬ 
zione centrale del 
Partito entro venerdì 
26 giugno. 

(A pag. 2 la gra¬ 
duatoria delle Fe- 


Da qualche giorno le cit¬ 
tà grandi e piccole sono 
tappezzate da un vistoso 
manifesto. Nelle piazze, nei 
viali e nei vicoletti : trovi 
sempre sui muri iimmngi- 
ne di un simpatico conta¬ 
dino: cappellaccio alla «ru¬ 
rale baffoni, mezzo si¬ 
garo tosariìn in bocca e in 
mano, proteso verso il pas¬ 
sante, un grande uovo sul 
quale è stampigliato « lo 
stivale ». Sul manilesto c‘c 
scritto: « Fidatevi di * me, 
fidatevi di lui, l’uovo "Ita¬ 
lia” si beve *. fili stessi slo- 
gans sono ripetuti ■ dalla 
radio, sugli schermì del¬ 
la T.V. 

La gente si chiede: da 
quali pollai verranno mal 
queste uova con un'unica 
marca? Com’è che da un 
momento all’altro questa 
agricoltura italiana da an¬ 
ni agonizzante è stata ca¬ 
pace di gettare sul merca¬ 
to un prodotto che viene re¬ 
clamizzato come avente 
cnrniferisfiche . uniche > e 
sempre uniformi? Chi c’è 
dietro quella simpatica 
faccio di contadino? La ri¬ 
sposta a questi interroga¬ 
tivi delinea una tipica sto¬ 
ria dell'Italia degli anni ’60. 

Innanzitutto, in questo 
caso . si può senz’altro af¬ 
fermare che l’eterno dilem¬ 
ma è stato risolto: prima 
dell’uovo è nata la galli¬ 
na. Naturalmente si tratta 
di una « gallina » del tutto 
particolare. 

E' una « gallina * non gio¬ 
vane (ma gallina vecchia 
fa buon brodo, dice il pro¬ 
verbio, mai tanto giusto co¬ 
me in questo caso). Nac¬ 
que, infatti, il 15 settembre 
del 19Ò5 a Castellammare 
del Golfo fTrapanlf-ma ri¬ 
mase poco nel « pollaio »: 
andò a Palermo, studiò, di¬ 
venne qualcuno. Parliamo 
di Bernardo Mattarella che 
nel periodo del governo 
Leone si istallò al mini¬ 
stero dell’Agricoltura. Fu 
' appunto neli’autnnno scor¬ 
so ■ che da questa « galli¬ 
na » nacque un uovo, un 
solo uovo ma tutto d’oro 
come nella favola: un uovo 
che vale 800 milioni di li¬ 
re e in tempo di c vacche 
magre » non è cosa dap¬ 
poco. 

L'atto di nascita det- 
l'< uovo » da 800 milioni fu 
firmato da Mattarella il 10 
ottobre del 1963. Si tratta 
di un decreto che stabilisce 
di erogare quella somma 
sui fondi del Piano Verde 

f ier istituire l’ammasso vo- 
ontario delle uova. Gli ot¬ 
tocento milioni — dice il 
decreto — debbono servi¬ 
re per due scopi: 500 per 
spese'di propaganda: 300 
per le spese dì gestione, 
per gli interessi sul mutui 
occorrenti per dare un an¬ 
ticipo ai produttori, per la 
cernita, la qualificazione, 
la organizzazione . dette 
vendite. Il tutto per il pe¬ 
riodo 1. ottobre 1963-30 


derazioni) 


Diamante Limiti 


I (Segue in penultima pagina) 



ERNESTO BUONAIUTI 
PELLEGRINO DI ROMA 


prefazione di Arturo C. Jemolo 


La storia ha lavorato a favore del Modernismo, 
di cui Buonaiuti è stato la figura saliente. L'A. 
tracciò in questo libro, col racconto della sua vi¬ 
ta e l’illustrazione delle sue idee, una testimo¬ 
nianza fondamentale sul Modernismo e un qua¬ 
dro del mondo ecclesiastico romano, ricostruen¬ 
do i legami e gli scontri che ebbe con la Chiesa 
da una parte e con tutta la cultura italiana dal¬ 
l'altra. 

E' quindi un’opera importante per comprendere la 
storia degli ultimi settanta anni di vita nazionale. 
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I Fascisti di ritorno 

! Richiamo 
| alla prudenza 


Se vi fosse bisogno di 
sottolineare l'attualità — 
dopo venti anni — della 
Resistenza antifascista ba¬ 
sterebbe dare un'occhiata 
a quel che vanno pubbli - . 
cando in questo periodo 
certi giornali. Non si trat¬ 
ta solo dei giornali-fogna 
del fascismo ufficiale che 
le persone per bene non . 
leggono. Ma anche di gior -, 
nati cosiddetti « di opi¬ 
nione », la cui larghezza di 
opinioni giunge, nel Ven¬ 
tennale della Resistenza, 
appunto sino al limite del¬ 
l'opinione fascista. • 

Non ci si dica che esa¬ 
geriamo. Sul Corriere del¬ 
la Sera, per bocca di Mon¬ 
tanelli, abbiamo letto in¬ 
sulti a piene mani contro 
la TV che ha osato met¬ 
tere in onda documentari 
sulla Resistenza che, ben¬ 
ché sapientemente evirati, 
restano una testimonianza 
del fatto che Vltalia in 
fondo è un paese meravi¬ 
glioso se è vero, com’è ve¬ 
ro, che dopo vent'anni di 
educazione al fascismo fat¬ 
ta dai vari Montanelli 
seppe lottare e insorgere 
— non a parole ma a fu¬ 
cilate ■— contro i nazisti e 
i loro servi fascisti. 

Un altro noto ex-fasci¬ 
sta, il Paolo Monelli, si è 
permesso sulle colonne 
della Stampa (che pure si 
vanta di tenere fede a tra¬ 
dizioni antifasciste) di so¬ 
fisticare sul « come » si 
svolse la Resistenza arma¬ 
ta-dei CAP di Roma. A 
Monelli spiace ancora che, 
per merito di gruppi di 
coraggiosi che fecero ciò 
che tutti gli uomini veri 
di quel tempo fecero a 
Varsavia, a Praga, a Bel¬ 
grado, a Parigi, oggi gli 
tocchi di passare a Roma 
per un * resistente all’a- 
matriciana », dato che lui, 
tra quei coraggiosi non fi¬ 
gurò. E così via. Pare si 
siano dati la voce gli ex 
fascisti di tutte le origini 
per montare sui giornali 
più * facili », (dal Corrie¬ 
re d’informazioni alla Do¬ 
menica del Corriere al 
Tempo al Borghese ad al¬ 
tri meno nominabili) una 
specie di « controventen¬ 
nale » della Resistenza, in 
odio a quello, pur tiepido, 
che al governo è toccato 
organizzare e a quello, più 
sincero, organizzato dai 
comunisti che della Resi¬ 
stenza sostennero il peso 
maggiore e ne sono fieri. 

La Domenica del Cor¬ 
riere è giunta a scrivere 


che < su Roma liberata » 

• (*■ liberata >, si badi, non 

, su quella occupata dai na- * 

' zisti che ebbe oltre mille 
caduti) si abbatté « un tor¬ 
rente di violenze ». Il Tem¬ 
po ha dedicato pagine in¬ 
tere a € stroncare » la Re¬ 
sistenza romana e i suoi 
GAP. E, indistintamente, 
tutti i giornali sunnomi- 
pati, a vent'anni di distali- ' 
za, hanno ripreso la diffa¬ 
mazione ■ (già liquidata 

• dalla magistratura e dai • 
protagonisti non fasulli 
della Resistenza) contro 
l'azione di guerra di via 

. Ranella e il suo principale 
artefice, il compagno Ro¬ 
sario Bentivegna: contro 

• il quale in particolare ven¬ 
gono rispolverate veleno¬ 
se calunnie liquidate an- 
ch'esse dalla magistratura 
oltreché dalla coscienza 
popolare. 

Cuoce a tutto questo 
branco di vigliacchi che » 
Vltalia non sia stata vile 
in quei mesi ed ’ abbia 
espresso dal suo seno po¬ 
polare uomini di coraggio 
che la riscattarono e ono¬ 
rarono. Scotta a questo 
manipolo di fascisti di ri¬ 
torno che si sia provata la 
esistenza, in Italia, di uno 
spirito di lotta pericoloso 
per tutti coloro che, ieri 
come oggi, hanno sempre 
avuto la vocazione al con¬ 
formismo dei servi. E che 
cosi, come ieri si nascon¬ 
devano e tremavano, oggi. 
sputano contro chi getta¬ 
va la vita sul fronte inter¬ 
no della guerriglia impo¬ 
sta dal tradimento fasci¬ 
sta e dall'occupazione te¬ 
desca. 

Avrebbero preferito un 
paese di « mandolìnistt » 
in inerte attesa dei nuovi 
padroni americani: ebbe¬ 
ro, con la Resistenza, un 
paese reale, indipendente, 
che dimostrò che l’italta 
non era tutta fatta di ge¬ 
nerali fuggiaschi, di gerar¬ 
chi tremebondi, di « nota¬ 
bili » in attesa del < poi ». 
Questo paese reale — che 
i denigratori di oggi e di 
ieri odiarono e odiano, 
perché li combattè allora 
e li disprezza oggi — c’è 
stato nel 1943, c’è stato nel 
luglio 1960, e ci sarà an¬ 
che domani, se sarà neces¬ 
sario tornare a presidiare 

' con i fatti, e non con le 
chiacchiere, la libertà e la 
democrazia in Italia. Se lo 
stampino in mente e stia¬ 
no attenti a non esporsi 
troppo, gli organizzatori 
e gli esecutori del € con¬ 
troventennale ». 
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Contro il padronato e per una svolta urbanistica 

Edili : dopodomani 

f * * » * * * * 

sciopero nazionale 


Per il XX della CGIL 


Saillant oggi 

* » 

a Cerignola 



E* giunto Ieri a Roma il segretario della Federazione sin¬ 
dacale mondiale, Louis Saillant. Erano ad accoglierlo a 
Termini il segretario generale della CGIL, on. Agostino 
Novella, Il segretario confederale on. Luciano Lama, Il pre¬ 
sidente della F8M, sen. Renato Bitosal, e un folto gruppo 
di sindacalisti e di giornalisti. Louis Òaillant parteciperà 
oggi, a Cerignola, alla celebrazione del 20» della CGIL e alla 
inaugurazione della Casa del popolo « Giuseppe DI Vittorio » 
costruita con l'apporto della F8M. Nel coreo della manife¬ 
stazione, oltre a Novella e Saillant, parlerà l’on. Vittorio 
Foa, segretario della CGIL. NELLA FOTO: da sinistra, 
Novella, 8aillant e Lama alla stazione Termini. 


Le campagne premono per soluzioni di fondo 

Mezzadri in sciopero il 3 
Braccianti: incontri sospesi 


Il Comitato esecutivo della 
Federmezzadri ha proclamato 
una giornata nazionale di scio¬ 
peri e manifestazioni per il 3 
luglio. La decisione è stata pre¬ 
sa per estendere, e rendere più 
incisiva, l’azione che la catego¬ 
ria conduce su tre capisaldi: 1) 
aumento del 5% del riparto nei 
raccolti imminenti; 2) divisione 
a metà di qualsiasi spesa; 3) 
disconoscimento di qualsiasi de¬ 
cisione aziendale che non sia 
stata concordata con la famiglia 
lavoratrice; 4) miglioramento 
della legge sul patti agrari In 
discussione alla Camera. 

L’acquisizione di questi pun¬ 
ti — dice un comunicato — è 


la condizione per ulteriori pas¬ 
si in avanti in fatto di parità 
del trattamento alle donne, di 
pieno esercizio dell’iniziativa 
economica dei contadini in tutti 
l campi e di miglioramento della 
legislazione pensionistica e pre¬ 
videnziale. La Federmezzadri. 
infine, ribadisce gli obiettivi ge¬ 
nerali della categoria per la ri¬ 
forma agraria e la riorganizza¬ 
zione nel quadro degli enti re- ! 
gionali di sviluppo. 

Le trattative per il contratto 
unico dei braccianti, svoltesi 
giovedì e venerdì, hanno messo 
allo scoperto gli intenti ricatta¬ 
tori del padronato. In un pri¬ 
mo tempo, la Confagricoltura ha 


Concluso il 
convegno per 
l'industrializzazione 
dell'edilizia 

La conferenza nazionale 
per rindustrializzazione del¬ 
l’edilizia si è conclusa ieri 
mattina a Roma, in definitiva 
traendo un quadro allarman¬ 
te deH’arretratezza deli’edili- 
zia italiana. I problemi fon¬ 
damentali restano due: al¬ 
leggerire i costì deU’edilizia 
attraverso una lotta a fondo 
alla speculazione sulle aree 
e avviare un processo di in¬ 
dustrializzazione tale da ri¬ 
durre il prezzo della casa 
finita. 

Tra le relazioni di ieri mat¬ 
tina assai interessanti quelle 
dell’architetto Fattinnanzi 
(sulle tecniche di industria¬ 
lizzazione all’estero) e del 
prof. Quaroni (sulla funzio¬ 
ne dell’architetto). 


Domani 
alla Camera 

degli Esteri 

La discussione sui bilanci 
è continuata ieri alla Came¬ 
ra con l’intervento dì orato¬ 
ri appartenenti quasi tutti 
alla destra (missini e libera¬ 
li). Sul bilancio deUTndustrìa 
hanno parlato gli onorevoli 
CRUCIANI (msi) e Francan- 
tomo BIAGGI (pii); sul Tu¬ 
rismo sono intervenuti * gli 
on.l: ZINCONE (pii), CALA¬ 
BRO’ (msi) e il valdostano 
GEX (gruppo misto); sul bi¬ 
lancio dei Trasporti hanno 
infine parlato il liberale onde 
BONEA e il socialdemocra¬ 
tico CROCCO. 

La Camera tornerà a riu¬ 
nirsi domani; nella seduta 
antimeridiana sarà discusso 
il bilancio del dicastero degli 
Esteri. 


preteso una dichiarazione che i 
sindacati avrebbero tenuto con¬ 
to delle difficoltà congiunturali. 
Al rifiuto di tutti ì sindacati, la 
pregiudiziale è stata ritirata ma 
ne è stata ripresentata una se¬ 
conda: la Confagricoltura. per 
trattare, chiede la cessazione de¬ 
gli scioperi compresi quelli che 
vengono proclamati per scopi 
diversi dal contratto in discus¬ 
sione, e cioè per i contratti in¬ 
tegrativi provinciali e per ot¬ 
tenere la revisione del sistema 
di collocamento e previdenziale. 
Questa pregiuziale padronale è 
stata accettata dalla FISBA- 
CISL e dalla UISBA-UIL. ma 
non dalla Federbraccianti che 
ha chiesto una sospensione della 
trattativa per riunire il proprio 
comitato centrale, convocato per 
martedì 22. 

La situazione del settore brac¬ 
ciantile. cioè di un milione e 
700 mila lavoratori, è quanto 
mai aperti agli sviluppi della 
lotta. Negli ultimi due giorni 
forti scioperi, a cui partecipano 
le organizzazioni provinciali 
della CISL e della UIL. hanno 
avuto luogo nelle province di 
Siena. Venezia, Potenza e Pisa. 
A Foggia — dove vi è un nuovo 
tentativo di decimare i diritti 
previdenziali dei braccianti pas¬ 
sando aWeffettico impiego sen¬ 
za una riforma del sistema di 
collocamento — vi è una situa¬ 
zione di grande fermento che 
può sfociare da un momento al¬ 
l’altro nella paralisi dei lavori 
agricoli: si è già scioperato nei 
giorni 19-20 giugno, con grandi 
manifestazioni e cortei e si tor¬ 
na a scioperare domani. Anche 
i Consigli comunali sono stati 
chiamati a pronunciarsi contro 
tl colpo di mano contro i brac¬ 
cianti. 

Anche nelle altre province me¬ 
ridionali il fermento è vivissi¬ 
mo: si sciopera domani in pro¬ 
vincia di Brindisi, per 24 ore, in¬ 
sieme ai coloni; a Matera mar¬ 
tedì con manifestazione nel ca¬ 
poluogo; a Catania mercoledì 
24 giugno e anche giovedì 25. 


in alcuni centri. Mercoledì e 
giovedì scioperano i braccianti 
di tutta la Campania (esclusa la 
piana del Seie. dove si tratta 
per la compartecipazione): gio¬ 
vedì braccianti e salariati mani¬ 
festeranno a Napoli. Martedì 23 
si sciopera di nuovo in provin¬ 
cia di Ravenna. Questo il qua¬ 
dro degli scioperi, rimanendo 
nell’ambito della settimana che 
sta per incominciare, che ve¬ 
dono impegnata a fondo la ca¬ 
tegoria dei braccianti. L’illusio¬ 
ne della Confagricoltura, di 
bloccare questo vasto movimen¬ 
to con una manovra, è evidente. 


Manifestazione 
dei coloni 
del Sdento 

Migliaia di coloni del Salen- 
to daranno oggi, nel corso di 
una manifestazione indetta dal 
PCI a Cellino S Marco, una ri¬ 
sposta alla posizione negativa 
del governo sul superamento 
delle colonie meridionali in di¬ 
rezione della riforma agraria. 
Parlerà il compagno Alfredo 
Reichlin, della Direzione del 
PCI. 

La manifestazione è stata pre¬ 
ceduta da decine di incontri tra 
i contadini e i nostri dirigenti 
e presenta una novità sostanziale 
in quanto, per la prima volta, 
il nostro partito ha costituito 
dei gruppi di coloni comunisti 
in alcune grandi aziende agri¬ 
cole. Parallelamente viene lan¬ 
ciata tra le decine di migliaia 
di altri coloni una inziativa as¬ 
sai rilevante: quella di costi¬ 
tuire. presso ogni azienda, un 
comitato eletto dai coloni che 
abbia, grosso modo, i compiti 
delle commissioni interne di 
fabbrica. 


Fermi giovedì i tessili 
Recisa posizione FILP- 
CGIL sulla Commissione 
ministeriale per j porti 
. Le altre lotte 


Martedì gli edili scendono in 
lotta per 24 ore, su indicazio¬ 
ne della FILLEA-CGIL, contro 
gli attacchi padronali alle con¬ 
quiste contrattuali; per la ga¬ 
ranzia dei livelli d’occupazione 
(oggi minacciati); e per una 
svolta nella politica edilizia ed 
urbanistica. Lo sciopero, come 
la manifestazione nazionale del 
1. giugno a Roma, investe cosi 
problemi sindacali, economici e 
legislativi, e contrappone un 
indirizzo democratico alla crisi 
edilizia di cui i costruttori e 
gli speculatori sulle aree si 
servono per ricattare (pare con 
qualche successo) il governo; 
questo, d’altro canto, è respon¬ 
sabile della riduzione degli in¬ 
vestimenti pubblici in un set¬ 
tore così vitale. _• 

TESSILI — Un nuovo scio¬ 
pero nazionale dei 430 mila tes¬ 
sili è stato deciso ieri per gio¬ 
vedì prossimo dai tre sindacati 
di categoria, incontratisi ieri 
a Milano per decidere sul pro¬ 
seguimento della durissima bat¬ 
taglia contrattuale, anche in 
relaziohe al fallimento delle 
consultazioni - ministeriali di 
questi giorni, dovuto all'intran¬ 
sigenza padronale. In settimana 
i sindacati si incontreranno 
nuovamente per valutare e con¬ 
cordare le forme di lotta che 
possono maggiormente incide¬ 
re sulla resistenza confindu¬ 
striale. In molte località i tes¬ 
sili intensificano le iniziative 
con manifestazioni e comizi nel 
corso della lotta articolata in 
atto, sempre su decisione dei 
sindacati provinciali. Partico¬ 
lare rilievo hanno assunto le 
dimostrazioni a Prato, Biella e 
Milano. 

FARMACEUTICI — Gli 80 
mila farmaceutici, dopo le pro¬ 
vocatorie « comunicazioni «• de¬ 
gli industriali in merito al rag¬ 
giunto accordo contrattuale, ri¬ 
prendono unitariamente la lot¬ 
ta. A Milano vi è già stata una 
astensione venerdì, con altissi¬ 
me astensioni, mentre a Napoli 
si è fermata per 4 ore la Le- 
petit di Torre Annunziata. A 
Bologna. Roma e Siena gli ope¬ 
rai si son già pronunciati sulle 
ore di sciopero da effettuare 
(da 4 ad 8. hanno deciso 1 sin¬ 
dacati). Domani lo sciopero di 
protesta verrà esteso a tutto il 
settore, sia nelle aziende asso¬ 
ciate alla Farmunione sia in 
quelle deil’Assofanna. 

CEMENTO — I 70 mila la¬ 
voratori dei manufatti in ce¬ 
mento iniziano domani il quar¬ 
to sciopero per il contratto. 
Durata; tre giorni. La lotta è 
destinata ad inasprirsi dopo il 
fallimento dell’intervento mini¬ 
steriale. 

PORTUALI — Dopo il giudi¬ 
zio negativo espresso dal tre 
sindacati dei 40 mila portuali 
sulla Commissione nominata dal 
ministero della Marina mercan¬ 
tile circa la difficile vertenza 
sulle « autonomie funzionali » 
pretese dalle grandi aziende ne¬ 
gli scali marittimi, a danno del 
rapporto di lavoro e dell’ordi¬ 
namento pubblico, la FILP- 
CGIL ha denunciato la natura 
del tutto strumentale degli in¬ 
viti a partecipare alla Commis¬ 
sione stessa. Ai sindacati si con¬ 
cederebbero infatti udienze di 
mezz’ora, dopodiché la Com¬ 
missione deciderebbe per con¬ 
to proprio. I sindacati non pos¬ 
sono rinunciare alla loro fun¬ 
zione e delegare ad altri la de¬ 
finizione di problemi che inve¬ 
stono il rapporto di lavoro ed 
i diritti sindacali (occupazione, 
collocamento, salari); la Com¬ 
missione inoltre non è compo¬ 
sta in modo da fornire requi¬ 
siti di obiettività ed imparzia¬ 
lità, ed agisce in base a scelte 
precostituite. Questa in sintesi 
la replica della FILP, che di¬ 
chiara di non riconoscere la 
Commissione, mentre torna ad 
offrire tutto il proprio contri¬ 
buto ad un esame dei proble¬ 
mi che condizionano produtti¬ 
vità e competitività del nostro 
sistema portuale. 

FIBRE — Le trattative per il 
contratto dei 35 mila hanno po¬ 
sto in rilievo la posizione estre¬ 
mamente negativa del padrona¬ 
to in merito alle richieste sin¬ 
dacati. Secondo gli industriati, 
ti rinnovo non dovrebbe com¬ 
portare oneri, e vincolare per 
di più la contrattazione azien¬ 
dale. Una nuova sessione avrà 
luogo il 6, ■ 7 e 8 luglio. La 
FILCEP-CGIL chiarirà fra i la¬ 
voratori l’esigenza di tenersi 
pronti alla lotta, in caso non 
mutassero radicalmente le posi¬ 
zioni industriali. 

ABBIGLIAMENTO — Merco¬ 
ledì i 135 mila calzaturieri ri¬ 
prendono la lotta contrattuale, 
mentre la iniziano giovedì le 
300 mila confezioniste. 
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Ieri i fu nerali dell’artista scomparso 
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Commosso saluto 

, i 

di Bologna 

4 
I 

a Monadi ,iu. 


Campagna del 
miliardo e mezzo 


, i 

Presenti i rappresentanti del Parla¬ 
mento, del governo, le autorità citta¬ 
dine e numerosi intellettuali 


Già raccolte 

( 

169.895.450 lire 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 20 

Bologna ha salutato Giorgio 
Morand I con l’austera grandio¬ 
sità del caso lungo tl cammino 
che dalla antica, luminosa ca¬ 
sa di via Fondazza porta alla 
parrocchia di Santa Caterina 
In Strada Maggiore e, poi, at- 
traverso via Torleone. San Vi¬ 
tale, via Rizzoli, via Ugo Bas- 
ù, piazza Afalpighi si aouta 
verso il cimitero. Là, nel lo¬ 
culo 134 delle vecchie mura 
ottocentesche, tl grande pitto¬ 
re riposa per sempre. Ai bor¬ 
di del cammino Zitte ali di 
gente semplice hanno chinato 
reverenti il capo al passaggio 
del feretro e del numeroso 
corteo di amici di Morandi ve¬ 
nuti da tutta Italia a rendergli 
l’estremo omaggio. Ho visto as¬ 
sieme alle autorità cittadine, 
ai rappresentanti del parla¬ 
mento e del governo tanti vec¬ 
chi e giovani intellettuali ed 
artisti che dell’amicizia e del 
culto di Morandi, uomo e pit¬ 
tore, hanno sempre fatto una 
cosa sola, traendone, in tem¬ 
pi di ardue pene per la vita e 
per l’arte, perenne, vivissimo 
alimento e conforto. Erano 
presenti, fra gli altri, il sot¬ 
tosegretario alla Presidenza 
del Consiglio on. Salizzoni; tl 
ilice presidente della Camera, 
compagno Sandro Pertini, il 
sindaco di Bologna Dozza e il 
compagno Amendola. 

Tutti avevano le lacrime agli 
occhi e assieme alla commo¬ 
zione ognuno manifestava la 
consapevolezza del salto che la 
storia ha compiuto con la scom¬ 
parsa di un simile genio crea¬ 
tivo e di un simile monumento 
di lealtà intellettuale e di mo¬ 
ralità militante. Salto storico 
che comprende ad un tempo la 
presenza di un gravissimo vuo¬ 
to e la necessità di lavorare per 
colmarlo senza tradirne l’inse¬ 
gnamento. 

Ho risalito le scale di via 
Fondazza. Mi sono ritrovato in 
quel piccolo salotto-anticamera 
nel quale più d’una volta du¬ 
rante ormai quasi trent’anni, 
avevo atteso l’arrivo consolante 


Ancona 

_ t ' 

Decisioni 
del congresso 
dei marittimi 

Dal nostro inviato 

ANCONA, 20. 

Il n Congresso delia 
FILM - CGIL ha concluso 
oggi i lavori con 1’elezione 
dei nuovi organismi diri¬ 
genti. 

Fino a qualche tempo fa 
— ha rilevato il compagno 
Ciardini nelle sue conclusio¬ 
ni — i congressi dei marit¬ 
timi si svolgevano spesso in 
modo tumultuoso e si con¬ 
cludevano, non di rado, con 
vere e proprie risse. L’assise 
di Ancona, invece, come 
del resto il con gresso costi¬ 
tutivo della F11LM-CGIL te¬ 
nutosi nell’aprile ’59. ha sot¬ 
toposto al vaglio di una cri¬ 
tica meticolosa ma serena e 
costruttiva, tutta l’attività 
sociale, traendone un bilan¬ 
cio - largamente positivo e 
formulando chiare indica¬ 
zioni per Io sviluppo della 
battaglia rivendicativa. Se 
gli ultimi contratti di lavoro 
hanno potuto sancire au¬ 
menti retributivi del 70-75 
per cento — contro il 10 per 
cento ottenuto, come massi¬ 
mo. nelle precedenti trat¬ 
tative. — lo si deve alla giu¬ 
sta politica sindacale della 
FILM-CGIL. 

Oggi, del resto, i lavora¬ 
tori del mare si preparano 
a portare avanti una mas¬ 
siccia azione rivendicativa 
(per le retribuzioni, gli ora¬ 
ri di lavoro, le pensioni, l’as¬ 
sistenza sanitaria, i diritti 
sindacali) proprio perché la 
FILM-CGIL, ha saputo in¬ 
terpretare e giustamente in¬ 
dirizzare la rivolta dei ma¬ 
rittimi contro i compromessi 
che avevano per troppo tem¬ 
po isterilito l'azione sinda¬ 
cale. 

Nella mozione votata alla 
unanimità alla fine dei la¬ 
vori. i congressisti hanno ri¬ 
badito l’esigenza di una po¬ 
litica programmata del ma¬ 
re. collegata con le conqui¬ 
ste di migliori condizioni di 
vita e di lavoro dei maritti¬ 
mi e de! pescatori e con la 
riforma democratica del 
Codice della navigazione. 

sir. se. 


di Morandi. Alle pareti il Cristo 
crocifisso di Jaco pino da Bolo¬ 
gna, il piccolo Pietro Longhi, i 
Giuseppe Marta Crespi, il Bus¬ 
sano, testimonianze del suo 
amore e delia sua rigorosa 
frequentazione con la storia 
della pittura come storia di 
un inesauribile mestiere fatto 
per capire il mondo attra¬ 
verso le immagini e fer¬ 
mare in quelle immagini la più 
pura, sincera, razionale pro¬ 
spettiva di se stessi nei con¬ 
fronti della vita umana e dei 
sentimenti universali sui quali 
essa, prima d'ogni altra base, 
si fonda e resiste e verdeggia. 

Questa volta dalla porta dal¬ 
la quale Morandi era solito we- 
ntre incontro ai suoi amici è 
uscita la bara che aveva rac¬ 
chiuso per sempre le sue spo¬ 
glie mortali E’ stato un mo¬ 
mento di acuta tensione, uno 
strappo al cuore. Tutti i ricor¬ 
di legati al travaglio della ge¬ 
nerazione cui Morandi appar¬ 
tenne mi sono venuti alla men¬ 
te, riverberati nella sua perso¬ 
na e nella sua opera, come de¬ 
purati da ogni scoria e tradotti 
quasi nel stmbolo più avverso 
a un’epoca dalle cui spire bru¬ 
tali e spietate, egli, con altri 
pochissimi, seppe salvare ciò 
che soltanto ai veri poeti è dato 
di salvare e di consegnare al 
posteri: non la speranza sol¬ 
tanto. ma la certezza e con essa 
la possibilità di credere nello 
avvenire dell'uomo. E’ certo 
questo il motivo, per il quale 
senza pompe retoriche e senza 
ostentazioni accademiche, al di 
là dei gonfaloni, dei manifesti, 
delle rappresentanze ufficiali 
che giustamente hanno accom¬ 
pagnato il funerale di Morandi, 
la sua pittura difficile, profon¬ 
dissima perchè arrivata alla 
semplicità attraverso le scelte 
più severe e attraverso Io scan¬ 
daglio dei limiti più rigorosi, 
era stamani nell'animo di tutti 
la presenza più avvincente: già 
entrata, di colpo, a far parte 
dello spirito pubblico del nostro 
paese. Non un crepuscolare, 
non un intimista, non un tardi¬ 
vo e tremebondo ritagliatore di 
segregati paradisi di egotismo, 
di soltanto private consolazioni, 
come qualcuno ha pur scritto 
in questi giorni, ma un maestro 
responsabile di ciò che è più 
necessario nell’arte di tutti i 
tempi: la coscienza della incor¬ 
ruttibilità e dell’autonomia del 
linguaggio ove l’arte voglia es¬ 
sere veritiero e duraturo mo¬ 
mento d'un’epoca e d’un conte¬ 
sto storico reale. E nemmeno 
un desolato frequentatore della 
tradizione in opposto alla pre¬ 
tenziosa sociologia della morte 
dell’arte, quanto un rinnova¬ 
tore della tradizione nella pie¬ 
na misura della sua rivoluzio¬ 
naria continuità. E’ cosi che Io 
intendemmo fin dai tempi bui 
nei quali altri opponeva soltan¬ 
to la sua modestia alle violenze 
magniloquenti del ventennio fa¬ 
scista: è cosi che lo intendem¬ 
mo anche quando fummo spin¬ 
ti dalla urgenza dei tempi a 
chiedere, errando, che egli for. 
rosse i suoi limiti o che ne ri¬ 
fiutasse i pur necessari e Pitali 
condizionamenti della sua per¬ 
sonale e concreta storia di uo¬ 
mo. di cittadino, di artista. 

Non abbiamo bisogno di la¬ 
mentare tristemente quanto vi fu 
di errato in quel mai interrotto 
colloquio con lui. £’ stato egli 
stesso con la umana e razionale 
comprensione che ebbe della 
direzione tormentata del nostro 
errore a fare di esso un mo¬ 
mento vivo della ricerca e della 
fiducia che nel profondo delta 
formazione e dell’impegno cul¬ 
turale ci fu, sostanzialmente, co¬ 
mune. Per questo stamane quan¬ 
do la sorella Dina mi ha detto 
di dare un particolare saluto a 
Guttuso e un sincero grazie a 
lui per quanto aveva scritto sul 
nostro giornale in morte di 
Morandi, mi è parso come di 
ritrovare una parte di me stes¬ 
so, dimenticata ma non smar¬ 
rita. -Cara Annetta », »Cara 
Dina », » Cara Anna Maria », mi 
dicono siano state queste le ul¬ 
time parole di Morandi prima 
di perdere conoscenza. Un sa¬ 
luto alle sue sorelle e compa¬ 
gne di onesta, retta , limpida 
vita. Non un addio, ma ancora 
un invito fermo e dolcissimo a 
credere fino in fondo agli af¬ 
fetti elementari e universali 
dell’esistenza. Sotto il colle di 
San Luca riposa Morandi. nella 
città che più amò e che più di 
ogni altra dovrà dimostrare di 
essere pari al suo amore e al 
suo testamento spirituale. Il 
sole era alto e soltanto luce e 
soltanto spazio infinito senza 
ombre: come nei suoi quadri di 
più alta zenitale meditazione 
sulla natura Un sole che ci 
bruciava le lacrime quasi per 
farci essere più fermi e severi, 
con noi stessi in un cosi lace¬ 
rante distacco. 

Antonello Trombi don 


Ecco l’elenco delle somme 
versate per la sottoscrizione 
della stampa comunista al¬ 
l’Amministrazione centrale 
del Partito alle ore 12 di 


Pesaro 

Taranto 

Torino 

Sciacca 

Matera 

Asti 

Bergamo 

Biella 

Agrigento 

Imperia 

Oristano 

Ravenna 

Caserta 

Verona ‘ 

Latina 

Novara 

R. Calabria 

R. Emilia 

Caltanlssetta 

Vicenza 

Ferrara 

Aquila 

Modena 

8!raeusa 

Catanzaro 

Palermo 

Chletl 

Rovigo 

Bari 

Potenza 

Milano 

Avellino 

Sassari 

Cagliari ’ 

Trapani 

Enna 

8. Agata Mil. 

Firenze 

Gorizia 

Arezzo 

Lecce 

Cosenza 

8alerno 

Como 

Nuoro 

Campobasso 

Verbanla 

Lucca 

Udine 

Alessandria 

Savona 

Benevento 

Rieti 

Prosinone 
Cassino A 
Ragusa ‘ ' 

Foggia • 


7.502.250 
2.848.000 

16.950.000 

821.750 
1.309.000 
1.114.300 
2.004.000 

2.545.500 
1.076.250 

1.351.250 

333.750 

8.391.500 

1.166.250 

1.659.500 
1.098.000 
2.330.000 
1.063.500 

9.114.500 
820.000 

1.276.250 
5.025.000 

601.750 

9.997.250 
740.000 
961.000 

2.067.500 

473.750 
1.759.600 

2.555.250 
623.760 

13.925.000 

545.500 
404.000 

666.500 

763.500 

455.250 

371.250 
7.377.000 

502.000 

1.972.750 

545.500 

844.750 
842.000 
680.000 
251.000 

292.500 
500.000 

190.500 

466.750 

1.982.500 

1.384.750 

300.250 
271.000 
403.000 
131.000 

417.500 

1.361.250 


Catania 

Napoli 

Termini Imer. 

Cremona 

Messina 

Livorno 

Belluno 

Parma 

La Spezia 

Viterbo 

Roma 

Brindisi 

Pordenone 

Ascoll Piceno 

Perugia 

Carbonla 

Cuneo 

Melfi 

Tempio 

Massa Carr. 

Fermo 

Avezzano 

Teramo 

Venezia 

Bolzano 

Pistola 

Piacenza 

Terni 

Crotone 

Bologna 

Treviso 

Pavia 

Sondrio 

Macerata 

Mantova 

Ancona 

Riminl 

Pescara 

Padova 

Monza 

Trento 

Trieste 

Viareggio 

Vercelli 

Brescia 

Varese 

Forlì 

Grosseto 

Genova 

Pisa 

Aosta 

Siena 

Crema 

Lecco 

Prato 

Imola 


1.043.000 
3.008.500 
, 153.500 

905.750 
375.000 

2.368.500 

244.250 
1.320.000 
1.250.760 

462.500 

4.540.750 

454.500 

211.500 

309.250 

1.354.500 
‘181.250 

256.250 

184.250 
73.000 

299.500 

268.250 
104.000 

431.250 
1.008.750 

112.250 
991.400 

602.750 

537.600 

300.500 
5.000.000 

348.250 

1.108.750 
74.750 

371.000 

1.000.250 

742.750 

492.500 

371.250 

561.250 

395.750 

151.250 

481.750 
207.000 

334.500 

772.250 

613.250 

748.750 

530.600 

1.887.500 
922.000 
114.000 

923.500 
88.250 

152.000 

413.750 
207.000 


Totale naz. 169.620.450 
A chiusura della gradua¬ 
toria la Federazione di Co¬ 
senza cl ha comunicato di 
aver raccolto altre ‘375.000 
lire. La somma còmplessl* 
va sale cosi a L. 169.895.450, 


Sabato si conclude 
la prima tappa 


Sabato prossimo, 27 giugno, si concluderà la prima 
tappa della campagna per la stampa e il rafforza¬ 
mento del Partito. 

Fra tutte le Federazioni che a questa data avranno 
raggiunto o superato 11 15 % del proprio obiettivo, 
saranno sorteggiati i seguenti premi; 

1 auto « 1100 *; 4 auto « 600 »; 1 proiettore; 5 viag¬ 
gi a Mosca; 4 registratori transistor; 100 abbonamenti 
semestrali a « Rinascita »; 300 abbonamenti semestrali 
all’Unità del giovedì. 

Tutte le Federazioni sono Invitate ad Inviare il cor¬ 
rispettivo delle somme raccolte all’Amministrazione 
centrale del Partito entro venerdì 26 giugno. 


Una lettera del compagno on. Raffaelli 

QUATTRO DOMANDE 
ALL'ON. TREMELL0NI 


Dal compagno on. Raffaelli 
abbiamo ricevuto la seguente 
lettera, che volentieri pubbli¬ 
chiamo: 

«Cara Unità, 

nel resoconto della seduta 
della Camera dell'altro giorno 
è riportato l’episodio scanda¬ 
loso da me citato a proposito 
delle aziende petrolifere. Per- 

Bananieri 
in libertà 
(meno 
Berteli) 

I bananieri — Bartoli Avve¬ 
duti escluso — sono tornati 
tutti in libertà. Il provvedi¬ 
mento è stato preso ieri dalla 
prima sezione del Tribunale 
di Roma su istanza dei difen¬ 
sori degli imputati. 

Oltre a Bartoli Avveduti, ex 
presidente dell'Azienda mono¬ 
polio banane e maggiore re¬ 
sponsabile dello scandalo (in¬ 
sieme a Trabucchi) erano 
ancora detenuti: il ragiomer 
Enzo Umberto Rossi, segreta¬ 
rio dell'Associazione bananieri: 
Giovanni Gherner, tesoriere; 
Cherubino Pagni: Diego Sar¬ 
tori: Gabriello Panattoni: 


mettimi di tornare sulla que¬ 
stione completando la notizia 
fornita dal giornale. 

Si tratta di questo: il Go¬ 
vernatore della Banca d'Italia 
ha detto, nella sua relazione 
presentata il 31 maggio, che. 
in dipendenza di minori crediti 
del sistema bancario alle im¬ 
prese petrolifere, a queste è 
” stato concesso un credito sot¬ 
to forma di dilazione di paga¬ 
mento dell’imposta di fabbri¬ 
cazione ammontante a 122 mi¬ 
liardi di lire”. 

Nel mio intervento ho rivolto 
queste domande al ministro 
delle finanze Tremelloni: 

1) a quale interesse è stato 
fatto tale strano e cosi rile¬ 
vante finanziamento? 

2) quali leggi sono state 
violate? 

3) per quale durata è stato 
fatto il finanziamento? 

4) se il Governatore dèlia 
Banca d’Italia si riferisce al 
1963 qual è la somma attuale 
a quel titolo "prestata" olle 
imprese petrolifere? 

Sorpresa e ilarità ha destato 
nella Camera l’on. Tremelloni 
che mi ha domandato in quale 
data è avvenuta l'operazione 
Il ministro delle finanze non 
saprebbe dunque quando è av¬ 
venuta questa colossale mio.- 
polazione delle entrate a esi¬ 
gere le quali proprio lui è 
preposto. Questa è una prova 
fra tante della presa che i 
monopoli esercitano su questo 
governo d ; centro-sinistra ». 



PER OGNI INFORMAZIONE 
RIVOLGETEVI ALLE VOSTRE 
AGENZIE DI FIDUCIA. 

OPPURE DIRETTAMENTE AL 
RAPPRESENTANTE DELL' INTURiST 
IN ITALIA: VIA CLITUNNO.46 • ROMA 
TEL. 867749 
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Inchiesta di 

Davide Lajolo 
(Ulisse) 
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Così ci ha fatto rispondere, da un suo ministro, il re deila 
FIAT, l'ultimo monarca illuminato di Torino - E anche que¬ 
sto rifiuto ci aiuta a dipanare il « nodo » di questa terra in 
cui si intrecciano contraddizioni di tempi e di secoli diversi: 
la maledizione del servilismo e della sopportazione, la di¬ 
sperazione di tante rivolte sconfitte, la conservazione am¬ 
mantata di modernità, il nuovo cresciuto in fretta - Le due 
facce della «Stampa » e lo sciopero che l'ha sbugiardata 


Il prof. Vittorio Valletta. 


'■ • TORINO, giugno 
- Lasciati alle spalle gli ultimi cen¬ 
tri agricoli del Pavese, appena la .. 
macchina s’infila tra le campagne 
dell’Alessandrino — vi arrivo da 
Milano — già sento aria di casa. 
Eppure nè l’orizzonte né la natura 
del terreno sono diversi. La pre¬ 
senza dell’uomo che modifica il pae¬ 
saggio, che lo amalgama e lo uni¬ 
fica dandogli l’impronta dell’epo¬ 
ca, rende anzi ancora più difficile 
distinguere dove incomincia il Pie¬ 
monte: i fiumi — antichi confini na¬ 
turali, storici — quasi non si vedo¬ 
no più quando si attraversano sul- 
■ l’autostrada, e attorno — oltre i 
pioppeti e le risaie ■— avanzano i 
paesaggi nuovi, industriali, svelti u 
capannoni lucenti d’alluminio, den- , 
si quartieri operai. Sono su una 
delle « direttrici » principali della 
economia del Paese, nel cuore del 
triangolo. . ' * - 

Qui, in dieci anni,’ ha cambiato 
volto, con il Piemonte, anche, in 
gran parte, l’Italia. Un volto creato 
dai nuovissimi designers, e quindi 
sempre uguale a se stesso. Eppure 
io riconosco subito la mia terra: 
scatta interiormente un richiamo, 
come quando ti imbatti di colpo, 
in mezzo ad una folla, nel viso di 
un famigliare. Riconosco subito, do¬ 
po le curve che lasciano alle spalle 
Felizzano, subito dopo Masio, le col¬ 
line dell’Astigiano, il Monferrato, 
le gaggie, i filari che rinverdiscono 
sotto gli occhi negli arrampicati vi¬ 
gneti, e laggiù, sulla sinistra, lo sce¬ 
nario delle « dure » Lunghe, e di 


fronte e sui fianchi,'al limite del¬ 
l’orizzonte, le Alpi, un giro di mon¬ 
tagne sparse nel sole. 

Ma non mi trovo sulle labbra i 
versi altisonanti di Carducci, for¬ 
se perché le « scintillanti vette » 
io le ho avute sotto gli occhi, quasi 
a portata di mano, sin da bambino. 
Questo paesaggio campagnolo si 
concentra piuttosto nel volto con¬ 
tadino di mio padre, e, subito, pro¬ 
prio dal ricordo della dolce infan¬ 
zia, sale un sentimento di rivolta. 
Finisce la commozione per gli oriz¬ 
zonti famigliari e nasce quasi uno 
sgomento per quanto è rimasto im¬ 
mutato da allora — in un mondo, 
in un Piemonte che pure così tanto 
si è trasformato — per questi uo¬ 
mini, per queste donne, per i qua¬ 
li nulla è ■ mutato, soprattutto per 
i vecchi contadini abbarbicati alla 
loro miseria. Proprio ieri sul bi¬ 
vio tra Corgilione e Belvoglio ho 
incontrato una vecchia, con rarifi¬ 
co enorme fascio d’erba sul capo. 


L’antico 


male 


Mi fermo, la chiamo, ma ia donna 
non mi sente e lentamente conti¬ 
nua a salire verso il paese. Quanto 
di vero nell’invettiva di Pier Paolo 
Pasolini: 

« Madri servili, abituate da secoli 



a chinare senza amore la testa 

a trasmettere al loro feto 

l’antico vergognoso segreto 

d’accontentarsi dei resti della festa 

Madri servili 

che vi hanno insegnato 

come il servo può essere felice 

odiando chi è, come lui. legato 

come può essere, tradendo, beato 

e sicuro, facendo ciò che non dice ». 

- Certo la maledizione del servi¬ 
lismo e della sopportazione è, in 
gran parte, roba di ieri, ma i segni 
dell'antico male sono ancora realtà 
soprattutto in queste zone contadi¬ 
ne da Asti a Cuneo, e più giù, scen¬ 
dendo verso Alessandria, e più su, 
sin quasi ai margini di Torino, e 
poi — oltre Torino — sin dove la ■ 
montagna dice no alla vita dell’uo -. 
mo. Ed è proprio il nuovo, crescili -, 
to così in fretta — la fabbrica dove 
c’era l’orto, l’autostrada dove c’era 
il sentiero — che, semmai, mette 
in luce con più violenza, sino a 
renderlo insopportabile, ciò che di 
arcaico è rimasto, perché aggrava 
il distacco, il contrasto, fra una zo¬ 
na e l’altra, fra la città e la cam¬ 
pagna, fra l’uomo e l’uomo. 

Questo contrasto è la prima cosa 
che vedi, in questo Piemonte dieci ■ 
anni dopo il. grande decollo verso 
la società del benessere: l’uomo 
che vive ancora nell’antico casola¬ 
re disperso sulla collina o nella ca¬ 
scina ai margini di una risaia, e 
quello al lavoro davanti ad una ca¬ 
tena di montaggio o nello studio 
tecnico della più grande industria 
italiana (e decima nella « classifi¬ 
ca » mondiale), e, ancora, l’antico, 
fiero, nobiluomo piemontese, chiu¬ 
so nel suo grande palazzo barocco, 
o l’uomo venuto in questi anni ad 
accamparsi in un tugurio al centro 
della città elegante, la * piccola Pa¬ 
rigi », e ancora parla il suo dialet¬ 
to veneto o pugliese. 

E’ possibile ridurre ad una mi¬ 
sura comune questa realtà cosi com¬ 
plessa? Tirar fuori, fra tante cose 
contrastanti, ciò che è Piemonte, 
ciò che appartiene a questa terra, 
e solo a questa terra? E, ancora, 
capire le leggi — quelle fatte dagli 
uomini — di questo correre e star 
fermi, di questo fitto intrecciarsi di 
contraddizioni, di tempi e di secoli 
diversi, per cui trovi la 600 Fiat e 
l’antenna televisiva sulla cascina 
che ancora porta i segni della * bru¬ 
nitoi Novara»? -* •l_' -s t /•- 

E' la domanda che, durante la 
nostra inchiesta, abbiamo fatto di 
continuo, a noi e agli altri. Abbia¬ 
mo scritto anche a Valletta, sotto¬ 
ponendogli alcuni quesiti. L’ammi¬ 
nistratore delegato della Fiat non 
ci ha risposto, ma forse, per inco¬ 
minci are a dipanare questo < nodo 
piemontese ». conviene partire da 
questa mancata risposta. Ecco dun¬ 
que la lettera che abbiamo ricevu¬ 
to a firma G. Pestelli, direttore del¬ 
la * stampa e propaganda » della 
Fiat: « Caro onorevole, ho ricevu¬ 
to. con il suo biglietto, la lettera 4 
corrente indirizzata al prof. Vailet¬ 
ta con il questionario inchiesta Pie¬ 
monte dell’Unità. Il prof. Valletta 
ha visto la lettera e il questionano, 
ma ritiene di decimare il cortese in¬ 
vito desiderando astenersi dal par¬ 
tecipare a tale inchiesta-dibattito e 
ritenendo personalmente bastevole, 
per il Piemonte e per l'Italia, per¬ 
severare nelle opere di lavoro, co* 


Con II caldo è arrivata Tostate e con 
Testate arriverà una piacevole sor¬ 
presa per. tutti i lettori dell’Unità 
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Dal 1°. luglio, ogni giorno, 
l'Unità avrà un'intera pagina de¬ 
dicata alla vostra villeggiatura. 
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me la Fiat tenacemente persevera ». 

Forse il re della Fiat non se ne 
è neppure accorto, ma dettando al 
suo Malraux un simile biglietto, con 
quella incredibile frase finale, ci 
ha aiutato a penetrare nella logica 
del suo potere, all’interno della reg¬ 
gia in cui agisce come un monarca 
assoluto ma illuminato. Sotto di lui 
c’è un governo per gli affari cor¬ 
renti, un comitato di saggi, una 
piccola corte e, dunque, anche qual¬ 
che Saint Simon che ci darà un 
giorno un libro di memorie sui e fa¬ 
voriti », sulle rivalità e sulle lagne 
dei ministri e delle loro donne, sui 
colpi di testa del giovane Agnelli, 
sui tentativi di colpi di stato (quan¬ 
te congiure ha visto nascere e fal¬ 
lire il vecchio re della Fiat...). 


Salari 


e profitti 


Diciamo la verità, quale altro In¬ 
dustriale italiano — giacché Vailet¬ 
ta non è poi che un industriale — 
avrebbe il coraggio di scomodare 
il Piemonte e l’Italia, per rifiutare 
di rispondere ad una questione po¬ 
stagli da un giornalista? In bocca 
a un Pirelli, ad un Marzotto (che 
pure è un conte), ad un Giustinia¬ 
ni, ad un Pesenti — per non par¬ 
lare di un Borletti o di un Bor¬ 
ghi — una simile prosa suscitereb¬ 
be, di questi tempi, soltanto ilari¬ 
tà. Perché questi sono i tempi nei 
quali il dottor Carli — che si oc¬ 
cupa del Piemonte e dell’Italia al¬ 
meno quanto • Valletta, e, fonda¬ 
mentalmente, per raggiungere gli 
stessi risultati — da buon, onesto, 
franco, conservatore, quando parla 
della necessità di * perseverare nel¬ 
le opere di lavoro » parla di salari 
(che bisogna bloccare) e di pro¬ 
fitti (per i quali bisogna ricostrui¬ 
re il meccanismo di accumulazio¬ 
ne). Ma Carli, con tutto questo, è 
uno che puoi incontrare in treno 
— e magari ti fa perdere un’ora 
per convincerti che gli operai han¬ 
no tutto da guadagnare da un bel 
blocco dei contratti. Borletti — che 
pure è il più duro degli ultras mi¬ 
lanesi — lo puoi raggiungere col 
telefono e usa tenere conferenze 
stampa ai giornalisti come un qual¬ 
siasi attore del cinema. In un mon¬ 
do dove le lotte sociali e civili, la 
cultura, t fatti hanno provveduto 
a demistificare almeno gli aspetti 
più grossolani della ideologia del 
€ buon imprenditore » patriota — al 
servizio di Dio e dei poveri peccato¬ 
ri — in un mondo dove rapidamen¬ 
te sono crollati anche i tentativi di 
dar vita all’* industriale-papà », Val¬ 
letta, impavido, duro come una roc¬ 
cia — nonostante il suo regno sia 
messo in discussione dagli altri 
gruppi economici, che non conside¬ 
rano più il Piemonte una « riser¬ 
va » della Fiat, dai « giovani tur¬ 
chi » collegati al * delfino » Agnel¬ 
li e, finalmente, dai sudditt stes¬ 
si — continua a vivere il suo sogno 
di gloria imperiale. (Ecco perché 
Olivetti, a due passi da Tonno, que- 
st’altro monarca, ma democratico- 
parlamentare. tutto preso in quel- 
l’altro parallelo e altrettanto folle 
sogno di costruire sull’azienda mo¬ 
derna. sulla tecnica più avanzata, 
il nuor>o Stato, gli dava noia, co¬ 
me a me e a te una mosca sul na¬ 
so. Non c’è spazio per due monar¬ 
chi in una sola regione...). 

Pure la lettera del ministro del¬ 
la stampa e propaganda di Vallet¬ 
ta nòn è folle, non spinge al riso, 
perché senti che esprime un dato 
reale. Una lettera simile non può 
venire che 'da Tonno — insom¬ 
ma — da questa città che di mo¬ 
narchi né ha creati tanti, troppi, in 
tutti i secoli, per cui tocca a lei fare 
adesso i conti con l'ultimo. 

Recentemente presso l’Istituto 
’ San Paolo di Torino sono stati dati 
‘ i soliti diplomi agli « anziani > dopo 
35 anni di servizio. Abbiamo sotto 
gli occhi le foto della cerimonia: 
•ci sono tutte le « autorità», il pre¬ 


sidente della banca, il prefetto, il 
’ generale comandante della regione 
Nord-Ovest, l’amministratore della 
Fiat, il primo presidente della Cor¬ 
te d’appello, l’avvocato generale 
.dello Stato, senatori e deputati de, 
il sindaco di Torino, il presidente 
della Provincia. Tutti, insommn, i 
personaggi di un romanzo franco¬ 
piemontese del secolo scorso. Ma 
un particolare colpisce subito il no¬ 
stro sguardo: la sedia di Valletta 
ha uno schienale di un 10 centime¬ 
tri buoni più alto di quello dei rap¬ 
presentanti dello Stato, degli enti 
locali e delle forze armate... La co¬ 
sa folle, insomma, non è che Vai¬ 
letta si senta il De Gaulle di To¬ 
rino, il grande reggitore del desti¬ 
no di un popolo: è piuttosto nel . 
fatto che gli altri, le « autorità », 

■ lo chiamino * maestà »... 

Ma quest’episodio ha un’altra mo¬ 
rale ancora: ci ricorda quanti in¬ 
ganni paternalistici sono stati con¬ 
sumati in questa terra sotto l’usber¬ 
go d’una falsa cortesia, quanta vio¬ 
lenza e ferocia sotto il segno di uno 
stile supcriore, dal tempo in cui 
i contadini piemontesi venivano 
buttati a frotte a morire per fer¬ 
mare i saraceni, da quando tutti 
quelli che si ribellavano ai signo¬ 
ri venivano qualificati * banditi », 
dai tempi della soave dominazione 
francese, dei Savoia, degli Sforza 
e chi toccava la proprietà veniva 
impiccato. Ci ricorda che cosa ac¬ 
comuna il grezzo agrario di un 
tempo, il gentiluomo cavourriano, 
il furbo uomo d’affari giolittiano 
con l’industriale « avanzato * di og¬ 
gi. Proprio a Torino ho avuto tra 
le mani una rivista che non si tro¬ 
va nelle edicole: la pubblica, per 
poche centinaia di eletti lettori, pro¬ 
prio l’Istituto San Paolo (quello 
che tiene la sedia speciale per Val¬ 
letta), un nome che definisce To¬ 
nno e il Piemonte meglio della 
Mole, della Consolata e del Cotto- 
lengo, perché individua subito un 
ambiente, uno stile, un costume, 

. una certa tradizione. Ed ecco che 
tra le pagine della rivista (che nel 
suo primo numero — è un dovere, 
maestà — pubblica ’ naturalmente 
un’intervista con Vailetta) trovo 
l’estratto di un nuovissimo testo 
di dottrina cristiana che deve es¬ 
sere pinciuto molto alla vecchia e 
alla nuova generazione di indu¬ 
striali piemontesi. La nuova « dot¬ 
trina » reca le firme di padre Bruc- 
culen e di Bernard Itanng e con¬ 
sente ai padroni di Torino di fare 
sempre Pasqua e Natale con Ir. co¬ 
scienza a posto. Eccone -«:*• saggio: 

« Licenziamento: E’ giustificato da 
serie necessità economiche e nel 
caso di operai che sobillino gli al¬ 
tri, sabotino il lavoro o attentino 
ai buoni costumi ». < Lavoro: E’ do¬ 
vere di tutti: il disoccupato è per¬ 
ciò obbligato a darsi da fare nel 
modo che gli è possibile »... 

Afa questa prosa di sapore anti¬ 
co è solo uno dei volti della gros¬ 
sa borghesia industriale e agraria 
piemontese: l’allro volto, quello piu 
moderno e più importante, quello 
che ci permette di più di capire 
la lettera di Valletta in risposta ai 
nostri quesiti, è rappresentato dal 
giornale della Fiat, La Stampa, un 
altro personaggio fondamentale del 
Piemonte, un altro viottolo del « la¬ 
birinto piemontese ». Da sempre, gli 
operai torinesi chiamano il giorna¬ 
le della Fiat, * la bastarda ». Bu¬ 
giarda perché, ad esempio, lo scio¬ 
pero della Fiat, secondo La Stam¬ 
pa, non è mai riuscito da quando 
mondo è mondo. Da qui conviene 
partire, ma non è possibile fermnr- 
cisi. Perché La Stampa, sin dagli 
anni bui della guerra fredda, è lo 
strumento che meglio rappresenta 
e rivela il sogno del monarca Uhi- 
. minalo Sulla vecchia « bugiarda * 

. Valletta non ha steso solo una tinta 
di colore per vendere meglio il pro¬ 
dotto, ma ha costruito una nuova 
. facciata. Cosi da tempo La Stampa 

■ è il giornale della civiltà del benès¬ 
sere, . il giornale che ha incarnato 
tutti i miti del neocapitalismo, dal - 

. ; l’efficienza tecnica alla liquidazióne 
■. di ogni ipotesi rivoluzionaria. Di- 
.' qui .la polémica contri? gli «spetti 






(Martedì 


il secondo servizio 


Non si 


respira piu 
FIAT (soltanto) 


Non tutto quello che si fa a 
Torino e In Piemonte viene 
oggi deciso nelle palazzine di¬ 
rezionali della FIAT. Lo svi¬ 
luppo economico si è manife¬ 
stato con un intreccio di forze 
diverse: gli altri gruppi mono¬ 
polistici, le aziende di stato, il 
sorgere di centinaia di piccole 
e medie aziende. Ma soprattut¬ 
to è cambiato qualcosa negli 
uomini, nella loro coscienza: la 
città ha ritrovato — con la lot¬ 
ta — una sua autonomia rispet¬ 
to al monopolio, colpendo a 
morte il mito del ■ benessere 
per tutti ». 


più logori della società italiana; di 
qui certe analisi spregiudicate sul¬ 
l’agricoltura, sul Mezzogiorno, sul¬ 
la scuola. La Stampa non vuole 
un’Italia di analfabeti, ma un pae¬ 
se moderno che accetti il ruolo ege¬ 
monico della Fiat. 1 


« Cambiare 


gli uomini » 


Certo tutto questo non nasce a 
caso, ha un collegamento anche di¬ 
retto, aziendale, con l’industria clic 
deve vendere un milione di mac¬ 
chine all’anno. (E’ pensabile soste¬ 
nere questo ritmo se in Italia, nel 
Sud, nelle campagne, non cambia 
nulla?). Ma La Stampa e la Fiat 
non vogliono soltanto vendere mac¬ 
chine, vogliono anche < cambiare » 
gli uomini. Da qui anche una certa 
disinteressata apertura ‘ culturale, 
morale e anche politica (quando 
le cose non riguardano, beninteso, 
la Fiat). I limiti di questa aper¬ 
tura? Sono gli stessi dell’ala più 
intelligente e. avanzala del neoca¬ 
pitalismo italiano, sono gli stessi 
del centrosinistra della Fiat che 
abbiamo visto, e vediamo, in ope¬ 
ra e non solo a Torino: anticomu¬ 
nismo, « rivoluzione ». ma sempre 
al di sotto — con rispetto parlan¬ 
do — delle strutture, pieno appog¬ 
gio a Saragat e, ora, alla destra so¬ 
cialista. E, ancora, integrazione to¬ 
tale dell'uomo in uno Stato costrui¬ 


to sulle leggi inesorabili del capi¬ 
talismo più moderno. La politica 
di apertura, insomma, va bene a 
proposito di Theilard de Chardin e 
di Sartre, di Milano e di Venezia, 
del Mezzogiorno e della pittura mo¬ 
derna, ma per la Fiat e per Torino 
no. Qui il monopolio non ha biso¬ 
gno di nessuna intermediazione di 
centrosinistra per amministrare. 
Qui basta Anselmetti e il suo cen¬ 
tro-destra. Apertura, dunque, fin¬ 
ché non si mette in discussione il 
tabù. 

E’ nelle pagine di cronaca, so¬ 
prattutto, che si nota la grande con¬ 
traddizione, che si nota la fatica di 
conciliare la modernità col vecchiu¬ 
me, la spregiudicatezza con il con- 
. formismo, la polemica contro il raz¬ 
zismo tedesco coi titoli vagamente 
razzisti sui meridionali immigrati, 
l’antifascismo con la retorica pa¬ 
triottarda. Per chi non è soddisfat¬ 
to, per chi ha domande da porre, 
ceco le trovate, gli abili trucchi 
dello Specchio dei tempi. La picco¬ 
la proprietà contadina va alla ma¬ 
lora? Le pesche — che Bonomi e 
soci hanno consigliato di coltiva¬ 
re •— vengono buttate nei fossi per¬ 
ché nessuno va a comprarle (anche 
se poi si trovano nei Supermarket 
nei quali , è interessata la Fiat 
a prezzi proibitivi)? Ebbene, 
La Stampa, vigile e caritate¬ 
vole, invita i buoni cittadini di 
Torino ad andare a comprare le pe¬ 
sche direttamente dal contadino. Lo 
stesso per il vino. E poi c’è il pen¬ 
sionato al quale bisogna trovare la 
carrozzetta, lo studente che non ha 
t soldi per comprarsi i libri... Scri¬ 
vete, e La Stampa risolverà i vo¬ 
stri problemi, purché siano indivi¬ 
duali, purché non riguardino i pro¬ 
blemi di tutti. 

Il discorso sulla Stampa è venu¬ 
to lungo. Ma sulla porta del Pie¬ 
monte c’è questa testata che ne 
interpreta il costume furbastro e 
modernamente reazionario. Ed è un 
discorso necessario perché una co¬ 
sa è sicuramente riuscita alla Fiat, 
quella di rendere quasi obbligato¬ 
ria, per tutti, la lettura quotidiana 
del suo giornale. 

Non dimenticherò mai quel gior¬ 
no davanti al Lingotto, tutti fuori 
dai cancelli e in festa per il primo 
sciopero vittorioso dopo nove anni. 
Il giorno della riscossa. Ma lutti, o 
quasi — operai e impiegati — ave¬ 
vano tra le mani la solita vecchia 
< bugiarda » con la solita notizia — 
ma stavolta falsa, per dio! — del¬ 
l’inevitabile fallimento dello scio¬ 
pero. Uno, vicino a me, dice im¬ 
provvisamente: « Afa questo è lo 
sciopero dei lettori della Stam¬ 
pa... ». Il giornale della Fiat non 
l’ha registrato, ma quel giorno è 
iniziata una pagina nuova nella sto¬ 
na del Piemonte. 


Davide Lajolo 
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Un artista interrirne nella polemica 
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Padre di sei figli disperato 
grida: «■ora sfamatela voi...» 



Rifornimenti d’acqua ad una autobotte in una via di Trionfale 

L’ACEA ha chiuso 

tutti i serbatoi 

\ 

Trecento viaggi delle autobotti per i rifornimenti di 
emergenza — L'acqua mancherà per tutta la settimana? 

Di nuovo senz’acqua tre quarti di città. L’ACEA ha chiuso ieri tutti i 
serbatoi. Senz’acqua mentre il termometro supera i trenta gradi, mentre 
l’afa ci fa sudare dalla mattina alla sera. C’è stato un guasto alla centrale 
delFACEA di Salisano, un guasto grosso dicono. I lavori di riparazione dure¬ 
ranno tre giorni e forse più. E le conseguenze, il disagio, sarà notevole per migliaia 
e migliaia di persone. Già ieri è stata una giornata terribile per molti: decine e 
decine di zone cittadine e della periferia sono rimaste all'asciutto per tutto il 
giorno, file lunghissime alle fontanelle, le autobotti dell'azienda non hanno avuto un 
attimo di sosta. Si sono ri- -- 


petute le scene di due set¬ 
timane fa. Quella volta il 
guasto si era verificato in 
un impianto dell’Acqua 
Marcia. 

La popolazione è stan¬ 
ca. Le proteste, le telefo¬ 
nate, che ieri hanno bom¬ 
bardato per tutto il gior¬ 


no gli uffici dell’ACEA c in cui t'acqua sarà razionata 
anche le redazioni dei gior- nella capitale d’Italia 
nali, non si contano. Tutto Oltre trecento viaggi han- 
cjuesto perchè? Perchè da no fatto le autobotti delia 

anni si fanno studi, progett:, ACEA nella giornata di ieri. 

>> P-n.e. 10 , m» II problema 

idrico ancora non viene af- stati soprattutto riforniti o- 
frontato. Andando avanti di spedali, alberghi, enti e poi 
questo passo verrà il giorno caseggiati in vie sprovviste 

di fontanelle nelle vicinanze. 
___ Alle fontanelle, dalla matti¬ 
na e anche durante la notte, 
donne e uomini hanno fatto 

ia «fanli affili 1:1 codn 

10 uegil CUlll L'acqua, ieri, è mancata in 

m 9 # misura superiore al previsto. 

11 IH Cfinnprn Alcune zone sono rimaste 

Il in *«,IU|ieiU all'asciutto ad iniziare dalla 

nunclò sempre o provocazioni notte, quando a causa del 

o ricatti (si ricordi la minile- guasto alla centrale del Sali- 

eia di serrata che fu all origine ■. r ;f, irn j m „ n t 0 ò rnla- 

della memorabile giornatu di f an0 * »* rifornimento e taia- 
intip Hot n nttnhrei to notevolmente. - E acca- 


Martedì comizio degli edili 
I chimici domani in sciopero 

Gli edili romani torneranno nunclò sempre o provocazioni 

martedì a manifestare per la o ricatti (si ricordi la mlnnc- 

picnu occupazione, l'appneazio- eia di serrata elio fu all'origine 
ne del contratto integrativo e della memorabile giornatu di 
per l’attuazione di quelle ri- lotta dei 9 ottobre) 
forme di struttura necessarie Domani sciopereranno ' i la- 
a una ripresa dell'attività cdl- voratori «Ielle aziende chimi- 
lizia. Gli operai abbandonernn- che clic aderiscono nlla Asso¬ 
no i cantieri alle 12 e si riuni- farmn e clic non hanno ancora 


ranno a comizio alle H al Par¬ 
co della Resistenza (Porta San 
Paolo). 


approvato )'ncc«»r«io contrattua¬ 
le stipulato tra le «ìrganizza- 
zioni sindacali e l’altra nsso- 


Pcr domani il presidente del- dazione padronale. 
l’ACER. Ruggero Blnettl. ha Sono interessati alla lotta i 
convocato una conferenza - lavoratori della Squibb, Orma- 
stampa sul tema: « Il prosai- terapeutico. Wellecome, Scro¬ 
mo convegno dei costruttori (si no. Biomedica: i € giornalieri » 
tratta dei piccoli e medi nde- si asterranno dal lavoro dalle 

rentl ali’ACER ndr.) e la crisi ore 13 alle 17; I « turnisti » ri¬ 

edilizia Cosa tlirà Blnetti ? spettivamente dalle 12 alle H. 


duto poi che in mattinata — 
ha spiegato un funzionario 
dell’ACEA — quando la po¬ 
polazione ha letto sui gior¬ 
nali dei tre turni di sospen¬ 
sione. tutti hanno aperto di 
colpo i rubinetti per fare le 
scorte. Cosi nel giro di poche 


lavoratori della Squibb. ore. quasi tutti t serbatoi, si 

no. Biomedica: i «giornalieri» sono quasi svuotati L stato 


In procedenti conferenze stam¬ 
pa il presidente dell’ACER an- 


dalle 14 alle 16: sono esentati i 
« turnisti » del terzo turno. 


JlWi lIWikì 


DA DOAMAAM 22 


SCAMPOLI 


Via Balbo, 39 

■ . • - ' .;•/*» « V -v- ' > * .5 ‘ , .’**'» ' 


necessario chiuderli... -. 

Dunque, non soltanto nel¬ 
le zone di Trionfale basso. 
Delle Vittorie, Prati. Borgo. 
Flaminio. Trastevere, Ripa. 
Testaccio. S Saba. Aventino. 
EUR. Cocchignola. Cristofo¬ 
ro Colombo e Ardeatine. nel¬ 
le zone cioè del primo turno 
di sospensione, l'acqua è ve¬ 
nuta a mancare Ad una cer¬ 
ta ora della mattinata, alla 
ACEA. quando dalle varie 
centrali sono cominciate a 
giungere le telefonate, tutte 
dello stesso tono (- Qui l'ac¬ 
qua cala a vista d'occhio, 
fra qualche minuto rimarre¬ 
mo all'asciutto . -I è stato 
dato 1'allarme. è slata presa 
la decisione di chiudere i 
serbatoi L'acqua è cosi man¬ 
cata in quasi tutta la città 
Soltanto ne! pomeriggio ai 
- volani - dei serbatoi è sta¬ 
to dato un g rò in senso con¬ 
trario c di acxjua nelle case 
nc è arrivata un po’ di più. 

■ Oggi, s.amo certi, la si¬ 
tuazione migl orerà. e mi¬ 
gliorerà ancora nei prossi¬ 
mi giorn. - dicono ancora 
quelli dell'ACEA. ma. fran¬ 
camente. c’è da rimanere 
scettici • di fronte • a queste 
assicurazioni. Tanto più che 
in un comunicato dell’azien¬ 
da emesso in serata, si af¬ 
ferma che - è prevedibile che 
il flusso idrico non potrà es¬ 
sere normalizzato prima del¬ 
la prossima settimana -, 

I turni di erogazione fis¬ 
sati sino a lunedi sono stati 
confermati. Li ripetiamo. 
Oggi i turni di sospensione, 
dalle 7 alle 6 di lunedi riguar¬ 
dano queste zone: Portuense. 
Gianicolensc. Magliana. Pon¬ 
te Galena. Ostiense. Doma¬ 
ni. sempre dalle 7 alle 6 del 
giorno successivo, l'acqua 
non verrà erogata nelle lo¬ 
calità: Giustimana. Tomba 
di Nerone, Casalotti, Prima- 
valle, Tor di Quinto, Camil- 
luccia e adiacenze. Torre¬ 
vecchia. Trionfale alto (Mon-. 
te Mario), Boccea, Madonna 
del Riposo, Gregorio VII e 
adiacenze. Suburbio Giani- 
colcnse (Braveria, Pisana). 


I stampa comunista I 

! 75 milioni: j 

' nuovi impegni j 

f \ * a 


‘ E' ancora presto per di¬ 
re a che punto e la cam¬ 
pagna per la stampa comu¬ 
nista a Roma e in provin¬ 
cia. All’attivo con Palet¬ 
ta. alla Garbatelln. la scrit¬ 
ta con l’obiettivo dei 75 mi¬ 
lioni da versare alla Fe¬ 
derazione fece subito chia¬ 
ro ii tutti che il salto era 
notevole, nuovo e forse 
anche ardito, dal momento 
che si trattava di raddop¬ 
piare e quasi di triplicare 
la quota raggiunta nel '03. 

Come è stato accolto 
questo obiettivo dal Par¬ 
tito? Non alto stesso modo 
dovunque: insieme allo 

slancio di alcuni, esistono 
le perplessità di altri, ciò 
che in fondo rispecchia la 
natura e le situazioni di¬ 
verse che esistono nel Par¬ 
tito. a Roma e in provincia. 
Non e'è dubbio, perii, che 
<- comune la com lozione 
che una tale cifra può es¬ 
sere raggiunta c superata 
a due condizioni: la mobi¬ 
litazione completa del Par¬ 
tito, la ricci cu organizzata 
del sottoscrittore dentro e 
fuori le sue organizzazio¬ 
ni. il legame costante del¬ 
la campngnu per la raccol¬ 
ta dei mezzi finanziari con 
iniziative politiche. 

La metà delle zone del¬ 
la città e la metà della 
provincia hanno discusso 
e accettato gli obiettivi In¬ 
dicati dalla Federazione e 
legati alla forza numerica 
e all'influenza elettorale 
del Partito. Ma, quel che 
più conta, queste zone han¬ 
no fondato l'aceettazione di 
questo loro obiettivo su un 
accurato piano organizzati¬ 
vo e politico da svolgere 
in tutto il lungo arco della 
campagna, piano che me¬ 
diamo utile per tutti i 
compagni sintetizzare. 

ROMA-NORD — Nove 
milioni di obiettivo. 

A 1 partire da oggi, st 
svolgerà una settimana di 
iniziative dedicate agli edi¬ 
li dei cantieri della zo¬ 
na con comizi, giornali 
parlati, distribuzione di vo¬ 
lantini, richieste di adesio¬ 
ne al Partito. Iniziative 
particolari in direzione 
delle aziende e degli curi 
della zona: iniziative in 
direzione dei pensionati. 
Sulla legge l<ì7 e più in 
generale sui problemi ur¬ 
banistici tre convegni: a 
Priinavalle. a Prima Porta 
t> a Labaro. 

OSTIENSE — 10 milioni 
da raccogliere, 5 milioni e 
mezzo alla Federazione. 

E* già in avanzata pre¬ 
parazione la festa dell't'ni- 
tà che si svolgerà il 18 e 
il 19 luglio. Il calendario 
politico è di estrema im¬ 
portanza: iniziative contio 
il » mare in gabbia ~. per 
la difesa e lo sviluppo del 
litorale di Roma. Su questo 
problema di vitale impor¬ 
tanza per Ostia e per i la¬ 


voratori romani, i compa¬ 
gni dell’Ostiense hanno 
stampato e distribuito un 
• documento con le proposte 
per la soluzione di annosi ' 
problemi che interessano i . 
cittadini della zona o più 
in generale i lavoratori ro¬ 
mani eia* trascorrono le 
loro domeniche e le loro 
ferie sul litorale. Intorno 
al tema del - mare in gab¬ 
bia ruotano una serie di 
iniziative che vanno dalla 
propaganda, alla raccolta 
di firme. 

- PRENKSTINO - CAS1LI- 
. NA — (ìà.OtìO «“lettori co¬ 
munisti. 9 milioni da ver¬ 
sare alla Federazione. 

Sono in cantiere iniziati¬ 
ve verso gli operai delle 
fabbriche, i commercianti e 
i professionisti Tre gruppi 
di lavoio. distinti, curano 
i tre settori Di questa zo¬ 
na. particolari 1 menzione 
va fatta per la sezione di 
■ Torpignnttara che si è im¬ 
pegnata a versare un mi- 
lione di lire. 

' TIUURTINA — 40 mila 
' elettori comunisti, 5 milio¬ 
ni alla Federazione. 

ALTRE ZONE — In pro¬ 
vincia. In zona dei Castelli, 
la Sabinu e la Tiberina 
sono già al lavoro sui loro 
obiettivi che sono rispet¬ 
tivamente di 5 milioni, di 
1 milione e mezzo e di (>50 
mila lire. Notevole il ca¬ 
lendario politico dei Cu- 
• stelli che prevede a tempo 
ravvicinato due manifesta¬ 
zioni pubbliche- una a Fra¬ 
scati sullo leggi e la ri : 
forma agraria, e l'altia sui 
problemi urbanistici, con 
particolare riferimento alla 
zona litoranea (Pomezia, 
Anzio, Nettuno), in stretto 
legame con l'azione politi¬ 
ca della zona Ostiense. Ad 
Albano, come è giusto, do¬ 
po la grande vittoria elet¬ 
torale, il sei settembre la 
festa dell'Unità sarà anche 
essa la festa dei Castelli e 
di Roma. 

Di particolare importan¬ 
za sono intanto gli impe¬ 
gni che alcune sezioni han¬ 
no fatto pervenire alla Fe¬ 
derazione. Campo Marzio 
si impegna a versare un 
milione e 200 mila. Italia 
800. Ludovici un milione, 
Nomentano 400 mila. - Pa- 
rioli 400 mila. San Ba¬ 
silio 500 inila. San Lo¬ 
renzo 2 milioni 700 mi¬ 
la. Settecaniini 100 mila. 
Castellacelo 100 mila. Aej- 
lia 300 mila. EUR 250 mi¬ 
la. Laurentina 350 nula. 
Ostia Antica mezzo milio¬ 
ne. Ostia Lido «00. Ostiense 
un milione 200 mila. S. Sa¬ 
ba 220 mila. Vitinin HO mi¬ 
la. La cellula aziendale 
della Stefer un milione, 
dei comunali tiOO mila, del- 
l’Atnc 2 milioni e 500 mila, 
del ferrovieri un milione. 
Intanto Quarticciolo con 
200 mila lire già versate e 
al 71.4 *7: segue Montelani- 
co al 50 *7. ^ 


I II giorno f 

Oggi, domenica 21 

I giugno (173 - 193). | 

onomastico: Luigi. I 

Il sole sorge alle 

1 4,36 e tramonta alle I 
20.13. Luna piena » 

u H 1 _ J 

» m «p» —» «■» « 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 50 maschi e 55 
femmine. Sono morti 24 maschi 
c 24 femmine, dei quali 3 mi¬ 
nori di sette anni. Matrimoni 
celebrati 86. Le temperature: 
minima 15. massima 30. Per oggi 
i mcieoroghi prevedonfj ciclo nu¬ 
voloso e mare mosso. 

Farmacie 

Acilia: Via Saponara n. 203. 
Boccea: via Calisto li. 6. 

Borgu-Aurcllo: piazzale Grego¬ 
rio VII 26 Cello: v Cellmonia- 
na » Cenloeelle-Quarliccinlo; 
piazza dei Mirti 1: via Tur dei 
Schiavi 291: piazza Quarticcio- 
lo 11-12: via Preneslin.» 423 
Esqullino; via Carlo Alber¬ 
to 32: via Emanuele Fi- 
liberto 126: ria Principe Eu¬ 
genio 54; ria Principe Ame¬ 
deo 109. v,a Merulana 203 
Fiumicino: via Predo M;ssn- 
|e Flaminio: via Fracassi- 
ni 26 Garbatella-S. Paolo- Cri¬ 
stoforo Colombo: via Al Mac 
Stro 2 z - 7-9: via G Chi »bre- 
ra 46 Gianlcolrnsr; via F<>n- 
teiam 37 Magliana: vij del 
Trullo 290 Marconi «Stazione 
Trastevere): viale Marco¬ 

ni 180 Mazzini: viale Ange¬ 
lico 79. via Settembrini 3.1 
Medaglie d'Oro. via Cecilio 
sUilo 26 Monte Mario- via 
del Millesimo. 5 Monte Sacro; 
cs<> Sempmnt- Zi. viale A«ina- 
tico 107. piazzale Ionio 51 
Monte Verde Vecchio- via 
A. Pocrio 19 Monte Verde Nuo¬ 
vo: Circonv. Gianicolense ìiò. 
Monti: vi.» Agostino De Pre¬ 
ti? 76: via Nazionale 160 
Nomentano; piazza Lecce 13; 
viale XX! Aprile 42. via Lan¬ 
ciaci 55 Ostia Lido: p za Della 
Rovere 2 via Stella Popi- 
re 41 Paridi: via G Ponzi. 13; 
via Villa San Filippo 30 
Ponte Mllvlo - Tordlqulnio - Vi¬ 
gna Clara: pie Pome Milvio. 19. 
Portuense: via Portuense 425 
Prati-Trionfale: via Alitilo Re¬ 
golo 89. via Germanico 39 via 
Cardia 30: via Crescenzio 57. 
via Gioacchino Belli 103 via 
della Giuliana 24 Prenesllno- 
Lahlcanc: via del Pignolo 77. 
Largo Premeste n 22 Prima- 
valle: via F. Borromeo n 13 
quadraro-Ctnecitià- v. dell Ae¬ 
roporto 6. Regola-Campltelli-Co- 
lonna:. corso Vittorio Emanue¬ 
le 170; corao Vittorio Emanue¬ 
le 343; largo Arenula 36. 
Sitarlo: riale Regina Marghe¬ 
rita «3: corso Italia 100 Sal- 
I usti «no-Casi ro Pretorio- Ludo- 
rial: via XX Settembre 25: via 
Gotto 13: via Sistina 29; ria 
Piemonte 93; via Maraala 20-c; 


Campagna 

stampa 


FIUMICINO, ore 18.39. comi¬ 
zio con Cesare Fredduzzl; VIL¬ 
I-ALBA. ore |8, comizio r Inau¬ 
gurazione della nuova sezione 
con Mario Mammucarl e Gio¬ 
vanni Banali!: MONTFCF.LIO. 
ore 19.30 comizio con Giovanni 
Ranalli; CEBVAB.A. ore 19. co¬ 
mizio con Mario Mammucarl: 
OLEVANO, ore 47, comizio con 
Antonio Bnnglorno; QL'ADItA- 
RO. ore 18. assemblea ron Ma¬ 
rio Quattrucci; ARTF.NA. ore 
IO. comizio con Angiolo Mar¬ 
roni: MORLU'PO, orr 18 comizio 
con Angiolo Marroni: CAPEVA, 
ore 2# comizio con Angiolo 
Marroni; TOLFA. ore 17 comizio 
con Roberto Javicoll; ALLU¬ 
MIERE. ore 19, comizio con Ro¬ 
berto Javicoll; LARIANO, ore 
19^9, comizio con Nando Agosti¬ 
nelli; VALMONTONE, 19,39, co¬ 
mizio con Giorgio Gozzi; CTOR¬ 
TO, ore I»4* comizio con Brac¬ 
ci ' Tonti: CECCHIN*, ore 19 
assemblea con Cesaronl e An- 
tonaccl: MOXTAGNANO, ore 19 
assemblea con Dietrich. 





y*. 




La piccola Catta, in braccio alla madre Angela Calandro 


Abbandona la figlioletta 


negli uffici dell'E.C.A. 


lo hanno arrestato — Avevo chiesto 
un po' di pasta e un sussidio — Tremi¬ 
la lire a settimana per otto persone 

Esasperato per le difficoltà incontrate nel chie¬ 
dere un piccolo aiuto, che gli permettesse di tirare 
avanti per un po’, un carpentiere disoccupato ha 
abbandonato ieri la figlia — una bimba di due 
anni — negli uffici dell'Ente Comunale di assistenza 
.di via Santa Chiara. «Datele da mangiare voi...», ha 
detto prima di allontanarsi. Invece di aiutarlo, lo hanno 
arrestato. Si chiama Alfredo Calandro ed ha 35 anni: 
dovrà rispondere di abban- —---- 


«alita S Nicola da Tolentino 19. 
S. Basilio: via Casale S Basi¬ 
lio 209 9. Euslarrhlo; via dei 

Portoghesi. 6. Trstaccio-Oslirn- 
se: vi.» Ostiense 43: viale Aven- 
tlno 73; via L Ghiberti 31. Tl- 
hurlllio: via «1«“| Sri Idi 29 T«»r- 
liignattara: Via Casilina n 439 
Torre spaccala e Torre Gala: 
via «tei Colombi I; via Tor 
Vergala 41. Trastevere; piazzi 
S Maria in Trastevere 7: viale 
di Trastevere 165 Trevi-Campo 
Marzlii-C'otonna: via del Cor¬ 
so 145. piazza S. Silvestro 31; 
via del Corso 263: piazza di 
Spagna 64 Trieste: corso Trie¬ 
ste 78. piazza Orali 27. via Ma¬ 
gnano Sabina 25; viale Li¬ 
bia 114. I usrolano-Appin La¬ 
tino: via Orvieto 39; via Ap- 
pia Nuova 213: piazza Epiro 7; 
via Lidia 49; via Corfmio 1: 
piazza Canta 2: via Enna 2t. 


il _partito 

Convocazioni 

LICENZA, ore 14,39. assem¬ 
blea con Olivlo Mancini; CAM- 
POLIMPIUO. ore 17 assemblea 
con Oli»In Mancini: CINECIT¬ 
TÀ’ ore 19.30. Comitato diret¬ 
ti» o sul problemi della Metro¬ 
politana e la situazione del com¬ 
mercianti (Freddnzzi). 


dono di minore. Per la sua 
famiglia (la moglie, sei 
filili, un altro in viaggio), 
le cose si fanno così an¬ 
cora più difficili mancan¬ 
do il sia pure saltuario la¬ 
voro dell’edile. La dolo¬ 
rosa mattinata del Calan¬ 
dro era iniziata alle 7. A 
quell’ora lui e la moglie An¬ 
gela. con la piccola Catia in 
braccio, erano andati a met¬ 
tersi in fila ad uno sportello 
«Iella sede dell’KCA di Torre 
Gaia. Una ventina di giorni 
fa. spinto-dalla necessità di 
assicurare un piatto di mine¬ 
stra ai bambini, il giovane vi 
si era già presentato: aveva 
ottenuto 1500 lire e sei chili 
di pasta. Fino a ieri avevano 
tirato avanti con quell’irrisn- 
rio aiuto e con lo stipendio 
(tremila lire a settimana) «li 
Rita, la figlia maggiore che 
lavora in un'edicola. Ieri era¬ 
no eli nuovo senza un soldo, 
senza neppure un po’ di pasta 
nel box del Centro S. Anto- 


I Continua . 

I lo sciopero i 

| Denunciata j 
1 I Alitalia i 

> Hostesses e stewards. ieri I 
i al decimo giorno di scio- . 
I pero, si sono riuniti in as- I 

• semblea nel cinema Splen- 1 

■ did e hanno deciso, oltre | 
I aH'inasprimcnto della lotta | 
1 ron manifestazioni di stra- 

I da. di denunciare i diri- I 
I -lenti dell*Alìtalia respon- » 
sabili di aver violato il co- • 
I dice civile e le legni sul | 
» lavoro In particolare l'ac- 

■ cusa riguarda il fatto che I 
I l'Alitalia sta sostituendo | 

gli assistenti di volo con . 
I impiegati che non hanno I 
I la preparazione necessaria. * 

• non sono stati sottoposti a I 
I visita da parte dell’istituto | 

• di medicina legale e non 

| hanno un contratto che I 
I consenta loro di volar*. I 
Nuova scioperi effettue- > 
I rann«» probabilmente ì pi- I 
I loti che vogliono rinnovare 

■ il contratto scaduto da cin- I 
I «jue moM Non è improba- I 

bile, inoltre, che scioperi- . 
I no anche 1 motoristi, gli I 
I operai e gli impiegati. * 
I I deputati comunisti Go- . 
I lineili e Busetto hanno I 
' presentato una interroga- 
I zione al ministero delle i 
I partecipazioni statali per | 
sapere se intende interve- 
I nire nei confronti dell.» I 
I Alitalia affinchè vengano * 

■ - soddisfatte le legittime i 
I richieste delle lavoratrici e | 
' dei lavoratori - e - per 

I porre fine alle condizioni I 
I di disagio dei passeggeri, I 
. che • perdurando per re- . 


nio nel quale abitano ormai 
«la due anni. 

A Torre Gaia sono iniziate 
le difficoltà. •• Vi abbiamo da¬ 
to un pacco tre settimane fa... 
Già siete tornati? Noi non 
possiamo fare più nulla. An¬ 
date alla sede centrale, in via 
Santa Chiara -. I Calandro, 
sempre con la bambina, sono 
arrivati al centro. Poi si sono 
separati. Lei è andata a chie¬ 
dere un po' d’aiuto ad alcuni 
• conoscenti, lui si è messo in 
coda davanti agli sportelli de¬ 
gli squallidi uffici. 

Arrivato il suo turno, dopo 
un'oretta «li attesa, ha espo¬ 
sto il suo caso. Nulla da fare. 
•• Non siamo competenti — gli 
hanno detto — vada nella 
stanza successivaAltra fi¬ 
la. sempre con la bimba in 
braccio, altre difficoltà: - Bi¬ 
sogna accertare che lei sla 
veramente bisognoso come «li¬ 
ce. c’è da aspettare un po’ ~. 
Ancora un’attesa. Poi. invece 
del pacco, di un piccolo aiuto, 
altre complicazioni burocra¬ 
tiche. A questo punto l’uomo 
è scattnto. *« Vengo a chiedere 
solo il pane per le mie crea¬ 
ture: se fosse per me. mi ar- 
rangerei. Che devo fare? Ho 
sei figli. A «|uesta. intanto, da¬ 
te da mangiare voi... Ha po¬ 
sato la piccola Catia sulla 
scrivania di un impiegato e 
si è allontanato velocemente. 

C’è stata un po’ di confu¬ 
sione negli uffici. Catia. spa¬ 
ventata. si è messa a pian¬ 
gere. Sono arrivati alcuni 
agenti con il dottor Bertoi- 
«lino del commissariato S. Eu¬ 
stachio E’ iniziata cosi una 
incredibile operazione dì po¬ 
lizia giudiziaria. L’uomo è 
stato identificato: ci è voluto 
poco, visto che il suo nome 
era scritto su un palo di pra¬ 
tiche: è stato trovato il suo 
indirizzo: Centro S. Antonio, 
box 234. Con la bimba in 
braccio gli agenti ci sono an¬ 
dati. L’uomo era IL. quasi ad 
aspettarli. « Stavo per por¬ 
tarvi anche gli altri due — 
ha detto — non voglio che 
muoiano di fame -. 

Hanno adagialo la bimba 
tra le braccia della madre, 
poi hanno messo le manette 
all'uomo. - Lei è in arresto-, 
Alfredo Calandro li ha se¬ 
guiti senza fiatare. - Pensate 
! a loro, almeno.. - ha detto. 
Nel primo pomeriggio è en¬ 
trato a Regina Coeli. La po¬ 
lizia non ha trovato nessuna 
attenuante al suo gesto. 

Nel box del Centro sono 
cosi rimasti in «ette: Angela 
Calandro e i figli Rita. Do¬ 
menico. Enrica Laura. Clau¬ 
dio c la piccola Catia. Do¬ 
vranno tirare avanti, r e non 
succederà qualcosa, con tre¬ 
mila lire la settimana. Io 
stipendio della pivi grande. 


Ferrovieri 

Il Direttivo eletto nei quar¬ 
to congresso del sindacato fer¬ 
rovieri italiani provinciale «li 
Roma, ha confermato a segre¬ 
tario responsabile II compagno 


Ragazzo di 14 anni 
inventa una rapina 

a M'hanno preso a pugni: appena ho aperto la porta, mi sono 
balzati sdosso . Erano due, molto giovani... sono svenuto per il 
dolore ». ha raccontato al padre che lo aveva trovato a terra, 
sporco di sangue, un giovanissimo barista di 14 anni Non era 
vero nulla: Basilio Lucentini, via Madonna «lei Monti 104. si 
era Inventato tutto Sono bnstnte un paio di domande del po¬ 
liziotti per farlo crollare: è stato denunciato per simulazione di 
reato ma rilasciato. 

Tutto e cominciato alle 18.15. quando Arnaldo Lucentini, rin¬ 
casando dal lavoro, ha rinvenuto il figlio e la casa messa a soq¬ 
quadro. Al Sa n Giovanni, i medici hanno medicato il ragazzo, 
riscontrandogli una contusione al naso, a Mi sono dato un pugno 
molto forte sul naso — ha raccontato piò tardi il fantasioso 
ragazzetto — l’Ilo fatto sanguinare, poi mi ci sono sporcnto la 
camicia . . Perché l'ho fatto? purché avevo litigato con la mamma, 
che voleva le «lessi anello i soldi «Ielle iminee flpgondo la rapina, 
avrei evitato di darglieli. . ». 

Rubano 20 quadri 
in casa Spagnoli 

Ancora furti e rapine. Susanne Caire. turista belga, è stata 
aggredita c derubata in via degli Artisti, di una stola di visone 
da «lue giovani. La setle dell'Istituto Cessione del quinto, via 
Bergamo, ò stata visitata l'altra notte dai ladri: il bottino am¬ 
monta a più di tre milioni 

I soliti ignoti sono penetrati anche In casa «li Giulio Zan- 
donati. a Monteverde: hanno portato via danaro e preziosi per 
circa Un milione. 

In compenso, i poliziotti hanno identificato i ladri, che sva¬ 
ligiarono l'appartamento della nota sarta Luisa Spagnoli, via 
dei Tr«- Orologi 6. rubando venti quadri moderni «• «lelTSOO. tra 
‘•ni uno «li Picasso, gioielli «*d altro per trenta milioni di lire. 
Tutto bene: solo che gli investigatori si « dimenticarono », tre 
nie«i fa. «Il raccontare il fatto al giornalisti. 

Il « Bovis » permesso (macinato) 

84 degli 86 macellai condannati per aver usato solfiti alcalini 
nella trattazione di carni macinate, sono stati assolti dalla HI 
sezione del Tribunale Penale che ha inoltre stabilito che l'uao 
del « bovis » non costituisce reato. 

efer domani 22 

Ariston 

a# Corso 

Scampoli 


I u «.» j n t I tarlo responsabile il compagno 

sponsabilità dell’Alitalia Io I Alberto Spanò. Sono stati elet- 

sciopero, non possono ritc- 1 ti segretari I compagni: G|- 

I nersi soddisfatti di un ser- | filarelli Veneziano. Vettralno 
vizio sostitutivo di assi- | 

• ctAn?a a hordo - milione 'di Organltaaaone) 

sterna a oorao . , Graziosi Marcello. Ianni Tolo- 

I I meo (Commissione Sindacale) 

Palucct Sergio e Fanelli Aldo. 


TESSUTI - V. RIPETTA, 118 


Dal 22 

STRAORDINARIA 

vendita a prezzi di 

LIQUIDAZIONE 

PER FINE STAGIONE 


* * v *' » 
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Cancellata finalmente 
una vergogna che du¬ 
ra ormai da trentanni 


WEEK-END 


I BAGNINI CHIEDONO 


Borgata Gordiani non esiste più. Via Ravello, 
via Acuto, via Fontana Liri, via Fiuggi e tante 
altre non esistono più. Non sono mai state strade 
vere e proprie, ma strisce di terra al centro delle 
quali scorrevano rigagnoli di acqua sporca e rifiuti. La 
ruspa le ha cancellate insieme con i tuguri che vi si, 
affacciavano ai lati. Su queste « strade » sono cresciuti ’ 
i figli di centinaia di famiglie che nel 1933 Mussolini 
fece * deportare » ai limiti I-- 


IN PERICOLO 


CONDIZIONI PIÙ UMANE 


della città, in seguito allo 
sventramento del centro 
cittadino, e dove hanno poi 
imparato a camminare i 
figli dei figli. Nelle casette 
fradice e fatiscenti moltis¬ 
simi sono morti in attesa 
di avere una casa vera, 
promessa e ripromessa cen¬ 
tinaia di volte. Le autorità 
che hanno • consesso » a chi 
dopo venti, a chi dopo trenta 
e più anni, un'abitazione ci¬ 
vile non hanno fatto un re¬ 
galo. ■ ma adempiuto in ri¬ 
tardo un dovere. Gli abitanti 
della borgata la loro casa se 
la sono conquistata duramen¬ 
te, con una lotta di anni , 
che è costata fatica, ango¬ 
scia, dolore. Le cronache dei 
giornali hanno parlato a più 
riprese di questa borgata e 
dei suoi abitanti. 

L’Unità ha seguito da vi- 
, cino la lunga battaglia delle 
famiglie della Gordiani, si è 
battuta dalle sue colonne, 
perché fosse cancellata una 
simile vergogna. Non ci sono 
parole sufficienti per dire lo 
squallore, lo stato disumano 
nel quale si costringevano a 
vivere migliaia di uomini, 
donne, bambini. Ma non vo¬ 
gliamo ora prenderci il me¬ 
rito dell’abolizione della bor¬ 
gata. Questo merito non è 
nostro. Esso spetta, in primo 
luogo, agli abitanti della bor¬ 
gata stessa, proprio a quegli 
uomini — e diremmo soprat¬ 
tutto a quelle donne — che 
per anni, con una tenacia e 
una forza d’animo incredi¬ 
bili, hanno lottato in milie 
forme, dando spesso origine 
a episodi drammatici, per ot¬ 
tenere di vivere in modo ci¬ 
vile. Spetta, poi, a ■ quelle 
organizzazioni — come le 
Consulte popolari — che han¬ 
no saputo coordinare e orga¬ 
nizzare le rivendicazioni de¬ 
gli abitanti . farle proprie, 
portarle nelle sedi più adatte 
(Campidoglio, Prefettura) ed 
esercitare, al tempo stesso, 
un’azione di stimolo conti¬ 
nuo sull’Istituto case popolari 
perché risanasse la borgata. 

Ci sono voluti anni, è vero. 
E’ stato necessario superare 
ostacoli che a volte sono 
sembrati insormontabili, an¬ 
che perché l'insensibilità dei 
governi si è tramutata a vol¬ 
te nell'insulto gratuito. 

Nel '58, ad esempio, l’allora 
ministro degli Interni, Tarn- 
broni, definì in blocco gli abi¬ 
tanti delle » malfamate - bor¬ 
gate della Capitale *noti 
pregiudicati ». Fatti clamorosi 
ed emozionanti si sono susse¬ 
guiti l'uno all’altro dal 1957 
ad oggi: occupazione di case. 
prandi falò alimentati da vec¬ 
chi mobili e da copertoni 
consunti per richiamare l'at¬ 
tenzione delle autorità, quan¬ 
do la borgata, fu invasa dal¬ 
le zecche che minacciavano 
soprattutto la salute del bam¬ 
bini. In quell'occasione, una 
delegazione di medici illustri, 
di scrittori, di piornalisti, tra 
cui molti stranieri, fu invi¬ 
tata dalle Consulte popolari 
a visitare le borgate romane. 

Poi, finalmente, vennero le 
prime assegnazioni: a 431 fa¬ 
miglie fu dato un alloggio de¬ 
cente. Per altre 750. rimaste 
nella borgata, si promise una 
sistemazione entro pochi me¬ 
si. 1 mesi si so io trasformati 
in anni. 

Ora Borgata Gordiani è un 
deserto : di detriti. Sul lato 
sinistro, per chi arriva da 
via Teano, l’erba ha già ri¬ 
coperto quello che era rima¬ 
sto dei muri gettati a terra 
dai bulldozer; sulla destra, 
scarpe rotte e vecchie sup¬ 
pellettili inulilizznrili spun¬ 
tine tre le macerie: campo 


libero per i topi. Proprio in 
fondo a quella che fu la bor¬ 
gata, è rimasta in piedi una 
casetta; il piccone ne ha di¬ 
strutto solo un’ala. Dentro, 
accatastate, vivono quattro 
famiglie: 18 persone. Non so¬ 
no state dimenticate, come 
potrebbe sembrare a prima 
vista. Di esse il nostro gior¬ 
nale si è occupato nella sua 
edizione di lunedi 15 giugno. 
Sono quattro famiglie che 
l'ICP voleva sistemare in 
scantinati della Garbatella, 
buchi oscuri, senz’aria, senza 
luce, due di essi senza nem¬ 
meno un gabinetto. Le quat¬ 
tro famiglie, arrivate alla 
Garbatella, preferirono tor¬ 
nare indietro: meglio la ba¬ 
racca. Ma pii operai avevano 
già cominciato l’opera di de¬ 
molizione e cosi le 18 per¬ 
sone si adattarono a vivere 
in quel che rimaneva nella 
casetta. L'ICP ci inviò imme¬ 
diatamente una lettera per 
precisare che tre delle quat¬ 
tro famiglie — quelle di Dan¬ 
te Fabbri, Sergio Carlini e 
Giorgio Lucarelli — avevano 
già ottenuto, quale nel '62. 
quale nel ’63. alloggi a San 
Basilio o a Tiburtino III, ma 
poi li avevano ceduti abusi¬ 
vamente, tornando a vivere 
nella borgata. ET vero. An¬ 
che le tre famiglie con le 
quali abbiamo parlato ce lo 
hanno confermato. Ma che 
cosa c’è dietro questa * ces¬ 
sione abusiva di alloggi »? 
Vogliamo accennare qui ad 
uno solo di questi tre casi 
angosciosi: quello della fami¬ 
glia di Dante Fabbri e di sua 
moglie Licia Santarelli. Sono 
una coppia giovane. Lei è 
venuta ad abitare nella bor¬ 
gata che ancora non sapeva 
camminare. LI è cresciuta, li 
si è sposata. Il sono nati i 
figli, quattro. Sempre lì, nel 
'58, l'uomo si è ammalato di 
tbc. Sei mesi dopo anche la 
donna ha contratto lo stesso 
male. Anche il figlio più 
grande viene colpito da tbc, 
sebbene in modo lieve. 

Nel settembre del '62 la 
famiglia Fabbri ottiene uno 
alloggio a San Basilio. Ci si 
trasferisce. Ma l'uomo ha una 
nuova crisi e viene ricove¬ 
rato dal Consorzio Antitu¬ 
bercolare nella clinica Villa 
degli Ulivi a S. Elia Fiu- 
mcrapido, in provincia di 
Frosinone. Anche la donna 
deve essere ricoverata nello 


Sciopero sulle spiagge 
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Bagnini e marinai di salvataggio rivendicano un contratto di lavoro, orari soppor¬ 


tabili, salari migliori — Rischiano continuamente la vita — Lavorono solo 5 mesi 
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« Spiaggia non sorvegliata: è pericoloso bagnarsi a, dice _ 

Frosinone Anché^ la 'donna ** cartello. E gli stabilimenti, se sciopereranno i marinai voga ma anche sul trasporto delle eventuali ci hanno tenuti buoni, per anni, con questa || -- - - - - — | 

deve essere ricoverata nello di salvataggio, dovranno restar chiusi. vittime, sulla respirazione artificiale, su» spada di Damocle. Ora, basta... ». ! * ■ ■ ■■ — 11 . 1 

ospedale » Madonna del Tufo» ■•■■■■■mi ........ ' . .mini.. 

a Rocca di Papa, per essere . .imi».... • » mimiiiiiimimiimimiiiiiiiii mi 


Stabilimenti sbarrati lungo tutto il lito¬ 
rale. da Nettuno a Ladispoli, la prima dome¬ 
nica di luglio? I marinai di salvataggio e i 
bagnini sono in agitazione: pagati con salari 
di fame, costretti ad orari impossibili — an¬ 
che tredici ore di lavoro continuato in mez¬ 
zo all’acqua, sotto il sole a picco — ed a 
rischiare continuamente la vita, esposti sem¬ 
pre alla minaccia del licenziamento in tronco 
per la mancanza di un contratto, hanno de¬ 
ciso di dire basta. Hanno elaborato le loro 
rivendicazioni, che vanno dall’aumento della 
paga ad un orario più sopportabile, da una 
giornata di riposo pagata a settimana al con¬ 
tratto, ' dal riconoscimento del rischio alla 
qualifica di specializzati per i marinai di 
salvataggio, le hanno discusse in combattive 
riunioni di zona e. la settimana prossima, 
dopo un nuovo incontro generale, le presen¬ 
teranno ai padroni. «« Siamo stanchi di essere 
sfruttati — dicono in coro — per anni, i pa¬ 
droni hanno potuto fare i loro comodi, ap¬ 
profittando della nostra debolezza, della no¬ 
stra mancanza d’organizzazione. Ora, basta: 
se accetteranno le nostre rivendicazioni, bene. 
Se no sciopereremo compatti! ». 

Sono stati i marinai di salvataggio a dare 
il via alla lotta. Sono gli eroi, misconosciuti, 
delle domeniche della povera gente: dalla 
mattina sino a notte fatta, se ne stanno ritti 
sulla spiaggia, o in equilibrio su un pattino, 
a sorvegliare che le poche ore di diverti¬ 
mento di decine di migliaia di persone non 
si trasformino in tragedia. - E’ un lavoro 
sfiancante — affermano, e con piena ragione 
— tredici ore la domenica, undici i giorni 
feriali... mai un attimo di riposo, neanche 
per mangiare: se vogliamo mettere qualcosa 
sotto i denti, dobbiamo portarci qualche pa¬ 
nino. E questo non è niente: perchè ognuno 
di noi. deve controllare due, tremila perso¬ 
ne, perchè rischiamo la pelle ogni mi¬ 
nuto: a due di noi è accaduto, l’anno scor¬ 
so, di dover effettuare dodici salvataggi 
in meno di due ore, in uno spazio di 150 
metri». E guardate, guardate le nostre brac¬ 
cia, le nostre gambe: guardate le cicatrici, i 
segni delle ferite. In cambio, che ci danno? 
2.700 lire al giorno, un'elemosina: e. solo, 
per cinque mesi. Poi, ci regalano qualche bi¬ 
glietto da mille e una stretta di mano: l'in¬ 
verno. dobbiamo arrangiarci™ >*. 

Non è neanche facile diventare marinai di 
salvataggio. Bisogna seguire un corso che 
il CONI organizza periodicamente, e supe¬ 
rare un esame che verte sul nuoto e siili a 


principali rudimenti del corpo umano. «C’è 
il rischio di ammazzare una persona, a pra¬ 
ticargli la respirazione da incompetenti — 
sostengono, ed anche qui a piena ragione — 
ma anche per questo, ci debbono riconoscere 
la aualifica. ci debbono pagare come specia¬ 
lizzati. A che serve altrimenti il diploma per 
il quale studiamo, che ci conquistiamo? E 
questa bella scritta bianca, queste tre paro¬ 
le, marinaio di salvataggio, sulla maglietta 
rossa — ce la fanno pagare, eh!, come il fi¬ 
schietto... — non significa nulla: per noi, me¬ 
glio, è una presa in giro. Per i padroni, è 
tutto, invece: non possono aprire senza dì 
noi... e cosi succede che. se ci togliamo la 
maglietta, ei multano... ». 

Già, per legge, nessuno stabilimento può 
essere aperto, se non ci sono i marinai di 
salvataggio: o meglio, ogni cinquanta metri 
di spiaggia debbono essere sorvegliati da un ' 
lavoratore. Debbono ma non lo sono: e non 
perchè non ci siano marinai, chè anzi molti 
rimangono a spasso, ma solo perchè nessun 
ufficio, a cominciare dalla Capitaneria di 
porto, impone ai padroni di rispettare il di¬ 
sposto. •• Guadagnano di più. cosi, sulle no¬ 
stre spalle — ripetono i lavoratori — tanto 
per fare un esempio, in uno dei più grandi 
stabilimenti hanno incassato, domenica scor¬ 
sa. più di un milione e mezzo ed hanno 
speso, per tutto il personale, da noi alle 
donne delle pulizie, dai bagnini alla cas¬ 
siera alla maschera, 42.000 lire... 

Così, è cominciata la lotta. Prima si sono 
riuniti i marinai della zona di Nettuno, poi 
quelli della zona di Ostia ed infine quelli di 
Ladispoli. Sono tutti uniti, decisi allo scio¬ 
pero: e con essi, si sono schierati i bagnini. 
Quest’ultimi sono trattati ancora peggio: alle 
6. debbono già essere sulla spiaggia, per pu¬ 
lirla: poi debbono metter su centinaia di om¬ 
brelloni. E ognuno di essi deve accudire ad 
ottanta, novanta cabine: alla fine della gior¬ 
nata, viene a prendere 1.700 lire. 

Non chiedono grandi cose, marinai e ba¬ 
gnini. Chiedono solo che il loro lavoro ven¬ 
ga riconosciuto per quello che è, per quello 
che vale: i marinai rivendicano il riconosci¬ 
mento della qualifica, 4.000 al giorno, nove 
ore di lavoro, due per il pranzo, il giorno 
di riposo pagato, l’indennità del rischio. Ri¬ 
vendicano anche e soprattutto di venir as¬ 
sunti con un contratto, non sulla parola. 
-Così, possono sempre minacciarci il licen- 
ziamenlo. possono buttarci fuoii quando pare 
a loro, anche senza motivo — concludono — 
ci hanno tenuti buoni, per anni, con questa 
spada di Damocle. Ora, basta... ». 
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Sciagura all’Alberone 


Fulminato 


mentre lucida 


ipavimenti 


Un lucidatore di 33 anni è morto, folgorato da 
una scarica elettrica di 380 wolts sprigionatasi 
dalla ! macchina con la quale stava « arrotando » 
il pianerottolo di una scuola prefabbricata, in via 
Adria, a ! Pontelungo. Quando i compagni ' di lavoro, 
richiamati - daH’urlo straziante, sono accorsi ed hanno 
staccato la corrente, l’operaio era ormai in fin di vita: 
hanno tentato dapprima di rianimarlo, praticandogli la 
respirazione artificiale, poi 


10 hanno adagiato sui se¬ 

dili di un’auto e traspor¬ 
tato al San . Giovanni. Il 
giovane. Lino Bartoli, abi¬ 
tante a Torrenova in via 
Augusto Casciani, è giunto 
cadavere al pronto soccor¬ 
so. Sul luogo della scia¬ 
gura si sono quindi recati 
gli agenti del commissaria¬ 
to Porta San Giovanni e gli 
uomini della - scientifica » 
per procedere ai rilievi. Pur¬ 
troppo la tragica scena non 
ha avuto testimoni: è stato 
possibile. ■ comunque. , rico¬ 
struirla. ■ • ■ 

Gino Bartoli lavorava alle 
dipendenze della ditta di Al¬ 
do Blasi che aveva avuto in 
appalto i lavori di lucidatu¬ 
ra delle « prefabbricate *» che 

11 comune ha costruito in via 
Adria, nel terreno adiacente 
al liceo «Augusto»- Si trat¬ 
ta dì due palazzine, a due 
piani, di dodici aule ciascuna, 
pressoché terminate. Da 
quattro giorni, infatti, il Bar¬ 
toli vi si recava puntualmen¬ 
te. per « arrotare » 1 pavi¬ 
menti. La tragedia è avvenu¬ 
ta poco dopo le 13, mentre 
gli altri operai erano intenti 
a consumare la loro colazio¬ 
ne. Lino Bartoli era intento 
a lucidare il pianerottolo 


Due giorni 
senza multe 


Esperimento nell’esperimen¬ 
to: niente multe per due gior¬ 
ni nel centro storico, per di¬ 
vieto di sosta oltre l’orario. 
L’esperimento verrà effettua¬ 
to la prossima settimana. I 
due giorni, per il momento, 
non sono stati ancora fissati. 

La decisione è stata presa “ 
dall’assessore al traffico. Pala, 
sentito il parere della Giunta. ■ 
Sì vuole, con questa prova, 
saggiare lo spirito di autodt- ’ 
sciplina e di collaborazione • 
degli automobilisti, oppure al : 
intende rispondere, polemica- 
mente, ’ alle critiche per il 1 
modo inflessibile in eui ven- • 
gono eseguite ogni giorno cen¬ 
tinaia di contravvenzioni? Ve- - 
dromo cosa accadrà. - ' 


lmllllllllllll■llll•l•llM•llll■l•ll• 


delle ecale fra il primo e il 
secondo: «Abbiamo sentito 
un urlo — hanno raccontato 
più tardi agli agenti i com¬ 
pagni di lavoro — siamo cor¬ 
si dentro e lo abbiamo vi¬ 
sto... stava con le mani at¬ 
taccate al volante della luci- 


Un riconoscimento 
internazionale 


a Egidio Giansanti 


Da Bienne (Svizzera) è giun- 
taccate al volante della luci- , notizia pHp al Si&nor Ecidio 

nntesse’ staccarsi 3 aveva n °il Giansanti. titolare della rinoma- 
potesse staccarsi... aveva il nìniniinrìn cinn 


* ». » ,_a,. ta Orologeria e Gioielleria Gian- 

santi con sede in Roma. Via Li- 


tremava tutto... urlava dispe¬ 
ratamente... ». 


vorno è stata conferita, dal Dr. 
J. Reiser Presidente della So- 


Resosi conto della situazio- c iété Suisse pour lTndustrie 
ne, un operaio è eubito corso Horlogére, l’ambita nomina a 
a interrompere la corrente: Membro dell’Accademia « OME- 


il giovane, cessata la scarica, qÀ. » 


è crollato al suolo, rantolan- jj Signor Egidio Giansanti, se¬ 


do. Gli altri operai gli sono guendo una tradizione familiare, 
corei accanto, hanno cercato dedicato con passione tutta la 


di rianimarlo, poi un altro 5Ua vita e tutte le sue migliori 
lavoratore. Bruno Fennucci, energie a favore del progresso 


lo ha caricato sulla sua «500 
e trasportato al San Giovan 


dell’orologio di qualità inseren¬ 
dosi su di un livello internazio¬ 


ni. Purtroppo, per il giovane na i c altamente qualificato. 

nnn A*nF»i ni i'i nullo rio farn A .1 _?_l!_l. -I. _ _I 


non c’era più nulla da fare. Ad un giornalista che richle- 


Particolarmente difficile si deva le sue impressioni suli’ef- 
è resa l’identificazione del tetto in lui prodotto da questo 


morto: l’operaio infatti non alto riconoscimento, egli, con la 

« ...... » _ ____i_x j: 


aveva nessun documento ad- sua notoria modestia, si è di 


dosso, nè sii altri operai lo chiarato soddisfatto, impegnan- 


conoscevano bene: « I luci- dosi per Tavvenire di prodigare 


datori vengono, stanno pochi la sua attività con maggiori 
giorni... li vediamo appena — energie al progresso dell’oro- 


hanno detto — anche lui lo llogio di qualità. 


conoscevamo soltanto di vi- I locali recentemente inaugu¬ 


sta... ». A sera, comunque, gli rati in Via Livorno (Piazza Bo- 
agenti sono riusciti a rintrac- logna) ideati dal Signor Cian¬ 


ciare il Blasi e a sapere il ! santi e realizzati con maestria 


nome della vittima. Sulla I da eccellenti architetti, offrono 


sciagura è stata aperta una 
inchiesta che dovrà accerta¬ 
re le responsabilità. E’ pro¬ 
babile, infatti, che uno dei 
fili della lucidatrice fosse 


uno scenario panoramico sia nei 
particolari dell’arredamento e 
sia dal punto di vista tecnico 
funzionale. 

Al Signor Giansanti ed alla 


scoperto e che il giovane ope- Sua Gentile Signora, valente 
raio l’abbia inavvertitamente ed instancabile collaboratrice. 


toccato. 


auguri per nuovi successi. 


VENDITA DI TUTTE 
le merci del compendio 
fallimentare n. 27529 

VIA SISTO IV, n. 12 (Pineta Sacchetti) 


CONFEZIONI PER UOMO E SIGNORA 


Alcuni esempi : 


Vestili uomo 

Giacca 

Pantalone 

Impermeabili 

Patio 


18.000 

14.000 

5.900 

11.900 

22.000 


3.900 
2.400 

900 

1.900 

6.000 


TESSUTI MODELLO PER SIGNORA DA L. 195 In p*l- 
Biancheria, Lingeria, Camiceria, Merceria, ecc. ece. 


sottoposta a pneumotorace. 
Due bambini vengono siste¬ 
mati presso istituti, gli altri 
due sono accolti in casa di 
parenti. I fitti non pagati al- 
l’ICP si accumulano: il conto 
della luce elettrica sale alle 
stelle. In casa non entra una 
lira, ' e come potrebbe en¬ 
trare? L'alloggio viene cedu¬ 
to, si ritorna in borgata. 

Borgata Gordiani è finita, 
ma il dramma delle barac¬ 
che. è ancora lontano dal- 
l'essere risolto. Lo stesso Isti¬ 
tuto per le case popolari, 
nella lettera inriatacl dal suo 
presidente Scognamiglio, lo 
conferma. » AlìTsiituto — di¬ 
ce la lettera — sebbene abbia 
prorreduto negli ultimi anni 
alla sistemazione di oltre 6200 
famiglie dimoranti in barac¬ 
che e in alloggi malsani, ri¬ 
sulta. in base ai più recenti 
dati forniti dal Comune, che 
nella Capitale esistono anco¬ 
ra circa ventimila famiglie 
abitanti in baracche, ruderi, 
accantonamenti ecc. ». Venti¬ 
mila famiglie: centomila abi¬ 
tanti di questa nostra Roma, 
capitale della Repubblica ita¬ 
liana. 


GRANDE VENDITA ESTIVA A PREZZI RECLAME I 

LE QUOTAZIONI PIU* BASSE DI ROMA * 


TE 


ISORI 


LAVATRICI 


FRIGORIFERI 


PHILCO 

Modello Caravel 
WESTINGHOUSE 
Modello T 705 
TEUFUNKEN 
Modello 36 E 23 
AUTOVOX 
Modello 884 
GELOSO 
Modello 1036 


Listino Ns/ Prezzo 
23" L. 279.000 U HO.OOO 


3" » 265.000 


133.000 


149.000 


a 268.000 


160.000 


190.000 » 120.000 


R E X 

Modello 230 Kg. 3 

>230 >5 

ZOPPAS ' » 5 

IGNI» (originale) > 5 

CANDV A/5 » 5 

CASTOR 

Mod- Queen Matte > 5 

a Vera Malie a 5 
4 Super Aut. 64 » 5 


Listino Ns/Prezzo 
L. 99.900 Lr. 80.000 


119.900 

143.900 
139.000 
115.800 


90.000 

112.000 

142.000 

86.000 


112-800 

119.800 

129.800 


88.000 

91.000 

105-000 


ZOPPAS 

> 

«EX 

» 

» 

IGNIS 

» 

» 


litri 160 : L. 70-000 

» ISO » 79.000 

» 215 » 98.000 

» 120 > 52 900 

» 160 » 73900 

» 190 * 82-900 


Listino Ns/Prezzo 
L. 70-000 L. 58-5*0 


120 > 52 900 

160 > 73900 


170 » 78.600 

200 s 89800 


> 60.000 

> 73-50# 
s 42.50* 

> 55-500 

> 628*0 

» 46.000 

> 58800 

> 67800 


CONDIZIONATORI D'ARIA 

ATTENZIONE!!! 

Novità assoluta per l’Italia 
Condizionatore d’aria portatile originale 


• • 1 


inglese 

ROOTES TEMPAIR 

' ■ ' i , 

Prezzo netto di propaganda L. 125.000 


186 MARCHE — 680 ARTICOLI — 1740 MODELLI — ESCLUSIVAMENTE LE ULTIME NOVITÀ' NAZIONALI ED ESTERE 
CONDIZIONATORI D'ARIA PORTATILI E NORMALI — VASTO ASSORTIMENTO LAVASTOVIGLIE E ARREDAMENTI PER CUCINA 

DAZIO INSTALLAZIONI ESCLUSE 
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Sui rapporti dell’ex segretario generale del CNEN con l’ente e con istituti assicurativi e banche 


Botta e risposta tra Ippolito e P. 




Al IV Colloquio Mediterraneo di Firenze 

Bollata la doaiiaaziooe 
del Portogallo in Africa 

Mundlane, capo del movimento di liberazione angolano, condan¬ 
na l’atteggiamento della Chiesa - La lotta contro il regime di Salazar 

. . ’ i - * 1 • . 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 20. . 

Il IV Colloquio Mediterra¬ 
neo, apertosi ieri sera, nel sa¬ 
lone dei Cinquecento in Pa¬ 
lazzo Vecchio e presieduto dal 
sindaco prof. La Pira, è entrato 
già in questa prima giornata 
dei lavori nel vivo del proble¬ 
mi che sono oggetto di dibattito 
e di attenzione da parte del nu¬ 
merosi congressisti (presenti a 
titolo personale), provenienti 
da molti paesi dell’Africa, del¬ 
l’Europa ed anche dell’Asia. Il 
primo problema affrontato, ri¬ 
guarda il colonialismo. E su 
questo punto, la parola non 
poteva non essere data ai rap¬ 
presentanti dei movimenti di 
liberazione del Mozambico e 
dell’Angola. i quali hanno por¬ 
tato una testimonianza ag¬ 
ghiacciante della oppressione 
politica, civile e morale, eser¬ 
citata dal regime fascista di 
Salazar nei due paesi africani. 
La situazione esistente nel 
Mozambico e nell’Angola, è 
stata infatti denunciata con 
forza e passione da Eduardo 
Mundlane, capo del movimen¬ 
to di Liberazione del Mozam¬ 
bico e da Camara Pires, del 
movimento di liberazione An¬ 
golano. Particolarmente Mund¬ 
lane ha sottolineato come il 
problema della oppressione 
colonialista portoghese nei due 
paesi africani, deve essere con¬ 
siderato non come un episodio 
dì oppressione a se stante, ma 
come uno degli aspetti di una 
politica colonialista e imperia¬ 
lista, la cui responsabilità ri¬ 
cade non soltanto sul Portogai -1 
lo, ma anche su quelle poten¬ 


ze imperialiste che proteggono 
la politica salazariana. 

Mundlane, dopo aver fornito 
una lucida, drammatica anali¬ 
si storico-politica della domi¬ 
nazione portoghese nel suo 
paese e delle strutture econo¬ 
miche e sociali create per raf¬ 
forzare tale dominazione, ha 
affermato con forza come la 
unica strada per modificare ta¬ 
li strutture sia quella di «cam- 


Centro sinistra 
a tre nel 
Friuli-Venezia G. 

TRIESTE, 20. 

Le delegazioni della DC, del 
PSDI e del PSI hanno raggiun¬ 
to oggi a Udine l’accordo sulla 
formazione di una maggioranza 
di centro-sinistra al Consiglio 
del Friuli-Venezia Giulia per 
la formazione del governo re¬ 
gionale. La firma dell'accordo 
politico e programmatico è fis¬ 
sata per lunedi nella sede della 
DC di Udine. Alla maggioranza 
non partecipa il PRI, cui è stato 
negato un assessore effettivo su¬ 
gli otto a disposizione. Su que¬ 
sto punto della trattativa si è 
verificato un irrigidimento delle 
posizioni che ha provocato l’u¬ 
scita del PRI dalla coalizione. 

L’accordo verrà ora preso in 
esame dagli organi regionali e 
provinciali dei tre partiti. L’atti¬ 
vo provinciale di Udine del PSI 
si è già dichiarato contrario al¬ 
la partecipazione diretta alla 
, Giunta, preferendo un appoggio 
esterno. 


biare la struttura del potere», 
senza cedere a compromessi di 
tipo neocapitalistico. Dopo 
aver rilevato come si siano 
tentate strade pacifiche per ri¬ 
muovere questa situazione e 
come tali tentativi siano stati 
stroncati dall’atteggiamento del 
Portogallo, . 11 leader • mozam¬ 
bicano ha affermato che l'u¬ 
nica alternativa che resta ai 
popolo africano ò quella di 
lottare: - Ovunque nel mondo 
si è dovuto lottare — egli ha 
detto —: siamo sulla soglia di 
una lotta col Portogallo. E* una 
lotta che dobbiamo intrapren¬ 
dere, vista l’insufficienza di ta¬ 
lune mediazioni. 

-Gli Imperialisti sono aiutati 
viene dato al governo di Sala- 
zar): e ciò ci rincresce. Ci rin¬ 
cresce che tante potenze euro¬ 
pee non siano insorte contro il 
Portogallo, cosi come ci rin¬ 
cresce che la chiesa cattolica 
non sia intervenuta: vi sono 
dei preti africani che lottano 
per la libertà del Mozambico 
e che sono in prigione: pur¬ 
troppo, la chiesa tace ». 

- Invitando alla solidarietà 
con i popoli deH’Africa, parti¬ 
colarmente con quelli della 
Africa del Sud. Mundlane ha 
affermato che il popolo afri¬ 
cano si batterà fino in fondo. 

Gli altri problemi che que¬ 
sto IV Colloquio affronterà 
subitamente, sono quelli del- 
l’« apartheid » e della segre¬ 
gazione raziale negli USA. In¬ 
tanto, 11 Colloquio ha deciso di 
lanciare un appello al governo 
salazariano. 


e 


misure de 
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E’ un fatto. Da ogni piega di guasta vicenda giudiziaria 
viene fuori un volto dello Stalo che lascia sbalorditi. Un 
osservatore che si accontenti dal colore lo definirebbe bislac- 
co, ma in verità è semplicemente quello che hanno voluto 
e vogliono i democristiani. 

Da un lato II potere esecutivo sforna leggi e regolamenti, 
ne a dorma l’inviolabilità, ordina a tutti di attenervisi stretta- 
mante e brandisco, a minaccia dei reprobi, la Spada della 
. giustizia. Dall’altro esso stesso calpesta quelle norme ove 
siano di impedimento alla realizzazione dei suoi plani. 

Quando fu istituito il CNRN il governo, affidandone le 
sorti al professor Giordani, disse: fa' tu. Ma non c’ò una 
legge, un regolamento: perfino la figura giuridica di questo 
citta manca... — osservò lo scienziato. Lo sappiamo benis¬ 
simo, arrangiati! Costituendo società a privato », con azioni 
nominalmente personali. Giordani e Ippolito misero in piedi 
■ il centro di ricerche nucleari di Ispra, e /’allora Presidente 
della Repubblica, al momento di tngliara il nastro, si con¬ 
gratulò ufficialmente, a Grazia — rispose Ippolito con una 
sfumatura maliziosa — sola clic tutto questo è illegale ». 

Era lauto vero che, più tardi, fu dispnsta un’inchiesta 
« interna » su CNRN e CNEl\ dal ministero dell’Industria. 

■. , L’inquisitore, membro autorevole del gabinetto di Colombo, 

' concluse: Proprio cosi. Tutto illegale, ma siccome non si 
poteva fare diversamente va bene lo stesso. Come a dire: 
Colombo qui in veste di ministro. Colombo fi, al CNEN, in 
veste di presidente, quindi nulla da obiettare. , 

, ! fondi del Comitato nazionale per l’energia nucleare 

avrebbero dovuto essere depositati — per legge, s’intende — 
presso la Tesoreria generale ,invece furono affidati alla Ran¬ 
ca del lavoro. Ohibò, è una illegalità! Certo, ma la banca 
pagava utilissimi interessi, a differenza della Tesoreria. E 
il ministero dellTndustriu non sapeva nulla? Al contrario. 

Fanfani, quando era presidente del consiglio, inviò una 
circolare a tutti i ministri affinchè negli enti pubblici fosse 
interrotto « il deprecabile sistema » delle consulenze affidale 
a persone non dipendenti dallo Stato. Da buon titolare dì 
dicastero. Colombo sollecitò gli enti da lui dipendenti, fra 
cui il CNEN, ad adeguarsi immediatamente. Ippolito obiettò 
che i consulenti del Comitato — scienziati dì chiara fama — 
erano indispensabili e l'obiezione fu accolta e codificala 
seduta stante. Anzi, ministro e segretario generale trovarono 
anche un cambiamento d: titolo, un espediente insomma, per 
mantenere anche quelli non scientifici. Per esempio Arangio 
Ruiz; il figlio del vicepresidente del CNEN; il figlio del 
presidente del Consiglio nazionale delle ricerche. Colomba 
qui. Colombo lì. 

A coati fatti, è chiaro clic nella concezione dei democri¬ 
stiani i pesi e le misure statuali sono molti. E anche Ippolito 
vive in una società che ha questi metri e queste bilance. Il 
guaio è per il pubblico ministero: i suoi a attrezzi a sono, 
per definizione, unici c immutabili. 

Giorgio Grillo 


m. I. [_ 


Si è parlato del figlio del seti. Focaccia, di 
Colombo, del suo segretario e di fogni 


Il pubblico ministero ha scel¬ 
to la via del pettegolezzo. Vi¬ 
stesi sfuggire le accuse più con¬ 
sistenti — o perchè Indimostra¬ 
bili o perchè da addebitare ad 
altri (leggi ministro Colombo) 
— il dottor Romolo Pietronl ha 
tentato ieri mattina di mettere 
t’imputato In imbarazzo, ponen¬ 
dogli domande che non hanno 
nulla a che fare con 11 capo di 
imputazione o che Investono 
aspetti solo marginali della vi¬ 
cenda. 

Su un particolare Inedito li 
pubblico ministero si è ferma¬ 
to a lungo nel tentativo di di¬ 
struggere moralmente l’impu¬ 
tato. SI tratta di questo: Il 
CNEN, dopo accordi nel quali 
Ippolito ebbe una parte margi¬ 
nale. firmò un contratto di as¬ 
sicurazione con l’INA per tutti 
l dipendenti. La stipula della 
polizza fece incassare a un 
agente dell’assicurazione circa 
mezzo miliardo di provvigioni. 
Per il PM questo fatto è ser¬ 
vito a far sorgere il sospetto, 
basato sul nulla, che Ippolito 
fosse d’accordo (- ai mezzi », 
forse?) con l’agente dellTNA, 

Il dottor Pietroni. interrogan¬ 
do Ippolito per circa tre ore, 
gli ha mosso dunque solo po¬ 
chissime contestazioni legate al 
capi d’accusa. L’imputato si è 
difeso come meglio ha potuto, 
rendendosi però conto che le 
spiegazioni, proprio quando le 
accuse sono vaghe e fondate sui 
nulla, finiscono per essere po¬ 
co convincenti. E proprio su 
accuse di questo genere il PM 
ha basato l’interrogatorio: sa 
benissimo che quando si parla 
di mezzo miliardo e si ammette 
di non aver nessuna prova sul 
fatto che una parte della som¬ 
ma può esser finita in tasca al¬ 
l'accusato. la prima cosa che la 
gente pensa è: * E’ chiaro. Su 
mezzo miliardo una buona me¬ 
tà se l’è p resa lui... ». 

Il dottor Pietroni ha esordito: 
« Contravvenendo alla legge lei 
depositò i fondi del CNEN pres¬ 
so la Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro invece che presso la Teso¬ 
reria centrale dello Stato. Due 
miliardi e mezzo — cento mi¬ 
lioni più cento meno — li de¬ 
positò inoltre presso 11 Banco 
di Napoli. Vorrei sapere se tale 
deposito avvenne prima o dopo 
che il professor Ventriglia fosse 
nominato direttore per Roma 
dal Banco di Napoli 

IPPOLITO: I due fatti sono 
indipendenti. Il professor Ven¬ 
triglia non ha nulla a che fare 


con questo versamento. 

GIUDICE A LATERE: (co¬ 
gliendo per la prima volta l'Im¬ 
putato In errore): In istruttoria 
lei dichiarò che il professor 
Ventriglia le sollecitò il depo¬ 
sito presso il Banco di Napoli 

IPPOLITO: Ora ricordo. E’ 
chiaro che il professor Ventri- 
glia venne nominato prima che 
noi decidessimo il deposito 
presso il Banco di Napoli. . 

(Il professor Ventriglia, per 
chi non io ricordasse, è stnto 
l’uomo più vicino a Colombo,' 
fino all’episodio della lettera 
dell'attuale ministro del Teso¬ 
ro a Moro). 

P.M.: Perchè alla Commissio¬ 
ne d’inchiesta non disse che avo- 
va un conto corrente extra bi¬ 
lancio presso la Banca del La¬ 
voro? 

IPPOLITO: Perchè non rico¬ 
noscevo l'autorità di quella 
Commissione, come non la rico¬ 
nosco iuttora. Ho già detto che 
ho presentato ricorso contro la 
mia sospensione, decisa dal mi¬ 
nistro Togni, il quale non mi 
mosse alcuna contestazione. 


I detenuti 
scriveranno 
più spesso 

Il Ministero di grazia e giu¬ 
stizia ha disposto che la prova 
della censura della corrispon¬ 
denza dei detenuti, spesso di¬ 
retta ai familiari tra i quali 
sono fanciulli e adolescenti, 
avvenga attraverso 1 ’ apposi¬ 
zione di una idonea timbratura 
senza peraltro che dalla stessa 
possano desumersi indicazioni 
concernenti il luogo di pena 
ove si trova ristretto il mit¬ 
tente. 

Il ministro ha inoltre con¬ 
sentito che tutti i detenuti pos¬ 
sano inviare la corrispondenza 
due volte la settimana anziché 
una sola volta, come previsto 
per la massima parte di essi 
dalle vigenti disposizioni. 

E* stata conservata, data la 
particolarità finalità, ni diret¬ 
tori degli istituti di prevenzione 
e pena la facoltà di concedere, 
a titolo di premio, il permesso 
di scrivere alle famiglie ancor 
più frequentemente e lunga¬ 
mente. 


P.M. (tornando alle domande 
sulle banche): Aveva conti per¬ 
sonal) sulla Banca nazionale del 
Lavoro oltre a quelli noti? 

IPPOLITO: Se non toglie 
quell* oltre », non rispondo. 

P.M.: D’accordo. Aveva un 
conto personale? 

IPPOLITO: SI, come tutti 1 
dipendenti del CNEN. L'ente ci 
pagava attraverso la banca. 1 
due conti ai quali ha accennato 
prima erano del CNEN, non 
miei 

P.M.: Sapeva che il ministero 
del Tesoro si era opposto con 
una nota alla sua liquidazione? 

IPPOLITO: La nota si riferiva 
a un regolamento non ancora 
approvato. 

P.M.: 11 CNEN stipulò un con¬ 
tratto di assicurazione con lo 
INA per tutti 1 dipendenti at¬ 
traverso il dottor Bassanl di 
Trieste. Perchè? 

IPPOLITO: Il dottor Bassa- 
ni aveva già stipulato un con¬ 
tratto simile con la Cassa per 
il Mezzogiorno. 

P.M.: Sa che il dottor Bassani 
guadagnò in pochi anni mezzo 
miliardo di provvigione per il 
contratto con il CNEN? 

IPPOLITO: L’ho letto negli 
atti del processo. 

P.M.: Perchè si rivolse al dot¬ 
tor Bassani quando si trattò di 
vendere la sua casa di Cortina? 

IPPOLITO: Perchè l’acquiren¬ 
te era il prefetto Mazza di 
Trieste e il dottor Bassani era 
lunica persona che conoscevo 
a Trieste. 

P.M.: Bene. C’erano rapporti 
di amicizia fra lei e il dottor 
Bassani? 

AVV. SABATINI (difensore 
di Ippolito): Mi oppongo alla 
domanda: questi fatti non sono 
contestati nel capo di imputa¬ 
zione. 

P.M.; Insisto. 

PRESIDENTE: Respingo la 
domanda. I rapporti fra l’im¬ 
putato e il dottor Bassani sono 
già sufficientemente delineati. 

P.M.: Lei aveva la tessera 
di libera circolazione sui treni 
e nonostante ciò esistono agii 
atti sue richieste di rimborso 
spese per viaggi... 

IPPOLITO (insorgendo): Non 
è vero. Lo nego recisamente. 

P.M.: Perchè il suo autista 
viaggiava in vagone letto? 

IPPOLITO: Non lo so. La 
cosa non mi riguardava. 

P.M.: Una circolare dell’al- 
lora capo del governo Fanfani 
vietava l’assunzione di consu¬ 
lenti. Tale ordine era ribadito 


da una circolare del ministro 
Colombo. Ne era a conoscenza? 

IPPOLITO: Perfettamente. 

Ma ho già ‘ spiegato che il 
CNEN non poteva andare avan¬ 
ti senza consulenti. Il ministro 
Colombo era d’accordo con me 
e studiammo insieme la scap¬ 
patola legale per rispettare la 
circolare e continuare nello 
stesso tempo a servirci del con¬ 
sulenti. 

P.M.: Insomma le consulenze 
non furono abolite. 

IPPOLITO: E’ cosi Non po¬ 
tevamo farne a meno. D’altro 
canto non eravamo abituati n 
dare incarichi di consulenza di 
favore ed era per questo ge¬ 
nere di consulenze che la cir¬ 
colare era stata inviata. Co¬ 
munque c’era anche una circo¬ 
lare che vietava ai consiglieri 
di Stato di fare 1 capi di ga¬ 
binetto del ministri, mentre il 
consigliere Mezzanotte... 

P.M.: Il consulente Polvanl 
è parente del professor Polva- 
ni presidente del Consiglio del¬ 
le ricerche? 

IPPOLITO: Si tratta del fi¬ 
glio. Come l’ingegner Focac¬ 
cia, funzionario del CNEN, è 
figlio del vice presidente sena¬ 
tore Focaccia. 

P. M.: Ha detto che fu il mi¬ 
nistro Colombo a mettere la sua 
macchina a disposizione del 
prof. Ventriglia. Invece c’è agli 
atti un appunto con il quale lei 
dette questo ordine. 

IPPOLITO: La macchina fu 
messa a disposizione di Ventri¬ 
glia dall’onorevole Colombo, 11 
quale ne aveva un’altra perso¬ 
nale. L’appunto è mio, ma le 
disposizioni mi furono imparti¬ 
te dal ministro. 

P. M.: Ha dichiarato che in 
occasione di elargizioni si inte¬ 
ressò sempre di accertare le fi¬ 
nalità dell’ente beneficato. Co¬ 
me splegn allora il milione ver¬ 
sato al « Movimento di collabo- 
razione civica »? Che cosa aveva 
a che fare questo movimento 
con la ricerca scientifica? 

IPPOLITO: Ho già spiegato 
che mi fu segnalato dal capo di 
gabinetto dell’ex ministro La 
Malfa. Si trattava di un movi¬ 
mento con fini sociali e patriot¬ 
tici. Tutti gli enti avevano già 
sottoscritto. Era l’unico modo 
per tenere in vita questo movi¬ 
mento. 

L’udienza si è chiusa con que¬ 
ste battute. Si riprende do¬ 
mani. 

Andrea Barberi 
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MOGLI IN VACANZA 


Anche con la moglie in vacanza me la 
cavo benissimo I 

Il CONDI-CIRIO è nn condimento pron¬ 
to preparato con filetti di pomodoro pela¬ 
ti, olio, e mazzetto degli odori. 

Basta scaldarlo. 

Con il CONDÌ-CIRIO condisco in cinque 
minuti gli spaghetti, il riso, gli gnocchi, 
la polenta, la carne, il pesce, le nova. 
Con il CONDI-CIRIO me la cavo benissimo. 


Cohdf 


HliUi 


presto e bene... eccomi quo! 


MARITI IN ESULTANZA.! 

Anche con la moglie in vacanza posso pre» 
parare in cinque minuti un appetitoso 
risottino al sugo. 

Il CONDI-CIRIO è un condimento pronto 
preparato con illetti di pomodoro pelati, 
olio e mazzetto degli odori. Basta scaldarlo, 

Con il CONDI-CIRIO condisco in cinque 
minuti la pasta asciutta, il riso, gli gnoc¬ 
chi, la polenta, la carne, le uova. 

Con il CONDI-CIRIO me la cavo benissimo. 


pomidoro pelati, olio ed aromi vegetali Scaldatelo 
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di mais 


I L Gaspar Ilòm permet¬ 
te che alla terra di Ilòm 
rubino il sonno dagli 
occhi ». 

« Il Gaspar Ilòm permette che 
alla terra di Ilòm stacchino le 
palpebre con l’ascia... ». 

«Il Gaspar Ilòm permette che 
alla terra di Ilòm bruciacchino il 
frascame delle ciglia con i roghi 
che rendono la luna color for¬ 
mica vecchia... ». 

Il Gaspar Ilòm moveva il capo 
da una parte all’altra. Negare, 
frantumare l’accusa del suolo su 
cui dormiva con la sua stuoia di 
palma, la sua ombra e la sua don¬ 
na, sotterrato con i suoi morti e 
il suo ombelico, senza potersi li¬ 
berare da una serpe dalle seicen- 
tomila spire di fango, di luna, di 
boschi, di acquazzoni, di monta¬ 
gne, di uccelli e di precipizii, che 
sentiva attorcigliata intorno al 
suo corpo. 

« La terra cade sonnolente dal¬ 
le stelle, ma si desta là dove un 
tempo vi erano le selve, oggi col¬ 
line spoglie di Ilòm, dove il guar¬ 
daboschi canta con un pianto di 
burrone, dove vola di testa il 
gabbiano, cammina lo zampo- 
po (1), geme la espumuy (2) 
e con la sua stuoia, la sua om¬ 
bra e la sua donna dorme colui 
che avrebbe dovuto spezzare le 
palpebre a chi falcia gli alberi, 
bruciare le ciglia a chi incendia 
il bosco e freddare tutti coloro 
che sbarrano il passo all’acqua 
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«■Uomini di 
\ mais - (* llom- 
l bres de Maiz -, 
I Losadn Buenos 
F a irei 1919-1952/ 
la lena opera 
iìMt dello scrittore 
gua tc mal te co 
; Al. a noe» a.uu- 
■HL* rias Più che un 


- ria* Più che un . 
romanzo è uno 
narrazione epi. 
co che ha per < 

eroe il ' popolo 

Maga indigeno 
■H dell’ A itterica . 
W~ V Centrale. Si n- 
fà ad una teg- 
RpflHj penda per cui • 
— m l'uomo è fatto 

di granturco come è dello nella . 
sua bibbio del Popol Vuh. Per que¬ 
sto gli indigeni considerano sacro ' 

il mais e si oppongono a coloro che 

10 fanno oggetto di commercio in¬ 

vece di coltivarlo per nutrimento 
personale. Contro il toro nemico, 
la pattuglia governativa, non hanno 
che un'arma: la magia, c ad essa 

ricorrono, nel racconto, per vendi¬ 
carsi di chi ha ucciso il loro capo 
Gaspar llont 

Mito c realtà si fondono perfetta¬ 
mente grazie al linguaggio peculia¬ 
re di Aslurias ora poetico, tolenne. 
umucrsalc, ora prosaico, familiare, 
dialettale E' indubbio che - Unni 
bres de Matz - * una delle opere 
maestre di Aslurias. in essa ritro¬ 
viamo la sua costante c primaria 
preoccupai ione che c il problema 
sociale del suo popolo e di tutta 
l'America Latina 

Aiata nella citta di Guatemala net 
IS99 si à laurealo nel 1923 in legge 
e la tua lesi » Et problema social 
del Indio - ottenne il premio della 
- Universidad Nacionai » Sello stes¬ 
so anno lascia l'America Latino 
recandosi prima a Londra poi a 
Parigi. E a Parigi <t suo interesse 
è volto ancora al tuo paese, segue 
infatti t corsi del prof Georges Heg- 
nnud specialista delle letterature 
del popolo Maga e traduttore del 
Popol Vub Studia a tondo le reli¬ 
gioni antiche c le culture prece 
lambitine Frutto dei suoi studi no» 
sono saggi critico-storici, ma un li¬ 
bro di leggende in parte ascoltate 
da piccolo. ♦ l.cgendas de Guate¬ 
mala- (ed Oriente Madrid 1930: 
Plcamar, Buenos Aires I94S-I952I. 

11 libro fu tradotto in francete e 
pubblicato con un prologo entu¬ 
siasta di Paul l'atery 

Al suo ritorno in Guatemala fu 
accolto con grande favore e pii tv 
subito dato l'incarico di addette 
culturale presso IMmbasciafn a 
Buenos -tire* In questo periodo 
scrive. - Et Senor Presidente - ted 
Edi ansa Mexico 1946. Lo «oda Bue¬ 
nos Aires 1945-1952} romanzo in cui 
si scaglia con crudo linguaggio rea¬ 
listico contro le dittature militari, 
tn esso il discorso si (a più ampio, 
universale anche se per t'ambiente, 
il paesaggio, la lingua non pud non 
trattare dejl’.drnerica Latina an¬ 
che questo libro é stalo tradotto 
in francese ed t la pruno opera 
pubblicata tn Italia 1* L'Uomo del¬ 
la Provvidenza - . • Il Signor pre¬ 
sidente », cd Feltrinelli Milano 
1 955/ 

Dall Argentina si trasferisce a 
Parigi come primo segretario alta 
/Imbasciata del Guatemala Di nuo¬ 
vo in Americo ambasciatore presso 
la Repubblica de » Et Salvador » 
scrive • Mombres de Mai* • ed ini¬ 
zia una trilogia • V’ienio Inerte • 
(1950, - Et Papa verde -_ • Lo» ojos 

onterindn» dove ancora una volta 
pone >n primo pinne > problemi so¬ 
ciali dei Guatemala, denunciando la 
politica egemomneo degli Stati 
Uniti 

Con la coerenza dell'uomo integro 
c sincero itene fede a quanto scrive 
nei suoi libri, quando net 1954 sde¬ 
gnosamente Inscio l'incarico d jtm- 
bascmiore in Argentino per prote¬ 
siti contro il colpo di stato del co¬ 
lonnello Cnstillo Arma» che provo¬ 
cò la ctiduia dei governo democra¬ 
tico di lattiti Arbeni Ultimamente 
à sialo costretto a lasciare anche 
Buenos Aire* per aver presenzialo 
una manifestazione t favore di 
Cuba. , 


dei fiumi; quell’acqua che se 
scorre dorme e non vede nulla, 
ma se stagnante nelle pozze, 
apre gli occhi e osserva tutto 
con sguardo profondo... 

11 Gaspar si stiracchiò, si rag¬ 
gomitolò, girò di nuovo il capo 
da una parte all’altra per fran¬ 
tumare l’accusa del suolo, impa¬ 
stoiato di sonno e di morte dalla 
serpe con le seicèntomila spire 
di fango, di luna, di boschi, di 
acquazzoni, di montagne, di la¬ 
ghi, di uccelli e di precipizii che 
gli pestava le ossa, riducendolo 
come una massa di fagiuoli ne¬ 
ri; stillava dura notte di profon¬ 
dità. 

E udì, con le sue stesse orec¬ 
chie, udì: 

« I conigli gialli del cielo, i 
conigli gialli del bosco, i coni¬ 
gli gialli dell’acqua, combatte¬ 
ranno con il Gaspar. Il Gaspar 
Ilòm inizierà la guerra trasci¬ 
nato dal suo sangue, dal suo fiu¬ 
me, dalla sua favella intrisa di 
fatalità... ». 

La parola del suolo mutato in 
fiamma solare, stava per bru¬ 
ciare le orecchie di lepre dei 
conigli gialli del cielo, dei co¬ 
nigli gialli dell’acqua; ma il Ga¬ 
spar Ilòm divenne terra che ca¬ 
de da dove cade la terra, cioè 
sonno che non trova ombra per 
sognare nella terra di Ilòm e 
a nulla potè la fiamma solare 
della’ voce burlata dai conigli 
gialli che cominciarono a pop¬ 
pare in un pnpayal (3) trasfor¬ 
matisi in papayos del bosco, 
che, mutati in stella, si attacca¬ 
rono al cielo e che si sciolsero 
nell’acqua come riflessi con le 
orecchie. 

' Terra nuda, terra desta, terra 
di mais intrisa di sonno, il Ga¬ 
spar che cadeva da dove cade la 
terra, terra di mais bagnata da 
fiumi d’acqua fetida per l'inces¬ 
sante veglia, d’acqua verde nel¬ 
l’insonnia delle selve sacrifica¬ 
te dal mais divenuto uomo se¬ 
minatore di - mais. : Per comin¬ 
ciare i maiceros (4) stermina¬ 
rono con il fuoco e l’ascia nelle 
selve, antenate dell’ombra, due¬ 
centomila alberi millenari, gio¬ 
vani c eibas (5). 

Nel prato c’era un mulo, su 
di esso c’era un uomo e sull’uo¬ 
mo un morto. I suoi occhi erano 
i suoi occhi, le sue mani erano 
le sue mani, la sua voce era la 
sua voce, le sue gambe erano 
le sue gambe e i suoi piedi era¬ 
no i suoi piedi pronti alla guer¬ 
ra non appena si fosse liberato 
dalla serpe con le seicentonuln 
spire, di fango, di luna, di bo¬ 
sco, d’acquazzoni, di montagne, 
di laghi, di uccelli e di preci¬ 
pizii. attorcigliata intorno al suo 
corpo. Ma come svincolarsi, co¬ 
me staccarsi dalla semina, dal¬ 
la donna, dai figli, dalla sua ca¬ 
panna, come spezzare i legami 
con l’allegra gente campagnola, 
come sradicarsi per muovere 
guerra con quei campi di fa¬ 
giuoli quasi in fiore, fra le brac¬ 
cia. con le foglie aguzze del yiti- 
stjuil (6) tiepiducce intorno al 
collo e con i piedi impigliati 
nella corda della fascina? 

L’aria di Ilòm odorava di tron¬ 
co d’albero appena tagliato con 
la scure, di cenere d’albero ap¬ 
pena bruciato dalla sarchiatura. 

Un mulinello di fango, di lu¬ 
na, di boschi, di acquazzoni, di 
montagne, di laghi, di uccelli e 
di precipizii, girò e rigirò an¬ 
cora mille volte intorno al Gran 
Capo di llom e mentre il vento 
gli sbatteva sulla carne e sul 
volto e mentre Io frustava la 
polvere alzata dal vento, fu in¬ 
ghiottito da una mezza luna 
sdentata, che non lo morse, ma 
lo succhio come un pesciolino. 

La terra di llom odorava di 
tronco d’albero appena tagliato 
con la scure, di cenere d’albero 
appena bruciato dalla sarchia¬ 
tura. 

Conigli gialli del cielo, conigli 
gialli dell'acqua, conigli gialli 
del bosco. ' • • - ' - - 


fag. 7 / narratori di ieri e di oggi 
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Non aprì gli occhi. Li teneva 
già aperti, raggomitolati sotto 
le palpebre. Lo martellava il 
tonfo dei battiti del cuore. Non 
osava muoversi, né inghiottire 
la saliva, né palparsi il corpo 
nudo, per paura di trovarsi la 
pelle fredda e sulla pelle fredda 
i solchi profondi sbavati dalla 
serpe. 

Il chiarore della notte stillava 
gocce di coppale fra le canne 
della capanna. La sagoma della 
sua donna si distingueva appe¬ 
na sulla stuoia. Respirava boc¬ 
coni, come se soffiasse sul fuoco 
nel sonno. 

Il Gaspar coperto di bava di 
burrone, si mosse in cerca della 
sua tazza di cocco, carponi, sen¬ 
za rumore salvo lo scricchiolio 
delle ossa che gli dolevano come 
a ogni mutarsi di tempo e nella 
oscurità a strisce, simile a un 
poncio, per 'la luce della notte 
che filtrava fra le canne della 
capanna, gli si vide il volto 
d’idolo assetato, attaccarsi alla 
tazza come a un capezzolo e be¬ 
re acquavite a grandi sorsi con 
la voracità di un lattante da pa¬ 
recchio tempo digiuno. 

Non appena vuotò la tazza di 
acquavite una fiammata di fo¬ 
glie di mais gli avvolse il viso. 

Il sole che picchia sui canneti 

10 bruciò dentro; gli bruciò la 
testa, su cui già non sentiva più 
i capelli, ma cenere di pelle e 
gli bruciò nell’interno della boc¬ 
ca. l’ugola, pipistrello in una ca¬ 
verna, perché nel sonno non si 
lasciasse sfuggire le parole del 
sogno; la lingua, non più lingua, 
ma corda, e gli bruciò i denti, 
non più denti, ma daghe affilate. 

Sul suolo vischioso di freddo 
trovò le sue mani semisotter¬ 
rate, le sue dita attaccate al fon¬ 
do, al duro, a ciò che è senza 
eco e le sue unghie pesanti co¬ 
me palle di piombo. 

E seguitò a raspare nel piccolo 
spazio intorno a sè, come un 
animale divoratore di carogne, 
in cerca del suo corpo che sen¬ 
tiva staccato dalla testa. Sentiva 
la testa piena di acquavite come 
una tazza di argiila appesa a un 
chiodo della capanna. 

Ma non fu l’acquavite a bru¬ 
ciargli il viso e i capelli, né fu 
l’acquavite a sotterrarlo e deca¬ 
pitarlo, bensì l’acqua della guer¬ 
ra. Bevve per sentirsi brucialo, 
sotterrato, decapitato, cioè come 
si deve andare alla guerra per 
non aver paura: senza testa, 
senza corpo, senza pelle. 

Cosi. pensava il Gaspar. Cosi 
diceva con la testa separata dal 
corpo, aguzza, ardente, avvolta 
in un cencio biancastro di luna. 
Mentre parlava il Gaspar invec¬ 
chiò. La testa gii cadde a terra 
come un vaso seminato di pian¬ 
tine di pensieri. Ciò che diceva. 

11 Gaspar ormai vecchio, era bo¬ 
sco. Ciò che diceva era il ricordo 
del bosco, non era capigliatura 
nuova Dalle orecchie gli usciva 
il pensiero nel sentire il bestia¬ 
me che gli camminava sopra. 
Una banda di nubi fornite di. 
zampe. Centinaia di zampe. Mi¬ 
gliaia di zampe. Il bottino dei 
conigli gialli. 

La Pidocchiosa Grande ar¬ 
meggiò sotto il corpo del Ga¬ 
spar, sotto la calda umidità del 
terreno mais del Gaspar. 

Se la sentiva nelle vene sem¬ 
pre di più. 

Erano passati al di là di lui, al 
di là di lei. dove egli cominciava 
a non essere più lui ed ella non 
piu lei. ma divenivano specie, 
tribù, sorgente di sensi. A un 
tratto la strinse La Pidocchiosa 
armeggiò con le mani. Grida e 
n>cce II suo sonno sparso sulla 
stuoia come la sua chioma dove 
si affondavano i denti del Ga¬ 
spar simili a pettini. Non videro 
nulla le sue pupille di sangue 
luttuoso. Si rannicchiò come un 
bruco intimorito. Un pugno di 
' semi di girasole nelle viscere. 
















ftil 




jr lil fj' ''' 'ik 






\ 


' \ 


W't 




* » 9 






i 




[P ' v*r/TJ| 

vV / 


K 1 ^ 




Disegno di Enrico Rosso 


Odore di uomo. Odore di respi¬ 
razione. 

E il giorno dopo: 

« Vedi, Pidocchiosa, fra un po’ 
comincerà il putiferio. Bisogna 
liberare la terra di Ilòm da co¬ 
loro che tagliano gli alberi con 
la scure, da coloro che arrosti¬ 
scono il bosco con i fuochi, eia 
chi ferma l’acqua del fiume che 
quando corre dorme, mentre ne¬ 
gli stagni apre gli occhi e impu¬ 
tridisce di sonno.. i maiceros... 
quelli che hanno distrutto l’om¬ 
bra, perché o la terra che cade 
dalle stelle trova dove seguitare 
a sognare il suo sogno nel suolo 
di Ilòm, oppure mi addormen¬ 
teranno per sempre. Prendi dei 
vecchi stracci per fasciare i 
moncherini, e prendi anche la 
ciambella di mais, carne secca, 
sale, peperoncino, infine, tutto 
ciò che si porta in guerra». 

Gaspar si grattò il formicaio 
della barba con le dita che gli ri¬ 
manevano della mano destra, 
staccò il fucile dal gancio, scese 
al fiume e nascosto in un folto 
cespuglio fece fuoco sul, primo 
maicero che passò. Un certo Igi¬ 
no. Il giorno dopo, da un’altra 
parte, abbattè il secondo maicc- 
ro. Un tale chiamato Domingo. 
E così un giorno dopo l’altro, 
Igino, Domingo, Cleto, Bauti- 
sta, Chalio, finché sgombrò il. 
bosco dai maiceros 

« Il parassita è cattivo, ma il 
maicero è peggiore. Il parassita, 
fa seccare un albero in qualche 
anno. Il maicero, invece, dà fuo¬ 
co alla sterpaglia e stermina tut¬ 
ti gli alberi e il bosco in poche 
ore. E che alberi! Legni pre¬ 
giati, pregiatissimi. Alberi me¬ 
dicinali a mucchi. Come la guer¬ 
riglia stermina gli uomini in 
guerra, cosi il maicero distrugge 
gli alberi. Fumo, brace, cenere. 
E se almeno lo facesse per vi¬ 
vere. Macché, lo fa per denaro. 
E se lo facesse per proprio con¬ 


to, macché, a metà del guada¬ 
gno con il padrone, e a volte, 
neppure a metà. Il mais rende 
povera la terra e non arricchi¬ 
sce nessuno. Né il padrone, né 
il mezzadro Seminato per man¬ 
giare è sacro alimento dell’uomo 
che fu fatto di mais. Seminato 
per lucro è fame per l’uomo che 
fu fatto di mais. La canna rossa 
del Paese dell’Abbondanza, 
donne con bambini e uomini con 
donne, non metterà mai radice 
nei campi di mais, anche se fer¬ 
tilissimi. La terra perderà va¬ 
lore e il maicero se ne andrà 
con la sua pannocchia in altro 
luogo, finché finirà lui stesso 
come una pannocchia scolorita 
in terre opulente, adatte a tipi 
di semine che Io renderebbero 
danaroso e non misero. Ma a 
furia di mandare in rovina la 
terra, dovunque passerà, perde¬ 
rà il gusto di ciò che potrebbe 
avere: canna nelle pianure cal¬ 
de, dove l’aria si ammucchia 
sulle piantagioni di banane e 
cresce l’albero del cacao, la cui 
cima è simile a un razzo che, 
senza scoppio, esplode in bac¬ 
che di mandorle deliziose; per 
non dire della fragranza di caf¬ 
fè. terre gagliarde intrise di san¬ 
gue, e dello scintillio dei campi 
di grano. 

Cieli di panna e fiumi di bur¬ 
ro, verdi risacche, si mescola¬ 
rono con il primo acquazzone di 
un inverno che fu una inutile, 
una vana ondata sulla terra spo- 
. glia, pestala, l’anno prima fio¬ 
rente, tutta in germoglio. Face- 
. va pena vedere quella cascata 
d’acqua dal cielo sulla sete ar¬ 
dente dei terreni abbandonati. 
Non una semina, non un solco, 
non un maicero. Indios con gli 
occhi pieni d’acqua piovana 
spiavano, dall’alto della monta¬ 
gna, le case dei meticci. Quaran¬ 
ta case formavano il villaggio. 
Fra le stoppie del mattino sola¬ 


mente qualche uomo si avven¬ 
turava sulla via pavimentata, 
per paura d’essere ucciso. Il Ga¬ 
spar e i suoi uomini scorgevano 
le sagome e se il vento era fa¬ 
vorevole riuscivano a sentire il 
chiasso dei tordi che altercava¬ 
no sull’albero della piazza. 

Il Gaspar è invincibile, dice¬ 
vano gli anziani del paese. I co¬ 
nigli dalle orecchie di foglia di 
mais proteggono il Gaspar, e per 
i conigli gialli dalle orecchie di 
foglia di mais non esiste segre¬ 
to, né pericolo, né distanza. La 
pelle di Gaspar è buccia di ma- 
mey (7) e d’oro il suo sangue, 
« grande è la sua forza », « gran¬ 
de è la sua danza » e i suoi den¬ 
ti. i pietra pomice se sorride e 
ossidiana se morde o li digrigna, 
sono il suo cuore nella bocca, 
come i talloni sono il suo cuore 
nei piedi. 

L’orma dei suoi denti nella 
frutta e l’orma dei suoi piedi 
nella strada la riconoscono so¬ 
lamente i conigli gialli. Parola 
per parola, ecco cosa dicevano 
gli anziani del paese. Si sentono 
alluminare quando cammina il 
Gaspar. Si sentono parlare quan¬ 
do parla il Gaspar. Il Gaspar 
cammina per tutti quelli che 
camminarono, camminano e 
cammineranno. Il Gaspar parla 
per tutti quelli che parlarono, 
parlano e parleranno. Ecco cosa 
dicevano gli anziani del. paese 
ai maiceros. La tempesta bat¬ 
teva i suoi tamburi nella dimo¬ 
ra delle colombe azzurre e sotto 
il manto delle nubi nelle sa¬ 
vane. 

Ma dopo alcuni giorni gli an¬ 
ziani dalla lingua patinosa an¬ 
nunciarono che si avvicinava il 
prossimo ritorno della cavalle¬ 
ria. Il campo seminato di fiori 
gialli avvertiva il pericolo al 
Gaspar protetto dai conigli 
gialli. 

A che ora entrò la cavalleria 


in paese? Ai meticci minacciati 
di morte dagli indios pareva un 
sogno. Non osavano parlare, non 
si muovevano, non si vedevano 
nell’oscurità spessa come un 
muro. I cavalli passavano da¬ 
vanti ai loro occhi come vermi 
neri, si intravedevano i cavalie¬ 
ri con ; il viso color di focaccia 
bruciata. Aveva smesso di pio¬ 
vere, ma persisteva l’odore di 
terra bagnata e il fetore della 
puzzola. 

Il Gaspar cambiò nascondiglio. 
Nell’azzurro profondo della not¬ 
te di Ilòm passeggiavano i co¬ 
nigli rutilanti di stella in stella, 
segnale di pericolo, e la monta¬ 
gna sapeva di mentuccia gial¬ 
la. Cambiò nascondiglio il Ga¬ 
spar, con il fucile ben carico di 
seme mortale, invece che di poi- 
vere-semenzina d’oscurana ve¬ 
lenosa, la daga sfoderata alla 
cintura, la tazza d’argilla con 
acquavite, un fazzoletto pieno di 
tabacco, peperoncino, sale, un 
barattolo con olio di mandorle 
e una scatoletta con pomata di 
leone. Grande era la sua forza, 
grande era la sua danza. La sua 
forza erano i fiori. La sua danza 
erano le nuvole. 

Miguel Angei Asturias 

(traduzione di Emilia Mancuso) 


1) zampopo, grande formica. 

2) espumuy , colomba dalle piume 
sottilissime. 

3) papayo, grosso melone; pa- 
paynl, campo di meloni, frutto si¬ 
mile a un grosso melone. 

4) maicero, seminatore di mais. 

5) ceibas, alberi bombaci alti fino 
a 30 metri. 

6) guisquil, frutto di una pianta 
rampicante, tipica dell ’ America 
Centrale. 

7) mamey, mammea americana, 
sorta di grosso albicocco squisito di 
Santo Domingo. 

L'ultimo libro di Miguel Angei Astu¬ 
rias è MULATA DE TAL, Editor» Lo- 
sada, Buenos Ajrres 1963. 
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Il romanzo di Bernari candidato allo «Strega > 


& « Era l’anno del 
sole quieto » 
è un’analisi 
drammatica e 
pietata 

dell’incontro tra 
neocapitalismo 

4 * 

e sottogoverno 


letteratura 
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Carlo Bernari 



Poesia in forma di rosa 


Pasolini negli 
Anni Sessanta 



Pier Paolo Pasolini 


Puntillo come Godot 


notiziario 


E* difficile , molto difficile presentare con una « recensione » questui- 
timo libro di versi di Pasolini: Poesia in forma di rosa. (1 ). E* un libro tutto 
contenuti , alla caccia di contenuti , disjteratamcntc alla ricerca di qualcosa 

cui aggi apparsi c insieme torbidamente distruttivo; decadente ed estetizzante fino 
al narcissismo, all’arbitrio, al masochismo, e raziocinante fino allo spasimo. Super¬ 
ficiale c altissimo, furbo c innocente, cinico c affettuoso, dannunziano, superuomi- 


in Bernari si può dire 
che non è venuto mai me¬ 
no l’interesse per i fatti e 
i personaggi del tempo. Lo 
scrittore ha avuto un suo 
modo per aggredirli sin 
da quando, nel 1934, in pe¬ 
riodo fascista, pubblicò Tre 
operai, smentendo che fos¬ 
se indispensabile chiudersi 
nelle forme del quietismo 
formale per sfuggire alla 
demagogia. Nell’immediato 
dopoguerra quell’interesse 
parve trasformarsi in re¬ 
gionalismo incrinato dalla 
sua stessa esemplarità. E’ 
un’impressione * che l’ulti¬ 
ma opera permette di ri¬ 
vedere largamente. 

Era Vanno del sole quie¬ 
to (Ed. Mondadori, pagine 
276, L. 1600) si svolge 
ugualmente nel Sud. Forse 
la città dove il prof. Or¬ 
lando Rughi tenta di otte¬ 
nere un prestito sui fondi 

S er l’industrializzazione del 
lezzogiorno, è ancora Na¬ 
poli. Riconoscibile può es¬ 
sere, inoltre, la località di 
Apragopoli, dove questo 
libero docente di ecologia 
scende dal Nord per im¬ 
piantare una distilleria con 
un nuovo processo di «se¬ 
parazione molecolare ». Ma 
la situazione locale fa piut¬ 
tosto da cornice alla vicen¬ 
da: l’adattamento del neo- 
capitalismo a tempi e luo¬ 
ghi immutati. 

' Rughi è ostinato, ricco di 
ottime intenzioni. Uomo di¬ 
namico e moderno, ha stu¬ 
diato a fondo la questio¬ 
ne. Sacrifica quello che 
possiede: vende le proprie¬ 
tà al Nord e acquista al 
Sud la terra dove sorgerà 
la fabbrica. Dovrebbe ave¬ 
re una base sicura per lo 
sviluppo dell’impresa. I 
progetti sono pronti, ì la¬ 
vori avviati. Ma il capi¬ 
tale manca, e non arriva. 
Il professore fallisce, e si 
confinerà in provincia, do¬ 
ve gli studenti e i suoi stes¬ 
si figli lo ammireranno e 
lo disprezzeranno, veden¬ 
do in lui « il borghese che 
non ce l’ha fatta ». 

Dov’è, dunque, l’origine 
del fallimento? In realtà, la 
strada di Rughi è sbarrata 
dal sottogoverno finanzia¬ 
rio. Il giro per ottenere i 
fondi, che il protagonista 
rievoca in prima persona, 
comincia nell’ufficio del suo 
compaesano. Farri, presi¬ 
dente di un istituto specia¬ 
lizzato di credito. Questi lo 
scarica sul suo segretario. 
Del Bianco. Deluso, Rughi 
ricorre a una banca pluri¬ 
secolare. Gli promettono 
appoggio alcuni funziona¬ 
ri: il direttore Calavera, il 
dottor Gialacqua e, soprat¬ 
tutto, Puntillo. Puntillo sa 
tutto, può tutto, ma è una 
specie di Godot che non 
spunta ' mai, un « deus ex 
machina » che manca al¬ 
l'appello del dramma.- . 

Intanto l’uomo cade nel 
giuoco e sottomano molla 
milioni e promette altri mi¬ 
lioni. Protetto da un prete 
che importa e distribuisce 
« macchinette strappadana- 
ro », un certo don Sandala- 
ri, e da un famoso gangster 
rimpatriato. Rughi ottiene 
udienza presso un alto fun¬ 
zionario del ministero. Fi¬ 
nalmente qualcosa: ma per 
sentirsi dire che ha sba¬ 
gliato giro. Poco dopo il 
gangster è ucciso, il prete 
arrestato, il fallimento ine¬ 
vitabile. 

La vicenda si conclude 
all’inizio del 1964 che, se¬ 
condo gli astronomi, scor¬ 
re sotto il segno del sole 
« quieto », cioè di minime 
perturbazioni e esplosioni 
solari. Ma la quiete è nel 
labirinto di corruzione che 
coinvolge tutti e assimilò 
tutti: nell’ambivalenza ge¬ 
nerale ciascuno porta den¬ 
tro di sè il proprio Pun- 
tillo. 

Per descrivere questa vi¬ 
cenda così minuziosamen¬ 
te ancorata nelle circostan¬ 
ze reali, Bernari arriva a 
un massimo di obiettività 


come stimolo. Ma il suo 
rapporto tecnico con la ma¬ 
teria è modificato. Anziché 
valersi dell’analisi applica¬ 
ta con puntiglio ai parti¬ 
colari del quadro, fino a 
sminuzzarli e dilatarli (si 
veda, fra l’altro, in Vesu¬ 
vio e pane), qui è la ricer¬ 
ca di una causa che condi¬ 
ziona l’analisi. Lo scrittore 
ricorre, quindi, allo stile 
asciutto e nervoso di certi 
suoi racconti, annotando 
atti, gesti, pensieri in una 
continua successione che ri¬ 
chiama davvero le scene 
di un film. Vuol essere, 
cioè, un romanzo che si 
trasforma in un nitido e 
obiettivo spettacolo, accom¬ 
pagnato da scarso com¬ 
mento. 

Nella memoria di Ru¬ 
ghi, che fa da sfondo, ogni 
personaggio recita quel 
tanto di sè che rientra nel¬ 
l'azione. Lo scrittore si con¬ 
trolla anche rispetto alle 
proprie simpatie letterarie 
— da Gogol a Cecov —, i 
cui echi servono a dare 
un gusto sapido di farsa 
allo scialbo disgusto del 
quieto dramma borghese. 


Il rovescio della medaglia 
si concreta in altre figu¬ 
rine costrette ad agitarsi 
ugualmente senza scopo. 
Vano è l’aiuto che Alvarez 
presta a Rughi. C’è chi fi¬ 
nisce peggio, come l’Ange¬ 
lo Nero, la donna che si 
ammazza per delusione di 
amore. Tutt’al più quel 
mondo può generare il fa¬ 
talismo della prostituta 
Elvi, non priva di una 
sprezzante generosità. Ep¬ 
pure, nella sua ambivalen¬ 
za, ogni tanto Rughi può 
scoprire anche sussulti ai 
liberazione, come negli 
operai che l’aiutano a tro¬ 
vare l’acqua. 

La fragilità di questo 
tentativo può ricercarsi 
nella casistica e nel sim¬ 
bolismo cui obbediscono i 
vari episodi e le figurine 
che vi si muovono. Ma si 
guardi Alvarez, nella sua 
inquietudine; o certe sce¬ 
ne, come quella del poli¬ 
ziotto e dello scioperante 
portati in ospedale ancora 
stretti dalle ferite e dal¬ 
l’odio; o come il già citato 
ritrovamento della falda di 
acqua; o altre. A volte i 


gesti sembrano comandati 
come i caratteri e gli am¬ 
bienti; da una parte le 
« stretture di acciaio e cri¬ 
stallo » del neo-capitalismo, 
dall’altra : le case crollanti 
del- borgo. Pure Bernari 
ha frugato nelle molle del 
meccanismo, partendo dai 
luoghi comuni ripetuti, 
sempre uguali, cui l’uomo 
ricorre convincendosi che 
è cosi, e non può che esse¬ 
re così, un fatalismo d’or¬ 
dine storico che per mag¬ 
gioro inganno viene credu¬ 
to natura. 

E’ un panorama sconso¬ 
lante di automatismi pa¬ 
ralleli: superstizioni e pre¬ 
giudizi, come nelle anzia¬ 
ne sorelle Mangone; for¬ 
mule di vita pratica nate 
dalle nuove stratificazioni 
di interessi, come in Del 
Bianco, Gualappa, Calave¬ 
ra, Farri. Chi tenta di sfug¬ 
gire alla prigione del ge¬ 
sto, al meccanismo farse¬ 
sco del dramma borghese, 
par che passeggi negli spa¬ 
zi. Cadrà nel vuoto, come 
l’Angelo Nero. 

Michele Pago 



glia soda, senza corna e sen¬ 
za piazza, è meglio»». 

Questo passo de « L'arte 
della guerra»* di Machiavelli 
ha ispirato il titolo del nuo¬ 
vo romanzo che Luciano 
Bianciardi ha consegnato in 
questi giorni all’editore Riz¬ 
zoli. «La battaglia soda**, 
rievocazione storica di un pe¬ 
riodo risorgimentale, dalla 
presa di Capua alla battaglia 
di Custoza. 

Storia di una delusione 
(come «La vita agra*») nel¬ 
l’ambito di una verifica so¬ 
ciale. «La battaglia soda*», 
che uscirà in settembre, re¬ 
stituisce fedelmente la vivi¬ 
da atmosfera dei primi anni 
dopo l’unità d’Italia, con una 
implicazione quanto mai at¬ 
tuale e allettante. 

**♦ Il primo studio completo 
su Bassani, Cassola e Paso¬ 
lini uscirà entro giugno pres¬ 
so gli Editori Riuniti. Ne è 
autore Gian Carlo Ferretti, 
giovane critico che ha al suo 
attivo numerosi saggi su al¬ 
cune tra le più importanti ri¬ 
viste italiane di cultura. 

L’opera si intitola Lettera¬ 
tura e ideologia. Bassani 
Cassola Pasolini, e vuole of¬ 
frire, attraverso i tre autori 
esaminati, uno scorcio illu- 


*** «... que- minante della letteratura ita- 
sti sono i mo- liana contemporanea, 
di che si pos- L’autore conduce inoltre 
sono tenere una vivace polemica con le 
da una batta- principali posizioni della eri¬ 
gila, quando tica militante, portando con 
dee passare, ciò uno stimolante contributo 
sola, pei luo- di elaborazione e di chiarì- 
ghi sospetti, mento nel dibattito letterario 
Ma la batta- in corso. 

jorna e sen- Completa il lavoro una 
olio»». «appendice bibliografica»» 

de «L’arte che ha rare doti di comple- 
Machiavelli tozza e di precisione. 



#** L e lette¬ 
re che Ce- e * scompostezza * stìli- 

sare Pavese stica, adopera tutto, il ri¬ 
scrisse du- nomiate i flash, il neocapi- 
rante la sua talismo e il comuniSmo . la 
vita, saranno rivoluzione e il ccntrosl- 
pubblicate in n \ S f ra l’omosessualità c 

la Casa edi- processi c il logorio soman- 
in prepara- Vico, ironizza sui dialetti c 
sfotte gli amici, che poi a c- 
>a pertanto carezza, travolge o s’assi- 

■ C sia St nereo- Cura comc complici; viag- 
ii di scena- 0 l ncreI e Fiumicino, Israe¬ 
le e minoranze arabe, «e- 
nere nuove gritudine e Resistenza: e 

no e sullo l’accatasta, mette tutto in¬ 
ulta traccerà sieme, agita, sommuove, 

\ U J} Periodo ostenta vita privata dila- 

della cultura „ . , 

so le corri- cerata e memorie di fan- 

ivese consu- clullezza. Pascoli e Proust 

di casa edi- c i cascami delle Ceneri di 

ncisivo, irò- Gramsci e della Religione 

ferzante di <Jel nostro tempo. Giudica 

m,»nL e lf» r>e e man da con la sicurezza 

.k intenS; del super-io cll'è stato In- 

Epistolario a vitato (o costretto) a de¬ 
mmo Pavese nudarsi, felice di farlo, dt 

itezza gridare la propria solitu- 


stico, con una volontà 
persino commovente di 
autoaffermazionc, elegiaco 
e malato, suicida ed esibi¬ 
zionista. Chiede aiuto, soc¬ 
corso, ma poi scappa via 
in una privatezza assoluta, 
proterva. ostentata, messa 
a nudo con l’ausilio di 
Freud e dell’autocommise¬ 
razione. Tutto attacchi fe¬ 
roci e difese risentite, di¬ 
plomazia c provocazione: 
da amare e respingere. 

Con inedita furia verba - 


trice Einaudi ha in prepara¬ 
zione. 

L’editore prega pertanto 
tutti coloro che conservano 
lettere di Pavese, sia perso¬ 
nali che editoriali, di segna¬ 
larglielo. 

Oltre a contenere nuove 
scoperte suU’uomo e sullo 
scrittore, la raccolta traccerà 
anche la storia d’un periodo 
di rinnovamento della cultura 
italiana, attraverso le corri¬ 
spondenze di Pavese consu¬ 
lente e dirigente di casa edi¬ 
trice. Il tratto incisivo, iro¬ 
nico, spesso sferzante di 
Pavese anima le sue lettere 
«d’ufficio» come quelle pri¬ 
vate d’una uguale intensità. 
E certo sarà l’Epistolario a 
rappresentare l’uomo Pavese 
nella sua completezza 


UNO STUDIO DI IGNAZIO AMBROGIO SU BELINSKIJ 


«Scoprì» in Russia la letteratura 

Quello che era un ozioso e « piacevole svago » fu inteso dal critico democratico ottocentesco come «alcunché d'in¬ 
tegro e d'organico, capace di vivere di propria vita e di venire in contatto con tutti i lati dell’esistenza nostra » 


Una delle più terse imma¬ 
gini di Vissarion Belinskij, il 
critico russo di gran nome 
— uno di quei ritratti al da¬ 
gherròtipo la cui pulitezza 
sbiadita miracolosamente fis¬ 
sa la fragranza d’un passato 
e un indizio del futuro — ce 
l’ha fornita Dostoevskij. Un 
pomeriggio, poco prima che i 
loro rapporti, in addietro d’in¬ 
trinsichezza, si spezzassero, lo 
scrittore incontrò il critico nei 
pressi , della chiesa Znamen- 
skaja. ’ a Pietroburgo, donde 
s’aveva una vista della sta¬ 
zione ferroviaria che s’andava 
costruendo per Fimminente 
tronco Pietroburgo-Mosca. Lo 
incontro fu breve, e Dostoev¬ 
skij non scordò le parole che 
udì da Belinskij: - Io vengo 
spesso quaggiù a vedere co¬ 
me la costruzione procede— 
Almeno mi sollevo l’animo, 
quando sto qui e guardo i la¬ 
vori: finalmente avremo una 
strada ferrata. Lei non crede 
quanto questo pensiero a vol¬ 
te m’alleggerisca il cuore»». 
Quale più vero esempio dì 
risoluta e misurata fede nel¬ 
l’andamento e nell'indole del¬ 
la nascente età delle mac¬ 
chine, di questo, offerto da un 
letterato che sempre fu pos¬ 
seduto tutto da gagliardo 
amore per i fantasmi e le lar¬ 
ve del poetare e del filoso¬ 
fare? 

Per Belinskij, secondo i cui 
precetti vollero svolgere le 
proprie qualità di mente e di 
animo generazioni d’intellet- . 
tuali russi d’opposizione, il 
socialismo non fu soltanto un 
ideale pagato con tutto un fer¬ 
mento d; pensieri e un ardo¬ 
re di convinzioni ma in lui 
si fece esso stesso problema e 
perciò mai soffocò l’iniziativa 
della ragione Vicino a mori¬ 
re, nel '48. mentre sovrastava 
la repressione del primo cir¬ 
colo socialista russo, quello 
dei seguaci di Fetrascevskij, 
che anche al magistero belin- 
skiano s era ispirato, il criti¬ 
co in una lettera ad Annen- 
kov. affermando la necessità 
d’un novello Pietro il Grande 
in Russia, scriveva: • Il mio 
credente amico (Michail Ba- 
kunin VS.) mi andava di¬ 
mostrando— che Iddio scampi 
la Russia dalla borghesia. Ma 
ora è notabilmente manifesto 
che il processo interno dello 


Chi conosca anche in pelle 
in pelle la storia intellettua¬ 
le russa e europeo-occidenta¬ 
le del secolo passato intende¬ 
rà il valore chiaroveggente, 
lucidissimo di codeste espres¬ 
sioni, pronunciate da un uo¬ 
mo che. insieme con Radi- 
scev, di diritto fu il caposti¬ 
pite di quella intelligentsija 
. russa che la rivoluzione bra¬ 
mò e nella rivoluzione si 
sciolse. Talché quando, dopo 
il 1905, durante la reazione di 
Stolypin, nella intellettualità 
russa s’aprì una nuova non 
leggera incrinatura e si pa¬ 
lesò il tentativo, destinato a 
far fiasco, di pilotare la so¬ 
cietà colta fuori delle procel¬ 
lose tradizioni emancipatrici 
verso il posato porto dell’in¬ 
tegrazione borghese, non si 
mancò di raccostarsi all’origi¬ 
ne. cioè a Belinskij stesso, e 
di ingegnarsi di scoterne la 
autorità. E quando, in quegli 
anni, un critico, l’Ajchenvai’d. 
non si peritò di stroncare la 
opera di Belinskij. contro di 
lui s’infiammò, vasta, la pole¬ 
mica. 


prestigi 

netTUmte 

Stràfica 



per strade diverse da quel-. sviluppo civile in Russia non 
le talvolta battute nel pas- comincerà prima del momen- 


•■to. Resta l’amarezza, la 
ribellione che in lui agisce 


to in cui la nobiltà russa si 
sia cangiata In borghesia». 


Dopo l’Ottobre, e partico¬ 
larmente negli ultimi tre de¬ 
cenni, la figura di Belinskij 
s’è locupletata. nell’Unione 
Sovietica, di prestigio nuovo. 
I talora una certa qual fa¬ 
stidiosa aureola, non sai se 
di gloria o di santità, sembra 
aleggiare intorno al capo di 
quello che indubbiamente fu 
uno del personaggi più vivi, 
più contraddittori, più proble¬ 
matici della moderna storia 
delle Idee. Ma, ricollocato 
nell’effettuale ordine prospet¬ 
tico del tempo suo. Belinskij 
si sbratta dell’ingannevole pa¬ 
tina di rimodernamento, di 
cui certi studiosi orrenda- 
mente lo rinvernidano, per 
, rivivere dei problemi suol 
originali e per rifarsi a noi 
prossimo • attualo veramen¬ 


te, perché quei problemi, se 
non sempre sono nostri tut¬ 
tavia, dei nostri ognora sono 
gli antenati di gran sangue. 

Fu Aleksandr Druzhinin, 
nel 1860, ad intendere, da 
probo avversario, la scaturi¬ 
gine del pregio massimo di 
Belinskij. Belinskij è, né più 
né meno, colui che in Russia 
scopre la letteratura. Prima 
di lui la letteratura russa, 
non solo per il pubblico ma 
per gli scrittori stessi, era 
- piacevole svago, riposo nel¬ 
l’ora d’ozio, tema gradevole 
di conversazione, mezzo per 
procacciarsi gloria ». Con Be¬ 
linskij. « sacerdote ispirato 
della parola russa », nell’arte 
si comincia a vedere - alcun¬ 
ché d’integro e d’organico, 
capace di vivere di propria 
vita e di venire in contatto 
con tutti i lati dell’esistenza 
nostra ». Con Belinskij lo 
scrittore russo perviene alla 
fase dell’autocoscienza ed ap¬ 
prende d’avere « non pure il 
diritto, ma anche il dovere 
di dedicare tutta la vita alla 
propria arte ». 

Ecco che davanti agli oc¬ 
chi della mente si dispiega 
un paesaggio storico amma¬ 
liante e un viluppo di trac¬ 
ciati critici lo va solcando; 
che cosa è stato per la lette¬ 
ratura russa Belinskij. il so¬ 
cialista che alla patria augu¬ 
rava la venuta della classe 
borghese, il poeta che s’esta¬ 
siava dinanzi alla costruzione 
d’una strada ferrata? In una 
epoca d’esordiente industria¬ 
lizzazione e d'incipiente rivo¬ 
luzione,. in un paese econo¬ 
micamente arretrato e politi¬ 
camente diseredato, quale po¬ 
sto scelse Belinskij, presente 
al dischiudersi d’una di quel¬ 
le fantastiche efflorescenze let¬ 
terarie che nella civiltà eu¬ 
ropea si numerano sulle dita 
d’una mano? Come nello spi¬ 
rito suo aperto e vigoroso 
pugnando si ritrassero le idee 
che il genio europeo andava 
significando con dovizia, e va¬ 
rietà, e efficacia, perfetto opi¬ 
ficio intellettuale? Come si 
stendeva a lui l’infinita malia 
dclFarte, a lui che, profeta e 
tribuno, nel regno senza luce 
di Nicola I pur vide flammei 
accendersi gli astri dell’apol¬ 
lineo Pusckin, del demonico 
Lermontov, del dionisiaco Do¬ 
stoevskij. dell’umano 'Purge¬ 
ne v? 

L’italiano che legga può di¬ 
sporre di alcune versioni da 
Belinskij, le quali per altro 
sono condotte da testi la cui 
intelligenza esige non scarsi 


commenti, e buone scritture 
critiche su Belinskij, ma 
frammentarie e strette, da 
quella del Berti a quella del 
Venturi, per tacere dei ma¬ 
nualisti. Una monografia ora 
è apparsa: Belinskij e la teo¬ 
ria del realismo di Ignazio 
Ambrogio (Editori Riuniti, 
pagg. 298, L. 3800). La sche¬ 
da editoriale di questo libro 
ragguaglia che Ambrogio « si 
occupa ormai da vari anni 
della critica democratica rus¬ 
sa dell’Ottocento », e per dav¬ 
vero il saggio non è opera 
estemporanea, ma pensata e 
eseguita attraverso una lun¬ 
ga dimestichezza coi testi be- 
linskiani. 



La teoria 
belili- 
skiana del 
reatismo 


E suo carattere precipuo è 
il fare del critico russo il 
centro non soltanto d'una ri- 
costruzione determinata, ma 
nehe di un’originale discus¬ 
sione sopra quella famiglia di 
problemi da cui si foggia ogni 
tentativo d’estetica marxista. 
Il lume col quale Ambrogio 
vuole rischiarare il proprio 
oggetto è quello del pensiero 
estetico di Galvano Della Vol¬ 
pe; e non saremo certo noi, 
sul guscio di noce di questa 
recensioncella. ad avventurar¬ 
ci sul mare magno di tale ri¬ 
flessione. Indicheremo unica¬ 
mente un rischio, nel quale cl 
pare essersi messo Ambrogio: 
la tesi lukàcsiana del -trion¬ 
fo del realismo-, cioè la tesi 
del rispecchiamento poetico 
del reale che s’attua non di 
rado in contrasto con la con¬ 
cezione del mondo professa¬ 
ta dall’autore, è certamente 
bisognosa di critica revisione 
(Ambrogio la denega del tut¬ 
to), ma non è tanto più gra¬ 
ve qualora essa venga appli¬ 
cata non al poeta, atto scrit¬ 


tore, bensì al critico, al pen¬ 
satore, il quale, dichiara Am¬ 
brogio, « non di rado, in con¬ 
trasto con la propria metodo¬ 
logia » ottiene « risultati cri¬ 
tici e storiografici anche co¬ 
spicui» (pag. 276)? 

La parte che a Belinskij è 
storiograficamente consacrata 
si mostra folta di dati e di 
pensieri condotti in ordinan¬ 
za stretta, e si ha alfine la 
proposta d’una sintesi che in 
sé assimila una sciolta e talo¬ 
ra polemica visione della più 
recente letteratura critica sul 
russo. Dovremmo forse met¬ 
terci ora a squartar gli zeri? 
No di certo, in codesta gior¬ 
nalistica sede. Enunceremo 
soltanto la conclusione: que¬ 
sta prima nostrana monogra¬ 
fia se nitidamente ritrae la 
belinskiana teoria del reali¬ 
smo, talché ad ognuno porge 
la propizia occasione d'un in- . 
contro non banale con tanta 
figura, ai perito procura mo¬ 
tivi diversi di reazione e lo 
sollecita a questioni vivissi¬ 
me. Si consideri, ad esempio, 
il capitolo primo, che è ana¬ 
lisi di quelle Fantasie lettera¬ 
rie che a Belinskij, nel ’34. 
procacciarono sùbita fama. 

Come nel 1901 Pavel Milju- 
kov venne mostrando in pole¬ 
mica con Semèn Vengerov, 
già qui Belinskij sbozza, frut¬ 
to d’un teso lavorio dell’in- 
gegno, alcune delle proposi¬ 
zioni prime del suo proprio 
pensiero critico: non pure la 
non subordinazione dell’este¬ 
tico al morale, ma l’autono¬ 
mia del sentimento in genera¬ 
le; non si trattava già per lui 
di difendere l’estetica dalla 
etica, ma di proteggere en¬ 
trambe, intese come un ar¬ 
ticolato tutto, da ogni intel¬ 
lettualistica contraffazione. Il 
valore della tesi belinskiana. 
da noi ora assai sommaria¬ 
mente ristretta, reDde secon¬ 
dario il problema dell’influs¬ 
so culturale, sotto il quale 
potè trovarsi Belinskij. 

Comunque, risolvendo, co¬ 
me è affatto doveroso, il pro¬ 
blema, il nome di Schelling è 
fatale. René Wcllek. nel suo 
saggio sulla critica democra¬ 
tica russa, dopo aver ricordato 
Friedrich Schlegel, che Belin¬ 
skij conosceva in traduzione, 
parla di un • definite touch of 



Schelling» nelle Fantasie. {c diverso. 


lingiana su Belinskij e di essa 
ricercando le fonti, con ironia 
respinge la possibilità d'una 
mediazione del fisico Michail 
Pavlov, «quasi non bastasse 
riferirsi a Stankevic e al suo 
circolo filosofico- (pag. 54). 
Sennonché, a parte il peso, 
il ceppo stesso del momento 
schellingiano in Belinskij è 
di complessa definizione. Dmi- 
trij Cizhevskij, nel suo libro 
Hegel in Russia, al proposito 
fa il nome di Konstantin Ze- 
ienetskij, mentre il Kolubov- 
skìj. nel suo breve e concen¬ 
trato saggio sulla fortuna di 
Schelling in terra russa, per 
Belinskij fa il nome di Na- 
dezhdin. come mediatore con 
la filosofila schellingiana. 

Michail Pavlov, del resto, 
fu personalità di rilievo in 
quella temperie spirituale 
(Gustav Scpet ne mise in lu¬ 
ce acconcia il significato), e 
lo stesso Mark Poljakov, in¬ 
teressante studioso sovietico 
che qui Ambrogio cita a fa¬ 
vore del proprio asserto, in un 
altro suo scritto riconosce che 
- naturalmente gli articoli di 
Pavlov non lasciarono indif¬ 
ferente Belinskij ». Insomma, 
fuori di univoche inattendibi¬ 
li filiazioni, e tutto il miste¬ 
rioso ambiente degli schellin- 
giani russi che. eventualmen¬ 
te, converrebbe prendere in 
considerazione. 

Certamente il saggio dì 
Ignazio Ambrogio, fornito di 
capacità penetrativa e di dot¬ 
trina, sarà conosciuto con in¬ 
teresse anche da chi, com¬ 
piuta quella lettura, in luogo 
di quel disegno di Belinskij 
si sentirà invogliato ad abboz¬ 
zarne un altro, almeno in par- 


Ambrogio, insistendo sul fatto 
innegabile delazione schei- 


Vittorio Strada 


dine, di porsi su un piede¬ 
stallo sopra gli uomini: 

per chi è crocifisso alla 
sua razionalità straziante, / 
macerato dal puritanesimo, 
non ha più senso / che 
un’aristocratica, e ahi, im¬ 
popolare opposizione; 

ma, insieme, la sua voce, 
il timbro dei suoi versi, 
brani di racconto, immagi¬ 
ni, paesaggi, volti sono al 
nostro livèllo, tiepidi e so¬ 
lidali, da uomo fra gli uo¬ 
mini, in comunanza di 
destino. 

Libro da respingere, » 
da amare. Sull’orlo di que¬ 
sti Anni Sessanta, ch’egli 
vede (egli solo?) comc una 
piazza deserta e assolata, 
scopre che tutto è finito: 
ideologia e rivoluzione, 
slancio proletario e ideali 
libertari, vitalità sottopro¬ 
letaria e promesse di ri¬ 
scatto, ragione e passione, 
per lui, sotto il peso degli 
Anni Amari (Stalin, Un¬ 
gheria...), la ' storta si è 
fermata e la coscienza sto¬ 
rica è solo il sigillo della 
immobilità: 

« Con incorreggibile inge¬ 
nuità / — nell’età che do¬ 
vrebbe essere quella di un 
uomo — / oppongo l'arbi¬ 
trio alla dignità / (che, del 
resto, non è ciò che inte¬ 
ressa ai figli). / E, per un 
. po' di scienza della storia 
che mi dà esperienza / di 
quanto sia grande la trage¬ 
dia di una storia che fini- ‘ 
sce, / mi prendo tutta l'in¬ 
nocenza della vita futura! • 

Vuole staccarsi dal < ri¬ 
dicolo decennio*: ma vi 
guizza dentro con tutta la 
sua vita e giovinezza, i suol 
amori e idee, la volontà di 
capire e di dare ordine e 
forma al caos. Impresa da 
poeta romantico? Impresa 
vecchia c superata, tanto 
più superata nell’ora della 
Analogica, del sapere neo- 
capitalista, che combina 
marxismo con Corriere 
della sera, che nella ridu¬ 
zione fenomenologica dei 
valori inventa il supporto 
vellicante dell’impasse ri¬ 
voluzionaria: il supporto 
della « civiltà » del benes¬ 
sere ? O è vecchia, supe¬ 
rata, la figura stessa del 
poeta? Del poeta come 
super-io? Forse il poeta 
giusto è quello Analogico . 
neoavanguardi a in scato¬ 
la, accatastata compresenza 
dei fenomeni? Appartiene 
a lui l’età futura? Un mon¬ 
do di automi cibernetici, 
una prosodia di segmenti 
duri come cose, un appiat¬ 
tito orizzonte di numeri, è 
l’età futura? L’uomo (uma¬ 
nistico) è finito, sconfitto, o 
ridotto a infime minoranze 
arabiche o palestinesi? E’ 
finito, almeno, per l’Ita¬ 
lia o l’Europa? V uomo 
non ha più spazio per 
narrare il proprio amo¬ 
re, quale che sia, estetiz¬ 
zante o impegnato, casa- 
novìano o monogamo? E 
gli resfa solo la possibilità 
di mettersi a nudo, di esi¬ 
birsi, rivendicare i propri 
vizi o € diversità », per un 
ultimo sfregio o un’estrema 
tolleranza paterna e bor¬ 
ghese; per uno striplease 
da compiere sotto il cupi¬ 
do sguardo di « questa ef¬ 
figie », € che fu nobile » 
e ora 

nella sproporzione dei mu¬ 
tati valori della storia, / è 
quella di un (omissis) 
uomo di Stato: / dello Sta¬ 
to pìccolo borghese e pa¬ 
terno? 

Non resta che vedere « la 
Bava che il Mostro lascia 
passando sul mondo »? 
Esprimere un finale lam¬ 
po di « disperata vitalità »? 
E’ tutto finito? 

A questo, mi sono ridotto: 
quando / scrivo poesia è 
per difendermi e lottare / 
compromettendomi, rinun¬ 
ciando / a ogni antica mia 
dignità: appare / cosi in¬ 
difeso quel mio cuore ele¬ 
giaco / di cui i vergo¬ 
gna... 

Si, il pudore, l’intimità, 
l’essere se stessi, questa 
antica abitudine umana, 
questa entelechia non ridu¬ 
cibile a fenomeno, è insi¬ 
diata^ processata, cinema¬ 
tografata, abbagliata dai 
flash e dai tribunali, dai 
quotidiani del pomeriggio 
d’ogni colore, dalle inter¬ 
vistatrici • dai rotocalchi. 


dal regno in cui tutto sa¬ 
rebbe possibile, in cui tut¬ 
to è troppo possibile, al 
punto da non essere più. 
Nel regno della Fiat e del 
socioeconomici, di Freud 
letto a colazione, di Joyce 
imparato n memoria, è fi¬ 
nita l’elegia; nella civiltà 
delle automobili italiane, 
dentro queste scatole in¬ 
fernali e dissociate, da ogni 
cuore oicn /aori la parte 
fascista, l’odio, l’orgoglio, 
l’esibizione della propria 
misera potenza; e basta, è 
finito, lo sguardo non sa 
più sostare sui colli color 
malva, sul ricordo, la me¬ 
moria, un dolore, una fre¬ 
schezza. Finito • il cuore 
elegiaco: questo dice Pa¬ 
solini. 

E’ vero? Non è vero ? 
Slamo stati noi complici di 
tutto ciò? Volontari o me¬ 
no? A un poeta che ancora 
ricorda, che come per l’ul¬ 
tima volta sa dare uno 
sguardo ai 

contrafforti del dolce color 
arancio / di Roma, scre¬ 
polati / come costruzioni 
di etruschi o romani; 
e che da limiti estremi sa 

rivedere 

i giovani cadaveri con la 
spolverina / che usava ’ln 
quegli anni, I calzoni / lar¬ 
ghi, e sulla chioma parti- 
giana la bustina / militaro 

scendere 

. V lungo Lmuragllonl / dove 
- -, stanno I 'mercati, giù dal 
viottoli / che uniscono i 
primi orti ai costoni / delle 
colline, 

e avanzare, venire da noi, 
da Togliatti, da Nenni, e 
interrogarli c poi tornar¬ 
sene desolati ai loro cimi¬ 
teri rii montagna 

(Se ne vanno... Aiuto, cl 
voltano le schiene, 7 le loro 
schiene sotto le eroiche 
giacche / di mendicanti, 
di disertori): 

a questo poeta si possono 
indubbiamente fare tutte 
le contestazioni possibili 
(e la prima: che la lotta 
dell’edile, dell’operaio, del¬ 
lo sfruttato, la dura pa¬ 
zienza del lavoratore con¬ 
tinuamente processato da 
quella stessa effigie che 
svuotava la sua realtà; che 
questa lotta quotidiana, 
àura, arsa, di milioni di 
uomini singoli, e ricchi, 
anch’cssi. anch’cssi, Paso¬ 
lini, di < tanta altezza di 
desiderio »; duramente in¬ 
tricati nei contrasti della 
ragione, offesi dal neopa- 
leocapitalismo e turbati, 
molto tormentati dalle ne¬ 
cessità < storiche »; pazien¬ 
ti e quanto mai bisognosi 
che quel desiderio si attui 
qui, subito, ora: bene, che 
solo questa lotta , non altra, 
potrà popolare le deserte e 
assolate piazze della « pa¬ 
cifica, produttiva Italia» 
che non importa al mon¬ 
do); si possono fare tutte 
le contestazioni, rintuzzare 
le gratuite accuse, negare 
il diritto stesso d’accusare 
così dall’alto, o fingendo di 
porsi così in alto, ma solo 
tenendo ben presente che 
la sua voce risuona cosi 
per eccesso di passione; che 
vorrebbe, questo si, solo 
amare, quetamente, in ar¬ 
monia, anche nella sua 
« diversità ». Una voce che 
«i impasta dei vizi e delle 
velleità e delle esibizioni 
di questo nostro mondo, 
ma non per tradirlo, non 
per assecondarlo come tan¬ 
ti hanno fatto 

(j'accuse! No, calma, non 
il Governo, o il Latifondo, 
/ o i Monopoli — ma solo 
I loro drudi, / gl’intellet¬ 
tuali italiani, tutti, / anche 
coloro che giustamente si 
giudicano / miei forti ami¬ 
ci. Saranno stati questi i 
più brutti / anni della loro 
vita: per avere accettato / 
una realtà che non c'era); 

per svincolarlo dalle sec¬ 
che.’ smitizzarne la stasi. 
Spesso è incomposta, gra¬ 
tuita, superficiale: ma : 
ognuno di noi, spesso, nel¬ 
la nostra individualità può 
essere scomposto, gratuito 
e superficiale Ma per ec¬ 
cesso di passione che al 
fondo, io penso e sento, 
rimane la nostra. 

Rino Dal Sasso 

(1> PIER PAOLO PASO¬ 
LINI. Poesia in forma éi ri¬ 
sa, Garzanti. L. SJMi 
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Applaudito il secondo spettacolo al Festival di Spoleto 

* 

Fra il rito e lo scherzo 
i balletti dì Paul Taylor 


Splendida l'orchestra di Trieste diretta da Sadoff 


Appena a Roma 
Virna lisi 
torna mamma 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 20. 

Paul Taylor, ballerino e co- 
[reografo americano, non è nuovo 
' nella rassegna di balletti che 
ha variamente in questi anni 
dato lustro al Festival dei due 
mondi. Fu già a Spoleto qual¬ 
che anno fa (19(50) e nel frat¬ 
tempo, grazie al Teatro Club, 
ha tenuto spettacolo anche a 
Roma. 

La parabola inventiva di Tay¬ 
lor è in fase di sviluppo. Giova¬ 
nissimo, una decina di anni or 
sono, debuttò nel campo del 
balletto accogliendo le solleci¬ 
tazioni di certa avanguardia mu¬ 
sicale sfociante neH'anti-musica. 
Taylor, cioè, inserì nel balletto 
l'esporienza di John Cage. esi¬ 
bendosi in una sorta di anti¬ 


danza. I ballerini stavano fermi 
o muovevano 1 appena qualche 
passo. Partendo da questo risul¬ 
tato piuttosto statico (cosi come 
certa musica vuol essere silen¬ 
zio), Taylor, però, a poco a po¬ 
co è uscito fuori daH’immobi- 
lità, ma ignorando la tradizione 
e inventando dal nulla un suo 
modo di danzare. Tenuto conto 
di questo processo, si capiscono 
meglio i suoi attuali risultati. 
I quali, da un lato (ma abba¬ 
stanza alla lontana) sembrano 
riecheggiare certi atteggiamenti 
di Itobbins e di Bejart; dall’altro 
potrebbero spiegare e giusti!! 
care certi altri atteggiamenti piu 
ingenui e sprovveduti In ogni 
caso, dal punto di vista gene¬ 
rale, il limite delle coreografie 
di Taylor sta in questo: vuole 
rinverdire la danza non fru- 


Questo il 
Can tagiro 



le prime 

Cinema 

L’uomo dell’O.K. 
Corrai 


La slealtà del titolo, che sem¬ 
bra formulato deliberatamente 
per trarre in inganno il pub¬ 
blico (un buon film ormai di 
vecchia data ritorna sugli scher¬ 
mi proprio in questi giorni: 
Sfida all’O.K. Corrai), è nulla 
al confronto con quanto il film 
propone. Della serie italo spa¬ 
gnola dedicata al genere we¬ 
stern è il prodotto più squal¬ 
lido. 

La vicenza. che vien raccon¬ 
tata, è la solita: un potente al¬ 
levatore perseguita una famiglia 
per strapparle un fertile pasco¬ 
lo. La persecuzione, che ha esiti 
senguinosi, spinge il solito gio¬ 
vanotto ardimentoso alla ven¬ 
detta. 

La regia è di Leon Kimowski; 
gli interpreti, fra cui sono Geor¬ 
ge Martin e Jack Taylor, sono 
abbastanza maldestri. 

Vice 


Rettifica 


Nell'articolo dì ieri, dedicato 
alforiginale televisivo Un'atutu- 
di ne, a che serve, per un errore 
di trascrizione tipografica una 
frase ha mutato completamente 
il suo senso. La frase: »_man¬ 

cano. insomma, i dati della cono¬ 
scenza e. Insieme, le ragioni poe¬ 
tiche - è divenuta - mancano, in¬ 
somma. i dati della conoscenza 
e, insieme, le ragioni politiche ». 
Ce ne scusiamo con i nostri let¬ 
tori. 


L* organizzazione Radaelli 
comunica che Roma e Peru¬ 
gia saranno le sedi delle due 
tappe del terzo Cantagiro tro¬ 
feo Fiuggi che ancora resta¬ 
vano da definire. A Roma lo 
spettacolo si svolgerà al Pa¬ 
lazzo dello sport. Le prove 
avranno luogo nei giorni 24 e 
25 giugno ad Ancona presso 
il teatro della Fiera Interna¬ 
zionale della pesca, dove la 
sera del 26 si terrà lo spetta¬ 
colo valevole quale prima tap¬ 
pa. Dopo Ancona il terzo Can¬ 
tagiro Trofeo Fiuggi seguirà 
il seguente itinerario: 27 giu¬ 
gno Terni; 28 Pescara; 29 
Fermo; 30 Cervia; 1 Luglio 
Venezia-Mestre; 2 Comerìo; 3 
Alessandria, 4 Modena; 5 Se¬ 
stri Levante; 6 Marina di 
Massa; 7 Perugia; 8 Roma; 9 
Salerno, 10 e 11 luglio Fiuggi. 

Per quanto concerne 1 can¬ 
tanti, l’organizzazione si ri¬ 
serva di comunicare due no¬ 
mi tuttora mancanti per com¬ 
pletare il girone A. 


Peter Sellers 
fascera il cinema? 

LONDRA, 20. 

Il Daily Mail afferma oggi 
che l’attore inglese Peter Sel- 
lers, il quale si trova attual¬ 
mente a Hollywood in conva¬ 
lescenza dopo l’attacco cardia¬ 
co subito recentemente, sareb¬ 
be sul punto di abbandonare 
la carriera cinematografica. 

Peter Sellers avrebbe dichia¬ 
rato a un corrispondente del 
Daily Mail: - Sto seriamente 
pensando di farla finita con il 
cinema ». 

Tuttavia Peter Sellers inten¬ 
derebbe fare riprendere la 
carriera cinematografica a sua 
moglie. Tattrice svedese Briìt 
Eklund. 


gando e scavando all’interno, ma 
aggiungendo, a sorpresa, ele¬ 
menti esteriori tolti in prestito 
al gioco surrealista e dadaista 
Kd è in questo gioco che la 
fantasia di Taylor si scioglie in 
un più ricco respiro. Altrove 
procede con il flato grosso, spe¬ 
cialmente quando il balletto ri¬ 
piega in riti astratti ed eni: 
malici. 

Questi due aspetti (rito e 
scherzo) sono apparsi nello spet¬ 
tacolo di stasera al Teatro Nuo¬ 
vo, avviato dal balletto Aureole, 
su musica di Haendel l r n sag¬ 
gio in bianco (costumi) e az¬ 
zurro (fondale) nel quali* è sem¬ 
brata per lo meno appiossimati- 
va la correlazione danza-musica 
Il contrappunto dei passi non 
segue quello della partitura. Si 
ha l’impressione (basta osserva¬ 
re le entrate e le uscite dei 
ballerini, il loro riunirsi e sem- 
gliei.si, eco.) che il balletto sia 
stato preparato sulla riduzione 
pianistica della partitura, pre¬ 
scindendo dnU’intieecio orche- 
stinle II tono complessivo, poi, 
e quello di un saggio di ginna¬ 
stica lievemente cqudihristica e 
marionettistica. 

In prima esecuzione mondiale. 
Taylor ha poi pi esentato «The 
Hed Reniti» (La stanza rossa) su 
musiche di Gunter Schuller ispi¬ 
rate alla pittura di Paul Klee 
Qui pievaie il iito, accresciuto 
dal calare e salire sulla scena 
di lamine gialle e voi di Ritor¬ 
na anche l’antica inclinazione di 
Taylor a risolvere la danza fa¬ 
cendo camminare i ballerini e si 
afferma anche l’altra caratteri¬ 
stica del coreografo: quella dei 
ballerini che vicendevolmente 
passano l’uno sotto le gambe 
dell'altro. E’ già qualcosa, ma 
non è molto rispetto a quel 
Movies di Robbins (una danza 
senza musica) che ritorna anche 
nel balletto Party Mix, ricavato 
da una « Sonata per due piano¬ 
forti »■ di Alexi Haieff. 

I ballerini, in calzamaglia (a 
proposito, danzano sempre a 
piedi scalzi) si pongono in testa 
alcune parrucche (questo è l'ele¬ 
mento di novità) che poi buttano 
via, rimanendo a zucca pelata, 
come succede anche ueU’ultimo 
balletto della serata, Price Pe¬ 
riati. Si tratta di sette brevi 
danze, divise da un interludio 
(le musiche sono di Vivaldi, Te¬ 
leman, Haydn, Beethoven, Bon- 
porti e Scarlatti) che si svolgo¬ 
no in una più divertente conta¬ 
minazione dell’antico e del mo¬ 
derno: ballerini con costumi alla 
Maria Stuarda o in camicia da 
notte. Questa delle camicie, an¬ 
zi, è la danza più gustosa. Una 
« variazione » sul tema, com¬ 
portante camicie lungo fino ai 
piedi, fino al polpaccio, fino al 
ginocchio e corte fino a parec¬ 
chio più su del ginocchio. Gli 
elementi esterni di cui diceva¬ 
mo sono costituiti dall’apparizio¬ 
ne di secchielli variopinti e di 
un lampadario che sale e scende 
sulla scena. 

Particolarmente in questo bal¬ 
letto si scopre che le danzatrici 
sono bravissime e lievissime, 
laddove la levità di Taylor ri¬ 
mane più nell’invenzione coreo- 
grafica che nella sua partecipa¬ 
zione allo spettacolo, quale bal¬ 
lerino. - i 

L'aria un po’ allegra e spiri¬ 
tosa, da mattacchioni, di questo 
Price Period ha risollevato le 
sorti dello spettacolo, cordial¬ 
mente applaudito, ma nel com¬ 
plesso un po’ scarso per soste¬ 
nere il ruolo di secondo spetta¬ 
colo del Festival. 

■ L’orchestra è ancora quella, 
splendida, di Trieste diretta per 
l’occasione da Simon Sadoff. I 
due pianisti sono Joseph Rol¬ 
lino e Paul Sheftel che forse ri¬ 
sentiremo nei « Concerti del 
mezzogiorno ». Fest-.-ggiatissimo 
Paul Taylor e con lui Dan Wa- 
goner altro ballerino della com¬ 
pagnia. Applausi specialissimi 
sono poi andati alle ballerine in 
camicia: Bettie De Jong, Eliza¬ 
beth Walton, Reneé Kimball e 
Sharon Kinney. 

Erasmo Valente 



Dopo sei mesi di assenza, Virna Lisi è 
tornata ieri a Roma da Hollywood, dove 
ha preso parte al film « Come uccidere 
mia moglie ». All'aeroporto ha potuto riab¬ 
bracciare il figlio e il marito che erano ad 
attenderla alla scaletta dell'aereo: i foto¬ 
grafi e gli operatori della TV hanno potuto 
così riprendere una di quelle scene fami¬ 


liari cui Virna ha sempre tenuto e che 
solo nel periodo del suo soggiorno ameri¬ 
cano sono state sostituite dalle torride sce¬ 
ne d’amore (sul « set ») con Jack Lemmon. 
Virna ha dichiarato che negli Stati Uniti 
è in atto una gigantesca campagna pub¬ 
blicitaria sul suo nome. Nella fotu: Virna 
Lisi con in braccio il figlioletto. 


St. Vincent: ha vinto » Sei diventata nera » 

Primo: non rubare le 

note al folclore 

La canzone italiana non può risolvere 
i propri problemi ispirandosi banal¬ 
mente ai canti popolari 


Assegnati 
a Bologna 
i «Nettuno» 


BOLOGNA, 20. 

I « Nettuno d’oro ** per la 
quattordicesima edizione del 
Festival nazionale della prosa 
sono stati assegnati a Romolo 
Valli, per la migliore interpre¬ 
tazione maschile, ad Anna Ma¬ 
ria Guarnieri, per la migliore 
interpretazione femminile, a 
Giorgio De Lullo, per la regia, 
e a Franco ZafTirelli, per la 
scenografia. A Danilo Donati 
è andato il «Sigillum magnum* 
delI’Univeisità. che premia il 
migliore costumista: a Leonar¬ 
do Sciascia e Giancarlo Sbra- 
gia l'altro « Nettuno d’oro », 
offerto dal « Lion’s Club » allo 
autore italiano. 

Romolo Valli e Giorgio De 
Lullo hanno ricevuto il «Net¬ 
tuno d'oro - per l’interpreta¬ 
zione e la regia di « Sei per¬ 
sonaggi in cerca d’autore », di 
Luigi Pirandello. Tre premi ha 
fruttato ai suoi realizzatori lo 
«Amleto» di William Shake¬ 
speare: il « Nettuno all’attrice 
Anna Maria Guarnieri e allo 
scenografo Franco Zaffirelli e 
il « Sigillum magnum » a Da¬ 
nilo Donati per i costumi. 
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Programma cinematografico; Teatro Pensile: Una fidan¬ 
zata per papà • Aala Magna: Le astuzie di nna vedova • 
Arena delle Palme: Colpo grosso al casinò - Formato 
ridotto: Il tiranno di Siracasa • L’asinelio delle 1 frecce - 
Documentari scientifici, didattici. 


A Mazzucco il 
Premio Riccione 

Diciottesima edizione del concoreo per 
un dramma — Gli altri riconoscimenti 


RICCIONE, 20. 

Il XVHI Premio nazionale 
Riccione per il dramma è stato 
vinto da Roberto Mazzucco con 
Un italiano fra noi (primo pre¬ 
mio L. 500 000) e da Silvio 
Gnisci con Gli ereditieri (se¬ 
condo premio: Nettuno d’oro 
del Comune di Bologna). Il 
Premio Opera prima (200 mila 
lire dell’Unione province Emi¬ 
lia-Romagna) è andato alla 
commedia Andiamo a guardare 
Sonia di Alberto Silvestri e 
Franco VeruccL 

Il dramma di Mazzucco. che 
è uno scrittore che - vive a 
Roma, è un testo di forte impe¬ 
gno sociale e civile: affronta, 
con originalità di pensiero e 
severità di linguaggio scenico, 
il tema del difficile inserimento 
degli emigrati nella vita di una 
grande metropoli, attraverso 
spaccati di realtà delle borgate 
e dei cantieri edili della peri¬ 
feria. 

La commedia di Gnisci, che 
abita a Viterbo, i una spietata 
analisi di costume condotta con 
stile aspro e di grande effica¬ 
cia teatrale: vi si avverte lo 
influsso della recente dram¬ 
maturgia americana, - in parti¬ 
colare di Albee. ma anche un 
attento studio di certi settori 
della vita italiana. L’opera pri¬ 
ma Andiamo a guardare Sonia, 


infine, è scritta da due giovani 
sceneggiatori radiofonici ro¬ 
mani. ed è una originale favo¬ 
la satirica sulle storture e sul 
grottesco della società dei con¬ 
sumi. 

Sono stati inoltre segnalati 1 
lavori: Una faccia pulita del 
milanese Renato Lipari: La 
traccia, di Gino Narsopo di 
Bari: Uomini così poco di Giu¬ 
liano Parenti di Mantova: Uhm, 
che profumo di tigli di Enrico 
Vajme di Milano e Tutto ciò 
non è vero del romano Di 
Vincenzo. 

La Giuria del Premio (che 
è sotto il patrocinio dell’Unio¬ 
ne province e dei Comuni ca- 
poluoghi deU'Emilia-Romagna. 
ed è affidato alla organizza¬ 
zione del Teatro Stabile di Bo¬ 
logna) è presieduta da Massi¬ 
mo Dursi e composta di Odoar- 
do Bertani. Gianfranco De Bo- 
sio, Gian Maria Guglielmino, 
Ruggero Jacobbi, Ezio Raimon¬ 
di, Mario Raimondo, Maurizio 
Scaparra Bruno Schacherl. 
Luigi Squarzina. Segretario 
Paolo Bignami. 

L’assegnazione è avvenuta 
questa sera, presenti l vinci¬ 
tori, nel piazzale della Azien¬ 
da di Soggiorno, nel corso di 
uno spettacolo al quale pren¬ 
devano parte anche 1 « Cante¬ 
rini romagnoli» di Lugo. 


Dal nostro inviato 

ST. VINCENT, 20 

Ai Marcellos Ferial, con l’al¬ 
legra canzoncina Sei diventata 
nera, è andato, com’era preve¬ 
dibile, il maggior numero di 
voti del referendum fra ì ra¬ 
dio ascoltatori per il concorso 
Un disco per l’estate: essi gui¬ 
dano la classifica delle quattor¬ 
dici canzoni prescelte in questa 
prima fase c che stasera si sono 
ascoltate nell'ordine inverso di 
piazzamento. Sei diventata nera 
e Angelita orano state entram¬ 
be bocciate dalla casa discogra¬ 
fica che poi ha pubblicato i di¬ 
schi senza riporvi nessuna fi¬ 
ducia: oggi invece i Marcellos 
Ferial sono il complesso vocale 
più venduto in Italia. Dietro a 
loro si sono classificati: Eiio Ci¬ 
fri con la canzone Spara Mora- 
les; Mario Abbate con Stanotte 
nun durml: Joe Fedeli con Sei 
come una lucertola: Betty Cur- 
tis con La casa più bella del 
mondo; Bruno Filippini con Non 
ho il coraggio; Ornella Vanoni 
con Poco sole; John Foster con 
Amore scusami; Nico Fidenco 
con Con te sulla spiaggia; Tony 
Dollaro con Quando siamo in 
compagnia; Gian Costello con 
Week-end in Portofino; Fred 
Bongusto con Mare non canta¬ 
re; Peppino Di Capri con Sole 
due righe; Lilly Bonato con 
L'ho conosciuto al mare. 

Se la scheda di St. Vincent 
fosse stata quella del Totocal¬ 
cio, oggi, anche noi, saremmo 
fortunati come i Marcellos Fe¬ 
rial. Con la lista pubblicata in 
anteprima ieri, infatti non so¬ 
lo abbiamo fatto tredici, ma ad¬ 
dirittura quattordici. 

L’ultima serata è stata domi¬ 
nata dagli sconosciuti: scopo del 
concorso di St. Vincent, d'al¬ 
tronde, era proprio quello di af¬ 
fermare, approfittando di quel- 
l’enorme piattaforma che è il 
video, nomi nuovi quei nomi 
su cui le case discografiche 
(quelle che. praticamente, han¬ 
no guidato le sorti della mani¬ 
festazione) puntano per i più 
alti guadagni nel più. breve 
lasso di tempo, nello spazio, ap¬ 
punto. di un'estate. Ncris De 
Stefani. Franco Talò. Riccardo 
Dzl Turco, Daniela Casa. Laura 
Casati. Katia Don Porr eli. Tony 
Rossi: qualcuno fra questi po¬ 
trebbe essere la rivelazione 
delle prossime stagioni. 

La più promettente ci è par¬ 
sa la romana Daniela Casa, una 
voce assai dotata e di impo¬ 
stazione moderna, sulla quale 
la sua casa discografica punta 
evidentemente per riuscire a 
giungere dove Milva non è riu¬ 
scita, vuoi per cattiva politica, 
vuoi per troppo trasformismo, 
o forse per l’incompatibilità del 
suo temperamento con l’attuale 
indirizzo della canzonetta. Da¬ 
niela Casa risente ancora un 
po’ troppo però della Vanoni: 
ha interpretato, con voce pro¬ 
fonda e parole mormorate. Bea¬ 
ti voi. Franco Telò ha Invece 
puntato su una curiosa canzone 
dal titolo: n rimorso. 

Come altre canzoni ascoltate 
in questi giorni a SL Vincent 
(fra cui Sei diventata nera, del 

Marcellos Ferial) anche B ri- 

\ 


morso si ispira al folclore: evi¬ 
dentemente, l'industria canzo- 
nettistica ha scoperto nella mu¬ 
sica popolare una linfa nuova, 
una ricetta da sfruttare, e come 
al solito l'uso diventa abuso, la 
trovata diviene luogo comune. 
Non è certo trascrivendo tale 
e quale la musica di quel fa¬ 
moso canto di mondine (che 
Giovanna Daffini Carpi ha di 
recente inciso per i Dischi del 
Sole) che la canzone italiana 
potrà compiere una evoluzione ; 
II rimorso non è altro che un 
modo come un altro per fare 
una canzone senza crearla, ru¬ 
bacchiando, proprio senza ri¬ 
morso, ciò che il diritto d'auto¬ 
re non è più in grado di tute¬ 
lare. 

Del resto, sarebbe un discor¬ 
so troppo lungo e un po' vizio¬ 
so quello sulla mancanza di ori¬ 
ginalità della canzonetta com¬ 
merciale: in questa rassegna, 
canzoni originali non ne esiste¬ 
vano: rimanevano solo gli ar¬ 
rangiamenti, fra i quali quello 
che Gianni Mazzocchi ha rea¬ 
lizzato per la canzone di Pep¬ 
pino di Capri ci è parso il più 
ispirato e musicale. Ma anche 
in questo campo le possibilità 
di dire una parola nuova e au¬ 
tentica sono ormai pochissime, 1 
tanto è vero che da Ciaikovski 
alle movenze rinascimentali tut¬ 
to ormai fa brodo. Ormai, la 
canzone come la si intendeva 
fino a ieri non può più esistere: 
dopo Gershwin e i suoi allievi. 
Rodgers e Cole Porter. in Ame¬ 
rica, e forse dopo Mascheroni 
in Italia, la canzone come 
espressione musicale compiuta 
ha cessato di esistere. Essa oggi 
è un insieme di s ketebes. di 
frammenti che trovano una ra¬ 
gion d'essere solo nel loro mon¬ 
taggio. Solo nella direzione se¬ 
gnata negli anni scorsi dai can¬ 
tautori la canzone potrà trovare 
una nuova strada: altrimenti, 
continueremo ad avere dei pro¬ 
dotti amorfi e assurdi, destinati 
a vivere pochi giorni su una 
spiaggia, come, colendo essere 
generosi, quaranta sulle quaran¬ 
tadue canzoni di St. Vincent 
hanno dimostrato di essere. 

Daniele Ionio 


contro 

canale 

• ., * - ■, 

L'effluvio canoro 1 

Il flusso di canzonette 
che sembrava inarrestabi- , 
le s’è invece arrestato: an¬ 
che quest’ennesima rasse¬ 
gna canora, la più osses¬ 
siva, forse, tra quante il 
video ne ha ospitate, si è 
conclusa. Ieri sera, assi¬ 
stendo alle ultime fasi 
della serata, pensavamo 
se, tutto sommato, questa 
operazione pubbUcitario- 
commerciale cui la TV si 
è prestata non possa aver 
sortito un effetto contro¬ 
producente, provocando li¬ 
na sorta di saturazione in 
quegli stessi ascoltatori 
che, invece, avrebbero do¬ 
vuto essere i potenziali 
consumatori dei nuovi mo¬ 
tivi d’estate. Francamen¬ 
te, lo speriamo, perchè 
non è tollerabile che, solo 
per incrementare le fortu¬ 
ne di alcune case discogra¬ 
fiche, si requisisca il tele¬ 
schermo per ben tre sera¬ 
te al servizio di quaranta¬ 
due (dicami quarantadue) 
canzoni, che, se vi si ag¬ 
giungono i quattordici mo¬ 
tivi finalisti, diventano 
addirittura cinquantasei. 
Davvero troppo: malgrado 
lutti i discorsi di Ubaldo 
Lag. che ha tentato di ri¬ 
conoscere alla rassegna un 
taglio i romantico ». non 
crediamo che alcuno sia 
riuscito a divertirsi. Eppu¬ 
re, non busta: Marisa Bur¬ 
roni ci ha promesso un -taj>- 
pello » a fine stagione. Bo¬ 
ba da casa di cura! 

Per fortuna, nell'inter¬ 
vallo tra una serie di vo¬ 
calizzi e l’altra, ci è stata 
offerta una Fiesta flamen¬ 
co clic avrebbe meritato 
ben altra sorte. Lo spet¬ 
tacolo. cui partecipavano 
autentici ballerini gitani, 
era di grande forza espres¬ 
siva: cogliendo, a volta a 
volta, gli atteggiamenti dei 
volti, i ritmi dei piedi, il 
volteggiare delle mani, il 
regista Gianni Serra lo ha 
valorizzato al massimo, di- 
mostrumloci come le tele¬ 
camere lassano davvero 
moltiplicare i sensi dello 
spettatore. 

A confronto con l’au¬ 
tenticità, il contenuto im¬ 
peto, la dolcezza e insie¬ 
me l’aggressività, la capa¬ 
cità di comunicazione di 
questi ballerini, ancora più 
ridicole e artificiose ci so¬ 
no apparse le mossette e 
le ripetute contrazioni 
facciali dei cantanti che 
abbiamo visto jtoi sfilare 
sul video. 

Sul secondo canale, in 
apertura di serata, abbia¬ 
mo visto un documentario 
sul progetto spaziale San 
Marco: Tre gradi sotto l'E¬ 
quatore. Girato da Piero 
Forcella e dall’operatore 
Carofiglio con giusti in¬ 
tenti di informazione, esso 
è riuscito a trasmetterci in 
qualche momento l’emo¬ 
zione che accompagna o- 
gni ricerca scientifica. ' 
Quel che non abbiamo 
compreso, tuttavia, è per¬ 
chè i programmisti abbia¬ 
no deciso di trasmetterlo 
dopo ben tre mesi. 

L’esperimento del qua¬ 
le ci è. stato dato conto è 
avvenuto il 25 marzo: e 
la TV, mezzo che annulla 
tempo e spazio, ce lo mo¬ 
stra oggi! Eppure, secon¬ 
do quanto ci è stato det¬ 
to anche dal prof. Broglio, 
questo progetto ha una no¬ 
tevolissima importanza per 
il nostro Paese: dobbiamo 
credere, dunque, che il ri¬ 
tardo rientri nel disprezzo 
. degli ambienti governati¬ 
vi per la ricerca scienti¬ 
fica? 

g. C. 


Baivi/ 


programmi 

. TV - primo 

10,15 TV degli agricoltori 


11,00 Messa 

15,30 Sport - 

Riprese dirette di avveni¬ 
menti agonlstlc*. 

17,45 La TV del ragazzi 

a) Lasale (telefilm); b) 1 
cari bambini 

18,25 Madrid: calcio 
» Telegiornale 

Coppa Europa di calcio: 
finale. 

(neU’intervalto). 

19,15 Sport 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della Beta (seconda edi¬ 
zione). 


21,00 I proverbi per tulli 


Commedie in un attimo dì 
Vittorio Metz. Presentano 
G.Carlo Sbragia ed Esme- 
raldn Huspoll. Con Araldo 
Tleri. Gisella Sotto. Gian¬ 
nini Tedeschi. Bobby So¬ 
lo. Alberto nonucci. Car¬ 
la Del Poggio Regia di 
Carlo Di Stefano. 


22,05 L'approdo 


Settimanale di lettere e 
arti. 


22,50 La domenica sportiva 

Telegiornale della notte. 

TV - secondo 

Farsa di Nino Taranto e 

18,00 Michele Settespiriti d-A^erical 0 ' *" frate,I ° 


19,25 Rotocalchi ìri poltrona 


A cura di Paolo Cavallina. 


21,00 Telegiornale 


e segnale orarlo. 


21,15 Sport 


Cronnca registrata di un 
avvenimento. 


22,05 Canzone mia 


Storia della canzone ita¬ 
liana 



Gisella Sofia partecipa a « 1 proverbi » la nuova tra¬ 
smissione di Metz che prende il via questa sera 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 8, 13. 15, 
20, 23; 6,35: Musiche del 
mattino; 7.10: Almanacco: 
7,15: Musiche del mattino; 
7.35: Aneddoti con accom¬ 
pagnamento; 7,40: Culto 
evangelico; 8.30: Vita nei 
campi; 9: L’informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 9.30: Messa; 10,15: Dal 
mondo cattolico: 10.30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate: 11,10: Passeggiate nel 
tempo; 11.25: Casa nostra - 
Circolo dei Genitori; 12: Ar¬ 
lecchino: 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.15: Carillon - 
Zig-Zag; 13.25: Voci paral¬ 
lele: 14: Musica operistica: 
14,30: Domenica Insieme; 15 


e 15: Giugno Radio-TV 1964; 
15,20: Domenica Insieme; 16: 
Il Santo d’oro, di N. Lisi; 16 
e 15: Musica per un giorno 
di festa; 17,15: Concerto sin¬ 
fonico, diretto da Carlo 
Fraiese: 18.05: Sù ussertu, 
a cura dì G. Nataletti; 18,20: 
Musica da ballo; 19,15: La 
giornata sportiva: 19.45: Mo¬ 
tivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25: Caccia al 
titolo; 21.20: Concerto del 
mezzosoprano Teresa Ber- 
ganza e del pianista F. La- 
villa; 22.05: Il libro più bel¬ 
lo del mondo; 22.20: Musica 
da ballo; 22,50: U naso di 
Cleopatra. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30. 9.30, 

10.30, 11,30, 13.30, 18.30. 

19.30, 21,30. 22,30; 7: Voci 
d’italiani all’ estero; • 7.45: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Aria di casa nostra: 9: Il 
giornale delle donne; 9,35: 
Abbiamo trasmesso; 10.20: 
Giugno Radio-TV 1964; 10 
e 25: La chiave del succes¬ 
so: 10.35: Abbiamo trasmes¬ 
so; 11.35: Voci alla ribalta; 
12: Anteprima sport; 12,10: 


I dischi della settimana; 13: 
Appuntamento alle 13; 13,40: 
Domenica express; 14,30: 
Voci dal mondo; 15: Un 
marziano terra terra; 15.45: 
Muralo canta Napoli; 16,15: 

II clacson: 17: Musica e 
sport; 18,35: I vostri prefe¬ 
riti; 19,50: Zig-Zag; 20: In¬ 
tervallo. divagazioni sul 
teatro lirico; 21: Domenica 
sport; 21,40: Musica nella 
sera. 


Radio - ferzo 


16,30: Tre divertimenti 
per l'orecchio, di J. Tar- 
dieu; 17.20: Le Cantate di 
J. S. Bach; 18.20: Program¬ 
ma letterario; 19: Musiche 
di F. Bonporti; 19.15: La 
Rassegna; 20.30: Rivista delle 


riviste; 20,40: Musiche dì T. 
Liszt; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: n suonatore di 
flauto, di M. Constant - Pa¬ 
ris à nous deux, di J. Fran- 
gaix - Il cappello di paglia 
di Firenze, di N. Rota. 


Successo a Vienna 
dell'orchestra 
della RAI di Torino 

VIENNA, 20. 

L’orchestra sinfonica della 
RAI di Torino, diretta dal 
maestro Mario Rossi, ha dato 
ieri sera un primo concerto nel 
quadro del festival di Vienna. 

Ieri sera ha eseguito il Don 
Giovanni di Richard Strauss, 
un concerto per violino e or¬ 
chestra di Bartok. il Rondò 
veneziano di Fizzettt e i Pini 
di Roma di Respighi. Le ac¬ 
clamazioni del pubblico sono 
state cosi entusiastiche e insi¬ 
stenti che l’orchestra ha 
guito un altro pezze 


BRACCIO DI FERRO il Bei Sagwdtrf 
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l'Unità / domenica 21 giugno 1964 


Blocco dei solari 
• stipendi di vertice 

Caro Alleata, ' > , 

tempo fa propost, in questa ru¬ 
brica, che mettessero in onda una 
teletrasmissione per far vedere al 
popolo italiano come l’on . Moro e 
i suoi familiari degustavano la loro 
giornaliera porzione di baccalà. 
Naturalmente la trasmissione di 
« educazione alimentare » non vi 
è stata, ma nel frattempo si sono 
avute altre e numerose * diavole¬ 
rie >, sia 'per propagandare altri 
cibi, sia per salvaguardare la no¬ 
stra « bilancia >; e, mentre usctva 
fuori la lettera Colombo, e si fa¬ 
ceva avanti il prof.. Carli, quale 
grande medico • della economia ita¬ 
liana, chiedendo' di bloccare i ' sa¬ 
lari, il governo di ' centrosinistra 
trovava anche il tempo di impie¬ 
gare 4000 poliziotti per cacciare le 
7 00 famiglie di baraccati che si 
erano insediate al Tufello. 

Certo il prof. Carli può anche 
chiedere il blocco dei salari (e 
tanti altri come lui). Gli italiani 
sarebbero felici di bloccare il sala¬ 
rlo o lo stipendio agli stessi ver¬ 
tici di quello del prof. Carli e di 
altri illustri personaggi. Quanto 
percepisce? Un milione al mese? 
Forse di più? Perchè non comin¬ 
ciano loro a dare il buon esempio, 
riducendo gli alti 'stipendi e le 
prebende che percepiscono? Sareb¬ 
be un modo anche questo di « com¬ 
primere i consumi *. 

UMBERTO ROSSI 
(Roma) 


1ettere all’Unità 


A quella lavoratrice V. ;, •; 
l'INAM ha inviato 
il saldo per il periodo 
; di maternità 

Egregio signor direttore, 
in merito alla lettera del signor 
Giulio Di Lollo, pubblicata nella 
rubrica « Lettere all'Unità * nella 
edizione dell'8 c.m. del quotidiano , 
_ da 1 lei diretto, - ritengo inviare le 
precisazioni che seguono. • 

Il signor Di Lollo si riferisce alla 
moglie signora fole Giorgi che, qua- 
■ le lavoratrice, nel 1963 ha usufruito 
della tutela sanitaria ed economica 
prevista dalla legge 26-8-1960 nu- 
'mero 860 a favore delle lavoratrici 
madri. ’ 

Il Regolamento di attuazione 
21-5-’53 stabilisce che, per ottenere 
il trattamento economico di mater- 
nità, la lavoratrice deve unicamente 
presentare all’/NAM apposita do¬ 
manda con allegato certificato me¬ 
dico di gravidanza attestante, Jra 
l'altro, la data presunta del parto; 
ad evento avvenuto, il certificato di 
assistenza al parto. 

Non sono previsti altri adempi¬ 
menti in quanto sia alla determina¬ 
zione della misura dell'indennità 
giornaliera, che alla richiesta della 


, eventuale data di ripresa lavoro, 
.? provvede direttamente l’Istituto in¬ 
teressando l’Azienda. 

Talvolta, alle lavoratrici che ri¬ 
chiedono il certificato medico ' di 
’ gravidanza ai medici specialisti in 
servizio presso i Poliambulatori 
dell'Istituto, può essere consegnata 
dallo sportellista — su loro espres¬ 
sa richiesta — lu cartolina « dati 
salariali * per la compilazione e più 
sollecita restituzione da parte della 
Azienda. 

La signora Giorgi ha presentato 
. l’8-2-’63 la prevista domanda con 
il certificato di uno specialista oste - 
trico del Poliambulatorio della Se¬ 
zione Territoriale Flaminio: data 
presunta del parto 13-5-'63. s - 
' In conseguenza, per il periodo di 
■ astensione obbligatoria dal lavoro: 
13-2 - l5-6-’63 le sono stati corrispo¬ 
sti i seguenti acconti, correlati al 
salario percepito nel mesè prece¬ 
dente l'inizio dell’interdizione ob¬ 
bligatoria dal lavoro: L. 43.0Ó0, il 
20-3- 63: !.. 20.000, il 3-4-'63: lire 
20.000, il 22-4-'63: L. 20.000, il 2-5-'63: 
L. 20.000, il 20-5~’63; L. 30.000, il 
19-6-’63; L. 7.000 (saldo) l'I-8-’63, 
per un complesso quindi di • lire 
160.000. 

Ai sensi dell’art. 30 del citato 
Regolamento, alla lavoratrice spet¬ 
tano inoltre i ratei della gratifica 


■_ •; J. U •/ 

*r 

natalizia relativi al periodo d'inter¬ 
dizione obbligatoria dal lavoro: la 
liquidazione è prevista a fine d'anno. 

Senonché, per effetto dei miglio¬ 
ramenti apportati dalla Legge n. 7 
del 9-l-'63 alla Legge n. 860 del 
26-8-50, sono stati modificati alcuni 
criteri per la determinazione dei 
ratei, non più riferiti alla sola gra¬ 
tifica natalizia ma anche a tutti gli 
elementi di retribuzione non com- 
; presi in quella normalmente ricor¬ 
rente, percepiti nell'anno e quindi 
forniti dall’Azienda all’inizio del¬ 
l’anno successivo. 

La nuova Legge è entrata in vi¬ 
gore il 14-2-63: il caso della signora 
Giorgi, che aveva avuto inizio il 
giorno precedente, è stato, invece, 
compreso fra quelli rientranti nel 
nuovo sistema. - > : 

Ciò ha determinato altra richiesta 
di dati salariali all’Azienda, nonché 
il differimento del pagamento del 
■ rateo, ' spettante nelln misura di 
L. 12.800, avvenuto in questi giorni. 

IL DIRETTORE 

della Sede provinciale dellTNAM 
(Roma) 


Non lo dimenticheranno 

Signor direttore, - ' ' • 

da un esame attento del discorso 
del prof. Carli si rileva, fra l’altro. 


e oltre a quanta ha già formato og¬ 
getto di contestazione da parte di 
personalità politiche e sindacali, 
che il Governatore della Banca 
d’Italia ha voluto esporre dei con¬ 
cetti di economìa pura e semplice , 
e secondo il sistema capitalista. /^ 

Il prof. Carli sa bene che i prin¬ 
cipi di economia politica vanno at¬ 
tuati e corretti mediante opportuni 
provvedimenti di politica economi¬ 
ca, e specie iti uno stato democra¬ 
tico la cui economia va sempre più 
euoluendosi e sviluppandosi secon¬ 
do le necessità del rinato spirito 
del popolo italiano e le sue esigenze 
inderogabili di giustìzia sociale. 

Il prof. Carli, invece.. ha voluto 
tenere presenti soltanto • gli inte¬ 
ressi del gruppo capitalistico ita¬ 
liano. dimostrando in tal modo par¬ 
zialità, trascurando del •• tutto gli 
interessi dei lavoratori italiani che 
ciò non dimenticheranno. 

Lettera firmata 
(Roma) 


Sono rimasti sbalorditi 

Caro Alicata, 

siamo tin gruppo di vecchi, quasi 
tutti analfabeti, ma che possediamo 
sentimenti di giustizia e una pen¬ 


sione di 10-15.000 lire mensili. Sia- 
mo rimasti sbalorditi dalla lettera 
apparsa sull’Unità del 12 giugno in 
cui si legge: « Ispettori IN PS di 
terza classe: 40 milioni di liquida¬ 
zione e 650.000 lire mensili di pen- 
.- sione >. 

Sinceramente il gruppo ha pen- 
■ rato ad una montatura. Per favore, 
idi vuoi dire se quelle cifre sono 
vere? 

CASTRENZE NAVARRA 
Calatafimi (Trapani) 

Che bisogno avevamo di fare una 
*• montatura -7 La lettera era auten¬ 
tica, anche se per ovvie ragioni la 
persona che ci ha scritto ha espresso 
il desiderio che il suo nome non fosse 
1 fatto. E d'altra parte, a sei giorni 
dalla pubblicazione, nessuno ha 
smentito: nè il ministero del Lavoro, 
nè l'INPS. Segno evidente che il no¬ 
stro lettore ora più che informato e 
più che documentato. 

Noi abbiamo sempre sostenuto e 
sosteniamo che ciascuno debba rice¬ 
vere una retribuzione adeguata alle 
. ^ proprie capacità e alle proprie re¬ 
sponsabilità, ma abbiamo altresì sem¬ 
pre sostenuto che.ognuno deve avere 
•retribuzioni (o pensioni) che consen¬ 
tano di vivere civilmente. Siamo an¬ 


che convinti che l'episodio non è 
unico nè marginale. Certo, situazioni 
simili sembra non scandalizzino chi . 
dirige il nostro Paese. Chi governa, 
anzi, sembra che si sia proposto di 
'accentuare (anziché - accorciare) le - 
sperequazioni! e le' distanze sociali. . 
Non si rivolgono sempre ai pensio¬ 
nati. ai lavoratori, alla gente più po¬ 
vera e modesta quando chiedono sa- , 
critici? 

La marcia contro 
i fabbricanti del dolore 

Cara Unità, 

cosa avrà detto e pensato l'uomo 
della strada «eH’assistere alla ” mar¬ 
cia del dolore" dei mutilati e inva¬ 
lidi civili, effettuata a Roma il 2 
giugno? Che non era la marcia del 
dolore ma un'accusa ai fabbricanti 
del dolore e dei mali che affliggo¬ 
no il popolo italiano. In tutti i Pae¬ 
si esistono schiere di sventurati col¬ 
piti e resi invalidi dalla natura o 
dal destino. Ma in tutti i Paesi ci¬ 
vili, credo, vi sono organismi creati 
per lenire le sofferenze di questi 
disgraziati. Quanto grande e subli¬ 
me sarebbe assistere un giorno alla 
« marcia * di questi derelitti for¬ 
niti di tutti i mezzi di conforto c.*?e 
la scienza e l’intelligenza umana 
hanno creato e vanno creando per 
loro. Allora la ”marcia del dolore” 
si trasformerebbe in “marcia del 
progresso", e solo allora il genere, 
umano potrebbe gloriarsi di aver 
fatto qualcosa! ■ 

ANGIOLO MOCAI 
.. (Bologna) 


Lo stagione 
di Santa Cecilia 
a Massenzio 

Il 26 giugno inizieranno 1 con¬ 
certi estivi deirAccadeniia Na¬ 
zionale di Santa Cecilia. La sta¬ 
gione comprenderà 18 concerti, 
fissati per il martedì e II venerdì 
di ogni settimana, e avrà termi¬ 
ne il 28 agosto. 

11 concerto inaugurale sarà di¬ 
retto dal direttore stabile e con¬ 
sulente artistico dell’Accadumla 
M.o Fernando Prevltall e suc¬ 
cessivamente si avvicenderanno 
sul podio — In ordine di calen¬ 
dario — i maestri: Nino Antoncl- 
linl, Antonio Pcdrotti. Carlo Zec¬ 
chi, Elio Uoncoirpagni. Armando 
Gatto. Massimo Pradella, George 
Singer, Franco Mannino, Pietro 
Argento, Gabriele Ferro. John 
Barbirolli. Luciano Rosada, Sa¬ 
mo Hubad, Enrique Jorda, Pier¬ 
luigi Urbinl. Roberto Caggiano. 
Parteciperanno i pianisti (in or¬ 
dine di tempo): Murcella Cru¬ 
deli, Pietro Spada, Mario Delti 
Ponti, Eduardo del Pueyo, Bru¬ 
no Aprea e Guido Agosti. 


TEATRI 


ELISEO 

Alle 21 la tradizionale stagione 
lirica di giugno. 

FOLK STUDIO (Via G. Garl- 
baldi 58) 

Alle 17.30: musica classica e 
folkloristlca, Jazz, blues, spiri¬ 
tual. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci. Alle 21 In Italia¬ 
no. inglese, francese, tedesco; 
alle 22.30 solo in inglese. 
NINFEO DI VILLA GIULIA 
(Viale Belle Arti tei. 389156) 
Domani alle 21,30 Spettacoli 
Classici con: « E... cosi si gio¬ 
cava all’amore » di Lasca, De 
Halle e Anonimo con M. Quat¬ 
trini, G. Platone. D. D’Albertl. 
F. Sabanl, D. Biagioni, G- Liuz- 
zl. Regia Giorgio Bandini. 
PALAZZO DEI CONGRESSI 
E.U.R. 

Rassegna Elettronica e Nuclea¬ 
re. Teatro Pensile: « Dna fidan¬ 
zata per papà »; Aula Magna: 

« Le astuzie di dna vedova ■; 
Arena delle Palme: • Colpo 
grosso al Casinò »; Sala C: « Il 
tiranno di Siracusa »; Sala B:‘ 
« L’assedio delle 7 frecce ». . 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17.30: « Cinque alibi per 
un omicidio - di Giuseppe Zìi». 

SALA S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri) 

Oggi alle ore 17 la C.in D’Ori- 
glia - Pajmi presenta: • Maria 
Gorettl » 3 atti in 15 quadri di 
T. Taraselo. Prezzi familiari. 
SATIRI (Tel. 565.325) 

Martedì alle 21,30 prima della 
novità assoluta: < E* tutta una 
morra !» di R. Mazzucco: 
« L’amore è cieco * di P.L. Bcr- 
toli: « Dolly, Il gatto e rim¬ 
bianchino » di C. Tritto con A. 
Lello-G. DonninL T. Sciarra, N. 
Rivlè. D. Corrà. Regia Paolo 
Paoloni. 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale - v. Mazzarino) 
Dal 1 luglio alle 21.30 Decima 
Estate Romana di Chccco Du¬ 
rante, Anita Durante. Leila 
Ducei c Enzo Liberti, Luciana 
e Marcello Prando. Peppino 
Marchi, Anna Montini con: « I 
figli degli antenati » commedia 
brillante di Achille Saitta. Re¬ 
gia C. Durante. .... 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 16 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Totò contro il pirata nero C ♦ 
e C la Valdemaro Sbarra, Ar- 
mandino Ferrara 
ESPERO (Tei 693.906) 

Far West, con T. Donahue e 
rivista A 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Una adorabile idiota, con B. 
Bardot SA 4 e rivista Derio 
Pino 

VOLTURNO (Via Volturno) 
L’erba del vicino e sempre più 
verde, con D. Kcrr c rivista 
Marchetti * 44 

CINIMA 

Prilli#*, visioni • 


ADRIANO (Tel. 352,153) V 

Massacro al Grande Canyon, 
con J. Mitchum A 4 

ALHAMBRA «lei. 783 792) 1 
n texano, con J. Wayne A 4 
AMBASCIATORI (Tei. «1 ,V)u» 
Il texano (In nome di ' Dior 
con J. Wayne (ult. 22JO) A ♦ 
AMERICA t iri o 8 b 166 ) 

I magnifici setie, con Y. Bryn- 

ncr (ult 22.50) A 

ANTARES ilei 890 947 1 
Magar* con M. Monroc (alle 
16^45-16.40-20 30-21.50) » 4 

APPIO ( lei 779 6 J 6 ) 

II braccio sbaglialo della legge, 

con P. Seller» SA 44 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Spencer» Moutaln (alle KU0- 
18.15-20.15-22» 

ARISTON del 353 230) 
Un'alibi (troppo) perfetto, con 
P. Seller» (ult. 231 G 4 

ARLECCHINO (lei 358654 ) 
di) giace nella min hàra? con 
B. Davi» (VM 14) G 44 e car¬ 
tone animato (alle HUQ-18,10* 
3*36-8) 


ASTORIA (Tel. 870.245) 

Scottami Yard non perdona, con 
F. Prevost G 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il polo nel inondo (ap. 16,15. 
Ult. 22,45) (VM 18) DO 4 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La vita agra, con U. Tognazzi 

SA 44 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
Doppio gioco a Scodami Yard 
con N. Patrick (alle 16.45-18.30- 
20.40-23) G 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

1 tre soldati, con D. Niven (ap. 
16,30. ult. 23) A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I tre soldati, con D Niven A 4 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Scaramotiche, con S. Granger 
(alle 16-18-20 20-22,45) A 44 

CAPRANICHÉTTA (672.465) 
Fammi posto tesoro, con Dori» 
Day (alle 16-18.25-20.35-22.45) 

8 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 

II braccio sbagliato della legge, 

con P. Sellerà (alle 16.30-18.35- 
20.35-22.50) SA 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Sfida all’O.K. Corrai, con Burt 
Lnncaster (alle 16 - 18 - 20 . 20 - 22 . 45 ) 
L. 1200 A 444 

EDEN (Tel. 3.800.188) 
scotiand Yard non perdona, con 
F. Prevost G 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel. 847.719) 
Ra^egna Greta Garbo: Grand 
Hotel (ult. 22,50) DR 4 

EUROiNE - (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel 5.910.906) 

Chi giace nella mia bara? con 
B. Davi» (alle 17-19,35-22.45) 

(VM 14) G 44 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La : vergine in ciilleglo. con N 
Kwan (alle 16-17.25 t19.10-20.50- 
22.50) (VM 14) A 4 

FIAMMA (Tel, 471.100) 

. La dolce vita, con A. Ekberg 
(alle 16-19.10-22.45) 

’ (VM ltf) DR 444 
FIAMMETTA (Tel 470.464)- 
Gypsy (alle 18-18-20-22) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Un - napoletano nel Far West, 
con R. Taylor - A 4 

GARDEN Ilei. 562.348) 

. Il braccio sbagliato 1 della legge, 
con -P. Sellerà . SA -44 

GIARDINO (Tel.' 894.946) 

I tre soldati, con D., Niven 

A 4 

MAESTOSO (Tel: 786.086) ' 

• Un ‘ napoletano nel • ’ Far ■ Wèst, 
con R. Taylor A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
L'ultima preda, con W. Holden 
(ult. 22.50) G 4 

MAZZINI tTel. 351.942) 

I tre soldati, con D. Niven 

A 4 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) 

I pistoleros di casa grande, con 
A. Nicol (alle 20.15-22.45) A 4 

METROPOLITAN (689 400) 

. 11 terzo segreto, con S Boyd 
(alle 16-18.40-20.50-23) DR 44 
MIGNON (Tel 669 493) 

Vincitori e vinti, con S. Tracy 
(alle 16-19-22) DR 44444 
MODERNISSIMO «Galleria S 
Marcello Tel. 640 445) 

' Sala A: Cielo giallo, con G. 

- Peck A 4 

Saia B: Il silenzio, con 1. Giu¬ 
lio (VM 18) DR «44 

MODERNO (Tel 460.285) 

L uomo che mori tre volte, con 
S. Baker (alle 16.30-18.40-20 50- 
23) G' 4 

MODERNO SALETTA < 

I) pelo nel mondo 

(VM 18) DO 4 
MONOIAL (Tel. 834 876) 

II braccio sbagliato della legge, 

con P. Seller» SA 44 

NEW YORK tTel. 780.271) 

I predoni del Kansas A 4 
NUOVO GOLDEN «755 002) 
Pony Express (ult. 22.501 
PARIS (Tel 754.366) 

La vergine di cera, con Boris 
Karlod (alle 16-17.45-19.30-21 10- 
22.50) DR 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La cambiale, con Totò (alle 
16,30-18^10-20.30-22.50) C 4 

QUATTRO FONTANE . (Tele 
fono 470.265) - 

La vergine di cera, con Boris 
Karloff (alle 16-17,45-19.30-21.10- 

22.50) DR . 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

fard Brummetl. con S. Gran¬ 
ger (ap. 17.30. ult. 22.45) SA 44 
QUIRINETTA «Tel 67(1012) 
Valanga gi*H«. con A. Louise 
(alle 17-18.45-20.40-22.50) DR 4 
RADIO CITY (Tel 464 103) 

|i dottor fitranamore. con Pelei 
Seller» (ult 2250) fiA 444A 
REALE (Tel 58023) 

I predoni del Kansas A 4 
REA (Tel 864.165) 

La vita agra, con U. Tognazzi 

SA 44 

RITZ (Tel 837.481) 

Cielo giallo con G. Peck (ult 

22.50) . -A4 

RIVOLI (Tel 460.883) - 

Testimone d' accasa, eoo T. Po¬ 
wer (alle 17.30-20-22.50) G 44 
RQXY (Tel. 870 504) ' 

1 . 0 fd Bruitimeli con S. Granger 

, (alle, Kj.l5-18JIS-20.40- 2240) 

■ M 44 

ROYAL (Tel 770.54Ì) 

La conquista del West (in cine- 
rama» lalle 1 S- 1840 - 22.151 DR « 
SALONE MARGHERITA (Te 
. lefono 371 439) 

Cinema d'essai: I dolci Inganni. 
. con C. Marquand 

(VM 16) S 44 
BMERALOO (Tel 351 581) 
oklnawa. con R. Wldmark 

DR 4 

SUPERCINEM A (Tel 4*> 498» 

II gioco degli Innamorali, con 

C Ronval (alle 16.40-19-20.50- 
23) S - 4 

TREVI (Tel. 688.619) 
ter) oggi, domarti, con S Loren 
'(•II - » 16-18.05-20.25-23» fiA 444 
. VIGNA CLARA (Tol 320 359» 
L’Inatbo di land Llnd, con M. 
Redmond (alle 17-19,10 - 20.53 - 
, . 72.45) ■ . , , . . G 4 


AIRONE (Tel. 727.193) 

Il tulipano nero, con A. Delon 

A 4 

ALASKA 

Una lucriina sul viso, con Bob 
Sub» 8 4 

ALBA (Tel. 570 855) 

La storia «Il David, con Jet! 
Chnndler I)K 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

Far West, con T. Donahue A 4 
ALCYONE (Tel. 8.3HII93U) 

Il laccio rosso, di E. Wallace 
(VM 14) G 4 
ALFIERI (Tel. 8360.930) 

La vita agra, con U. Tognazzi 

SA 44 

ARALDO 

La pantera rosa, con P. Sellers 

SA 44 

ARGO (Tel. 434.050) 

Insieme a Parigi, con A. Hep- 
burn S 44 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Sciarada, con C. Grnnt G 444 
ASTOR (Tel. 7.220.409) 

La vita agra, con U. Tognazzi 

SA 44 

ASTRA (Tel. 848.326) . 

L'ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor Dlt 4 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 

Una lacrima sul viso, con B. 
Solo S 4 

AUGUSTU8 (Tel. 655.455) 
Compagnia di codardi? G. Ford 

SA 44 

AUREO (Tel. 880.606) • . 

Monsleur Cognac, con T. Cur- 
tis , S 4 

AUSONIA (tei. 426.160) 

I maniaci, con E.M. Salerno 
(VM 18) SA 4 
AVANA (Tel. 515 597) 

,55 giorni a .Pechino, con Ava 
Gardner A4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Sótto l’albero yum yum, .con 
J. Lemmon (VM 1 B) SA 44 
BOITO (Tel. 8-31U 198) 

La magnifica . preda. . con M. 
•Monroe ' * A 4 

BRASIL (Tel. 552.350)- 

Le (ardane, con W..* Chiari • " 

Sa 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

I dUe capitani, c«»n C.. Heston 

BROAOWAY (Tel. 215.740) , 

Monsieur Cognac, con T. Cur- 
tls : • S 4 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 
Letti separati con L. Remick 
, , SA 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) > 

Quéste pazze pazze donile, con 
R. Vianello. -, ' (VM 18) C 4 

CLOOlO (Tel. 355.657) 

, Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C 4 

COLORADO (Tel. 6.274 207) 
Solimano 11 conquistatore, con 
E. Purdom SM 4 

CORALLO (Tel. 2.577.297» 

La valle dei lunghi coltelli, con 
L. Barker A 4 

CRISTALLO (Tel. 481 336) 

Le cinque mogli dello scapolo, 
con D. Martin • SA 4 

DELLE TERRAZZE 
Una domenica a Ne»v York, 
con J. Fonda (VM HI SA 44 
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DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Compagnia di codardi? con G. 

• Ford SA 44 

DIAMANTE (Tel. 295 2ÒO) 

Me I.intock, con J. Wayne 

A 44 

DIANA (Tel. 780 146) 
Compagnia di codardi? con G. 
Ford SA 44 

DUE ALLORI (Tel. 278 847) 

• 1 vincitori, con J. Moreau 

DR 44 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

. Ercole sfida Sansone, con K. 

Morris SM 4 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
Insieme a Parigi, con Audrey 
Hepburn 8 4 

Giulio cesare (353.360) 

Monsieur Cognac, con T. Cur- 
tis S 4 

HARLEM 

Zorlkan A ’ 4 

HOLLYWOOD (Tel 290.851» 

Le tardone, con W. Chiari 

SA 4 

IMPERO (Tel. 290.851) 

Vino, ulsky c acqua salata, con 
R. Vianello C 4 

1NOUNO «Tel. 582.495) 

La vita agra, con U. Tognazzi 

SA 44 

ITALIA (Tel 846 030) 

Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C 4 

JOLLY 

Il cardinale, con T. Tryon ' 

DR 444 

JONIO (Tel 880.203) 

. Sedotta e abbandonata, con S. 
. Sandrclli SA 444 

LEBLON (Tel 552 344) 

Giorni caldi a Palm Springs, 
con T. Donahue C 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 

Sotto l’albero yum yum. con J. 
Lemmon (VM 18) SA 44 
NEVADA (ex Boston) 

L'uomo dalla maschera di ferro, 
con J. Marais A 44 

NIAGARA (Tel. 6273247) 
Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gassmnn C 4 

NUOVO 

Sotto l’albero y«im yum. con J. 
Lemmon (VM 18) SA 44 


Le algle ebe appaiono m- m 
caute ai titell del film 9 
eorrlspandono alla *e- • 
gnente elaeei fitta*ione per • 
generi: 

A «•» Avventuro» a 

C — Comico - _ 

DA »= Disegno animato 
Do Documentarlo 
DB “* Drammatico • 

O — Giallo • 

M = Musicale . • 

S a Sentimentale • 

SA — Satirico 4 

SM — Storta-mitologico m 

U nastra giadicta eat film * 
▼iene espiane# ne# mede • 
seguente: 

94994 — eccezionale * 

4444 Ottimo m 

444 a» buoro m 

4 a discreto 

4 — mediocre • 

VM 16 — vietato ai mi- • 

^ V, nori di 16 anni _ 


NUOVO OLIMPIA 

Cinema selezione: I re del sole, 
con Y. Brynner SM 44 

OLIMPICO ('le». 303 639) 

. Compagnia di codardi? con G. 
Ford SA 44 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Una lacrima sul viso, con B. 
Solo S 4 

PALLADIUM (Tei. 555 131» 
Sotto l’albero yum yum. con J. 
Lemmon (VM 18) SA 44 
PARIOLI 

I.a ragazza di Bube, con Clau¬ 
dia Cardinale DR 444 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Sotto l’albero yum yum. con J. 
Lemmon (VM 18) SA 44 


RIALTO (Tel. 670.763) 

Lloià, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 

RUBINO • 

II cardinale, con T. Tryon 

DR 444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

I tre soldati, con D. Niven A 4 
SPLENOIO (Tel. 620.205) 

Uno strano tipo, con A. Colen- 
tano M 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 
Monsieur Cognac, con T. Cur- 
tls S 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel. 6.270.352) 

Ercole sfida Sansone, con K. 

Morris SM 4 

TIRRENO (Tei. 573 091) 

Far West, con T. Donahue A 4 
TUSCOLO (lei. 777.834) 

I due mafiosi, ' con Franchi - 
Ingrassia C 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Due ‘mattacchioni al Moulln 
Rouge, con Franchi-Ingrassi a 

VENTUNO APRILE (Tel£ 
fono 8.644.577) - 
Compagnia di codardi? con G. 
Ford SA 44 

VERBANO (Tel. 841.195) 

Far West, con T. Donahue A 4 
VITTORIA (Tel 578 736» 
Oklnawa, con R. Widmark 

DR 4 - 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

I gladiatori, con V. Maturo 

SM 4 

ADRIACINE (Tel 330.212) 

La spada del Cyd 1 
ANIENE 

La schiava di Roma, con A. 
Karina SM 4 

APOLLO 

Far West, con T. Donahue 

A 4 

AQUILA 

I due mafiosi, con Franchi-In- 
grassia * C 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 

Notti roventi a Tokio 

(VM 18) DO 4 


ARIZONA 

Vecchio testamento, con J. He¬ 
ston SM 4 

AURELIO 

Il colosso «Il Itodl, con L- Mas¬ 
sari SM 4 

AURORA (Tel. 393.269) 

Maciste l’eroe più grnnile del 
mondo SM 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

La pantera rosa, con P. Sellers 

SA 44 

CAPANNELLE 

I.a grande vallata, con Scilla 
Gabel A 4 

CASSIO 

Ercole sfida Sansone, con K. 

Morris SM 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
L’uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM ili) A 44 

CENI RALE (Via Celsa 6) 

11 falso traditore, con William 
Holden IIR 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Il dominatore, con C. Heston 
‘ (VM 11 ) DR 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

I tre spietati, con R. Harrison 

■ A 4 

DELLE RONDINI 

. I tre spietati, con R. Harrison 

A 4 

DORI A (Tel. 317.400) 

GII argonauti, con T. Armstrong 

SM 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

ELDORADO 

Maciste gladiatore di Sparta ' 

SM 4 

FARNESE (Tel. 564.395» 

•I due capitani, con C. Heston 

A 4 

FARO (Tel. 520.790) 

. Il duca nero, con G. Mitehell 

■A 4 

IRIS (Tel. 863.536) 

La calda vita, con C. Spaak 

* . (VM 18) DR 44 
MARCONI- (Tèi. 740 796) 
Maciste l’eroe pili grande del 
mondo • : SM 4 

NASCE' . 

Ivanhoe, con R. Taylor A 44 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

I tre spietati, con R- Harrison 

A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

■ L’invincibile cavaliere masche¬ 
rato A 4 

ORIENTE 

1 mostri con V. Gassman 

SA 44 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 
L'ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR 4 

PERLA 

Totò dtabnlicus C 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Me Llntock. con J. Wayne 

A 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Controspionaggio, con C. Gablc 

DR 4 

PRIMA PORTA (T. 7 610 136) 
Maciste gladiatore di Sparta 

SM 4 


PRIMAVERA 

I. a storta «Il David, con Jeft 

Chnndler DR 4 

REGI LLA 

!,'invincibile cavaliere masche¬ 
rato A 4 

RENO (già LEO) 

Due mattacchinnl al Moulln 
Itougc, con Frnnchi-Ingrassia 

C 4 

ROMA (Tel. 733.868) 

Itosmimdn c Alboino, con E. 

Rossi-Drago SM 4 

SALA UMBERTO (T. 674 153» 
Letti separati, con L. Remick 

SA 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

La ballata del mariti C 4 

Sale parrocchiali 

AVI LA 

L’urlo della battaglia, con JeiT 
Chandler , DR 4 

BELLARMINO 
Sfida nell’Alta Sierra, con Jocl 
Me Crea A . 4 

BELLE ARTI 

Colpo ' segreto di D’Artagnan. 
con N. Noel 'A 4 

COLOMBO 

Goliath c la schiava ribelle, con 
G. Scott SM 4 

COLUMBUS 

Bastogne, con J. Hodiak 

DR 44 

CRISOGONO 

11 • grande ribelle, con Louis 
Jourdan ■■'•■■■■■■ - A 44 

DELLE PROVINCE 

Boris leggendario macedone, 
con A. Gavrig A4 

DEGLI SCIPIONI 

Zorro c 1 tre moschettieri A 4 
DUE MACELLI 
Roma città aperta, con A. Ma¬ 
gnani DR 44444 

EUCLIDE „. 

Pinocchio ’ - ,•’■■■■. DA , 44 

LIVORNO 

-La guerra-dei bottoni SA 444 
MONTE OPPIO 
Mr. Hobbs va in vacanza, con 

J. Stewart C 4 

NOMENTANO 

I re di Roma ' SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Anno 79 distruzione di Ercola- 
no, con D. Paget SM 4 

ORIONE 

■ Il fuorilegge della - valle soli¬ 
taria A 4 

PAX 

La guerra di Troia, con Steve 
Reevcs . SM 4 

PIO X 

Zorro alla corte del re di Spa¬ 
gna, con G. Ardisson A 4 

QUIRITI 

La guerra del bottoni SA 444 

RIPOSO 

Ursus gladiatore ribelle, con J. 
Greci SM 4 

SALA CLEMSON 
La guerra di Troia, con Steve 
Reeves SM 4 

SALA ERITREA 

II territorio dei fuorilegge A 4 
SALA PIEMONTE 

Tre contro tutti, con F. Sinntra 

A 444 


SALA SAN SATURNINO 
11 dominatore «lei sette mari, 
con R. Taylor A 4 

SALA SANTO SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA SESSORIANA 
Policarpo uiTlclalc «il scrittura 
con R. Kasccl SA 44 

SALA TRASPONTINA 
Il tesoro del lago d’argento, con 
C. Me Donnltl A • 4 

SALA URBE 

Il ritorno «Il Texas John, con 
T. Tryon A 4 

SALA VIGNOLI 
Il padrone del mondo, con V. 
Priee A 44 

SAVIO 

Il generale Quantrill, con John 
Wayne A 4 e Invasori della 
base spaziale, coti W. Core» 

A 4 

S. CUORE 

Piccolo colonnello, con Josclito 
• . .S 4 

S. FELICE ' 

Maciste contro lo sceicco SM 4 

TIZIANO 

Appuntamento In Riviera, con 
Mina M 4 

TRIONFALE 

L’Ira di Achille, - con Gordon 
Mitehell . SM 4 - 

VIRTUS 

Il dubbio, • con G. Cooper 

(VM 16) G 44 


Arene 


AURORA 

Maciste l’eroe piti forte ; del 
mondo SM 4 - 

CASTELLO 

L’uomo senza paura, con Kirk 

■ Douglas ■■ (VM 16) A 44 

COLUMBUS 

Bastogne, con J. Hodiak 

DR 44 

DELLE PALME 
La battaglia di Maratona, con 

S. Reeves SM 4 

DELLE TERRAZZE 1 * 

Una domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 14) SA 44 
ESEDRA 

L’uomo che mori tre volte con 
S. Baker G 4 

FELIX 

■ La ragazza di Bube, con Clau¬ 
dia Cardinale DR 444 

LUCCIOLA 

Le motorizzate, con - R. Via¬ 
nello C 4 

MEXICO 

Prossima apertura 
NEVADA (ex Boston) 

L’uomo dalla maschera di ferro 
con J. Marais A 44 

ORIONE 

Fuorilegge della valle solitaria, 
con R. Baschart A 4 

PARADISO 

Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

SALA CLEMSON 
I.a guerra di Troia, con Steve 
Reeves SM 4 

TARANTO 

Datari, con J. Wayne A 44 

VIRTUS 

Il dubbio, con G. Cooper 

(VM 16) G 44 


chi ha gusto sicuro decide SELECT 


Srromli* visioni 

AFRICA (Tel 8.380.718) 

La schiava di Bagdad, con A. 

Karina SM 4 
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pag . li / sport 


In palio la 



Europa per Nazioni 


[SPAGNA 

. <, 

i, 

Zoco 

l Amando 


Irlbar , 

Rivilla Calleya 

Olivella Fustè 

Pereda Suarez 

Marcellino Lapetra 


[Husainov Ponedelnik .Cislenko 

Gusarov Ivanov 

Voronin Shesternerv Anichkin 

Mutrik Sustllov 

Yascia 

URSS 

ARBITRO: Holland (Inghilterra) 

La partita sarà trasmessa in T.V, con inizio alle 18,25 


YASCIN 11 pre¬ 
stigioso portie¬ 
re deirURSS 
uno dei miglio¬ 
ri del mondo 
avrà un com¬ 
pito dlfflclle a 
Madrid. Ma le 
sarà all'altezza 
della sua fama 
l'offensiva delle 
« furie rosse • 
avrà poche 
probabilità di 
successo. 
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SUAREZ la 
mezz* ala del- 
l'inter è stato 
In forse per 
una contusione 
riportata mer¬ 
coledì. Ma poi 
si è ristabilita: 
sarà dunque In 
campo con 11 
com pi I o ’dl 
« cervello » del¬ 
la squadra spa¬ 
gnola. 



OGGI SPAGNA 


Nuova sciagura a Le Mans 


Due bolidi fuori pista 
uccidono 3 spettatori 


URSS 


Un «caso» Del Sol tra gli spagnoli - Bie- 
skov fa pretattica: giocherà Koronkolev? 
L'Ungheria terza (battuta la Danimarca) 


Si 
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Nostro servizio 

MADRID, 20 

Domani sera con inizio alle 
18,30 nello stadio madrileno si¬ 
curamente gremito in ogni or¬ 
dine di posti si giocherà la fi¬ 
nale della Coppa Europa per 
Nazioni. Saranno di fronte le 
squadre della Spagna e della 
URSS in un match che si pre¬ 
senta altamente combattuto ed 
attraente anche per il confron¬ 
to tra due scuole calcistiche di 
indirizzo nettamente diverso: la 
scuola tutta estro e fantasia del¬ 
la Spagna e la scuola tutta ra¬ 
ziocinio e praticità dell’URSS. 

Il pronostico ovviamente è 
molto difficile a farsi dato lo 
equilibrio che regna tra le due 
formazioni: la Spagna è vero 
avrà dalla sua il fattore campo 
(che potrebbe essere importan¬ 
tissimo) ma l’URSS potrebbe 
essere agevolata dall’eventuale 
stanchezza degli avversari. In¬ 
fatti come si ricorderà le fu¬ 
rie rosse hanno penato assai 
in semifinale contro l’Ungheria 
riuscendo a vincere solo nei 
tempi supplementari (2-1): ciò 
mentre l’URSS al contrario re¬ 
golava con facilità la Danimar¬ 
ca (3-0) compiendo quasi una 
passeggiata di salute. 

C'è poi- da considerare che 
la Spagna presenta una nazio¬ 
nale tutta di giovani (i più an- 


« '!>■> O. - * 

LE MANS, 20. 

I Un gravissimo incidente è ac- 
duto durante le *« 24 ore » di 
Mans: tre spettatori sono ri¬ 
asti uccisi a seguito defi’uscita 
pista di due macchine. 

I L'incidente è accaduto poco 
ipo la sesta ora di corsa nel 
atto di Mulsanne: la Ford Co* 
ì condotta da Peter Botton 
urtato violentemente contro 
Ferrari condotta da Baghetti 
entre tentava di superarla. - 
Ambedue le macchine si sono 
lurosamente impennate e sono 
cite fuori pista cadendo pro¬ 
io in mezzo agli spettatori 
calcola che lungo il circuito 
assiepavano almeno 300 mila 
àrsone). Sul posto accorrevano 
imediatamente i soccorritori 

S e si trovavano di fronte ad 
o spettacolo pauroso: le mac¬ 
ine erano ridotte a un grovi- 
o di rottami, corpi senza vita 
jcevano sul terreno. Per (or¬ 
ina il bilancio è stato però 
?no catastrofico di quanto si 
| temuto in un primo momen- 
Baghetti è uscito daU’incI- 
^nte illeso e Botton ha ripor¬ 
to solo lievi ferite. I morti a 
tanto sembra sono tre pove- 
icci che per seguire meglio le 
cende della corsa hanno sca¬ 
ricato le barriere di protezione 
rvicinandosi troppo al circuito. 
La corsa è continuata e a 
rda notte era in testa la Fer- 

I ri di Surtces. 

Alla partenza dat* con il clas- 
co sistema « Le Mans - il mes¬ 
cano Rodriguez è stato il più 
tonto a raggiungere la sua 
Jrrari- e a scattare In pista, 
contrario Phill Hill è stato 
Rtimo a partire (con quasi un 
inuto di ritardo) a causa di 

I rie all'accensione 
Al termine del primo giro 
inque sono al comando tre 
irrari, quella di Rodriguez, 
ella di Graham Hill c quella 
Surtees: segue la Ford di 
Inther e l'altra Ferrari di 
larflotti. Chiude la marcia la 
>rd di Phill Hill 
lei corso del secondo giro 
|rò Ginther forza l andatura e 
la a condurre con la sua 
brd davanti alle Ferrari che 
vece non sembrano intenzio¬ 
ne ad accrescere il ritmo: evl- 
atemente aspettano il mo- 
ento propizio per spingere a 
ido. 

ìinther continua a spingere a 
ido sull'acceleratore aurr.en- 
ado il vantaggio ad ogni giro: 
:hè dopo la prima ora di 
(e dopo 15 giri) la Ford 
Ginther ha accumulato 40" 
vantaggio sulle Ferrari. Le 
Ire due Ford invece sono in 
fficoltà: quella di MacLareo e 
ottava posizione e mostra di 
asaro noie meccaniche, men- 
quella di Phill HIU si trova 

I lcora più attardata essendosi 
Ivuta fermare più volte al box. 
Intanto si è verificato ti pn- 
ìncxdente. La -Tnumph- 
lotata dagli statunitensi Tul 
is-Rothschild è andata ad ur 

( re violentemente contro una 
tlla di protezione subito dopo 
tribune. Il pilota Rotbschild 
stato immediatamente tra¬ 
tato all'ospedale e qui ri 
)verato io gravi condizioni 
vettura ha riportato gravis 
Imi temi 


Le Ferrari poi passano alla 
controffensiva: cosi dopo due 
ore di corsa la Ferrari di Sur¬ 
tees e Bandini è al comando 
(con un giro di vantaggio) sulla 
Ford di Ginther che è tallonata 
da vicino dalle altre Ferrari di 
Vaccarella, Bonnier e Rodri¬ 
guez. 

Dopo quattro ore di corsa il 


colpo di scena: si ritirano per. quella di Gulchet e quella di 


noie meccaniche la Ford di Gu- 
ther, la Ferrari di Rodriguez, 
quella di Graham Hill e quella 
di Vaccarella. In testa rimane 
dunque solo Surtees che aumen¬ 
ta il suo vantaggio • pur non 
forzando il ritmo: alle sue spal¬ 
le infatti ci sono (e molto di¬ 
stanziate) solo altre Ferrari, 


Bonnier. Nessuno dunque sem¬ 
bra in grado di insidiare Surtees. 
Nella telefoto in alto: Un aspetto] 
della «Trlumph» dell’america¬ 
no ROTHSCHILD schiantatasi! 
contro le balle di protezione po¬ 
che ore prima dell'altro mortale 
incidente che è costato la vita 
a tre spettatori. 


Moto in gora 
a Ospedaletti 

' Oggi nel circuito di Ospeda¬ 
letti i migliori piloti motoci¬ 
clisti saranno impegnati nelle 
gare valevoli per il campiona¬ 
to italiano. Tutti gli assi saran¬ 
no presenti: da Spaggiari, ai 
fratelli Villa, Provini, Ventu¬ 
ri, Taveri, ecc. 


Domani parte il Tour de Franco 


Van Looy Bahamontes e Poulidor 





Dal nostro inviato 

PARIGI, 20. - 
Chissà se c’è un filo sotter¬ 
raneo che lega Goddet ad An- 
auetil. Perchè I rapporti fra il 
direttore dell’» Equipe » e il 
capitano della «St. Raphael • 
rispettano le regole della nor¬ 
male educazione, e basta. 

— Bonjour monsieur Anque- 
tlL ■ ga-va? 

—. Boniour monsieur Goddet. 
C a-va! Et vous? 

— Merci, ga-va! 

E nella polemica nessuno si 
tira indietro; anzi:: fune due. 
l'un contro raltro. si scagliano 
decisi. 

Il fatto è che il » Tour » — 
da tre anni, per come viene 
costruito — supera il confine 
del sospetto, e dà adito ad. un 
rero e proprio pregiudizio. L'au¬ 
mento delle prove contro il 
tempo sa di offerta e di privile¬ 
gio: due frazioni l'anno passato 
e tre frazioni quest'anno, sem¬ 
pre escluse le frazioni per squa¬ 
dre. Eppure. Anquetil — U for¬ 
midabile e meraviglioso, impla¬ 
cabile chronoman — non mo¬ 
stra di gradire il regalo. Criti¬ 
ca, infatti, la novità per cui li 
»Tour» si concluderà con una 
corsa libera, da Versailles al 
Parco dei Principi: « Stimo che 
sarebbe una catastrofe se U de¬ 
tentore della maglia gialla per¬ 
desse negli ultimi venticinque 
chilometri». Perciò, i casi sono 
due. O c'è la simpatia di un 
uomo di sport per un illustre 
campione. Oppure, Goddet ed 
Anquetil (per allacciarsi allo 
ipotetico filo sotterraneo ~J si 
no come i ladri di Pisa. f 
E, comunque, not pensiamo 
che. cosi, al capitano della » St 
Raphael * non si rende un buon 
servizio, visto e considerato che 
non è ancora riuscito a cattu¬ 
rare tutte le simpatie. Egli è suf 
ficientemente forte per vincere 
senza particolari faoor i. L’ha 
dimostrato nell'ultimo -Tour 


l'ha confermato nell'ultimo 
Giro ». £ poi l'inflazione del 
tic-tac costituisce un doppio as¬ 
surdo. in senso tecnico o per 
ragioni d’equità agonistica, in 
quanto permette ad Anquetil di 
trarre vantaggio dalla specia¬ 
lizzazione e, praticamente, in 
virtù della formula, gli attri¬ 
buisce un • minuto d'abbuono 
prima di partire: 20 ” a Hyeres, 
20" a Bayonne e 20" a Parigi 
Tanfi, con il pericolo per il 
Tour m di estere soffocato dal¬ 
la superiorità di un atleta, ine¬ 
sorabile specialmente quando 
conquista Ù comando. Abbiamo 
già due esempi: il » Tour - del 
1961 e il - Giro » del 1964, dove 
Anquetil s’è vestito di giallo e 
di rosa il primo ed il quarto 
giorno, ed è finita: requiem, per 
gli avversari! 

E la folla, che deve leggere7 
E noi, che ■ dobbiamo scri¬ 
vere? 

Ormai, Anquetil l'abbiamo 
condito in tutte le salse £* 
certamente l'atleta più impor¬ 
tante di un'epoca difficile del 
ciclismo. Rappresenta, Infatti. 
runico trait-d'un'Ot) tra una 
vecchia scuola ( Bartali, Coppi, 
Bobet, K oblet. Magni Kùbìer) 
e una nuova promettente classe 
di buoni elementi, che in Italia 
è rappresentata da Adorni, Bai 
mamlon. De Rosso e ZflioM. più 
Motta, Bitossi, MugnainL Ed è 
sicuro più corridore che per¬ 
sonaggio. ' 

. — Il «Tour»? J -: 

— È’ il » Tour -, come il 
- Giro • è il * Giro -, e la - Vuel¬ 
ta - è la * Vuelta ». .... 

■ — Cioè? - 

- — Una corsa è una corsa. BI 

sogna resistere dal principio al¬ 
ia fine, ed è tutto. - . i, 

— E le strategìe? ' -• 

- — Mi guardo (non m'ammiro. 
noi), e rispondo Primo: salute 
Secondo: costanza. Terzo: matu¬ 
rità. S’uniscono, e «'ottiene la 
regolarità che resiste con il ri¬ 
spetto del mestiere. 


Particolareggiamo. Chiediamo 
ad Anquetil come, in linea di 
massima, pensa d'impostare il 
Tour-. Il campione, almeno 
con noi, è assolutamente sin¬ 
cero e preciso: a Santa Mar¬ 
gherita Ligure, ricordate ?. ci 
anticipò, per filo e per segno, 
le sue idee, i suoi propositi e 
i suoi piani per la parte finale 
del » Giro e non falli. 

— Allora: il » Tour ». dopo 
il » Giro »? ' 

— Esatto. Punto altaccoppia- 
ta, per ripetere le imprese, an¬ 
cor oggi famose, di Coppi nel 
1949 e nel 1952. E. però, calma. 
Il » Tour - i 'ho già vinto quat¬ 
tro volte, quante nessun altro 
nella 1 storia: dovesse andarmi 
male, sarei il meno dispiaciuto 
fra i delusi. 

— E’ dura, vero? 

— E’ terribile, fi «Tour» di¬ 
vora. £ la buona amministra¬ 
zione delle energie diventa un 
obbligo. 

». — 1 ran-tran? 

' — Dipenderà dall’avvio. . Ad 
ogni modo, il » Tour - ha punti 
di mira e d’appoggio imporuxn 
ti: ■ Poulidor, Bahamontes. Van 
Loop. E toccherà a loro deci¬ 
dere l’azione. Io interverrò do¬ 
po una mezza dozzina di tappe, 
se, naturalmente, la situazione 
me l'imporrà o me lo per¬ 
metterà. - • 

. £» nienfaltro. 

. Colpi di teatro a parte, An- 
quetiL, dunque, all'inizio, vigi¬ 
lerà: e i suoi gregari appliche¬ 
ranno la tattica del controllo 
■ E poi, quest’è ti programma; 
HyireS’Tolone, 18 chilometri a 
tic-tac; Peyrehorade-Bayonne, 
40 chilometri a tic-tac; Vertali 
les-Parigi, 25 chilometri a 
tic-tac. " * —* * 

Non sbagliate, amict ' 

I rivali del - capitano della 
* St. Raphael*, paiono serpen¬ 
ti calpestati: «Anche per gen¬ 
tile e graziosa concessione del 
signor Goddet, il giuoco do¬ 
vrebbe essere fatto. Eh, no: 


Anqueta ci troverà!». - • 

— Io, Van . Looy ,. sarò in 
pianura. 

— lo, Bahamontes, sarò In 
montagna. 

— lo, Poulidor, sarò in pia¬ 
nura, in montagna e. perchè no?, 
a Tolosa, a Bayonne e a Parigi. 

Fa caldo, in Francia. 

E II »Tour», presto, prende¬ 
rà fuoco! 

Attilio Camoriano 


ziani sono Suarez ed Olivella) 
una nazionale che inoltre alli¬ 
nea tutti spagnoli essendo sta¬ 
ti esclusi i Puskas ed i Di Ste¬ 
fano nonché i <* divi » come 
Gento. E si capisce che questo 
potrebbe essere un fattore fa¬ 
vorevole se le cose andranno 
per il verso giusto nel senso 
che la squadra iberica si è assi¬ 
curata in questo modo una ca¬ 
rica maggiore di combattività e 
di volontà (come ha sottolinea¬ 
to lo stesso D.T. iberico Villa- 
louga). Ma la giovane età degli 
spagnoli potrebbe anche diven¬ 
tare un handicapp se le cose 
cominciassero ad andare male, 
perché le « furie rosse » rischie¬ 
rebbero di non trovare più il 
bandolo della matassa. Ed è cer¬ 
to che il C.T. sovietico Bieskov 
farà del tutto per imbrogliare 
le carte. Così mentre Vilialon- 
ga ha confermato la formazio¬ 
ne che ha battuto l'Ungheria 
(l’unico dubbio era rappresen 
tato da Suarez che però si è 
ristabilito in tempo) escludendo 
Del Sol che ha fatto nascere 
perciò un piccolo » caso » po¬ 
lemico, Bieskov non ha voluto 
far conoscere i suoi piani. 

Ha fatto solamente compren¬ 
dere che forse confermerà la 
formazione che ha battuto la 
Danimarca: ma gli osservatori 
presenti a Madrid ritengono la 
cosa poco probabile, sia perché 
contro la Danimarca il terzino 
destro Sustilov è apparso in cat¬ 
tiva forma, sia perché in quel¬ 
la occasione la nazionale sovie¬ 
tica giocò con cinque attaccanti 
puri, senza premunirsi eccessi¬ 
vamente di rafforzare il centro 
campo 

Dunque c’è chi prevede cne 
Bieskov rivoluzionerà la forma 
zione per sostituire Sustilov e 
far posto a Koronkolev: una 
ipotesi che potrà anche rivelar¬ 
si fondata in pieno, ma in li¬ 
nea assoluta non è da esclude¬ 
re nemmeno che l’URSS gio¬ 
chi con Io stesso schieramento 
di mercoledì e attuando una 
tattica più « chiusa ». 

In fondo le ali sovietiche Cl- 
slenko e Husainov sono due 
ex interni che Bieskov ha 
schierato alle estreme proprio 
perché all’occorrenza » rientri¬ 
no * a centro campo o in difesa 
E quindi volendo Bieskov può 
giocare più coperto sempre con 
la stessa formazione, senza nem¬ 
meno far ricorso a Koronkolev 
(la cui assenza contro la Da¬ 
nimarca può essere dipesa an¬ 
che da un periodo di cattiva 
forma 

Per quanto riguarda poi il 
fattore campo favorevole alla 
Spagna Bieskov ha dato mostra 
di non preoccuparsi eccessiva¬ 
mente di questo particolare af¬ 
fermando che i nervi dei suoi 
ragazzi sono abbastanza saldi. 

Concludendo riferendo che 
oggi le due squadre hanno os¬ 
servato uan giornata di com¬ 
pleto riposo nei rispettivi ri¬ 
tiri: in serata i giocatori han¬ 
no assistito alla ripresa televi- 
siva del match tra Ungheria e 
Danimarca (valevole per U ter¬ 
zo e quarto posto) che si è gio¬ 
cato nello stadio di Barcellona. 
La partita si è conclusa a fa¬ 
vore dell'Ungheria (3-1) dopo 
i tempi supplementari. 

Pedro Oliveira 


Per la « Coppa delle Alpi » 


Debutta la Roaia 





La Lazio terminerà questa sera la tournee in URSS 
incontrando il Donetsk — Il Presidente Miceli a 
Napoli, Bologna, Milano e Torino 


In Svizzera Inizia questa sera 
la Coppa delle Alpi con la par¬ 
tecipazione d! quattro squadre 
italiane: Atalanta. Catania, Ge¬ 
noa e Roma 

Ecco il programma del torneo 
suddiviso in due gironi: 

OGGI 

prima giornata 

Girone Est : Balisea - Genoa 
(ore 18,30. arbitro D'Agostini) 
Zurigo-Atnlanta (ore 20,15, ar¬ 
bitro Dienst) 

Girone Ovest: Servette-Homn 
(ore 20,30 a Ginevra, arbitro De 
Marchi): Bici - Catania (ore 17, 
arbitro Keller). 

24 GIUGNO 

Girone Est: Atulanta - Genoa 


(a Zurigo); Basilea-Zurlgo. 

Girone Otest; Catania-Homa 
(a Ginevra) e Blel-Servette. 

- 27 GIUGNO 
Girone Est: Basilea-Atalanta, e 
Zurigo-Genoa 

Girone Ovest: Servotte-Caianln 
(a Ginevra). 

28 GIUGNO 
Blel-Roma (n Bienne). 

La partita fra le squadre se¬ 
conde classificate di ciascun gi¬ 
rone sarà giocata il 30 giugno e 
In finale fra le squadre vincenti 
di ciascun girone il 1. luglio in 
sedi ancora da scogliere. So, do¬ 
po i 90’ di gioco regolnmentari, 
il risultato sarà di parità, ver¬ 
ranno giocati due tempi Bupple- 


Oggi (con la Balas) 
Italia-Romania 



Oggi a Bari la namlonalc azzurra femminile di atletica aTncon- 
trerà con quella rumena. Questo incontro è II primo collaudo 
nazionale delle nostre azzurre. Le atleta Italiane non dovreb¬ 
bero superare le rumene nel punteggio finale ebe hanno tra 
le loro file autentiche fuoriclasse. Nella foto: Il fenomeno 
dell’atletica mondiale la rumena IOLANDA BALAS 


Ma la Germania è in vantaggio 

Retord italiano 
nella staffetta 


Oggi il Trofeo Faina 


Ultimi collaudo 

> * 

* , . 

per ii «baby » Tom 


Puntualmente, alla vigilia del¬ 
la partenza degli azzurri per U 
Tour de TAvenlr. ritorna il Tro¬ 
feo Faina. 

Cosi come la settima, anche la 
nona edizione porterà 1 concor¬ 
renti ed 11 seguito, da Roma al 
magnifico mare dt Scarni seguen¬ 
do l'itinerario Roma, Fraitocchie. 
Albano. Genzano, VelletrL Ci¬ 
sterna. Latina Terra ci na. Fondi. 
Bivio Lenola. Bivio Pico. Madon¬ 
na della Civita < gran premio 
deila montagna 630 m.t. Itti. For¬ 
mi», S cauri. Mintumo. Santa 
Maria Infante, Scauri, per un 
totale di 195 km. La partenza 
verrà data stamattina alle ore 
7.30 sulla via Appia (ex velo, 
dromo Appio). 

Saranno in gara 1 tutti gli az¬ 
zurri in procinto di parure per 
la Francia. Contro di loro si 
batteranno con tutte le forze i 
corridori laziali e coloro che st 
ritengono ingiustamente esclusi 
da'la squadra azzurra, per ovvi 


motivi polemici. * 

Mancherà purtuttavia U nume¬ 
ro uno degli esclusi dalla squa¬ 
dra azzura* Cario Storsi, che non 
« «tato iscritto per protesta dalla 
sua società, Is Mignfni Ponte. 

Assente Storsi e pur non chiu¬ 
dendo il pronostico agli altri gii 
azzurri partono gran favoriti. 
Fra loro indicheremo, come pio 
ptobabite vincitore Adriano Mas¬ 
si. Forse, in questo momento 
il corridore dilettante pio forte 
In scroto assoluto è Gimondi; ma 
il bergamasco io occasione delie 
cotta di Meda. Ita ricevuto dal 
romano prezioso aiuto e potreb¬ 
be nel - Faina » voler ricambiare 
ti favore. Il percorso d'altronde 
si adatta alle possibilità di Massi 
Non vanno comunque aottovalu- 
tate le -poasibilità di Fabrizio 
Cartoni che, come Marni, aa que» 
sto percorso potrebbe trovarsi 
suo agio. 

•• b. 


SAABBRUKEN. 20 
La Germania conduce netta¬ 
mente suUTtalia (per KJ a 41) 
dopo la prima giornata del match 
di atletica. Ed in effetti T tede¬ 
schi sono apparsi superiori in 
quasi tutte le gare dispatate, 
mentre gli italiani hanno deluso 
non poco L'eccezione tra gli az¬ 
zurri e rappresentata dalla staf¬ 
fetta (composta da Berruti.- Prea- 
toni. Sardi e Ottolina) che ha 
battuto il record italiano con il 
tempo di 39"8, (il record prece¬ 
dente era di 40"). 

La pima gara della giornata (i 
400 metri ostacoli i è stata vinta 
da Frinolli che con il tempo di 
51’* ha preceduto Morale C51"5) 

I tedeschi si sono dovuti accon¬ 
tentare del terzo e quarto posto. 

Ma subito dopo i padroni di 
casa si sono presi la rivincita 
nei 400 piani* primo è stato Kahl 
feder in 4K"9. seguito da Schmid 
in 47~7. Gli italiani Bello e Bian¬ 
chi sono finiti al terzo e quarto 
posto. 


« bissato » la * doppietta » nei di. 
ser: primo ù Reimero im. 56.35) 
e secondo Neu 156.29). Dalla Pria 
e Grossi sono molto distanziati 
• Ispettivamente m. 52.41 e 51.61). 

L'Italia è tornata a vincere nei 
100 metri piani ove Ottolina e 
primo in 10 '4 ma purtroppo Ber¬ 
ruti in pessima forma (10**6) si 
fa precedere dal tedesco Knlcen- 
berg (10"5) perdendo con il se¬ 
condo posto la possibilità di rie- 
quilibrare le sorti. - • 

Comunque c'è poc-o da recri¬ 
minare perchè 1 tedeschi con¬ 
fermano la loro superiorità nelle 
gare seguenti. Cosi nei 1500. nei 
5000, e nel giavellotto si registra¬ 
no tre vittorie tedesche (ad ope¬ 
ra rispettivamente di Eyerkaufer. 
di Waisolike e dt Herlngs) ac¬ 
compagnate da due secondi po¬ 
sti: solo nei 1500 infatti Bianchi 
riesce a spezzare la superiorità 
degli avversari conquistando la 
piazza d’onore. A questo punto 
dunque la Germania già condii- 


£uUo stando la Germania ha eeva nettamente per 46 a 31. 


nientari di 15’ ciascuno. Se dopo 
questi tempi supplcmenturi il 
risultato sarà ancora di parità, 
5 giocatori differenti di ciuscuna 
squadra tireranno ciascuno un 
calcio di rigore Sarà dichiarata 
vincente la squadra che avrà 
realizzato il maggior numero di 
rigori. Se, dopo questa pro\a, 
le squadre saranno ancora in 
purità, il sorteggio designerà la 
squadra vincente 

La Roma purteclpeià a questo 
torneo con una squadra molto 
rimaneggiata, saranno infatti as¬ 
senti i giocatori Sorniani (at¬ 
tualmente in Brasile per la mor¬ 
te del padre) Lesi, Schuetz e Cu- 
dieini infortunati e Do Sisti con¬ 
vocato con i P O Krleztu ha 
portato con sé i seguenti gioca¬ 
tori: Matteucci, Nigrisolo, Fon¬ 
tana. Ardizzon, Corsini. Carpane- 
si, Froscoll. Maiatrasi, Orlando, 
Leonardi, Manfrcdini, Angciillo. 
Nardoni, Franeesconi. Nicolè * 
Carponettl. Sarà presente alle 
partite elio disputerà la Roma 
anche il nuovo allenatore Loren¬ 
zo. Lorenzo si è recato in Sviz¬ 
zera anche per visionare Gallan¬ 
do che ha giocato ieri sera nella 
partita Lugano-Milan. Intanto in¬ 
sistenti si fanno le voci di lino 
scambio tra il mediano giallo¬ 
rosso Maiatrasi e Di Giacomo 
dell'Inter. Tuttavia il benestare 
per questa operazione dovrebbe 
darlo Lorenzo dopo aver visiona¬ 
to Maiatrasi nella Coppa delle 
Alpi. Il Messina si starebbe in¬ 
teressando ad un eventuale ac¬ 
quisto di Schuetz e Manfredint 
mentre per quanto riguarda lo 
stopper, lu Roma sembra sem¬ 
pre più interessata ai manto¬ 
vano Pini. 

• • * 

Il presidente della Lazio è in 
giro per ITtalia per concordare 
con alcune società eventuali in¬ 
gaggi e cessioni. Prima tappa è 
stata Napoli dove ha trattato i 
giuocatori Fanello e Fraschlnl. 
La Lazio cederebbe per l due 
giocatori Rozzoni e un congruo 
numero di milioni. Dopo Napoli 
sosta a Bologna. Carusi è defi¬ 
nitivamente passato alla squadra 
felsinea In cambio di Franzini o 
Renna. Sembra che il Presidente 
Miceli sia indirizzato piu verso 
l’ala Renna che si 6 comportato 
onorevolmente nel campionato 
scorso. Altre tappe di Miceli so¬ 
no Milano e Tonno. 

L’Inter ha fatto conoscere al 
Presidente della Lazio la pro¬ 
pria opinione sull'acquisto di 
Morrone. La società nerazzurra 
darebbe in cambio di Morrone 
Jair e Szjmaniak mentre la La¬ 
zio che ha valutato it giocatore 
argentino sulla base di 300 mi¬ 
lioni vorrebbe effettuare 11 cam¬ 
bio con i due giocatori deRTn- 
ter semprecliè Moratti aggiunga 
un centinaio di milioni. Se do¬ 
vessero fallire queste tratntive 
Miceli tratterà l'eventuale acqui¬ 
sto di Hitrhens del Torino. La 
squadra della Lazio intanto se¬ 
guiterà la sua tournée In URSS 
incontrando questa sera la squa¬ 
dra sovietica del Donctz. 


Il S. Paulo vince 
il torneo di Firenze 

FIRENZE, 20 

Si sono svolte stasera le finali 
del torneo Città di Firenze. Nei 
primo incontro valevole per 11 ter¬ 
zo e quarto posto, il Benfica ha 
battuto la Fiorentina per 4 a 1 : 
hanno segnato Augusto (31. Ham- 
rin e Torres. Nell'altro incontro, 
valevole come finale per il primo 
e secondo posto i brasiliani del 
San Paulo hanno piegato i sovie¬ 
tici dello Zenith per 1 a 0 con 
una rete segnata da Waldix a 1' 
dalla fine, quando sembrava or¬ 
mai inevitabile il ricorso oi tempi 
supplementari. 


Il Bologna 
pareggia 
a Belgrado 

BELGRADO. 30 

fi e Bologna » ha pareggiato 
oggi con l'« OFK » di Belgrado 
ncfi’incontro di ritorno valevole 
per il primo turno della coppa 
* Mitropa > Avendo vinto rin¬ 
contro di andata, il Bologna si 
è qualificato per il secondo tomo. 

Cofflbin 
olio Juventus 

LIONE. 30 

Il consiglio direttivo della 
squadra di calcio francese del 
- Lione » ha reso noto di «ver 
ceduto alla società italiana della 
Juventus il proprio centravanti 
N®stor Combin. 
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Approvato a. maggioranza al Senato USA 


l’Unità / domenica 21 giugno 1964 


l 

A conclusione di una visita fruttuosa' 


i* v~r S» 


M : W : _■ - J| # # ■ ■ # , ■ : • “#l# 

L atto su i dir itti ci vii i 



n m 



■ri 


il 4 luglio 

Una «svolta» nella lotta dei negri 
per l'uguaglianza — King: lotteremo 
per tradurre in atto la legge 


Chiusi a Varsavia i lavori del Congresso 

r ._ _ _ _ - . - 

Il POUP si impegna per 

» - T ’ 

* ( f 

un'economia competitiva 


Caloroso incontro di Krusciov 

- . * ' - 

con gli onerai di Copenaghen 


I problemi della autonomia di classe • Cordiale 
incontro con gli esponenti economici - Favorevoli 

prospettive nel comunicato ufficiale 

1 1 » 

» t 

Dal nostro inviato I»? “1 J.'! 1 ’?' 1 !™ 


Provocazione fallita 


Un aereo pirata 
abbattuto a Cuba 


WASHINGTON, 19 ■ 

Approvata la notte scorsa 
al Senato con 73 volt contro 
27, la legge sui diritti civili 
sarà promulgata con tutta 
probabilità dal presidente 
Johnson il 4 luglio, * giorno 
dell’indipendenza > degli Sta¬ 
ti Uniti. La diluzione rispon¬ 
de ad una duplice esigenza 
delVummimstrazione: quella 
di dare eccezionale rilievo al¬ 
l'avvenimento, definito da 
Johnson « una tappa decisiva 
sulla strada dell'eguaglianza 
di tutti gli americani dinanzi 
alla vita », e quella di con¬ 
sentire alla Camera di ratifi- 


Stati Uniti 


Incostituzionale 
una legge 
anticomunista 


alla vita », e quella di con- SAN FRANCISCO. 20. di chiusura — poggia sul oostan- 

sentire alla Camera dt ralifi- La Corte d’appello degli Sta- le, rapido sviluppo della sua 
care il nuovo testo elaborato U Uniti ha ritenuto incostitu- base economica Più rapido ciao- 
dm 1 Pad"rs delfd Jtootoran- «»"»'« le««e Dandrum-Gril- sto ™rl più vclore sarà il prò- 

za e dell’onvosizione al Se- mh che conslde ™ un reato per Rresso del socialismo ne! nostro 
za e aeu opposizione ai z>e , dlrjgent| S i nc | nc ali appartene- paese e nel mondo». 

nato, e pereto diverso da re a j p or tito comunista * Il ConRresso ha mostrato di 
quello che la Camera stessa Pertanto la Corte ha annui- accogliere questa linea in tutta 
ha votato nello scorso feb- lato la sentenza di condanna ,a sua portata. Esso si è chiuso 
braio. omessa nel confronti di Archie ^. oa ana nota di ottimismo e di 

Il voto del Senato è oggi al Brown, membro dell’esecutivo Ilducia nella eapneitàdel 1 parti- 

«diro d, tutti i communti. Tnfc.'rntc lp. 

che riflettono una larga mag- JH™ ,,1 m»l dfre tarnaalonale Impongono per .In- 

gioranza di consensi per la re al passo con un mondo che. 

legge. Non ci si nascondono carlca sin J aca ^ pur P m ‘ metten . ha detto Gomul*a « va 

t limiti di essa. Fall- do d | f ar p arte d el Partito co- d ìù P s0 tto moltissimi aspetti si 
to Johnson quanto Robert munlsta. pl H- s0 . T, i, «lì ? 1 ( ? n speta 

Kennedy e Stevenson hanno ~ . 10 annMif ° d 3 °' 2 ° 6 anch . e 

%}n 0l ÌZ at0 ’ln a lVnZ l0 Jn°hn - Nel periodo che va dal '59 

sito, che « la legge non ba- . , i fi » . Polonia ha risolto am. 


•■II w WUH VfIIIW WHIHIIw ti li MI DjiI nostra inviato na ad una nave fiorifero ■ ■_ _ _ _ • m 

m Uhl n0,ir0 inV,ai ° destinato all’URSS cui è stato ||ll IIAPAA IIIMlIfl 

COPENAGHEN, 20. dato il nome di • Favolista An- ,wM UGlGV gPlBMlGl j 

■ a ’ • • . • . . , , i* . .. ... . La visita di Krusciov in Da- dersen ». Qui it primo mini- 

Largo posto ai giovani e ai quadri economici negli organi direttivi mmarca è praticamente unita sito sovietico ha tenuto a n- * 

° r * ^ ** il Primo ministro sovietico par- volgersi direttamente agli opc- _■ ■ mm ■ MB ■ 

(irà domani mattina alla volta anzi ha detto piu di una jjfc|lM tMÌII M 

Dal nostro rnrritnnndenle stato riconfermato nella suacomitnto centrale Jaroscewicz della Svezia Ma già questa sera che parlava non tanto OBUaUPUa ■ ■ Ua ■ UM aHMli 

“al no5tro corrispondente quasl totalltà; manca solo Ilvice-iremES- e^ ràppresentante ha dato all'ambasciata il ri- conte un capo di governo, 

4 VARSAVIA. 20. compagno Roman Zambrowski. del i a Polonia in P seno al ccvlmenlo di commiato. Nel po- p P ^ -operaio n ..... 

, Partl0 . a B" Statl «>«' ««• bombardato uno 

S«S u 'd k ;,4«: 'SI - Fortunatamente nessuna vittima , 

1 internazionalismo proletario e Comilnto economico presso Iafjj‘ c ” U Stzrelecki e° da Josef stra l'Indubbio successo di que- i^tor^baPaMie^i la ’> 1 

nit^defmovime^to onerafo in* Pf esidenza del Consiglio. Euge. Telc j ima ‘ responS abile della - stQ P zlmQ tappa , voratori danesi losler^l’taU 1 in ’ T . .L’AVANA. 20 presentata tramite l’ambasciata 1 

nita del movimentc» op^ raio tn- niusz «jz.vr. e il vice prenilerr omni j ss j Qne a eraria del POIJP scandinava: in sintesi esso è un , tn „ Le artiglierie contraeree cu- cecoslovacca negli USA. : 

n" t?rdo nomerleaio h !l IV Con- Frnncis7ek Waniolkl. che diri- e fino n qua i c he tempo fa di- programma. un continuo d 5J far|i d d{ ^ Vita' '*potere esser- bane — ha annunciato ieri sera il grave episodio si inquadra, 

ariccn Ho? «otri nufrnt & e varle branche dell indu- r j gcnte dell’nssociazione giova- sviluppo di una rete di fitti le- ha anniunto ,a stazi0ne radio dell’Avana — nella politica aggressiva anti- 

« c “ ( d )n p OUP. Sette giorni strln posante A1 memb ri effet-”^ doi contadini P«» d / ra « dae p( ] est ' ch . e purP Ani onerai Kru^tZ ha oar hanno abbattuto un aereo - pi- cubana, che gl, USA perseguo-! 

1800 b deleant| a "iS programma H vi d eJI‘Ufficio politico (Josef, TuUj gli organismi dirigenti, opparienoono n diie si, S ‘7llt‘ar1 lato°molto del valore dell’unità rata “ che aveva bombardato no con accanimento, sia median- 
econnmiro che ^ovrà faro d?l- Cyrankiewicz. Edunrd Oierek comprC sa tn Commissione di P cr ( irì ° a < hte blocctli mllitari comunista Eoli ho detto che la raffineria di zucchero «Mar- te uno sp elato blocco econo- 

la Polonia nel 1070 un Daese ^ ornu l ka - Jetlrichowski. Nli 3 zko. con t ro j ] 0 sono s tntì votati alla contrapposti. non ai , re j,be approfittato delle ctdo Saldo», presso Caibanen. mlco (elle arriva fino al divieto 

canacè di concorrere a tutti 1 ^ 0 ga ' S 0 wi,, o k ’ 0 c «r ab '. f ^ Pa v k ' unnnimitè dnl Congresso. La Per la parte politica, il docu-■ prerogative*^di ospite per ,,p l la provincia di Las Villas. di vendere a Cuba prodotti 

livelli con 1 nnesl nlù svi unna s Pychalski. Szyr. Waniolkl. Za- rlelozione dl G omulka a primo mento riconosce i progressi esalt £ re gli jcleaIi e Ie conqul- Uaa del le tre bombe lanciate medicinali) sia attraverso il fl- 
ti «la for 7 n del ineialismn _ wa dzki) per la prima volta do- spgre t ar j 0 do j p nr tito ò stata compiuti dalla distensione in- s<fP de j comuniSmo Ma vi sono sullo stabilimento — ha preci- nanziamento. rarmamento e la 

ha detto Gomulkn nel discorso po Sl ’ 50 - vol ° a d *re dal 1 u 11 1 mo acco it a da una viva, calorosa e ternazionale: chiede falsare scopi come la difesa della pa- s ato l’emittente •— è esplosa organizzinone di gruppi di spie, 

di chiusura — poggia sul costan- Congresso, sono stati BffÌancati comrnossa ovazione. . i . . concrete, anche se parziali, di ce> per eu j { cornnn i S ti possono sull’obiettivo, senza però cau- di sabotatori, e di « comman- 


. ,, % i .. . I «il IO « un m mu 

sta dt per sé ad eliminare la si tutti 1 vecchi problemi legati 

discriminazione e i pregiudt- , alla m | sera ereditò lasciata dai 

zi, l’odio e l’ingiustizia » e - regimi che hanno governato il 

che essa « rappresenta sol- t% — _ «• paese fra le due guerre. 
tanto un inizio ». J 011111 CllIGSf I , In questi anni. 1 economia po- 

Come tale l’hanno accolto . . SessV‘l p?obkmY cui* ^ Vfro-' 

i dirigenti del movimento an- p er p|n||ISI0 vato dl fronte il Congresso, le 

ti-segregazionista. A St. Au- r difficoltà che ci si era proposti 

gustine, la cittadina della DSaImbaSj* di risolvere non sono più. ogei. 

Florida che è attualmente il IIlOlUCIO quelle tipiche dei paesi scarpa- 

principale fronte della bat- • , mente sviluppati: derivano serri. 

taglia razziale, il reverendo . j MADRID. 20 ^!>^iTi e nte dai nuovi eornplti o 

Martin Tntìier Kina ha detto Un’ora e durato il processo bisogni di un paese che vuole 

Martin Lutaer King na a . Dionisio Ridrueio, il poe- costruirsi un’oennomia moderna. 

a migliaia di dimostranti che { ^ scr itt or e e giornalista spa- capace di costituire un fatto ina¬ 
la legge e « una grande con- gn ’ olo ex f a | angis ta, passato al- portante nella competizione e- 

quista per la democrazia p opp osizì on e, costretto all’esi- conomica fra 1 due sistemi. Gli 

americana » e può essere iì d rientrato clandestinamente obiettivi sono ormai noti: au- 


mile a quello di 30. 20 e anche 
10 anni fa ». - 1 

Nel periodo che va dal *59 
al ’63. la Polonia ha risolto qua¬ 
si tutti 1 vecchi problemi legati 
alla misera ereditò lasciata dai 
regimi che hanno governato il 
paese fra le due guerre. 

In questi anni, l’economia po¬ 
lacca si b fatta matura, più com¬ 
plessa. I problemi cui si è tro¬ 
vato di fronte il Congresso, le 
difficoltà che ci si era proposti 
di risolvere non sono più. ogei. 
quelle tipiche del paesi scarsa¬ 
mente sviluppati: derivano sem¬ 
plicemente da! puovi compiti e 


\ f 

Si aggrava la tensione 
nel sud-est asiatico 

Cariche di armi 
cinque navi USA 
verso la Thailandia 


concrete, ancne se puuiuii. «i ce per cu j j comurì i S ti possono sua oDieitivo. senza pero cau- cu sabotatori, e di « comman- 
dl sarmo: approva i principi del- p devono lottare insieme a tut- sare vittime. L’aereo — ha sog- dos » mercenari, che con battelli’ 
la coesistenza pacifica; apprezza fe j e a j (re tendenze politiche giunto la radio cubana — prò- armati e con aeroplani attacca¬ 
li rifiuto danese di ospitare ar- jj dirìgente sovietico ha rivolto veniva dagli Stati Uniti, il cui no porti, piantagioni di canna 
mi nucleari sul proprio terri- anc j, e , m appello diretto ai governo « non fa nulla por im- da zucchero, installazioni ìndu- 
torio; ma soprattutto sottolinea KOC i a idemocratici danesi . e ha pedire che attacchi criminali di striali, raffinerie di petrolio, 
il carattere posttivo delle reta- a „ s .p { cfl ( 0 c ;, e s { stabiliscano le - questo tipo partano dal suo ter- Finora, tutte le azioni armate 
ziont che si oanno creando fra pnm j j ra g \ oro partito e il ritorio». Il governo cubano, si anticubane si sono concluse di - 1 
danesi e sovietici Questo gtu- pcus ò appreso più tardi, ha proto- sast r osamente per gli attaccan- 

dizio ^trova la sua conferma /} primo m i„i s tro non ha stato presso quello di Washìng- ti, molti dei quali sono stati, 
nella parte che ripuaraa gu mancato di rievocare la sua ton per la nuova provocazione uccisi in combattimento, o cat- 
scambi economici. Nel quadro esper ( enza cbe r i sa i e a qnan- americana. La protesta è stata turati. 
di una generale espansione del ^ sf(?MO /u operato in l , 

commercio, i sovietici accetta- g{oventù Dopo averc arlat0 ‘ ■ • ■ ’ . 

no di aumentare gli «cquishi di deUp ordinaz f oni che il gover --! 

prodotti agricoli in Danima . nQ SOl ,j e tj co passa ai cantieri 1 

danesT di proTotfiJndustrialf ^"rioXn^Sdo.TroWS Q ■ «... • | 

%Trr%"Z Raduna Mikoian a 

sii giorni i sovietici hanno or- °f" a , h 

Sr-MMi. sKsKi®lift Ji assassini ' ■ Nuova Delhi 

ss^«SEK5iStóf StSTSa nazisti, incontra Shastri 

Prima della firma del coma- rilento, per i padroni era più ne*n*n«pni \ lUVVIIIIU HIIU9III 

nleato Krusciov aveva pronun- facile opporre resistenza e mi- . _ _ _ _ i 

ciato due importanti discorsi. na cciare gli operai di buttarli f aIaambm a» i 

”n«ò le »or,ó e a c Ze ' aLoionia e Kadakhrisnnan! 

ffi.ttl.SSSf'SK.’i!'V»rKfó '■ ' n ° m ' W NUOVA DELHI. 10 1 

a tutta l’alta società economica ^ . „ Le SS della Germania di II vice primo ministro ' so- 

danese — esponenti della finan * wi «««i n Bonn, I quisling e i peggiori vieticn Ana^tan Mlknvan h ninn. 


Mikoian a 1 
Nuova Delhi 
incontra Shastri 
e Radakhrìshnan 


*> ; BONN, 20 

Le SS della Germania di 


WASHINGTON. 20. 


Florida die e tmuaimenie » » mui wuiv quelle ripiene aei paesi scarda- ■ oarlato *. . BONN 20 NUOVA nrittl en '1 

Zu^JnTI, reverendo ' Madrid. 20 BESSW Washington fa sapere agli alleati di essere "p'révoZLT i a.».-.* » v.c 0 Pr , m „ j[ 

MS ss: pron,a ad estendere 11 con,litto Elxrs sr «'tzz.'xsz ^ iiSisSfeS 

h no e^e E'èls ssà?H 1 Ss- s was„ IN oton. * 00 — 00 ,, « P , au,oro. sr& Wf.jutsyiysi.-E > 

ttr vHih C n a rii v.vv/v Tinniin snpran * °*c«nlf nrrMtat^ p mento del 45-47 per cento della Oli stati Uniti stanno man- voli giornali americani e stra- rivolto agli 0P£ rai dei re che tutti in questi giorni stereifel presso Colonia, il pros- Bahadur Shastri e del governo' 

*1 alba di una nuova sp in S ?^at , n^nrnn^anda con produzione Industriale: aumen dqn do considerevoli Quantità Qierì a Washin^on, e presso i Buymelster e 'f a,n ’, Ia p l“, p I““* abbiano avuto la possibilità di simo 4 luglio. L’annuncio uf- ha detto di ritenere «molto uti-- 

” P f:,' ?ZfÀnó S li roplSfe CTSSbH?. Fo a“l 15 por oonto di qoolln 3fm°lonalomim°re il Thal- governi alleati, perché -ci si do rnprero «*<%*£.**»£ aseo„or,o. Ieri .eia. mentre la detate è stalo dato osci dallo Io- quos,a poss.hihti di avere; 

teranno a oltranza, com chiesto la condanna a agricola: garantire un milione e i a ndia. destinato ad aumentare - l P testa ” cbe . Sj* M . \ ovietic i e c h e televisione trasmetteva il suo centrali neonaziste che operano un colloquio col primo mini- ,J 

decisi a fare, per « tradurlo "^^‘200 mSfpesetas mezzo di nuovi posti di lavoro: Incapacità belliche e di pronto Stai, Uniti ritengono orma» di Ìuoi ope/af una discorso agli studenti, quando alla luce del giorno nella Ger- 5t ro indiano successore dallo " 

in affo dalla carta ». Roy Wtl- ( , t due rn n ion i dl i ire ) dl aumentare del 30 per cento 11 Spiego delle truppe statuni- essere impegnati nel Laos e 0 percentuali di co- si è creduto che la trasmissione mania occidentale. E’ stato an- SCO mparso Pandhit Nehru 

fcins, segretario dell Associa- multa In attesa della sentenza. reddIto nazionale: incrementa- te nsi che già vi si trovano, e nel Viet Nam del sud almeno deUe pl Danimarca non sarebbe stata completa. ch e segnalato che numerosi A - ntf „ nriprp c n „i«H 

nono per il propresso dello X si a?rà la pr “simo MttS " « oommorolooslomo oliar- ad cquip 4g, a ro quei reparti tanto quanto si r,longone im- dtun^Udello Damma nM ^ ^ dj Mefmale nooMzistl sono pia giunti noi co Ea ra ^ e J'^XisùoTllo^ Bnau- 

gente di colore, ha detto: * E na Rjdruejo è stato posto a ,a base del,e » nater,e P rf - che potrebbero m qualsiasi mo- pegnati a Berlino^_ 1 n a 11 ^ pa- j tof Krusciov con molto ca- rivate in pochi minuti agli stu- *£? l ri, 0 I i ° tedesco occidentale Krishnamachari e il capo ‘ 

questo un bel giorno per noi. piede libero. - • ^ .w t. , -, mento esservi inviati per via role, se gli americani doves- {““ ,0 flnche se decisamente di- di televisivi per chiedere che dada Francia dal Belgio, dal- p ar tVt 0 ^Smun sta indiuio - 

Finalmente vengono ricono- Due bombe-carta sono espio- ’ Gpm t Sf 1 a ba 5^*,®**, ^iJin mSiirfZn vtm Non, HpI ? er!li s ° n 9. 1 motivi per cui Io 1l ° n vi !°* sc sospensione. Tale L9 I ™ i: l h al Mohammed Farookc. * 


fcins, segretario ueunssuu». multa In attesa della sentenza. reui P lu ««wimie, tensi ctie già vi si trovano, e ,«v.h av U ... - - Danimarca non sareooe stata completa, segnalalo eoe numerosi A - 

alone per il propresso della X! Vi a?rà “ ìtSSmà S " « oommorolooslomo aliar- ad eQU ,p a | g ,arc quei reparti tanto quanto si ritengono im- ^nlrU della Damaarca^ ^ c<>n|inofa Mefonale neoMzistl sono già giunti noi tmùTdèlllCt 

gente di colore, ha detto: * E na Rjdruejo è stato posto a ,a base del,e » nater,e P rf - che potrebbero m qualsiasi mo- pegnati a Berlino^_ 1 n a 11 ^ pa- j tof Krusciov con molto ca- rivate in pochi minuti agli stu- l^. rit 0 i ? 0 t . ede s c£ j occidentale Krishnamachari e il capo ’ 

questo un bel giorno per noi. piede libero. - • « ' mento ,? sservi inv - iatl per via role ’ f g ” , am "!f !aa ‘ do rl ^f; {“re anche se decisamente dl- di televisivi per chiedere che dada Francia dal Belgio, dal- « U capo 

Finalmente vengono ricono- Due bombe-carta sono espio- Gomulka ha Invitato il parti- aerea. Cinque navi da traspor- sero trovarsi s versi sono i motivi per cui lo non ri fosse sospensione. Tale v?j nda „ e ** da altri paesi». M 0 j iammed Farookc * 

rmuimewe * «/* 1 Stamane nel centro dl Ma- to e tutti organismi della to della marina militare sono sconfitta nel Viet Nam del sud f a « 0 diretto leaame frn In -nonnin E da supporre che anche 1 fa- «lonammca raroo K t. 

scinti t nostri diritti e ci si * due C settimane di amministrazione economica - a in viaggio verso i porti thai- (dove essi sono già pericolo- ° GIi operafor j economici sono zionc e l’ospite è giù un asoet scistì italia / li mvUno 1 loro Secondo voci non confermate. ] 

danno t mezzi per difender- dnd dopo u nell . U f_ sfruttare intensivamente -l’an- landesi. infatti, con un carico Kamen t e vicini alla bancarotta) st £l invitati da Krusciov a re- to tutt’altroche*wlandarta*** vecchl arnefel sfug Siti alla giu- 1 argomento principale dei col- j 

ci ». James Farmer, direttore ^ deBe avioffi IbeU^ l’aL no e mezzo che cì separa anco : d * autocarri, trasporti-truppa e ne , Laos (dove , a de5 tra prò- corii nell’URSS per rendersi bHawio nodffSo con cui il vino stizia ’ Ioqui fra i due uomini politici , 

del Congresso per l’eguaglian. t J^ ir f un caf ? è all’incrocio 1 fra ra da,la data di P artenza del armati del tipo M-113, carri ar- americana non riesce ad im- conto di persona delle possibi- - Kio po.rtivo con cui il viay- Contro d radun o si è avuto sarebbe quello degli aiuti mlli- 

za razziale, ha definito il vo- Alca j à e viale Josà Anto _ nuovo piano quinquennale » per mati. materiale per le teleco- ^ sul Pathet Lao) essi si utà di acquisto che l’industria yo 4 ca,u « c - un passo del Partito socialdemo- tari ed economici sovietici al- j 

,0 . un ulto di buona uolon- „i„ ni coéiddeUo - Gran Via SS! n. * ..n*£SS5 d *f2 nmrvnno di reagire allargando «onicilro offre. 1 nortri prodolll Giuneom, Roffa XV“ S el i a , H gJSSS3.j! . 


fd ». Salgono cosi a 

L'osservazione del reo. King, esplose da quan 
secondo la ’ quale « St. Au- ta l’ondata di a 
gustine è il luogo adatto per contro il regime 
applicare la legge » assume 

un particolare significato di- - - 

itami all’inasprirsi della lot¬ 
ta in questa città e in altre Ai» 4 *«ri 

del sud. Anche oggi, a St. MVVWll 

Augustine, colonne di negri » # 

sono sfilate verso i quartieri POlOllltl 
bianchi, ma la polizia le ha 
fermate. Manifestanti biau- . . 
chi e negri continuano ad ar. Un protocollo 


Accordo fra 
Polonia e India 


VARSAVIA, 20. gresso. ha avuto 1 suoi chiari aa,,a 
Un protocollo commercia e è riflessi anche ne „ a plezione de . sere rapido 


sirunura ai quasi lune ie urmi- neai o marieui, iiieuuc ic.ot- — „i,„ : __ nemluinmr’nlp rana- 

che dell’industria e-i metodi di tre giungerebbero entro la tiva - in questo contesto, che i non sia ■ attraverso 

pianificazione e di investimen- settimana. - voli sul Laos e. sul Viet Nam ci di farli o ■ 

to. La caratteristica del piano. u provvedimento conferma d ^ aord (i P r '™' son .° st . at ! la n nresident^ della 

ha aggiunto Gomulka. è che , a vo iontà del governo ameri- annunciati pubblicamente, dei scottatoti, il presidente aeua 

esso sarà il piano delle giovani cano d j aumentare l'impegno secondi si sa che essi vengono Associazione del com 
generazioni, di quelle venute a militare degli Stati Uniti nel- compiuti mediante gli aerei- nese, Saugman, ha allo a p - 
maturazione nella Polonia po- l’Àsià de i sud-est e in parti- spia U-2) siano ora stati estesi posto a Krusciov che gli vomì 
polare ^ arp d “, Laos dove non vie- fino a comprendere la provin- di affari del suo voese s imean- 

Lo sforzo del partito per lo più escluso’ un intervento eia cinese dello Yunnan. Que- chino di vendere 1 prodotti »o- 
sviluppo della base economica. d f rel P t ‘ 0 di J or2e terrestri che. sta notizia è data dall’agenzia vietici per il mondo 11 Primo 
linea generale di questo c»n- d j, Thailandia, potrebbe es- Nuova Cina, che riferisce una ministro pii ha risposto ^dtret. 

»« ® vpl ° J sere rapido e ma^iccio. Si sa protesta in proposito del mi- facente dicendo che. la miglio- 


V hUdè Contro il raduno si è avuto sarebbe quello degli aiuti mlli- s ( 

> st cntuae. . , un passo del Partito socialdemo- tari ed economici sovietici al- ; 

pj « »r cratico della Renania-Westfalia l’India. Mikoyan incontrerà il 

V9lUSGpp6 DOTTA presso il ministro dell'interno, presidente Indiano Radakhrish- ;| 

Ma non si sa se U ministro nan sabato sera e conferirà col 
-avrà appigli legali» per inter- primo ministro Shastri do- 

.. I dire la manifestazione. menica. S 

Tr a* porti Funobri InUrnulonmll I 


700.700 


Im. IIAF. irl 


I E 


Urli K IICUII un uiuiui.imu tvimutitiait t rìflpcct onrhP npllo nlP7Ìnt1P Hp. v ~ --—- % »- — *-«- _ . - ♦ nnfaocprn 

rivare da tutta la Confedera - stato firmato tra la Polonia e - Vì organismi dirigenti del par- d * a,tra P a ^te che questa è prò- n i s tro degli esteri cinese. Il re cosa che i da V ^ 

Zione per i raduni delle pros- l’India per il periodo 1965-66. ? ito . dairurricio politico alla P r , io , ,a minaccia che I amoa- sorvolo denunciato è avvenuto fare era «"jJJ® ^commer- ~ 

catthnnne Ma affluisco- Esso contempla un considerevole seereterla fino al Comitato sciatore americano a Vientiane, d 18 guigno. Nei mesi passati maggiore poriiura , 

^ cnnnrinni se- incremento delle esportazioni di centrale nel quale sono ent?a Unger, ha usato per costrin- a ,meno due aerei-spia erano ciò fra tutti t paesi. jé 

loro spanaci, attrezzature industriali in India. H molti giovani e molti quadri « er ® *1 p " ma ™ , _ n “ t i 0 « . “ni™ stati abbattuti su varie regioni « fono di Kti^.oo f„ - ^ 


. _ I__— -ootmni otti CMdtui Iiiuuau iuii in niuiu, 11 molli CiOVani O mOlll QU&nri o'"* v 11 . ” .. Mfill «J UUiUtUl 

gregazionisti ^ Q *• i ra cui interi impianti, genera- c he hanno fatto in questi an- P° Suvanna Fuma ad avallare delJa Cina 

Uno di essi, certo J B Sto- tori mac chine utensili, scava- n i la loro esperienza politica. \ voli dl . aere . 1 s ,Vi 

ner, giunto da Atlanta, ha tc- trici. gru e altri macchinari La tecnica e professionale nelle Laos e le azioni offensive da _ 

mito oggi sull'antica « piazza Polonia importerà minerali di fabbriche e nei luoghi di la- e ? si . c ? ndatt f. 

degli schiavi * una rabbiosa ferro c manganese, alimenti con- voro socialista. . ziom del Pamex L,ao, aopo cne 

conclone contro la legge, che centrati, pellami, tè e manufatti. Il vecchio Ufficio politico è aaapja t a J^ole/'chiedère g . • 

sembra preludere ad un on- sospensione dei voli. ’ ISIFaZIO 


data di violenze. J ; 

Dopo H voto del Senato. 
t Tnouimenti antirazzisti so¬ 
no subito passati a coordi¬ 
nare la loro azione per la 
applicazione della legge ne¬ 
gli Stati tradizionalmente / _ 

segregazionisti. La aspettati- ■ § ’ - ’ ^1# - sceranno in 

è che taluni Stati del UMli '. Questa 

sud non s'incontreranno gros- W verno amei 

se difficoltà ad imporre la stenere che 

completa intrarazionc men- ... Laos e nel 

tre in altri VAlabama, il Hb G 4 M G ? T ° CUI gI 

per altri 3 mesi E~ 

diritti civili dovrà essere at- , , Nam democ 

Tuata con una poderosa pres- ■ . ... j n partICO 

La legge, è opportuno H- Inonu domani a Washington Lveic n York 0 i 

cordarlo, nelle sue undici w presso il c 

parti codifica il processo di ’ ' '* ' ‘ ‘ 

integrazione nei pubblici e- - NEW YORK, 20. dell’Alleanza atlantica. — ^ 

sercizi e nelle scuole assi - Il Consiglio di sicurezza del- Da parte sua. il primo mi- • w s 
cura ai negri l'esercizio del le Nazioni Unite ha votato og- nistro greco Papandreu ha an- • V/ 

j- In Si all unanimità una risoluzto- nunciato che si recherà a I.on- • ▼ 

diritto ai voto, prese ne m base a(la q Ua i e ji man- dra dopo il 5 luglio (cioè im- • 

sospensione dt ogni assisren- daJo del j a f orra dell'ONU a mediatamente dopo le elez o- « 4 ttOO 
za federale a propetit socia- Cipro viene prorogato di tre ni amministrative greche) per . — — ■ ■ — ■ 
li ed economici basati sul mesi. Il mandalo sarebbe do- discutere con Home del prò- BELIAKI 
princìpio della segregazto- V uto scadere il 26 giugno: le blema di Cipro. - q F I ( ^-| . 

ne. vieta ogni forma di di- truppe delle Nazioni Unite ri- NelTisola mediterranea la si- mente sul 
scriminazione razziale ’ nel marranno dunque — salvo una tuazione si è fatta nuovamente gia pr , V at 
campo del lavoro e delle or- nuova decisione in contrario tesa, nelle ultime ore in vari senz<J doc< 
.i„rinr-nlì rietf. — fi no al 26 settembre La ri- centri. Sporadici scontri ■ sono _ vasto 
ganizznziom silnd c , soluzione, approvata come si stati segnalati a Epiko e Ni- a , ato . ai 

n.sce le condizionit per Un- è delto da , component. costa. £?mo e a d 

ferpenfo della magistratura. dp , Cong . g i 10 di sicurezza era , u Partl t 0 comunista di CI- ne - Zona' 
crea «no speciale organo ai stata presentata da Boliv-a. pTO ha prC30 0 gg ( posizione stag. 1800 
condltn 2 ione per I qfftinzto- Brasile. Costa d’Avorio, . Nor- p^j. l'unione dell'isola alla Gre- 3000 - tut 
ne progressiva e pacifica det vegia e Marocco. * cia r segretario generale del 

provvedimenti e di legge c A Washington, lunedi, è at- partito, Exechias Papaioannou, 

regola la procedura giudi- teso il primo ministro turco ha dichiarato ieri sera a Ll- 
ziarfa relativa Ismet Inonu, il quale dopo a- massol: - Un’indipendenza to- ————— 

T ’attnn'innn della legge vere clamorosamente dicbta- tale di Cipro significa per noi 0 

_ " 4 hncntn sii nroccdimen- rato ae > g»omi scorsi che in- la realizzazione delle aspira- PENSION 
verrà basata su provenirnen tendeVa dimetlerSl è ritornato zioni nazionali cipriote cioè 41216 - : 

ti civili piuttosto che P r ” sulla sua decisione e ha annun- l’« Enosis- (unione alla Grecia), quilla - F 
li. La mancata osservanza ciatQ che p arlìr 4 domani alla 11 partito Akei e la maggio- Ottima c\t 
delle sentenze della magi- v0jta dc u a capitale statuniten- ranza del popolo cipriota — qua calda 
atratura per ì’applicnzionc se secondo fonti ufficiose a- hà aggiunto Papaioannou — Richieder 
delle disposizioni di legge mericane all’ordine del gior- voteranno aenza dubbio per modici 
verrà però perseguita penai- no del colloqui Inonu-Johnson r-Enosis» al momento dell’au- cheggio. 
utilmente. saranno Cipro e i problemi todecislone -, _ v . ^- ■ 


New York 


sospensione del volL ' SPllMfclWI 

Come se questo non bastasse, -- 

il governo americano sta con- de | 20-6-’64 

ducendo una gravissima azione,_ 

su scala internazionale, di - po¬ 
polarizzazione - dell’idea di Bari ' 48 

una guerra contro il Viet Nani Cagliari 35 
democratico, e persino con la pj renze gg 
Cina, -se questi paesi non la- r _ nov _ fin 
sceranno in pace i loro vicini ». 

Questa è la formula che il go- Milano bU 
verno americano usa per su- Napoli 50 


Estrazioni del lotto 


*. . sfa assemblea è stato realistico 
' e concreto. Egli si è mostrato 
_ disposto a riconoscere i difet- 
~T ti della produzione sovietica. 

-2 criticando ciò che accadeva ai 
tempi di Stalin quando si pre¬ 
tti tenderà che ogni cosa fatta 
nell’UBSS non avesse uguali 
nel mondo. Cosi ha spiegato 
lotto che oggi si producono nel- 


1^%:^ CALZA 
- MAGNIFICAMENTE 

la dentiera con pu- 
I riSsima polvere 

\T ORASIV 

FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


Ortopedia Sanitaria DE ANGELIS • Roma 

Via Appi* Nuora 4S-W-52 - Tei 7SA7444 (Cinema Appio) 
Contenzione dl qualsiasi Upe d) ERNIA SENZA OPERA- 
’ ZIONE evo apparecchi > Brevettali - leggerissimi, lava¬ 
bili. amaetabllL costruiti da valenti ortopedici per ogBl 
* ' - - *■-- «Ingoi# casa 

Busti per artrosi > Calte elastiche - Carrozzine 
ortopediche - Ventriere ortopediche e dl estetica 

MODELLO SATELLITE 63 A L. 5.000 

CONSULTAZIONI GRATUITE Orarle 9-13 • 10-19 


ANNUNCI ECONOMICI 


COMMERCIALI 


L SV,t» CA PITALI-SOCI ETÀ* L. 50, ECCEZIONALMENTE!!! MO- 
--:,I -- BILI antichi - CURIOSITÀ’ - 


48 39 45 29 61 
35 64 80 5 69 

^inàT"-sé"questr paesi non la- " cera alto Ma questo impegno 

areranno in pace i loro vicini f « nova J? i? * di sincerità autocritica non gl» 

Questa è In formula che il go- Milano hi) lo o» 3u so x ha { m pedifo di ricordare agli 

ierao americano usa per su- Napoli 50 83 36 37 12 x operatori danesi quante pos- 

itenere che la situazione nel Palermo 76 86 59 54 21 2 s jbili!à di affari essi abbiano 

Laos e nel Viet Nam del sud. Roma 56 28 68 35 36 X con l’URSS l suoi ascoltatori 

Iella cui gravità solo gli Stati forino 47 11 39 5 73 X hanno tanto apprezzato il di- 

Llniti sono responsabili, e giun- y cnei j a 79 10 62 56 27 2 scorso da salutarlo alla fine 

a aff annale stalo di tensione _.. „ . ~ „ hl ,__ Ar 

per colpa della Cina e del Viet Napoli 2. estraz.) 2 con un tnplice •hurrùf- , 

Vam democratico • - Roma (2. estraz.) 1 Altro ambiente , altro dlscor- 

' . __ ‘‘ _ . . ... __ .. so, altri argomenti al cantiere 

In particolare il governo am - Montepremi I- 61.761.299. Al Krusciov vi è arrivato 

ncano, come rivela oggi il . 12 ^ 52 . 000 ; agli -11 - bordo di un motoscafo e sua 


“ VUHSS sii licenza ifaiiana itti- BATTELLI, materassi. Articoli HMLK Pigzxg VGavitelli io XAPPFTI • CORISTA LI ERIC 

permeabili di naylon * molto rigonfiabili gomma plastica - Napoli telefono 240 620. Sov- . LAMPADARI, eccetera A 

apprezzati dal pubblico, se b- Riparazione esegue laboratorio «leuzioni fiduciarie ad impiegati PREZZI CONVEN1ENTISSI- 

1 bene il loro prezzo resti an- specializzato Lupa 4/A. ..... ... ..— ... .... ——--- 


stenere che la situazione nell Palermo 76 86 59 54 21 


Laos e nel Viet Nam del sud, Roma 56 28 68 35 36 

della cui gravità solo gli Stati f or j no 47 11 39 5 73 

Uniti sono responsabili, e giun- v ia 79 , 0 B2 56 27 
ta all attuale stato di tensione ’ •* 

per colpa della Cina e del Viet Napoli (2. estraz.) 

Nam democratico. • . ' ì Rotti* (2. estraz.) 


AVVISI SANITARI 




«tUdlD _ _ 

ner colnà dclla Cina e del Viet Napoli (2. estraz.) | f con un triplice • narra: - . dMtaaboùl • iì VARII L. M ■ " - ——-L-— 

Nam democratico : * . Roma (2. estraz.) • ~ | 1 Altro ambiente, altro dlscor- b mod i di orlgtov ovrvou. pai- *-- AL9A KUMto VENTURI LA }. 

‘ ‘ ‘ so, altri argomenti al cantiere eblea, néatiuu (ocaruttou, »IAtK» egiziano fama mondiale L’ttMMisSIONARIA piè astica j 

In particolare il governo ame- Montepremi I- 61.761.299. Al Krusciov vi è arrivato inette lena # ed anomalie *wuall). premiato medaglia doro, re- dl Roma - Consegna Inneità- J 

ncano, come rivela oggi il mJ2m j 12.352.000; agli -li - a bordo di un motoscafo e sua RotT* JtHHn.mZ' -P°ns* sbalorditivi Metapstchi le. Cambi vantaggiosi. Facili- | 

I. JSUHHfc .1 - 10 . 23 600. 'JStoKlla ha tatù“iìmagi- r.Uon.l,,U » ? l.,o dt o«n, ...lon, . V» BI..I.U . «! 

presso u congresso, presso ‘ . man* ■» a. -ostro desiderio Consiglia, o- .«Tnvmrnc.m 


la cura Arila 

• da h o t e m a 


Sconto effetti ipotecari. Auto- MI!! Visitateci!! VIA DUEMA- 
jovvenzionl. Folizzioi a mutui CELLI 56. 

■potecarL . ORO acquisto lire cinquecento 

19 LN. Plana Municipio 84 grammo. Vendo bracciali col- 
.Napott. telefono 313 441, presta igne ecc., occasione 550. Fac- 
fiduciari ad impiegati. Autosov cio cambi SCHIAVONE - Sede 
wuzlont. Sconti effetti Ipote unica MONTEBELLO. 88 (te- 
can. Poltaum a mutui Ipota | e fono 480370). 
cari. 

' - ■ ' 11 li AUTO MUTO CICLI L 56 


Orarlo >-ia. 

_ I «nantn anelli 


: VACANZE LIETE 


plana sa s saie Ine A mostro desiderio Consiglia. O- AUTONOLEGGIO RIVIERA 
X !•-)• « per appunta- nenia amori, afran. «offerenzr ROMA 

“ «abate potnerlg- ,‘ignasecca K3 NapolL p»>,i r»n.u 


mento eaelaao 0 sabato pot&ertg- 
gto a 1 festivi Fuori orarlo, nal 
sabato pomeriggio a net giorni 
gestivi al riceve volo per appua. 
Lamento Tel 471119 (Aut Com. 
Rohm 19919 M » oVSobra MI) 


RELIARIA - HOTEL AN¬ 
GELINI - nuovo - diretia- 
meme sul male con spiag¬ 
gia privata - camere con e 
senz.i doccia e WC e balconi 
- Vasto giardino ombreg¬ 
giato - autoparco - Tratta¬ 
mento e servizio prim'ordi- 
ne • Zona tranquilla - Bassa 
stag. 1800 2000 - Alta 2500/ 
3000 - tutto compreso 


RICCIONE 

PENSIONE NOEMI . Tel. 
41216 - Signorile - Tran¬ 
quilla - Pochi passi mare - 
Ottima cucina * Camere ac¬ 
qua calda-fredda - Balconi. 
Richiedere prospetti - Prez¬ 
zi modici - Giardino- Par- 


RIMINI - PENSIONE RO¬ 
BERTA - Pietro da Rinfittì, 
7 - Telefono 28932 - vicido 
mare - zona tranquilla - 
Pensioncina familiare - trat¬ 
tamento ottimo - prezzi mo¬ 
dici - Interpellateci. Ge¬ 
stione propria 


„ - RIMINI 

PENSIONE MOROINI 

Sul mare - propria - tran¬ 
quilla - Giardino - auto¬ 
parco - Per informazioni 
telefonare d-rettamente alla 
Pensione 26870 


BELLARIA - VILLA BOA¬ 
RI - Vi» Ama. 16 - Moderna I 
e confortevole * cucina ca¬ 
salinga - autoparco • giar¬ 
dino • cabine al mare • Giu- 
gno-sett 1400 - Luglio 2000 
- Agosto 2200 - tutto com¬ 
preso. 

RIMINI 

PENSIONE CAREZZA 

Tel 29948 - Sul mare - tran¬ 
quilla • giardino • autopar¬ 
co - cabine mare - cucina 
bolognese - Bassa 1350 - 
Luglio 1900 - Agosto 2400. J 
Interpellateci. 1 


EMORROIDI 

Cura rapide l ad alari. 
nel Centro Medico Evqulltue 
VIA CARLO ALBERTO. «3 


Medico specialista dermatologo 
DOTTOR m M gR db mm STENODATTILOGRAFIA. Sta FIAT 1100 Export 

DAVID 5TK0M ar ”*T ìloOD SW. (Fi. 

Cura sclerosante (ambulatoriale mero. 29 - Napoli ..m, liSt. .,, n 


1 ignasecca no napou. .. Pressi giornalieri feriali 

(Inclusi 50 !■.) 

12) MATRIMONIAI.» L. 50 fiat 500 D L. 1200 

11 atnnu«t rana BIANCHINA 4 POStl - 1.400 
AUSTRALIANE Italoaustrgiui- FlAT 500 D g , a rdinetU * 1.450 

ni. Americani. Inglesi. P«™>- BLAN CHINA panoram. • 1.500 
gbesi. spagnoli F/ancesl. Svlz- B , AN cHINA spyder . 
zen. Germanici. Olandesi Da- , teMo , nve rnale) - 1.000 

nesi Norvegesi. E*d u »rT»e^t. ve- B j ANCH INA spyder • 1-700 

nendo in Italia sposerebbero fi A x 750 ( 600 D) » 1.700 

sollecitamente Italiane. * Bac- 759 trasformab. * 1.800 

comandasi scrivere *u cartai na K , AX 750 mu|tipU . 2 000 

postale Co Illustrata) ai •Club cirt g^n — 

Eureka -, Casella 50IS. Roma A (j B jjr A -40 S » 2 200 

- 2 400 
2 400 
2 500 
2 600 


.;.. EH. SI < MCA S Y«lo Ì G N L 1200 


DAVID 


STR0M 


VARAZ2E - Pmsìmw « LA PERSOLA» 

Centralissima sul mare Buon trattamento. Prezzi modici. 
Prezzi speciali comitive. Specialità marinare. 
INTERPELLATECI TeL 77.279 


I mm operazione) delle GIULIETTA Alfa Rom. • 2.800 

nifllffllM 1 WTIP IIAHfAn )l OCCASIONI L 50 FlAT 1300 • 2 900 

1 ENORROIvl fi Trai vAIRlyx —-- fiat 1300 sw (Fami- 

i Cura Avite compffeastont: ragade « V,A e * 3000 

• flvbttL ecacmL ulcere varlcvv LERMO 65: MOBILI ognisti- FIAT 1500 * 3 000 

DISFUNZIONI 9 MSUALI l* : CAMEBELETTO_- SALE- hURD Cousul 315 » 3 100 

VENIRKR. FILLI PRANZO - SALOTTI - DI- FIAT 1500 Lunga - 3200 

usi VMI MMM1A «FT VANILETTO - TAPPETI - FIAT 1800 - 3 300 

TU COLA DI turalo fi. 152 LAMPADARI Brenta. Boemia FIAT 2300 • 3 000 

Tal. 3MJ01 . Or# i-39; frstlvt 9-13 ' ARGENTERIA - CRISTAL ALFA ROMEO 2000 

(AuL M. San. n 779/773153 LERIA. Altri mille oggetti!!! Berlin* » 2700 

del » maggio 195») , . VISITATECI!! VISITATECI!! Telefoni «20942 - «25C24 - 42MI9 


3 000 \ 

3000 ; 

3 100 1 
3 200 !* 
3 300 
3 600 


2700 

19019 V 


mm 


PVIMT» t*- . Ni 1.UV1SÌNW urt jmVSF 


— i, - P— f — -«■ “T 

kUd i i* * vaiai. 


\raz -r -va- x. » - —?<3rvjyr--. TzsZt 'ZH.ZT*-. : 



















Unità / domenica 21 giugno 1964 


pag. 13 / fatti nel mondo 


arjolin riferisce sul viaggio romano 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 




efiniti a Parigi gli ordini 

nel mondo della CEE a Moro 


Saragat 


I inevra: in visfa 
ccordi di disarmo? 

Ipcrta. nello scorso gennaio 
un’atmosfera «li granile otti* 
imo, l'attuale sessione del* 
conferemo di Ginevra per 
disarmo registra finalmen* 
dopo cinque mesi, un pas- 
avanti non trascurabile, che 
sperare più positivi risulta* 
[n avvenire. 

[ fatti nuovi sono due. Pri* 
i, il vice-ministro degli cste* 
lovietico, Valerian Zorin, ha 
lanciato che l’URSS. ferma 
tando la sua proposta di li* 
[dare come tali te aviazioni 
bombardamento delle «li¬ 
se potenze, è «iisposta a di* 
tere — come primo passo 
una sua attuazione a per fa* 

> — la proposta americana, 
ai più limitata, che prevede 
lìminazione di quattrneen* 
tanta bombardieri atomici 
ipernti nell’epoca missilisti- 
delie due parti. Secondo, lo 
sso Zorin e l'americano Fo- 
r hanno finalmente concer¬ 
to un’agenda delle proposte 
discutere nel quadro delle 
nisure collaterali », dello 
Dposte, cioè, che non con- 
nplano disarmo, ma mirano 
migliorare l’atmosfera dei 
goziati. L’agenda include: 
proposta sovietica per la ri- 
zione dei bilanci militari 
nche su questo punto i so¬ 
stici preannunciano propo- 
) quella americana per Par- 
ito deila produzione dei ma¬ 
iali fissili, la «rnon proli fe¬ 
llone d delle armi nucleari 
altre due questioni, a scelta 
Ile due parti. 

La notizia' di maggior rilie- 
è, naturalmente, la prima. 
t sottolinearne l’importanza, 
sufficiente ricordare che il 
alò di bombardieri 9 «mi si 
no riferiti Zorin e Foster 
rebbe il primo atto di rea- 
1 disarmo dall’iniiio della 
attativa e, come tale, dareb- 
» nuovo stando atta intera 
scussione. Quali prospettive 
sono in questo senso? Fo- 
er dice: prospettive reali. G 
scia intendere che da questo 
inizio o si potrebbe poi un¬ 
ire avanti. Probabilmente, 
estate vedrà un certo movi- 
tento sulla scena diplomatica, 
ministro degli esteri bri Um¬ 
ico, Butler, ha annunciato ai 
lomuni che conta di visitare 
osca in luglio per incontrarvi 
rusciov e Gromiko. L’amba- 
oiatore sovietico a Parigi, Vi' 
ogradov. ba avuto con De 


Gallile un colloquio di un’ora, 
nel corso del quale sarchile 
stato ripreso, si dice, il tema 
di un viaggio «l«-l generale nel* 
l’URSS. 

Nessuna schiarita per l’Indo¬ 
cina. Anzi: il segretario di 
Stato, Rusk, ha annunciato, 
che gli Stati Uniti sono pronti 
a prendere « lutte le misure 
necessarie » per battere il Po- . 
thet Lao, ciò che alcuni orga¬ 
ni di stampa hanno interpreta¬ 
to come una conferma dei pia¬ 
ni di attacco al Viet Nani del 
noni e che, comunque, è un 
(tesante attacco contro la neu¬ 
tralità laotiana. In questo sen¬ 
so. non è neppure il s«do dato, 
che — il Dipartimento di Stu- 
to lo ha ammesso 11 (Ticinimente 
— piloti thailandesi partecipa¬ 
no già ai bombardamenti nel¬ 
la Piana delle Giare. 

Rivelazioni di una gravità 
estrema giungono, per quanto 
riguarda il Vict Nain, dalla 
Federazione degli scienziati 
americani, la «male accusa il 
governo di Washington di 
« usare quei campi di batta¬ 
glia come terreno sperimenta¬ 
le per la guerra chimica e bat¬ 
teriologica ». La Federazione 
parla di un impegno a su lar¬ 
ga scala » degli Stati Uniti nel¬ 
lo sviluppo di toli armi, mo¬ 
ralmente ripugnanti. E’ una 
accusa che non può passare 
sotto silenzio. 

Negli Stati Uniti, la batta¬ 
glia per l’eguaglianza razzia¬ 
le si è riaccesa, di pari passo 
con il varo definitivo della 
legge kennediana al Senato e 
sì è posta in primo piano nel¬ 
la polemica politica. I due 
partiti restano divisi. I demo¬ 
cratici razzisti del sud hanno 
mantenuto la loro opposizione 
alla legge e ad essi è rima¬ 
sta unita una pattuglia repub¬ 
blicana, capeggiata da Goid- 
water. Il senatore ultra dol- 
l’Arizona, che teoricamente ha 
già superato - il numero di 
mandati necessario per essere 
designato dalla Convenzione 
repubblicana quale candidato 
alla presidenza, viene attacca¬ 
to anche su questo terreno dal 
auo antagonista, Scranton. 

Nel Congo, si aggrava la 
crisi del governo Adula. Il 
movimento partigiano operan¬ 
te neH’interno del paese ha 
fatto numerosi e importanti 
passi avanti, la cui entità è 
stata sottolineata venerdì sera 
daU’aTtnuncio della presa di 
Albert ville. 

..... •. p. 


Nuove indiscrezioni sulla lettera di Hallstein al presidente 
del Consiglio italiano sulla situazione economica 


Dalla nostra redazione 

PARIGI. 20 

Robert Marjolln, rientrato da 
Roma, si tratterrà per alcuni 
piami a Parigi per riferire al 
governo francese, prima del ri¬ 
torno a Bruxelles, quali sono 1 
risultati del consulto fatto al 
capezzale dell'economia italia¬ 
na, nell'intento di adottare dra¬ 
stiche misure fiscali e salariali 
che consentano a questa di su¬ 
perare la crisi, e al governo 
Moro di non cadere. Circolano 
intanto a Parigi numerose pre¬ 
cisazioni sul contenuto della 
« lettera segreta » che il capo 
della CEE, Hallstein, inviò il 20 
maggio scorso al presidente Mo¬ 
ro, e le cui « raccomandazioni * 
sono quelle che Marjolin, di 
persona, è andato a mettere sul 
tavolo delle discussioni a Ro¬ 
ma. sino ad ottenere soddisfa¬ 
zione sui punti fondamentali. 
Si dà per altrettanto probabile 
tuttavia che il viaggio di Mar¬ 
jolin a Roma non sia stato im¬ 
posto al governo italiano, ma 
che, al contrario, sia stato sol¬ 
lecitato proprio dall'on. Moro, 
per ottenere che i socialisti al 
governo, davanti a tanta ine¬ 
quivocabile pressione — che 
porta con sé la garanzia di un 
prestito di 1200 miliardi di lire 
dalle casse della Comunità, sia 
pure contro il blocco salariale 
e l’adozione di un ferreo piano 
di * stabilizzazione economica• 
— si trovassero di fronte a una 
strada senza uscita e abbando¬ 
nassero le loro già deboli resi¬ 
stenze. 

L'invio della lettera a Moro, 
fra l’altro, si verificò pochi 
giorni dopo la * visita segreta*, 
fatta il 10 maggio da Colombo 
a Bruxelles, per discutere con 
il vicepresidente della CEE. Ro¬ 
bert Marjolin, e con il suo 
principale collaboratore. Fran¬ 
co fiobba, capo della direzione 
generale degli Affari economici 
e finanziari, sul come il MEC 
avrebbe potuto Intromettersi 
direttamente negli affari italia¬ 
ni. servendosi della raccoman¬ 
dazione indirizzata dai ministri 
del MFC il 14 aprile scorso 
agli Stati membri. Con la visita 
di Colombo si decideva, in vir¬ 
tù dell’art. 108 del trattato — 
che prevede l’Intervento della 
Commissione nei casi di grave 
minaccia nella bilancia dei pa¬ 
gamenti di uno Stato membro, 
capace di compromettere il 
funzionamento del MEC — la 
adozione di * misure dirette a 
ristabilire l'equilibrio economi¬ 
co interno ed esterno della Co¬ 
munità ». L’origine dell’altra fa¬ 
mosa « lettera segreta » di Co¬ 
lombo a Moro sta dunque lon¬ 


tano: ma se Colombo pensava | 
di compiere soltanto il gioco 
della destra economica e forse 
di far cadere, il poverno con 
il suo aut-aut, Moro si è ser¬ 
vito. dal canto suo, e con astu¬ 
zia, della pressione combinata 
del suo ministro delle Finanze 
e di quella dell'esecutivo della 
CEE per mettere spalle al mu¬ 
ro i socialisti, per varare mi¬ 
sure economiche antisociali 
senza gravi lacerazioni, per ot¬ 
tenere un prestito dalla CEE 
e per prolungare infine la vita 
del governo. 

La lettera del 21 maggio di 
Hallstein a Moro, da quel che 
abbiamo potuto conoscere a 
Parigi direttamente, conteneva 
le seguenti raccomandazioni, o 
per dir meglio * comanda- 
menti *: 

1) Non attentare alla liberaliz¬ 
zazione degli scambi In vigore 
e non ricorrere ad artifici per 
stimolare le esportazioni. 2) Di¬ 
minuire del IO % tutte le spese 
pubbliche entro il secondo se¬ 
mestre del 1964. La Commis¬ 
sione stima che l’effetto psico¬ 
logico di tale esempio sarebbe 
ancor più importante che non 
la sua portata reale. . 3) Au¬ 
mento dell’introito fiscale, gra¬ 
zie a un aumento delle impo¬ 
ste, che abbia effetti tangibili 
già l’anno In corso La manie¬ 
ra più appropriata sarebbe 
quella di aumentare le impo¬ 
ste sui redditi, ivi compresi 
quelli del professionisti e dei 
funzionari statali: tuttavia, se¬ 
condo la Commissione, è l’au¬ 
mento della tassa sulle cifre di 
affari che permette di ottenere 
reali risultati immediati. In 
questo caso, il rischio di riper¬ 
cussione sui salari esiste, :aa 
sarebbe minimo, soprattutto se 
altri meccanismi entrassero in 
funzione. Lo Stato italiano do¬ 
vrebbe potersi procurare im¬ 
poste supplementari da 400 a 
500 miliardi di lire l'anno, che 
dovrebbero essere interamente 
consacrati alla riduzione del 
deficit del bilancio, e non a 
nuovi investimenti. 4) Le tarif¬ 
fe dei servizi pubblici devono 
essere aumentate (soprattutto 
le poste e i trasporti ferrovia¬ 
ri); gli introiti supplementari 
devono essere destinati alla ri¬ 
duzione del deficit del suddetti 
servizi. 5) ì programmi di in¬ 
vestimento degli organismi con¬ 
trollati dallo Stato devono es¬ 
sere rivisti e ridotti in modo 
sensibile. 6) L’azione nel cam¬ 
po dei crediti deve essere in¬ 
tensificata. 7) Si stima infine 
che l'aumento dei salari non 
deve superare, nel ’65, l’au¬ 
mento della produzione. Se ciò 
non è realizzabile, i partners 
Isoriall . (padroni , e salariati) 


devono sapere che lo Stato 
procederà a nuove economie e 
aumenterà la pressione fiscale, 
ciò che scatenerebbe necessa¬ 
riamente una nuova recessione. 

Ora, se il governo Moro si è 
precipitato ad avallare, nelle 
riunioni di Roma, tutta la par¬ 
te antisociale e antipopolare 
del piano di Marjolin, si fa 
notare a Parigi, il governo ha 
abbandonato il progetto di una 
imposta sul capitale mascherata 
sotto forma di un prestito obbli¬ 
gatorio, che il vice presidente 
della CEE ha sollecitato inva¬ 
no, per » rimettere ordine* 
nell'economia italiana. 

Maria A. Macciocch» 


MARIO A LICATA 

Direttore 

LUIGI PINTOR 
Condirettore 

Taddeo Conca 
Direttore responsabile 

Iscritto al n. 343 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma - L’UNITA' autoriz¬ 
zazione e giornale murale 
n. 4555 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: Roma, 
Via del Taurini, 10 . Telefo¬ 
ni centralino: 4950351 4950352 
4950353 4950355 4951251 4951251 
4951253 4951254 4951255. ABBO¬ 
NAMENTI UNITA’ (versa¬ 
mento sul e/c postale numero 
1/29795): Sostenitore 25.000 - 
7 numeri (con 11 lunedi) an¬ 
nuo 15.150, semestrale 7.900, 
trimestrale 4.100 • 6 numeri 
annuo 13.000. semestrale 6.750, 
trimestrale 3.500 - 5 numeri 
(senza 11 lunedi e senza la 
domenica) annuo 10.850, seme¬ 
strale 5-600. trimestrale 2.900 - 
(Estero): 7 numeri annuo 
25.550, semestrale 13.100 . (6 
numeri): annuo 22.000, seme¬ 
strale 11.250. - RINASCITA 
(Italia) annuo 4.500, semestra¬ 
le 2.400 . (Estero) annuo 8.500, 
semestrale 4.500 . VIE NUOVE 
(Italia) annuo 5.000. seme¬ 
strale 2.600 . . (Estero) an¬ 
nuo $.000. semestrale 4.600 - 
L*UNITA’ + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume¬ 
ri annuo 23.000, fl numeri an¬ 
nuo 21.000 - (Estero): 7 nu¬ 
meri annuo 41.500, 6 numeri 
annuo 38.000 - PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria esclusiva S.P.I. 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma, Piazza S. Loren¬ 
zo in Lucina n. 26. e sue suo- 
688 541 -2-3-4-5 - Tariffe 
(millimetro colonna): Com¬ 
merciale; Cinema L. 200; Do¬ 
menicale L. 250; Cronaca Li¬ 
re 250; Necrologia Partecipa¬ 
zione L. 150 + 100; Domeni¬ 
cale I*. 150 +300; Finanziaria 
Banche L. 500; Legati I*. 350. 

Stab. Tipografico G.A.TJ3. 
Roma . Via dei Taurini. 19 


PSI. La polemica interna so¬ 
cialista è in questo momento 
concentrata sulla preparazione 
della conferenza di organizza¬ 
zione che i destri estremi vor¬ 
rebbero trasformare in un tri¬ 
bunale di accusa contro i 
« lombardiani ». A proposito 
della esclusione di Lombardi 
dalia « commissione economi¬ 
ca » del PSI l’Avcmti/ di ieri 
pubblicava una « smentita » sul 
carattere politico di questa 
esclusione. Va notato, al pro¬ 
posito, che la interpretazione 
dell’avvenimento è stata data 
personalmente da esponenti 
« nenniani » della Direzione 
del PSI uno dei quali veniva 
indicato dalla Stampa anche 
come dirigente della suddetta 
commissione. 

In campo socialista si segna¬ 
la anche una lettera di un grup¬ 
po di compagni della sinistra 
del PSI, firmata da Widmar e 
Crisman, nella quale sì rivolge 
ai membri della sinistra della 
Direzione un invito a stringere 
l tempi per un’azione critica 
nei confronti della maggioran¬ 
za della Direzione, la quale non 
sta osservando gli impegni pre¬ 
si all’indomani della scissione. 

Uovo d'oro 

settembre 1964: il 1. otto¬ 
bre di quest’anno tocche¬ 
rà a Ferrari Aggradi, se 
sarà ancora ministro del¬ 
l’agricoltura, fare un altro 

* uovo d’oro ». rinnovando 
il decreto e il relativo stan¬ 
ziamento. 

Ed ora che sappiamo tut¬ 
to sulla « gallina * vedia¬ 
mo meglio come è fatto 
l’uovo in questione. Emes¬ 
so il decreto si trattava di 
trovare un Ente idoneo per 
affidargli il gruzzolo. La 
scelta non fu diffìcile. Po¬ 
chi mesi prima della firma 
del decreto era stato co¬ 
stituito un < Consorzio coo¬ 
perativo nazionale avico- 
colo ». Di consorzi operanti 
nel settore ce ne sono altri: 
quelli delle cooperative ve¬ 
re, altri che di cooperativo 
hanno solo il nome. Ma lo 

* avicolo nazionale » fu 
l’unico prescelto dal mlnl- 

' stero. Motivo? Ne abbiamo 
trovato uno solo: a capo 
del Consorzio dell’uovo 

* Italia » c’è un certo dot¬ 
tor Carlo Rldella il quale 


1 Giacimenti d'oro 
nel Kasakstan 

\ ALMA ATA, 20 

Minerale d’oro è stato sco¬ 
perto dai geologi nel Kasakstan 
orientali, durante l’esplorazione 
di un promettente deposito di 
rame. 

Il vice ministro della geolo¬ 
gia e della conservazione dei 
minerali del Kasakstan Yuri 
Vadetsky ha dichiarato alla 
Tass che 1 geologi prevedono 
nei prossimi anni di aumentare 
considerevolmente le risorse 
dell’industria aurifera 


è nipote — o almeno van¬ 
ta questa parentela — del 
professor Àlbertario, diret¬ 
tore generale del mimstéro 
Agricoltura, addetto alfa 
direzione « tutela dei pro¬ 
dotti agricoli », uno dei più 
intimi amici di Bonomi. E* 
evidente che il professor 
Àlbertario quando si tratta 
dì tutelare i prodotti agri¬ 
coli — e ognuno sa quanto 
è delicato l’uovo — si fida 
solo di un proprio parente. 

Il decreto di Mattarello 
venne ■ trattenuto molto 
tempo alla Corte dei Con¬ 
ti. ma poi venne registrato 
in data 9 marzo 1964. Il 
piano < uovo da bere » 
scattò subito dopo. Il ni¬ 
pote del tutelatore dei pro¬ 
dotti agricoli cercò e trovò 
dei tecnici pubblicitari 
molto abili. Essi si ricor¬ 
darono ■ del contadino che 
aveva avuto una piccola 
parte nel film * Il sorpas¬ 
so » (diceva a Gassman: 
« Ma 'sta machina nun cu¬ 
re? »). Lo andarono a fo¬ 
tografare con la mano pro¬ 
tesa ed aperta: con un fo¬ 
tomontaggio l’uovo andò 
poi al posto ove ora cam¬ 
peggia sui manifesti. 

Contemporaneamente il 
Consorzio ha organizzato 
13 centri di raccolta. Vi 
affluiscono uova dei pro¬ 
duttori italiani ma recen¬ 
temente una circolare del 
Consorzio ha autorizzato i 
gerenti dei centri a « la¬ 
vorare » anche uova di al¬ 
tra provenienza. La legge 
italiana vieta alla stampa 
di descrivere le qualitd dei 
prodotti alimentari: se ne 
deve dire solo bene . Noi 
constatiamo soltanto che la 
produzione nazionale di 
uova è insufficiente e che 
nel magazzini dei grossisti, 
alcuni dei quali sono di¬ 
ventati gerenti dei centri 
del Consorzio, affluiscono 
— dice il bollettino del 
commercio estero — uova 
provenienti da paesi euro¬ 
pei facenti parte del MEC 
e da quelli fuori della Co¬ 
munità, dal Regno Unito, 
da Hong Kong e dalla Fe¬ 
derazione Malese. 

Del resto ad una coope¬ 
rativa vera che aveva chie¬ 
sto di usufruire dei fondi 
del Plano Verde — per af¬ 
frontare il problema essen¬ 
ziale. cioè la razionalizza¬ 
zione della produzione — 
è stato risposto che poteva 
vendere le proprie uova al 
Consorzio purché mettes¬ 
se il marchio « Italia » an¬ 
che alla produzione ven¬ 
duta direttamente nel mer¬ 
cato. Quanto ai prezzi sem¬ 
bra che il Consorzio operi 
sulla base dell’andamento 
del mercato. In altri ter¬ 
mini i prezzi pagati al pro¬ 
duttore sono sempre all’in- 
circa la metà dei prezzi 
imposti al consumatore. 
Con la differenza che il 
Consorzio dà al conferente 
un anticipo del 75% in ba¬ 
se a dei prezzi minimi; il 
restante verrà dato a 


*chlusura della campagna*. 

Ecco come si « organizza¬ 
no > i mercati agricoli ita¬ 
liani ; Net febbraio scorso 
centinaia di contadini si 
affollarono in piazza Mag¬ 
giore, a Bologna, e regala¬ 
rono ai passanti diecimila 


uovo freschissime. Quei 
contadini portavano dei 
■ cartelli ove era scritto: 
<t Massaie: le uova che pa¬ 
gate 30 lire a noi ce le pa- 
. gang 12! ». La situazione — 
ora - è perfettamente la 
stessa. 


l'editoriale 

centro sinistra, del quale invece dovevano diventare 
cavallo di battaglia. Si ha l’impressione che — pro¬ 
blema della congiuntura a parte — questo governo 
non sappia neppure da che cosa e da dove comincia¬ 
re, a quali orientamenti e a quali criteri generali 
attenersi. . , V ‘ ,, • 

Non è del resto un caso che le.dimissioni del 
prof. Buzzati-Traverso al Centro di studi napoletano 
siano coincise con la giornata di protesta delle uni¬ 
versità italiane. Infatti, entrambi i problemi — 
quello della ricerca scientifica e quello della scuola 
— hanno fatto soltanto dei passi indietro e non un 
solo passo avanti da quando si è insediato questo 
governo che scuola e ricerca scientifica aveva messi 
in cima alla scala delle scelte e delle priorità. 

D I QUESTI risultati non ci si può tuttavia stupire. 
Il posto che la scuola e la ricerca scientifica dovreb¬ 
bero avere per assicurare lo sviluppo economico e 
democratico dell’Italia non esiste all’interno delle 
vecchie strutture della nostra società e del nostro 
Stato Non esiste, ci si consenta di aggiungere, nello 
ambito della concezione della società e dello Stato 
che hanno le nostre vecchie classi dominanti, e che 
è stata fatta propria dal personale politico della DC, 

Per assicurare alla scuola e alla ricerca scienti¬ 
fica gli strumenti di cui hanno bisogno — e occorre 
persuadersi che stipendi e salari del personale im¬ 
piegato nella scuola e nella ricerca scientifica sono, 
fra gli investimenti, uno dei più produttivi che si 
possa compiere e uno di quelli che, ad ogni costo, 
debbono essere sottratti ad ogni oscillazione della 
congiuntura — bisogna arrivare ad una nuova distri¬ 
buzione del reddito nazionale. Per assicurare alla. 
ricerca scientifica, in ogni campo, la autonomia di 
cui essa ha bisogno, occorre affondare coraggiosa¬ 
mente il bisturi nell’attuale organizzazione della 
vita amministrativa dello Stato italiano dove si mol¬ 
tiplicano i controlli burocratici dispendiosi, disper¬ 
sivi e spesso inutili; dove mancano i necessari ed 
efficaci controlli democratici; dove si creano condi¬ 
zioni oggettive, a chi vuole, di arrangiarsi e di rubare 
come vuole e si impedisce, a chi vuole invece unica¬ 
mente lavorare, di lavorare come vorrebbe e potreb¬ 
be. Per assicurare alla scuola la riforma di cui essa 
necessita, bisogna superare arcaiche impostazioni sia 
relative al principio educativo, sia relative ai rap¬ 
porti che, in un moderno sistema educativo nazio¬ 
nale, debbono intercorrere tra scuola pubblica e 
scuola privata. Non ci sarà e non ci può essere, 
insomma, riforma generale e democratica della scuo¬ 
la, e moderna e democratica organizzazione della 
ricerca scientifica, se non nel quadro di una politica 
generale di rinnovamento democratico della società 
e dello Stato. 

Anche in questo senso, la politica di centro-sini¬ 
stra ha, fino ad oggi, fallito. Vane si sono dimostrate, 
anche in questo campo, le speranze legittime, e le 
meno legittime illusioni, che intorno ad esso erano 
potute, quattro o cinque anni fa, sorgere. Anche in 
nome e nell’interesse della scuola, della scienza, della 
cultura, il problema di cambiar strada si impone ogni 
giorno con sempre maggiore chiarezza. 
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INVESTIMENTI 


Ne! 1963 II Gruppo ha effettuato Investimenti In Impianti per 562 miliardi di 
lire, superando del 40% il precedente massimo, raggiunto nel 1962. L’incre¬ 
mento è stato pari a 4 volte quello registrato dagli investimenti fissi nazionali 
nei settori corrispondenti. Nel Mezzogiorno gli investimenti industriali sono 
stati di 205 miliardi, che rappresentano il 27% degli investimenti nel Sud di 


tutta l’Industria nazionale. Con la trasformazione della SME In Società finan¬ 
ziaria sono state inoltre poste le premesse per utilizzare nelle regioni meri¬ 
dionali una importante aliquota degli indennizzi elettrici spettanti al Gruppo. 
L’ISAP infine, ha favorito il sorgere di nuove iniziative industriali medie e 
pìccole. 


FATTURATO 


Un nuovo massimo è stato raggiunto ne! 1963 per quanto riguarda il fatturato 
complessivo dei gruppo: 1.515 miliardi, pari ad oltre 4.0C0 milioni il giorno. 
Rispetto al 1962 — ed escludendo da tale anno il settore elettrico — vi è 
stato quindi un aumento di oltre il 10%. Tale incremento non ha risentito, nell’in¬ 


sieme, di lievitazioni di prezzi ma, semmai, di alcune lievi flessioni. 
Le aziende manifatturiere hanno concorso al totale con 1.042 miliardi; quelle 
di servizi con 473 miliardi, con incrementi rispettivamente dell’8,3% e del 15,1%. 


ESPORTAZIONI 


Il fatturato estero delle aziende manifatturiere ha segnato un ulteriore pro¬ 
gresso toccando il nuovo massimo di 156 miliardi. Il settore siderurgico vi ha 
concorso con 72,5 miliardi, superando i livelli dei 1962. 

Nuovi massimi assoluti (58 miliardi, escludendo il fatturato NATO) hanno regi¬ 


strato le esportazioni meccaniche con un incremento del 20%, tra I più elevati 
negli ultimi anni. Discreta ripresa nei settori elettromeccanici e nell’attività per 
l’estero delle aziende ferroviarie, forte sviluppo nel ramo automotoristico ed 
elettronico. 


OCCUPAZIONE 


Il personale dipendente ha raggiunto le 279 mila unità. Le nuove assunzioni, 
tenuto conto del ricambio aziendale, sono state 37 mila circa. Il costo del 
lavoro nell’ambito del gruppo è aumentato nell’anno, in media, del 17%. Sono 


entrati in funzione tre nuovi Centri dell'IFAP — IRI Formazione Addestramento 
Professionale — a Trieste, Taranto e Terni; è In fase di realizzazione II Cen¬ 
tro di Milano. Avviato il terzo corso per quadri direttivi a medio livello 



PRODUZIONE 



Nel settore siderurgico, le Aziende FINSIDER, pur impegnate nella realizza¬ 
zione di un vasto complesso di nuovi impianti, hanno raggiunto i 3.4 milioni 
di t di ghisa (91% della produzione italiana) e I 5,5 milioni dì t di acciaio 
(54%). in rapido sviluppo il settore meccanico dove l’incremento degli ordini 
è stato, soprattutto per il positivo andamento dell’Alfa Romeo, dei 2096. Tale 
incremento si riferisce peraltro a un periodo antecedente le misure congiun¬ 
turali decise dal governo. Il settore cantieristico ha mantenuto l’elevato livello 
di attività dell’anno precedente, ma la caduta degli ordini conferma le sfavo¬ 
revoli prospettive del settore. Le aziende cementiere hanno raggiunto una 


produzione di 2.5 milioni di t, con un aumento del 9% sul 1962. Nel settore 
telefonico si è avuto un incremento del 7,5% nel numero degli abbonati, del 
19,1% del traffico extraurbano totale e del 29,7% di quello in teleselezione. 
Vi sono stati incrementi nel settore dei trasporti marittimi per il traffico pas¬ 
seggeri, soprattutto sulle linee del Lloyd Triestino e della Tirrenia, e nel settore 
dei trasporti aerei dove il traffico acquisito è aumentato in misura superiore 
a quello dell’industria mondiale.. I veicoli transitati sulle Autostrade del Gruppo 
sono stati 66,4 milioni. Gli abbonati alla Radiotelevisione hanno sfiorato i 
9.6 milioni di unità; 4,3 milioni erano, a fine ’63, gli utenti della TV. 


RISULTATI 
ECONOMICI 
ED ANDAMENTO 
FINANZIARIO 


Risultati economici soddisfacenti sono stati conseguiti nei 1963 dalle aziende 
FINSIDER che hanno compensato, con una espansione dell’attività produttiva 
e una migliore composizione del fatturato, il ribasso dei prezzi e l’aumento del 
costo del lavoro. Le maggiori aziende del Gruppo hanno distribuito dividendi 
pari a quelli del 1962. Notevoli i progressi conseguiti dal gruppo FINMECCANICA. 
L'Alfa Romeo ha .raggiunto un sostanziale pareggio. Hanno portato l'esercizio 
in attivo le società Avis, Officine Meccaniche Ferroviarie Pistoiesi, Oet, Filo¬ 
tecnica Salmoiraghi e Selenia, mentre hanno anche distribuito un dividendo 
l'Ansaldo San Giorgio, la Elettrodomestici San Giorgio, la OTO Melara, la 
Fabbrica Macchine Industriali e le Officine San Giorgio Prà. 

Negativi si sono mantenuti i risultati economici nel settore cantieristico per 
costi rapidamente crescenti e un livello depresso delle quotazioni. Progressi 


consistenti, nel settore delle aziende di servizi sono stati registrati In parti¬ 
colare dail'Alitalia che ha corrisposto un dividendo anche nel 1963. 

L'esercizio dell’Istituto, si è chiuso con un avanzo di 756 milioni. 

Il fabbisogno finanziario delle aziende è stato di 618 miliardi; la copertura 
è stata assicurata per 132 miliardi da autofinanziamento, per cui le aziende 
hanno assorbito un totale dì mezzi liquidi pari a 486 miliardi. L’apporto dell’IRI 
è salito da un sesto a oltre un quarto di tale fabbisogno. L’Istituto ha coperto 
a sua volta il proprio fabbisogno ricorrendo per oltre 3/4 al mercato e per il 
rimanente allo Stato. L’importo globale netto di mezzi finanziari ottenuti dal 
Gruppo (IRI e Aziende) è passato da 329 a 491 miliardi. In termini percentuali, 
l’apporto del mercato è salito dall’83% al 91%, riducendosi a meno del 
1096 quello dello Stato. 




STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 1963 

CONTO PROFITTI E PERDITE ESERCIZIO 1963 

» t 


ATTIVÒ 


PASSIVO 


SPESE ED ONERI 


Partecipazioni: 

azioni libera a non optatali L. 586 586.961315 
azioni aptabili dagli obbligazionisti » 35*8550500 

A 

L 

5*9577531515 

Obbligazioni: 
in circolazione 
da rimborsare 

L. 

9 

589.024.300.000 

19.137578.500 

L. 608.161.878.500 

Finanziamanti 

• 

345.148436.140 

Mutui e operazioni 
a media e lunga scadenza 
Debiti a breve scadenza 
Corrispondenti creditori 
Creditori diversi e partite varie 
Fondi liquidazione e previdenza personale 



• 16439540.672 
» 9.176.294.248 

Totale partecipazioni a finanziamenti . 

Partita m Hqutdazfone 
sofferenza a diverse 

L» 

9 

935585.86*055 

1758*583581 



» 1.185.864.685 

» 34580.692.828 

- 2.358.952.139 


L* 

952.052.061.436 

Totale passività 



L. 671.903 023 072 

Cassa a fondi presso banche 

Debitori diversi a partita varia 

• 

m 

6.103500564 

17.093547528 

Fondo di dotazione L. 
Riserva speciale (art. 20 dello Statuto) ■ 

370.390 000.000 
13.800.953 944 L 

384.190.953S44 


TalaN attivili 

L 

975548508548 

Perdite patrimoniali da regolare 

ti» 

55.817.164567 

» 328373.789.677 

Scarti a apese di emissione prestiti 
ebbhgezfonarTda ammortizzare 

• 

25 814.504.001 : 

Avanzo netto di gestione 
esercizi precedenti 
Avanzo netto di gestione esercizio 1963 

L 

m 

1.030.641.091 

755.859.709 

L. 1.000376 812.749 

.» 1.786.500.800 


Oneri relativi alle obbligazioni 
interessi passivi e oneri vari su operazioni 
x diverse 

Spese generali 
Oneri per corsi di perfezionamento 
per tecnici di paesi in via di sviluppo 
Oneri per la formazione e l'addestramento 
1 • • ' professionale 

Oneri diversi e contributi straordinari 
non attinenti al funzionamento degl» uffici 
Stanziamento al fondo di liquidazione 

dei personale 
- Stanziamento al fondo di previdenza 

del personale 
imposte 


« Avanzo netto di gestione 


L 

36.986547519 

• 

1596.487531 


. 2.707589539 

• 

120.692442 

• 

308485.138 

9 

296540.109 

9 

275.000400 

9 

275.000.000 

9 

1.877.034487 

L 

44343576.865 

9 

755459.709 

L 

4449*43*574 


l. 1502 063313549 


CONTI DI RISCHIO 

tempri per fidafraslonl e cauzioni • i34S92.9S3.t07 

CONTI D'ORDINE 

< Conto titoli L. 506.481.742.355 f 

Valori • annua) iti 

trasferite elle Banca d'Italia • 4.708 0*7530 • 511.188539585 


L 1547548.18*541 



CONTI DI RISCHIO 

Creditori per fidejussioni e cauzioni 

CONTI D’ORDINE 

Conto titoli 
Debito consolidato 
verso la Banca d'Italia 


L. 1.002 063513.549 


- 134 592 953.107 


PROVENTI 

Dividendi suite partecipazioni azionarie 
Interessi sui finanziamenti 
Interessi attivi diversi 
Proventi diversi 


L. 506.481.742555 

* 4.706.097530 »’ 511.189.839.885 

L 1547546.108541 


L. 26.490.103.235 

• 16550.00053* 

* 72359751* 

- 835.735.786 


L 44599436574 

\ 
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Decine di comizi 
in tutta la Sicilia 


PALERMO, 20. 

Decine di comizi, manife- 
stazioni e assemblee si ter. 
ranno nel prossimi giorni 
- In tutta l'Isola, per Inizia¬ 
tiva del PCI, per denun¬ 
ciare la 1 gravita della si¬ 
tuazione economica sicilia¬ 
na e per reclamare .una 
. soluzione democratica del¬ 
la crisi regionale attraver¬ 
so una reale svolta a sini¬ 
stra. Ecco un quadro, non 
ancora completo, delle ma¬ 
nifestazioni In programma 
nelle singole province. 

AGRIGENTO — Domani, 
domenica, In città, si svol¬ 
gerà un convegno provin¬ 
ciale sul tema: « L'Ente 
minerario siciliano e l’En¬ 
te di sviluppo agricolo, stru¬ 
menti essenziali per lo svi- 
luppo economico dell’agri¬ 
coltura nel quadro della 
programmazione democra¬ 
tica regionale e nazionale». 
Al lavori cjel convegno, or¬ 
ganizzato dalla Camera del 
** Lavoro, parteciperanno de¬ 
legazioni operaie e conta¬ 
dine provenienti da tutti I 
centri delta provincia. 

Per il pomeriggio dello 
stesso giorno, comizi sono 
stati Indetti a Naro (ora¬ 
tore Il compagno Giuseppe 
Messina), Raffadall (sena¬ 
tore Carrubbi») e Ribera 
(sen. Cipolla). 

CALTANISSETTA — Co- 
mizi al terranno domani, 
domenica, a 8ommatino 
' (Carfl), Rlesi (on. DI Mau¬ 
ro), Nisceml (sen. Grana- 
. ta) e Butera (on. Di Ber- 
' nardo). 

Assemblee sezioni a Mar- 
, zarlno (La Marca), Serra- 
difalco (Massimiliano Ma- 
,,caluso), San Cataldo (Tor- 
' nambene) . e Mussomell 
(Gurreri). ^ 

ENNA — Per domani, 
domenica, sono In program¬ 
ma comizi ad Assoro (Ca- 
rosla), Aidone (Catalano), 
Calascibetta (Librizzl), Ca¬ 
tenanuova (Franca Paga¬ 
no), Centuripe (Quagliata), 


Leonforte *- 4 (on. Grimaldi 
e Costanzo), Pietraperzia 
(Anfuso), Regalbuto (Be¬ 
va), Valguarnera * (Man- 
cuso). - 

"ME8SINA — Sono stati 
Indetti comizi per domani a , 
Torregrotta (on. Tuccarl), 
Sanfillppo (Glnebrl), Bar- 1 
cellona (Catalfava), Valdl- 
na (Sergi). " 

Per martedì a Messina- 
Camaro (on. De Pasquale). " 

Lunedi, alla ' Messina- 
Scarcella (Fedele) e mar- ’ 
tedi alla Messina-Gramscl 
(Silvestri). -■ .*> . 

* RAGUSA — Per domani - 
comizi sono previsti a Ra¬ 
gusa città (on. Faiila), Co- ' 
miso (Cagnes), 8anta Cro¬ 
ce ^ (sen. Traina), Modica 
Alta -» (Glannone) e Sclcll 
(Blunda). 

Domani, comizi si svol¬ 
geranno a Bisacqulno (on. 
Speciale) e a Mezxojuso 
(Parisi). 

TRAPANI — il Comitato 
federale della FGCI si riu¬ 
nirà domani mattina con la 
partecipazione del compa¬ 
gno Blancucci. Assemblee 
di sezione si terranno in¬ 
vece a Rilievo e a Fonta¬ 
nasalsa (Blunda). Comizi 
sono stati invece indetti a 
Trapani (on. Gtacalone), 
Marsala' (Giubilato), Par- 
tanna (Varvara), Castellam¬ 
mare (on. Pellegrino), Maz- 
zara del Vallo (Bellaflora), 
Paceco (Vito Lombardi), 
8aleml (Vero Felice Mon¬ 
ti), Santa Ninfa (on. Mes- 
sana), Campobello (Nobi¬ 
le), Castelvetrano (Tripoli), 
San Vito Lo Capo (Llcari), 
Calafatimi (Marino), Tra- 
pani-Malausa (Genovese). 

SIRACUSA — Assemblee 
di sezione si tengono tra 
domenica e venerdì pros- .. 
almo ad Avola, Noto, Prio- 
lo, Fioridia, Solarino, Au¬ 
gusta, Lentini, Carlentini, 
{tortino e Pachino, con la 
partecipazione dei compa¬ 
gni Boscarino e Piscitello. 


Monopolio 
USA nella 
Finsider 

La United Steel Corporation assorbi- 

'7 * . 

rebbe il 15 per cento di una nuova 
società in via di costituzione 


ANCONA 
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Si è aperta ieri sera 
la 24“ edizione della 
Fiera internazionale 
della pesca 
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L'Ingresso deila Fiera della Pesca 


L '«uffare* della pesca oceanica 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 20. 

Cose grosse bollono in pen¬ 
tola, o meglio, per essere nel¬ 
l’argomento tecnologico, una 
fusione diffìcile e silenziosa 
sta per essere colata dalla si¬ 
viera dei Martin delle Accia¬ 
ierie. E* una fusione lunga: 
nel forno sono stati gettati 
elementi diversi e al termine 
dovrà uscirne un blocco gra¬ 
nitico, efficiente, robusto. 

’• Si tratta di questo: è ormai 
data per certa la costituzione 
di una società Finsider per 
le Seconde lavorazioni, della 
cui trattativa demmo per pri¬ 
mi la notizia, mai smentita, 
ma ormai confermata seppur 
ufficiosamente. Tale società 
dovrebbe assorbire la Terni, 
la SIAC e la Lovere, inte¬ 
ressando quindi Genova, Bre¬ 
scia e Terni. 

La nuova società Finsider 
viene costituita in attuazione 
di quel lento processo di ra¬ 
zionalizzazione, di ristruttu¬ 
razione dell’organizzazione 
produttiva all’interno delle 


La Spezia 


Un operaio licenziato 
perchè ero coi comunista 


L’incredibile provvedi- : 
mento ha colpito un di¬ 
pendente di una ditta 
che ha in appalto lavori |n 

alla stazione FF.SS. 

Dalla nostra redazione J 

> * LA SPEZIA. 20 ■ 

Non passa giorno ormai sen¬ 
za che si debba registrare a .. . . 

La Spezia un episodio di per¬ 
secuzione o di discriminazio¬ 
ne nei confronti dei lavoratori. OlVÌOtO 
Il fatto più grave consiste poi 
nel fatto che a volte — come 
è accaduto per l’operaio li- . 

cenziato alla Termomeccanica pioti 

—- a incoraggiare l’offensiva pa¬ 
dronale sono proprio le azien- , ^ 
de di Stato. IOIVII1 

n caso più recente si è avu- , 

to tra i dipendenti di una dit- Ha 

ta appaltatrice di lavori pres¬ 
so la stazione ferroviaria di La 
Spezia, in un ambiente quin- ’ Presieda 


Eletto il nuovo 
Comitato federale 
del Partito . 


ORVIETO. 20.' 


Dal nostro corrispondente partecipazioni statali e con- 
r sente di eliminare l assurda 

TERNI, 20. concorrenza di tre industrie 
Cose grosse bollono in pen- sugli stessi prodotti, 
tola, o meglio, per essere nel- Che tutto questo avvenga 
l’argomento tecnologico, una al fine di dare una nuova 
fusione diffìcile e silenziosa iniezione alio sviluppo delle 
sta per essere colata dalla si- Partecipazioni statali, per 
viera dei Martin delle Accia- porle sul terreno competitj- 
ierie. E’ una fusione lunga: vo con le altre industrie pri- 
nel forno sono stati gettati vate nulla da 1 obbiettare: 
elementi diversi e al termine sempre che questo sia il sen- 
dovrà uscirne un blocco gra- so della iniziativa della Fm- 

sider. Ma a questa fusione 
si intreccia, si mescola la ini¬ 
ziativa di incorporare la Bre- 
da siderurgica nella società 
Terni. Anche in questo caso 
ci troviamo dinanzi a due 
industrie a Partecipazioni 
Statali. Questa ultima fusio¬ 
ne sarebbe di natura finan¬ 
ziaria, restando ai loro posti 
i due noti complessi siderur¬ 
gici. 

Ma è proprio in questa 
operazione finanziaria, molto 
importante essendo in ballo 
i 180 miliardi degli indenniz¬ 
zi Enel alla Terni, che si so¬ 
no mossi gli appetiti di un 
colosso dell’acciaio. La « Uni¬ 
ted Steel Corporation », il 
grande monopolio america¬ 
no sarà il nuovo corpo estra¬ 
neo che riuscirà a compene¬ 
trare in questa fusione che 
sembrava in famiglia, tra le 
partecipazioni Statali. 

Infatti la U.S. Steel assor¬ 
birebbe il 15% del pacchetto 
azionario e forse più, della 
nuova società finanziaria. 
Questa operazione si rende¬ 
rà possibile in virtù del fat¬ 
to che la « U.S. Steel * lasce- 
rebbe confluire i capitali che 
detiene nella nuova fabbri¬ 
ca delle Terninoss, presso la 
costituenda società finan¬ 
ziaria. 

La nuova situazione, in sin¬ 
tesi, sarebbe questa: una 
grossa concentrazione finan¬ 
ziaria nella siderurgia ita¬ 
liana, dalla Breda alle Accia¬ 
ierie, alla Terni, ove chi ne 
trarrà giovamento sarà il ca¬ 
pitale americano. Con questa 
_ operazione, il monopolio ame- 

. _ a l' ricano oltre a tutti i vantag- 

-gfpjl gi ben individuabili, sino a 

V IIIUI I Vili divenire il pezzo grosso del¬ 

la nuova società finanziaria, 
intascherà parte dei miliar- 
■ • degli indennizzi Enel. 

ftl 1 E’ assurdo che in tutta 

“ W Wl «RIVI ■ questa vicenda il Governo, il 

> Ministero delle Fartecipazio- 

n ■ , • ni Statali siano alla finestra, 

Dal nostro corrispondente o peggi0 d!ano u p]acet se 

GROSSETO, 20 non addirittura il via a que- 
Oltre 12.000 lavoratori sono s ^ e operazioni. Se questo di¬ 
interessati agli scioperi se g no andrà in porto la stes- 

nali, regionali e aziendali che *- nrìpt A Finsider sarà as¬ 
si effettueranno nella giornata sa so f. Ie : a r msiaer sara a 
di martedì 23 giugno. Contenti- soggettata alla società side- 
poraneamente allo sciopero na- rurgica. Questo e un prodot- 
zionale di 24 ore degli edili ed to non foss’altro della natura 
a quello regionale dei brac- delle due società, 
danti, infatti, si asterranno dal La società Finsider per le 
lavoro i minatori della Ferro- Seconde Lavorazioni assorbi- 
min di Monte Argentano con- «. * cottnrì dpìl» fucinatura 
tro la minaccia di smobilita- ra 1 SGtto . n della lucmatura, 
TÌnnp della mimerà, i lavorato- Stampaggio, getti acciai. 
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Il caratteristico viale dei « bragòzzi * di Chìoggia alla Fiera della Pesca di Ancona 
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In provincia di Grosseto 

la sciopero atartedì 
12.000 lavoratori 


Taranto 


Abusi di maneggioni 
nel Comune di Mottola 

Uaa bellissima pineta lottizzata per l'albergo di un gerarca 
democristiano - Altri scandalosi scempi 


Spezia, in un ambiente quin- ’ presieduta dal compagno ono- zione della mimerà, i lavorato- stampaggio, getti aG ?* a1 ’ 
di direttamente collegato ad revo j e Alberto Guidi, del comi- ri del gesso per rivendicazio- meccanica. La società bide- 
una amministrazione statale tato federale provinciale ha ni aziendali e quelli dei manu- rurgica, con la cUS. Steel », 
Un lavoratore — Pasquale avuto i UO go la conferenza di fatti in cemento, impegnati in disporrà dei prodotti base. 


Bonanno dipendente aella organj^azìone la quale ha radi- uno sciopero nazionale di ca- ^ai lamierini magnetici, agli 

ri «vin calmente rinnovato il quadro di- tegoria di 24 ore acciai speciali a grani orien- 

no incaricata di caricare gli ac- r jg en t e adeguando le organizza- A queste cinque importanti * tutto l’acciaio in eene- 

cumulaton dei convogli ferro- zi * ni d| pa ^ ito alle nu * ve esi . categorie si aggmngeranno an- ^ a "- a luUo , 1 acciaio m gene- 

viari, e stato licenziato in eenze politiche che la situazione che i mezzadri per rivendicare ra *5-.... - . 

tronco, senza alcuno specifico e f mpon ^ , l’immediata applicaz.one della Tutto lascia arguire quin- 

dichiarato motivo e sostituito jj CO mitato direttivo eletto ri- nuova quota di riparto del prò- dì, che anche la società per 
subito con un altro lavoratore sulta cos ì composto: Grassi Remo dotto che parteciperanno alla le Seconde Lavorazioni nasca 
i J (segretario), geom. Laproviritera manifestazione provinciale in- j n una posizione subalterna 

leghi del lavoratore licenziato Alessa ndro. De Rosa Vincenzo, detta dalla CGIL ed a cui par- a quella siderurgica. Comun- 
— esiste anche se esso può sem- Carini c , ara Cirlca silvana, teciperanno tutte le categorie Questi 6 asnetti che 

brare incredibile. Pasquale Bo- Be iii n i Rodolfo Casaccia Ugo ù» agitazione. " ue ’ su 3, iestl asp cne 

nanno infatti sarebbe stato li- cicchiteli? Robert?^ Sabatini Martedì, quindi, sarà una non sono di mera scelta pro- 

cenziato perchè notato dai prò- Augusto e Vigiani Eugenio pre- grande giornata di lotta, che duttiva, ma che comportano 

prl superiori in compagnia dì sid e nte del Collegio dei Probi- investirà molte categorie della una scelta economica e' poli- 



* _ . a _ __- _ rv . r. aiuuitv wci uti a iuwi 

un deputato comunista, fi com- 

pagno on Fasoli, il quale re- * > • 

centemente ha sollevato, con _ 

una interpellanza al ministro 

del Lavoro. le deplorevoli con- ' ■■ I _ 

dizioni in cui sono costretti a Hfl IT’Af" 11| f(ItII 
lavorare i dipendenti delle im- 

prese appaltatr cì della stazio- _ # # 

ne in eI partf«>lare il compagno 50 QI0YQDI 

Fasoli nella sua interpellanza ha , t , , ** 

fatto rilevare la necessità che 
nei servizi in appalto venga 
controllata la corrispondenza 
del numero dei dipendenti delle : 
vane d.tte alla entità e gra¬ 
vosità dei servizi svolti, spe- - 
cialmente quell: a ciclo conti¬ 
nuo come rilluminazione tre¬ 
ni. il carico e Io scarico delle ; 
merci. la pul.zia del materiale 
rotabile, e questo al fine di Im- i 
pedire che gli appaltatori, per 
trarre maggiori profitti. Scor¬ 
rano a ìnammissib.ìi metodi di 
supersfmttamento dei dipen¬ 
denti. 

Per quanto riguarda l’offici¬ 
na carica accumulatori della 
ditta Magneti Marcili è st%?o 
denunciato il fatto che i locali 
vengono lasciati da anni in gra¬ 
vi cond.zioni di stabilità e d- 
antigienicità. 

Va rilevato che recentemente 
e non per iniziativa del Ronan- AGRIGENTO — Il compa- 
no. l’attenzione dell’ispettorato gno Mario Farla segretario 
del lavoro è stata richiamata del * Circolo della FGCI 
sulle inadempienze contrattuab w Cesare Sessa » di Agri- 

di cui si è re«a resoon^nb le _ .. .... 

la ditta Marelli I lavorato^ ■* reclutato 50 gio- 

r cevoro la retrbuz one roltan- va*»* 


nostra provincia tica. di indirizzi degli inve- 

Nel corso della manifestazio- stimenti pubblici, che con- 
ne sindacale parlerà il comp sentirebbero un rafforza- 

Duilio Conti, seeretar.o reg o- mpnto d _|,_ r. rpt .- n7a de i 

naie della CGIL. mento delia presenza aei 

__ £ grande capitale privato stra- 

~ niero occorre un pronuncia¬ 

mento chiaro del Ministero 
delle Partecipazioni Statali, 
e. tuttaria necessita già oggi 
l’intervento del movimento 
operaio, delle forze sindacali 
e politiche. 

Alberto Provantini 


Scioperano 
a Cosenza 
i dipendenti 
della Provincia 


Lutto 


« Cesare Sessa » di Agri¬ 
gento ha reclutato 50 gio¬ 
vani ' - 


to dopo 9 o dieci g orni e al- 
tre inadempienze riguardano .1 
diritto alle ferie estive non ri- Omol»** U MAGO • la SIBILI! 
conosciuto ai lavoratori - . .. 

Pasouale Bonanno si era I? ** c «* , “-* 

adoperato per far rispettare al- 

I a ditta le norme contrattua- 
i ed anche per questo è stato 
colpito dalla odiosa forma di 
•ersacuzione che ha suscitato la 
vaàiLona di tuUÀ i -— —. 


•HMtlll 


tre nti c*v, 

e Rii 

ta vi munì 
mm i m 


COSENZA. 20, LUIIU - 

I dipendenti ' dell*Ammini¬ 
strai one provinciale di Cosen- CAGLIARI. 20 

za sono scesi ieri in uno E* deceduta a Cagliari la 
sciopero che si protrarrà in.n- signora Celestina Serra, suo- 
terrottamente fino a martedì cera del compagno Regolo Ros- 
prossimo L'agitaz one e stata si. ispettore regionale dei- 
proclamata imitar.amente dai- l'L'nità. Al compagno Rossi, 
le organ.zzaziom sindacai: di alla signora Pina e al marito 
categoria aderenti alla Cgl e della comparsa le vivissime 
alla Cisl condoglionrc deirUnità. 

NON C f r DA CREDERLO 
k MA E' VERO ..... 

f IL VINO GENUINO, GENUINO DA PASTO SI TROVA 
4 ANCORA IN VENDITA PRESSO « 

La GROTTA CHIANTIGIANA 

Via Gramsci, 41 del Comm. Ugo GUrdi 

Granane acquistiate il vostro vino esigete 11 Ilascq che porti 
U acme e 11 Sigillo della GROTTA CHIANTIGIANA. Garanzia 
di qualità e genuinità - Visitateci e Interpellateci. SI fanno 
delle combinazioni dal li al Z« pezzi, bottiglie e fiaaebl di 
< vini vecchi pregiati misti, praticando uno sconto del 10% 
mantenendo I prezzi del 1IR. 

‘ VINI ESTERI DI 17 NAZIONI COMPRESO VINI RUSSI 

I saloni esposizione sono aperti al livornesi ed ni tu¬ 
risti dalle sTalle 1Z e • dalle 1S alle 1) I giorni feriali 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 20. 

Vi sono in Italia decine di 
amministrazioni comunali di 
centro sinistra, dirette cioè da 
democristiani e socialisti, ma 
forse nessuna come quella di 
Mottola in provincia di Ta¬ 
ranto può con tanta evidenza 
mostrare fin dove si può arri¬ 
vare quando si ha una cosi 
«smodata bramosia del pote¬ 
re -. Ci si maschera dietro for¬ 
mule ed etichette per portare 
a compimento disegni che fan¬ 
no a pugni con princìpi morali 
e di classe precedentemente so¬ 
stenuti a spada tratta. 

. Abbiamo già parlato del co¬ 
mune di Mottola. soffermandoci 
sulla inettitudine dei suoi am¬ 
ministratori, per sostenere la 
necessità di sostituirli con gen¬ 
te più capace; ora torniamo ad 
occuparcene - intrattenendo i 
nostri lettori sullo strano e fre¬ 
netico attivismo di detti ammi¬ 
nistratori. per affermare la ne¬ 
cessità di sostituirli con altri 
che abbiano maggior rispetto 
per il pubblico interesse. Per¬ 
ché -Mottola. appunto, da lun¬ 
ghi anni sente il bisogno di ave¬ 
re amministratori capaci e nello 
stesso tempo muniti della vo¬ 
lontà di agire per soddisfare 
le esigenze e le aspirazioni del¬ 
la popolazione. Qualità queste 
che democristiani e socialisti 
di Mottola hanno abbondante¬ 
mente mostrato dì non pos¬ 
sedere. ' 

Durante l’ultima campagna 
elettorale amministrativa. De¬ 
mocrazia cristiana e Partito so¬ 
cialista dettero vita ad una vio¬ 
lenta lotta senza esclusioni di 
colpi. - buttandosi vicendevol¬ 
mente in faccia i più pesanti 
insulti, le più infamanti accuse 
morali e materiali, arrivando al 
putito di dichiarare solenne¬ 
mente che mai e poi mai avreb¬ 
bero fatto l’amministrazione in¬ 
sieme Ma. subito dopo le ele¬ 
zioni. i socialisti tanto fanno e 
tanto brigano che convincono la 
DC (con evidente tornaconto 
di quest’ultima) ad imbarcar¬ 
li nella giunta. Immediata¬ 
mente nascono i contrasti, le 
diatribe, i primi litigi. 

La DC aveva promesso al 
PSI posti di sottogoverno: pri¬ 
mo fra tutti la presidenza del- 
l’ECA, previo dimissioni del¬ 
l’attuale presidente Scarano 
Francesco. Ma poi si rimangia 
l’accordo: niente .ECA ai so¬ 
cialisti. 

Ancora: l’aw. Giuseppe No- 
taristefano, assessore e vice sin¬ 
daco socialista, era presidente 
della Commissione edilizia. In 
questa qualità egli s’impunta 
giustamente nel ' negare l’ap¬ 
provazione di un progetto, pre¬ 


sentato dal dott. Calderazzo 
(gerarca democristiano di Mot¬ 
tola) per la costruzione dì un 
albergo ristorante proprio ai 
margini superiori della mera¬ 
vigliosa pineta denominata 
- Spallone - e che dona a Mot¬ 
tola una splendida veduta pa¬ 
noramica. Una bella e ricca 
pineta che è costata allo Stato, 
10 anni fa, ben 30 milioni di 
lire e che per far piacere al 
suddetto gerarca fra poco sarà 
soltanto un bel ricordo dei 
mottolesi e dei turisti che nel 
passato hanno avuto modo di 
ammirarla. Come dicevamo, il 
Vice sindaco socialista prima 
rifiuta l’autorizzazione: dice che 
certe cose lui non le fa, che 
piuttosto passeranno sul suo 
cadavere, che sarebbe una of¬ 
fesa alla cittadinanza, ecc. Poi, 
com’è, come non è, di colpo i 
fieri propositi si trasformano 
in consenso e fa approvare Io 
scempio della pineta. L'albergo 
sta sorgendo, tutto lo « Spallo¬ 
ne - è stato venduto a lotti. 

• Chi sono i responsabili di tale 
scempio? La chiesa parrocchia¬ 
le che ha venduto il terreno al 
Calderazzo, consigliere de di 
Mottola e al dott Lentini. se¬ 
gretario della sezione democri¬ 
stiana di Mottola: il gruppo so¬ 
cialista che lo ha permesso ed 
approvato: le autorità provin¬ 
ciali. la prefettura che quando 
trattasi di amministrazioni de¬ 
mocristiane si guarda bene dal- 
rintervenire; la sezione urba¬ 
nistica del Genio civile di Ta¬ 
ranto e quelta delle opere pub¬ 
bliche di Bari: l’Ente del turi¬ 
smo. E. lo ripetiamo, lo strano 
comportamento del vice sinda¬ 
co avv. Notaristefano, prima 


Furioso iacendio 
in una raffineria 
di Falconara M. 

ANCONA. 20 ■ 
Un violento incendio è di¬ 
vampato la scorsa notte nella 
raffineria di Falconara Marit¬ 
tima. A causa dello scoppio 
di un tubo dell’alta pressione, 
si è incendiata una conduttura! 
di gasolio e le fiamme hanno 
minacciato di estendersi ai ser- j 
batoi vicini. Le lingue di fuoco! 
sono state notate fino a venti j 
chilometri di distanza. I vigili 
del fuoco di Ancona sono ac-| 
corsi sul posto con tre auto¬ 
pompe. Con l’aiuto delle squa¬ 
dre di pronto intervento antin- 
eendi della raffineria, il fuoco 
è stato circoscritto e soffocato 
nella prima ora di stamane, j 


ferocemente contrario al pro¬ 
getto e poi completamente con¬ 
senziente... , 

Altro prodezza della giunta 
di centro sinistra: la fognatura. 
La DC vuol far passare la fo¬ 
gnatura dallo «Spallone», cioè 
dall’albergo ristorante anzidetto, 
tradendo gli interessi della 
maggioranza della popolazione 
ed escludendo da tale beneficio 
ben sei strade del rione «San 
Giuseppe», dove vivono migliaia 
di famiglie. Di qui nascono altri 
insulti tra amministratori socia¬ 
listi e democristiani in pieno 
consiglio comunale. 

Altro scempio, quello del de¬ 
naro pubblico. La giunta di 
centro sinistra nega alla ditta 
appaltatrice di nettezza urbana 
la revisione del canone che, se 
accordata, avrebbe comportato 
la spesa di 7-8 milioni. La ditta 
chiede l’arbitrato ed il Comune 
viene condannato a pagare 40 
milioni di lire. Il PSI accusa 
la Democrazia cristiana del dan¬ 
no, ma il vice sindaco socialista 
Notaristefano non era forse Io 
assessore al ramo? Anche per 
questo episodio ancora liti, in¬ 
sulti. richieste di sottogoverno 
non accolte. Il vice sindaco so¬ 
cialista si dimette. Gli altri re¬ 
stano. Che fa il PSI? Che fa la 
federazione socialista di Taran¬ 
to? Costringe Notaristefano a 
ritirare le dimissioni. Su qua¬ 
le base? Purché ci sia un cen¬ 
tro sinistra, anche se il comu¬ 
ne va a rotoli, anche se niente 
è regolare. 

Ma le liti continuano, e con¬ 
tinuano gli insulti per dividersi 
alcune commissioni (leggi pre¬ 
bende). per il portafoglio dello 
ospedale, ecc. ecc. Sì dimette 
di nuovo il vice Sindaco, si 
dimette U geometra Notanste- 
fano Antonio, disgustato di 
quanto accadeva. Finalmente 
«ì dimette tutta la giunta. Era 
ora! Però, ci sono due ecce¬ 
zioni* non si dimettono l’indi¬ 
pendente eletto nella lista so¬ 
cialista, assessore Gerardo An¬ 
tonio. e l’indipendente (de) as¬ 
sessore Rota Francesco, perché 
esigono che si dicano pubblica¬ 
mente i motivi delle dimissioni 
della giunta. * 

Su questi due signori con¬ 
vergono le pressioni della DC, 
delle autorità, de! clero. I so¬ 
cialisti affiggono un manifesto 
sul perché della crisi Essi par¬ 
lano di promesse non mante¬ 
nute. Accusano la Democrazia 
cristiana. E il danno fatto da 
entrambi al paese? E* comodo 
uscirne con un manifesto! 

1 Quando si arriva a questo 
punto c’è una sola alternativa 
possibile: dare vita ad una nuo¬ 
va maggioranza democratica. 

( ^ Elio Spadaro 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 20 

Abbiamo visitato la Fiera in¬ 
ternazionale della Pesca in an¬ 
teprima , qualche ora avanti la 
inaugurazione. Domani, dome¬ 
nica, viali e padiglioni saranno 
yremiti di pubblico. Oggi po¬ 
meriggio nel quartiere fieristico 
si agairavano, invece, piccole e 
frettolose troupes di tecnici ed 
operai per gli ultimi ritocchi 
agli stands. Il « tuffo a posto » 
era ormai nell'aria. La 24esima 
edizione della Fiera internazio¬ 
nale della Pesca stava per ini¬ 
ziare i suoi quindici, intensi 
giorni di vita. 

Dal punto di vista quantitati¬ 
vo la ventiquattresima ha regi¬ 
strato un lieve aumento degli 
espositori (intervenuti nell'ulti¬ 
mo quinquennio con una media 
di 700 unità ogni anno, delle 
quali SO straniere). 

Oltre alle maggiori marche 
industriali italiane specializza¬ 
te — totalmente o con branche 
d’attività — per il settore pe¬ 
schereccio, sono allineate in Fie¬ 
ra con le loro produzioni più 
aggiornate la Cecoslovacchia, la 
Svizzera, la Svezia, il Giappone, 
la Germania Occidentale, la 
Gran Bretagna, la Jugoslavia, la 
Norvegia, la Polonia, la Fran¬ 
cia e la Danimàrca. Sono espo¬ 
sti anche prodotti dell'URSS e 
degli Stati Uniti. Particolarmen¬ 
te curate ed ampie le esposi¬ 
zioni' della Jugoslavia e della 
Polonia. Espongono anche varie 
organizzazioni cooperativistiche 
dei pescatori con splendide di¬ 
mostrazioni delle loro multifor¬ 
mi e positive funzioni. 

I comuni di Milano, Ancona, 
Trieste, Chioggla, San Benedet¬ 
to nei loro stands pongono in 
evidenza i servizi impiantati 
per il commercio del pesce. 
Presenti in Fiera oltre che la 
Marina militare, il Ministero 
delle poste e telecomunicazioni 
con una stazione radio maritti¬ 
ma funzionante, il Ministero dei 
trasporti che espone modelli di 
navi-traghetto e nuovi vagoni- 
frigorifero per il trasporto del 
pesce, il Ministero dell’agricol¬ 
tura e foreste, il Ministero delta 
pubblica istruzione con un gran¬ 
de salone dove istituti e scuole 
d’arte di tutta Italia allineano 
lavori di arredamento navale. 

Imbarcazioni da diporto di 
ogni genere, bellissimi cruisers 
nel salone della motonautica e 
poi la serie di presentazioni va¬ 
rie fra cui spicca il padiglione 
delle attrezzature turistiche per 
• una vita ideale al mare ». Nei 
padiglioni più importanti, quel¬ 
li specializzati, la Fiera conti¬ 
nua a registrare la incessante 
avanzata della tecnica e della 
scienza applicata alla pesca. Ci 
riferiamo ai motori di ogni po¬ 
tenza, alle attrezzature in pla¬ 
stica, alla gamma dei filati per 
reti, agli strumenti elettronici 
ed a quelli ultrasonici per lo 
avvistamento dei banchi di pe¬ 
sce, alla elegante presentazione 
dei cantieri costruttori di pe¬ 
scherecci. E’ appunto in questi 
saloni che si può cogliere Io 
aspetto qualitativo più interes¬ 
sante di questa 24esima edizio¬ 
ne della Fiera della Pesca: la 
rassegna riflette abbastanza 
compiutamente la spinta verso 
la pesca oceanica, in atto da 
breve tempo in Italia. E ’ que¬ 
sta la • nouità » alla quale l’in¬ 
dustria ha adeguato la propria 
produzione. ■ 

Fino a due anni orsono l’Italia 
era priva o quasi di navi pe¬ 
scherecce oceaniche. Ora ne 
conta 50 ed una ventina sono 
in costruzione. Per i prossimi 
anni le previsioni danno una 
flotta peschereccia oceanica di 
oltre 250 unità. 

La via dell'oceano i stata im¬ 
posta dalla deficienza della pro¬ 
duzione ittica nazionale — per 
gran parte ricavata dalla pesca 
nei mari di casa — di fronte 
al consumo del mercato interno, 
che pur si mantiene su livelli 
assai bassi (circa 7 kg. pro¬ 
capite l’anno). Infatti, la pro¬ 
duzione nazionale copre appena 
tl SS^r della richiesta. Per il 
resto (ben 163 mila tonnellate 
annue di pesce per un valore di 
39 miliardi di lire) si ricorre 


a Ila importazione. E’ stato giu¬ 
sto, quindi, indicare la pésca 
oceanica come una delle vie 
importanti per sganciare il pae¬ 
se della onerosa sudditanza alle 
grosse società ittico-commerclali 
francesi, olandesi, norvegesi ecc. 
Questa indicazione venne con 
particolare forza dal primo e 
dal secondo congresso della pe¬ 
sca che l’Ente Fiera di Ancona 
ha indubbiamente awuto il me¬ 
rito di organizzare nel corso 
delle due ultime edizioni della 
esposizione. 

Tuttavia, i due congressi ag¬ 
giunsero esplicitamente che la 
flotta oceanica doveva essere 
costruita dallo Stato c gestita 
da organismi statuii oppure dul¬ 
ie cooperative ed associazioni 
del settore peschereccio. E’ av¬ 
venuto, invece, che il capitale 
privato annusato t’* affare • e 
le sovvenzioni pubbliche ha pre¬ 
so in mano l'iniziativa Pertanto 
avremo sì una fiotta pescherec¬ 
cia ocecniea, ma guidata da in¬ 
teressi privati, dal massimo pro¬ 
fitto e dalla speculazione E’ 
molto difficile credere a questo 
punto che cambierà qualcosa 
in meglio per il consumatore 
italiano. E ci riferiamo soprat¬ 
tutto all’alto prezzo del pesce 
in Italia, fattore base del basso 
consumo di questo importante 
alimento. Il governo (ed i fatti 
sono aouenuti in temno di cen¬ 
tro-sinistra) aveva la possibi¬ 
lità di caratterizzarsi nel setto¬ 
re della pesca con una scelta 
nuova e progressiva per la qua¬ 
le produzione c gestione pub¬ 
blica coincidessero con l’inte¬ 
resse della collettività. 

Evidentemente il governo di 
centro-sinistra ha voluto per¬ 
dere il tram a favore delle so¬ 
cietà finanziarie private. Ciò, nel 
mentre anche la tradizionale 
attività peschereccia italiuna 
(quella estesa ai mari che ba¬ 
gnano le nostre coste) è lascia¬ 
ta con i suoi vecchi mali c le 
sue vecchie esigenze che ne li¬ 
mitano lo sviluppo: ripopola¬ 
mento dei mari, creazione di 
istituti scientifici per la pesca, 
avvicinamento fra produzione e 
consumo con eliminazione de¬ 
gli intermediari , trattamento as¬ 
sistenziale e previdenziale più 
equo per i pescatori, una legi¬ 
slazione moderna ecc. 

Abbiamo cosi accennato molto 
rapidamente ad alcuni fonda¬ 
mentali problemi della pesca 
italiana. Pensiamo che saranno 
oggetto di discussione in questi 
giorni di vita della Fiera anco¬ 
netana. Soprattutto nel corso 
del convegno sulla pesca, indetto 
per il 2 luglio e del convegno 
nei Comuni pescherecci (sul 
porti e sui mercati ittici all'in- 
grosso) che avrà luogo domani, 
domenica. Ed auguriamoci an¬ 
che che il governo non si li¬ 
miti — come finora è avvenuto 
— alla solita «presa d’atto • 
burocratica fine a se stéssa e 
priva di ogni positiva conse¬ 
guenza. 

Walter Montanari 
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l’Unità / domenica 21 giugno 1964 



L'opinione pubblica attende 


Nel Salernitano 


; 

Lecce: fare piena luce Smobilitano tutti 


sul recente arresto 


/ cantieri edili 


del direttore dell'ICP 


Per la line di giugno saranno oltre mille 
i disoccupati dei settore — Stagnano 
anche i lavori pubblici 


La candida risposta dell’Istituto ad una richiesta del nostro 
giornale — I retroscena del grave episodio ' ' “ 


Dal nostro rnrrisnnndente situazione i lavoratori edili so- 
uai nostro corrisponderne no p er fettamente consapevoli 

SALERNO, 20. e non si sentono di assistere 
‘ Anche nella provincia di Sa- inermi a questo stato di cose, 
lerno, la linea Carli-Colombo Coscienti della loro forza e 
costa centinaia e centinaia di della giustezza delle loro ri¬ 
licenziamenti, specie nel set- vendicazioni, chiedono una pu- 
tore dell’edilizia, dove la si- litica che non miri al eonte- 
tuazione va diventando più nimento della spesa pubblica, 


Dal nostro corrispondente fornire copie se non nei mo- Ora l’opinione pubblica quali sono i reati che si con- grave fino ad assumere aspet. ma che piuttosto abbia come 
r di consentiti dalla legge*, vuole sapere: a) i motivi pre- testano al dr. Bianco. Riba- ti di vera drammaticità. A punto di_partenza una legista- 


LECCE, 20. quasi che le richieste dell’opi- cisi per i quali è stato sciolto diamo inoltre che è indispen- questo si aggiungono i tenta- zione urbanistica, in cuj pre- 

E’ stato arrestatV nei giorni n j ot ?e pubblica fossero ille- il Consiglio d’amministrazio- sabile, al fine di assicurare il JJji I *ij3 r< \"® 1 ^ratorf r ie coni™ Quello VrUauf 8 ^ 1 *decine di 

scorsi a Lecce dai carabinie- «Ottime e quindi da rigettare ne e quali furono le cause funzionamento democratico |J® n2 ® u, de I lla congiuntura. In- assemblee e di riunioni, che 

ri del nucleo di polizia giudi- dispettosamente, aggiunger che indussero il Ministro a degli Enti pubblici, la parte- f attii n padronato non solo va si vanno tenendo in questi gior- 

;_il i F! i_ ni__ _fin nni /•'ìnrllrlnmnnln nVio + Ir» nmv»Snoi»o lo oAm m ìccinnn» V\ ^ P»nii7mnn rii ronnencontonli ___/__: _ l __t X fi 


L'ordine di cattura è stato “ ® infornr.w.—^... . . „ ■ . , . , , ., . 

emesso dal giudice istrutto- P 61 * eliminare equivoci e ma- bentrò l’intervento dell’auto- sano consumare ai danni del- li! e „ t ° 0 S ‘emTra 6 a ^estrineereH zione°a1 ParlamSnto^dd "di¬ 
re. Non è dato sapere anco- {intesi su alcuni aspetti del- rita giudiziaria; c) quali so- l’intera collettività. potere contrattuale dellsinda- segno di legge sulla integra- 


ra con esattezza anali reati l a gestione espletata sempre no le responsabilità a tutto 
siano stati contestati al Bian- secondo legge >. > oggi accertate dall’A.G., e 

co, ma è fuor di dubbio che 

l’arresto è la conseguenza —- 

delle indagini che le autori¬ 
tà competenti hanno condot- q • 

to intorno all’attività dello DON 

IACP e dei suoi dirigenti. - 

t L’arresto del Bianco ha de¬ 
stato grande impressione . 

nell’opigione pubblica lec- _ T . 

cese che vuol conoscere final- / % g# K' j V 

mente la verità sullo scanda- 4. »■ M M yz 1 1 9 

lo, tutta la verità senza mezzi JL 

termini. 

Come si ricorderà il mini- ^ 

stro ai LL.PP. Pieraccini, a « -m -m I t 

seguito di una inchiesta mi- I || I I || m I % 

nisteriale, verso i primi del JLJLA. kJV/JLVW k 

mese di gennaio di quest’an¬ 
no ordinò lo scioglimento del 

dell’Istituto autonomo case Oggi il convegno sull'edilizia popolare 

popolari composto da Salva- . . .. - „ 

tore sgombrino - presiden- razione delle Cooperative - Il progni 

te — dal dr. Enzo Candido, r ■ « 

dr. Giorgio Di Giuseppe, onde 
Vincenzo Marotta, Barba, 
tutti democristiani, e dal 
dr. De Luca Andrioli, libe¬ 
rale. 

A quattro mesi di distanza 
dallo scioglimento del c. d’a., 
l’arresto del dr. Bianco sol¬ 
leva un interrogativo che è I 
sulla bocca di tutti i cittadi¬ 
ni e che chiama in causa il 
Consiglio d’amministrazione e 
il Collegio sindacale dell’Isti¬ 
tuto che ,nel mese di agosto 
dello scorso anno, emisero un 
comunicato con il quale si 
affermava che • l’Istituto 
« aveva applicato scrupolo¬ 
samente le leggi e lo statuto 
in tutti gli atti di gestione*. 

Questa grave dichiarazione, 
alla luce dell’arresto dell’ex 
direttore generale dell’Istitu¬ 
to oggi pone il disciolto c. d a. ■* « » M»rr;«s»«i»il*ntsi ne » l'Associazione generale della 

sul piano di precise respon- nostro Corrispondente coop eruzione, la Camera confe- 

sabilità poiché è evidente che . bari 20 ferale del Lavoro di Bari, la 

il Bianco, se ha agito non r - „ . . , Unione provinciale Inquilini, la 

conformemente alle leggi e r c P nveano provinciale sul- f/ m - one Donne Italiane, le am- 

allo statuto lo ha DOtuto fa- l . ed, ^ ,a e conomica e popolare minorazioni comunali di Ba¬ 
silo siauuo, 10 na ponilo la Sl svolaerà domenica 21 amano ri A I hornhclln A n ri r in i rti n 


Bari 


Anche 5 persone 


in una sola stanza 


Oggi il convegno sull'edilizia popolare indetto dalla Fede¬ 
razione delle Cooperative - Il programma dei lavori 


potere contrattuale del sinda- segno di legge sulla integra- 
cato, limitando nei cantieri le zione salariale per il settore 
libertà democratiche. edile secondo gli accordi rag- 

La situazione appare cao- giunti m sede contrattuale, ma 
tica e tesa. Entro la fine di non resi ancora operanti, 
giugno, nel solo settore del* , M 

l’edilizia, si conteranno circa 10(11110 MdSUllO 

mille disoccupati. L’elenco dei 
cantieri già chiusi o sulla stra. 
da della smobilitazione è mol¬ 
to lungo. Esso abbraccia una 

serie di grosse ditte come la Giornata di lotta 
Cozzani con trecento operai in 
via di licenziamento, la Mag- 


Manifestano 
i coloni 
del Reggino 
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lioni, il palazzo delle Finanze, famiglie coloniche .della pro- 

n.l noctrn rnrriinanilnle ne. l’Associazione generale della sono stati di insediamenti di quello dell’Enpas, la fontana v, ? c . Ia e altre decine di mi* 

ivui»|wu«Mw cooperazione, la Camera confe- tipo diversi — come quello del luminosa e cosi via. A queste gliaia di contadini, ha ridato 

BARI 20 derale del Lavoro di Bari, la quartiere Cep — ha dimostrato cifre si aggiungono i due mi- fiato ai padroni della terra i 

* 1 ImIaiw» nrfiniMrti/if n ftimitVìnt In mi ni/» frtll» dn 1 ZI « |3 f/>l» c* v A .. . A t -11 _ a » • . • * ■ < « 


Occupata 


re con la copertura del c. d'a. «Bjrt"«lto «I. d«l Codilo cKliKK;" Sammi- fan™ ^ si dei."dU,zi, M che’ com^rta, KT%ln«re 1 colo™ Si 

che, nella migliore delle ipo- comunale indetto dalla Federa- c h e l e Svinazzola e Troni . . oltre il licenziamento di mille uu j s P* n gere 1 coloni au 

tesi, non è Italo all’altezza *one delle Cooperative. Nei ^Tconvennosìè gZnti dopo Italo PalaSCÌanO Spwai Ìdifl? ab ^donare » campi, 

di amministrare un Istituto t de \ t lavori dell im- decine di convegni comunali cui • " seguenze nelle attività dei la- .{h? manifestazione di dome- 

così importante. V?!} relnHnnf J!° n< r partecipato soci di eoo- NELLA FOTO: una veduta del terizi. del legno, dei manufatti " lca se g. nera ripresa della 

riÀ è facilmente Hec.mihi i , P ì pcrativc. amministratori coma- quartiere Cep senza strade e in di cemento ecce. lotta dei coloni per giungere 

Ciò e facilmente desumibi- u™ della casa in Italia .( rela- lccnic j sindacalisti e la- pieno abbandono. Di questa dura e amara a t Ia stipula di un «contratto 

le poiché quando il nostro tore Antonio Di Napoli); - La voratori j pro biemi che sono - che P reveda la meta degli 

giornale chiedeva nel set- legge 167 e la nuova legge ur- s(ati a ff rontati riguardano in _i_ ‘ _i_1_ agrumi, il 60^ delle olive, il 

tembre del 1963, una copia bamstica» (relatore ling. Giu- par ti co j are i a politica della ca- 

della delibera n. 315 del 3 ‘nprnficc^np/’ «hi $a che sino ad oooi è stata con " ' a 

*953, che autorizzava P tazio Z ^ la S'e ria''».'E„??co ffJÌ'XUXS Macerata 

1 Istituto a fornire material. Piccone). Le concinno,,1 soron- 3J,„' ” t eì ’l"„Stort SclìmMlà _ 

igienico-samtari alle impre- no tenute da Walter Briganti speculativa delle aree fabbrica- 
se di costruzioni (fatto que- della segreteria della Lega na- bili, della mancanza di criteri 

sto che dava la possibilità di ^* ona f e cooperative e mutue, urbanistici moderni capaci di ^""V m 

intrallazzi ecc ) il nresidente , ai ì no già a . d ento al convegno assicurare ai cittadini verde. m m 

j niiri i 'V 11 ‘ ,rt - siaenie la Lega nazionale delle coope- flri - a servizi sociali ecc delle m Urn m m m #t WmMm t mW 

dell'Istituto testualmente co- rMc " € mulue , la Confedera- Seonenie neoaSe on^eper l/l/l/WI/W V\Mf 

si nspondev’a: < non e lecito zione italiana della cooperazio - quanto concerne l'occupazione e - * 

lo sviluppo delle aziende coo- 

—-—---- - - peratiue e delle piccole e me¬ 
die aziende private, della restri- W • "W" ’T' • • m v, 

_ # zione indiscriminata del ere- m * # / W ft/) W 

Foggia d "» v „ Mema l L/HlVtrbllil 

- il capoluogo pugliese fra i più 

sentiti. Nella sola città di Bari 
si sono costruiti o ricostruiti 
• 4500 nuovi palazzi dal 1946: nel 

1963 rispetto all’anno preceden- 
te si è registrato un incremento 
■ ~ del 20 per cento nella presenta¬ 

zione dei progetti di costruzio- 
0 ne. Ciò ha costituito indubbia- 

mente un potente moltiplicato- 

CmfìPBBIlO re profitto per l’industria 

■ gota al ramo, una fortuisima 

speculazione sui suoli edifica¬ 
tori, ma non ha risolto il prò- 

Soao 60 alila i lavoratori scesi ia lotta plie dei lavoratori soprattutto 

_ ■ ■ « Per folto prezzo dei fitti sui 

Ua grave sopruso del prefetto 

culazione fondiaria. L’indice di 


Foggia 


V Università 


Si sciopera 




in campagna 


Soao 60 alila i lavoratori scesi ia lotta 
Ua grave sopruso del prefetto 


agrumi, il 60^ delle olive, il 
70Tó del vino; che estenda il 
diritto ai frutti dell’albero ai 
contadini in atto esclusi; che 
serva ad aprire la strada per 
il passaggio della terra in pro¬ 
prietà a chi la lavora >. 

In concomitanza con la gior¬ 
nata di lotta, verrà esposta in 
piazza Italia, dalle ore 9 alle 
ere 12, un’impressionante mo¬ 
stra fotografica sullo stato 
delle abitazioni coloniche e 
sulle condizioni di vita cui 
seno costrette nella loro mag¬ 
gioranza le famiglie coloniche 
del reggino. Nel comizio, che 
concluderà la giornata di lot¬ 
ta, verranno pubblicamente 
denunciati quegli agrari che 
pur avendo costruito — in mas¬ 
sima parte con il contributo 
dello Stato — nuove case co¬ 
loniche, hanno preferito fa¬ 
tarle ad altri per ricavare tra 
l’indifferenza delle autorità che 
avrebbero, invece, dovuto im¬ 
pedirlo, un illecito quanto eie. 
vato profitto. 


.... affollamento in alcuni quartieri 

FOGGIA. 20 to permanente di agitazione ed £ elevatissimo $ino a tùqqìuti• 
In tutta la provincia ci sono i* 3 indetto, a _ partire da ieri, gere anche le cifre di 4 perso- 
state stamane manifestazioni di giornate di sciopero e ma- ne a rano. 
protesta dei lavoratori agricoli, nifestazioni m appoggio alla jj gTate v izio di questo 
dopo il rifiuto dell Unione agri- azione dei sindacati. - incontro ji afo sviluppo deil’atti- 

coltori ad accettare l'imzio del- Icn * ?ome abbiamo detto, so- edilizia è stato di natura 
le trattative per il rinnovo dei n0 f 00 , 5 . 1 sciopero i lavoratori qua ij( a fj L . a perché non ha as- 
contratti. A questa intransigen- agricoli di Cengnola, San Fer- S0 , (0 Ja f unz i one di un elet¬ 
te presa di posizione del padro- dinando. Tnmtapolu Orsara e , jFO rinnoram< >nfo urbano che 
nato fa riscontro un grave ar- Accadia. Numerosi sindaci dei richiederà ed ha anzi contri- 
bitrio della prefettura ai danni comuni della provincia, inoltre. buiJO pTinc ipai m ente a ridurre 
naturalmente dei lavoratori; es- hanno telegrafato al prefetto j Q C|t j^ con j bisogni a 

sa ha infatti imposto che nella sollecitando il rinvio della di- 0 $trument0 di accumula- 
nunione della Commissione dei scussione in seno alla commis- -j one struttura urbanistica 
contributi unificati si passasse sione contributi agricoli. Nume- ,j c j| a c ,*jfà ordinata solo dai cri- 
aU’ordine del giorno - determi- L 05 * ordini del giorrio sono sta- terio della speculazione ha p eq¬ 
uazione delle modalità e degli h presentati in vari Consigli 0 ,- 0ra f 0 jj p^ so c jje la classe 
strumenti da adottare per il ri- ^JT unali «* al Consiglio provin- Q , fl so „ UenC neUa pro duzio- 
leyamento della mano doperà c> a ‘0- ne dpj beni di conS umo della 

effettivamente assunta nelle Da rilevare che sono sessan- società, ha ridotto la retribn- 
«ziende agricolei. nonostante la tamila i lavoratori agricoli sce- one complessiva che nc rice- 
proposta di rinvio della discus- si in agitazione: essi rivendica- attraverso il livello genera¬ 
tane, presentata unitariamente no un nuovo sistema di accerta- d j rifa> j a s, m condizione di 
dalla CGIL c dalla CISL mento nella formazione degli abitatone di movimento. 

ragione del rinvio, che ha elenchi anagrafici, fondato sul n . Ur „ ~, rl _„ rhi41 P 
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OCCUPATA 



«Deturpante» 
per il sindaco 
lo striscione 
della «festa 
dell’Unità» 


Dal nostre corrisponden t e 

- MACERATA. 20. 


MARATEA. 20. 

Un grave arbitrio che ha 
vivamente indignato i lavo¬ 
ratori e tutti i democratici di 
Maratea è stato compiuto og¬ 
gi dal sindaco de Gaetano Tri¬ 
podi il quale sotto Io specio¬ 
so motivo che m deturpava » 
il paesaggio ha fatto togliere 


vici!in '■'Vtiu l uniut v-iol* memo nella lOiinazione degù gbiiortonc, di movimento. I Gioved scorso 1 100 univcrsitdiri che freauentano la facoltà a . T , - 

colto ^Inombri dcllla^ommh 3 . fonda , to . D'altra parte Bari vecchia è di legge a Macerata, hanno occupato TUniversitli, nel quadro U . 

colto i membri della commis- potere di dichiarazione, dei la- antìoic . , de „' mi »rota*t a . » v» la Festa dell’* Unita ». 


sione profondamente divisi (tre voratori, e commissioni comu- 


rimosto un misero ed antipie- della giornata nazionale di protasta. 


favore voi i. tre àstenut ì ‘è ire nleo agglomerato umano privo i motivi sono .ottolineati in un volantino, distribuitodal- I-o striscione diceva te- 

contraril è stata motivata dal camento e del sistema di rettri- ,r ? t <no buona parte di acqua c 1 Orum, dove si afferma ali studenti v, 2* ll * stulmente: «Festa delI’Uni- 

fatto che il ministero del Lavo- lozione, l’inizio di trattative di fogne Qui vivono ancora *.0 questa avanzata fornia di protesta « contro I arretratezza (Ielle _ vf ara f.« • Aeosto* Il 
ro'sta trattando con le orga- provinciali: la rapida conclusio- m ** a obitant i prevalentemente strutture universitarie, contro Passenteismo delle c,a **i di- * f . 1 t 

nizzazionì sindacali e col padro- ne dei contratti nazionale e prò- manorali, operai, pescatori, ma- rigenti responsabili, contro gli arbitrari finanziamenti alla grave atto del sindaco e stato 

nato per giungere ad un accor- vinciale: la parificazione della rittimi. piccoli e medi artigiani scuola privata ». possibile gmk airesJstensa 

do soddisfacente per entrambe assistenza: l'aumento immediato « tutti i progetti di risanamen- La solidarietà che 1 organismo rappresentativo ha selle- j, regolamento comunale 

le parti. delle pensioni; la riforma del to della zona sono rimasti ino- citato non è certo venuta meno. I giovani comunisti, de "hJ« nTimmaffini osce- 

La Fcderbraccianti. reagendo pensionamento; una program- perantl nel loro insieme. E* del- Pslup e dell* Fgr hanno preso posizione nel propri quadri al agi 

vivacemente al sopruso c in mazione democratica contro la le settimane scorse la decisione murali, sottolineando la giustezza detta lotta che gli unlver- ne e deturpanti ». 
eonsiderazìone dei gravi danni politica dei redditi, della rifor- della Cassa del Mezzogiorno di sitar! conducono. U„ # vivace protesta è stata 

- che deriverebbero ai lavoratori ma contrattuale e della centra- non finanziare più circa SO mi- , ' Stulvio Antonini «il v »r«n In «tesso 

dalla affermazione del potere lizzazione della dinamica sala- Boni di opere per la rete Idrica ' 1 ‘ _ .«nTUnmi gl* avanaata verso w stesso 

pgdrooale, ha proclamato lo sta* riale. t Jognante. I tentativi che cl Nella foto: ringrssso dsirUnlvsrsltà occupata. slsdaeo e mi prefetto* 
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pag. 5 / le regioni 


rubrica 


del contadino 


Avremo 93 milioni di q.li 


Grano: buon raccolto 


ma problemi irrisolti 


Tema d’obbligo, il raccol¬ 
to cerealicolo. Quest’anno, 
dicono gli esperti, raccoglie¬ 
remo almeno 93 milioni di 
quintali rii grano. Raccolto 
buono, considerata la lieve 
riduzione ridia supcrfice 
colliuafa e che in talune zo¬ 
ne la maturazione sia stala 
danneggiata da un'improv¬ 
visa siccità. Avremo, anche 
quest'anno, una certa defi¬ 
cienza di grani duri per cui 
questo settore ricorrerà al- 
l'importazione. Di grano te¬ 
nero. avremo, inoece, una 
produzione superiore allo 
stesso fabbisogno II prezzo 


all'estero e di cui si preve¬ 
de un aumento di prezzo). 
alle bietole ria zucchero e 
— ultimo ma più importan¬ 
te — all’allevamento bollino 
e suino. 

Ma chi provvede a que¬ 
sto? Chi se ne occupa nella 
euforia rii un raccolto gra¬ 
nario soddisfacente come 
quello di quest'anno? I con¬ 


tadini. però, debbono tenere 
ben presente che il domani 
del loro laroro sta in que¬ 
sto mutamento d'indirizzo. 
Si muovano, quindi, fin d’o¬ 
ra appoggiandosi al movi¬ 
mento cooperativo e ai Co¬ 
muni, chiedendo che si ela¬ 
borino i piani rii trasforma¬ 
zione — zonali e prootuciali 
— della agricoltura. 


PATATE A MACCHINA 


giulli che minaccia la sospen¬ 
sione di ottanta edili, la Della 
Motte che ha licenziato qua¬ 
ranta operai ed effettua poi 
altre assunzioni, il Consorzio 
della Cooperativa che per la 
fine del mese licenzierà due¬ 
cento lavoratori, la ditta Scar- 
dovi con duecentotrenta licen¬ 
ziati e la Cerimea con cen* 
totrentuno. - • 

Una particolare menzione, 
in questo arido elenco meri¬ 
tano le ditte Somea con 29 

licenziati e Bo e Panicia con tJtrr’r'Tn oat atipia -m 

54 operai. Esse effettuano ri- R EGGI ° CALABRIA. 20 

spettivamente lavori per con- Una nuova grande mani fe¬ 
to dell’Amministrazione prò- stazione di coloni, indetta dal- 
• vinciale e quella comunale di l'Alleanza dei contadini, dalla 
Salerno. Improvvisamente han- Federazione provinciale delle 
no sospeso i lavori, ma nessun cooperative e mutue e dal* 
provvedimento è stato preso 1 Associazione provinciale coo¬ 
da questi enti appaltanti. Ora perative agricole, si effettua¬ 
ci si chiede cosa faranno tut- ra ne H a mattinata di dome- 
ti questi lavoratori se vi è la nica 21 giugno. Nel corteo e 
, più completa stagnazione dei durante il comizio verranno 
lavori pubblici, imposta dalla indicate le specifiche richie- 
linea politica del contenimen- ste dei coloni della provincia 
to delle spese. di Reggio Calabria per radica- 

Anche qui, l’elenco è lun- li modifiche alle attuali strut- 
go e comprende opere urgenti, ture agrarie, per un effettivo 
come la costruzione del nuovo e generale sviluppo economi- 
ospedale (per il quale già esi- co nelle campagne, per pie¬ 
nte il suolo a S. Leonardo), gare quegli agrari oltranzisti < 
le case dei braccianti (i cui che ancora oggi si rifiutano 
lavori sono stati sospesi), al- di definire con i loro coloni 
cimi lotti delle fognature cit- le spettanze relative alla de- 
tadine per 1 miliardo e 200 corsa annata agraria. 

!m k £ 1 |i&? a n 'L'irrisorio aumento del 5* 

delusi circa lcf««0 



rii mercato del grano rima- , * . , 

ne supcriore alle 7 mila lire * * * ***' * « i 

al quintale, mentre sul mer- 
cato internazionale tale 
prezzo è al disotto delle 4 ft ?#**£&* 
mila lire, ma il nostro Pae- ^ 
se è indirizzato a produrre 
grano persino in eccedenza. 

In cambio, è noto, man¬ 
chiamo di carne, di zucche¬ 
ro, latticini, ere. C'è poco 
da rallegrarsi, quindi, quan¬ 
do apprendiamo che le au¬ 
torità del Mercato comune 
europeo hanno respinto — 
per quest’anno — la propo¬ 
sta di fissare un prezzo » eu¬ 
ropeo - del grano, che per 
l’Italia sarebbe stato un po’ 
più basso dell’attuale. Non 
c’è molto da rallegrarsi nep¬ 
pure apprendendo che, di 
conseguenza, il governo ita¬ 
liano ha riconfermato i 
prezzi di ammasso dell'anno 
scorso (salvo qualche ritoc¬ 
co: il prezzo del grano duro nasi 

importato è stato elevato da 

9 250 a 9 500 lire il quintale (\UC 

mentre il prezzo » indicati- i 

vo » di base è stato ridotto U j 

di 200 lire al quintale in - ---«s;r -- 

Sardegna e di 100 lire in Si- ^ yr. :*ÌAl2’V'VSi. C4 

cilia). L'unica novità, per w X' JL 

quest'anno, consiste nel si- ^ f.’.y. f 1 ., TtSTt 

sterna d’ammasso che è sta- 2'6 ’vfpd 

10 affidato a più enfi (eoo- Tv4 Y* 1 Lef'w.’ 

perative comprese) e non f’g . ‘ . ‘Tv:^ •/ •: ‘v’‘S-d 

alla sola Federconsorzi. Ma •;/ ^ v! '. V’..;:; ;*;' v :.*X: 

sarà poi una .novità, ef- .■ •.v'.VrmiR «*n : vV «'•o.;'. : :* '• .* ■/..% 

fettina? Cioè, le cooperative v • : ;': : V0MERE : > ' V .- ‘ ; v' .-.v-’S 

effettueranno davvero una -./v.’y'. /! ; */ dv*:*:-^V. • 1 •’ 'X’sW.W 

parte degli ammassi? 1 \ 75-60:,. ;■ 

Comunque sia. il proble- . . . „ . . . . . 

ma granario è acuto per ben La meccanizzazione della raccolta delle patate e stata, 
attri motivi I prezzi attuali, ormai, oggetto di numerosi studi e realizzazioni. Il 
se poco remunerativi per i tipo che mostriamo (in alto) è una crivcllatrice-alli- 
coltivatori diretti, sono trop- neatrice trainata con griglie oscillanti in lavoro su 
po redditizi per la proprietà due fi j e Esistono molti tipi, più semplici o più cora- 
terriera. Il ' F os< ® ' del n plessi, ma tutti capaci di far risparmiare molto tempo 
de lerealico/e 1 meccanizzate e fatica. In basso: la dimostrazione pratica del miglior 
(dovi, ormai, si fa tutto a metodo di semina, indispensabile per fare poi un» 
macchina: preparazione del buona raccolta meccanizzata 


terreno, concimazione, se¬ 
mina, diserbo, mietitrebbia- 
tura sul campo), è al disot¬ 
to delle tremila lire al q.le. |»| ftW :Aà formella 
La prospettiva, quindi è INOVITU lecniCfie 

quella che l’anno prossimo - - 

avremo di nuovo ampie se¬ 
mine a grano incoraggiate I M ||- 

dai prezzi attuali. Ma aure- LQllC 

mo anche, quasi certamen¬ 
te, la decisione del MEC di ££ ■ ■ _ 

ridurre i prezzi: quindi, col- 1*01^frfiOufll0 

po in testa ai coltivatori di- w 

retti che non si sono orien- 9 ■■ 

tati per tempo verso altre «m Cf#lSif| 

colture o agli allevamenti. 

Non si tratta, si badi bc- ti raffreddamento di 


Progetti 


Centrolatte e 
conservifìcio 
in Mnremmn 


Non sì tratta, si oaai oe- jj raffreddamento del lat- L’Ente Maremma ha pro¬ 
ne. di .darsi all orto) rutti- te alla stalla incontra in Ita- disposto due progetti di im- 
coltura.. Anche per prò- jj a delle difficoltà. Certo, è pianti industriali, da co- 
durre frutta c ortaggi, oltre un sistema che richiede spe- struire per la gestione da 
che la specializzazione delie se d’impianto (l’acquisto dei parte di contadini uniti in 
colture, occorre affrontare cosidetti -tanks»*) e stalle cooperative o da un consor- 
un mercato diffìcile perche di una certa consistenza, ma zio di cooperative, per la 
dipendente largamente dalle P un sistema che può fare lavorazione del pomodoro e 


dipendente largamente dalle 


esportazioni. Un mercato risparmiare molto lavoro e del latte. Il finanziamento 


-joodo ‘oiuiuim auioo ‘aaop molte spese di raccolta. verrà richiesto sull’art. 20 

re agire organizzati in eoo- j vantaggi del sistema, in- del Piano Verde. 

f atti *. son ?. 1 segu f, nti: un s ?; Lo stabilimento per il lat- 
P ri in S nUrr ,0 (h racc ? lta . P er P‘“ te alimentare, da istallare • 

p,an fl\,. C l san ? moI ! e ° Itre . mungiture; orari piu comodi Grosseto onererebbe in lg 

o 0 ' e ^\ sia r r Ia ,T Ung ì! ur .a ^ comuni corSpreso 1Sontalto 
(di cui importiamo grandi per la raccolta; eltminazio- .= 

quantità). al granturco (che ne dei bidoni e di tutte le dl Gastro - « h e si l ™ va fuori 

i nostri allevatori comprano operazioni manuali della provincia. In questa 


verrà richiesto sull’art. 20 
del Piano Verde. 

Lo stabilimento per 11 lat- 


Prezzi e 
mercati 


Lattiero-ciseari 


ac uci uiuuui c Mi tutte le « «, _ • • 

operazioni manuali del,a Provincia. In questa 

1 zona esistono cinquemila ca¬ 

pi di bovini da latte che 

--- danno 400 quintali di latte 

al giorno per le diverse de- 
^ stinazioni. L’impianto sareb- 

b— aoa he proporzionato per lavo- 

rame 150 qli al giorno, con 
possibilità di ampliamento 
fino a 250 ettolitri. Lo scopo 
_ sarebbe quello di fornire »t 

contadini cooperatori della 
zona una base di prezzo 
B B stabile e remunerativo, con 

la sicurezza di collocare 11 
600-630; agneltoni, 330-380. ca- prodotto fuori della provin- 

m f r-i 4 ! OSO nAAnw» onn oon. * . . 


“‘^Mv^ 0 ' 380 - P €core - 300-320; . a * tr - ve « n rana li di ca- 
poll», 900; tacchini. 780; anitre, c,a * attraverso cana i a a 

670; oche 600: piccioni, al ca- ratiere industriale. 


FOGGIA — Mercato sta- : P° u *- tacchini. 780 

zionario 670; oche 600: piccion 

- Al lt : latte uso ind : di vac- P°« 5 30 : uova * cad * 25 
ca, L 65-70: di bufala. 120- 
150, di pecora, 140-150: per [AfAln 

cons diretto; di vacca, 75-85. 

ìd f co rivend Foggia. 80-90. MACERATA — Immutato il 
di capra. 75-80. comparto cerealicolo. Pochis- 


Per la lavorazione del po¬ 
modoro lo stabilimento sor¬ 
gerebbe in Rispescia (a po¬ 
chi chilometri da Grosseto) 
e cercherebbe la sua base 


Al kg : pecorino fre«co. li- «imo il frumento tenero trat- sociale negli stessi 18 comu- 

a c/ui eoo _ix_ z _a_ _ 


re 550-600. oltre 3 mesi. 300- tato poiché ormai si guarda n ; ti nroHnttr. attualmente 

900. ricotta fresca di latte di alla nuova produzione per la ^«Yr. 

pecora. 300-320. divacca. 200- quale esistono ottime prò- assicurato potrebbbe venire 

250. salata. 500-550; provolo- «pettive di un raccolto quan- da un migliaio di cnan • 


ne tutto burro fresco. 830-850. titativamente e qualitativa- pomodoro, coltura che pub 

e oro o*»o __■ ti -- - “ . .. 


oltre 6 mesi. 870-930. cacio- mente soddisfacente. Il grano- estendersi una olta realiz- 

cavallo tutto burro fresco. 830- turco scagliolo ed i cruscami ‘ . .. JS .. 

850. oltre 6 mesi. 870-950. prò. «u basi invariate e cosi le fa- Tato li programma di iFri¬ 
vole di bufala. 800-850. sca- nne di grano gazione. 

-, , . , A ‘„9'-i«? rano tenero loc. L’iniziativa dell’Ente Ma- 

POTENZA — Il ntmo del- L »2a0-)300; granoturco sca- a i- lln ; a _ 


gazione. 

L’iniziativa deH’Ente Ma- 


run.viA — il iiimu uii- i. Eranoiurco sca- ___ 

le contrattazioni si mantiene gaolo. 4500-4550. crusca fru- renflf na merita alcuni aph- 


calmo con prezzi stazionari 
Alla produzione franco 


mento. 4650-4750 

PERUGIA — 


azienda produttore al q le lat- frumento sono in diminuzione, 
te di vacca- per consumo di- m attesa del nuovo raccolto 


punti e. in primo luogo, 
I prezzi del quello di essere condotta 
diminuzione. daH’alto, senza una consul- 


retto 6500-8000. per uso indu¬ 
striale 55000-7000. formaggi; 
pecorino prod. locale 72000- 


■ il diiv.ia uti # * w • oviiuiw . • . . a j» • » _ _ 

che si prevede abbondante, fazione dei contadini ( mez- 


A1 q le grano. L 7-7100. gra- zadri. assegnatari e coltiva- 


90 000. romano 1 qualità. 78 na. 4800-4900. orzo vesL. 4700. 
mila-100 000. sardo tipo roma- ^S00 


noturco no«tr. 5600-5700; ave- tori diretti) che le coope- 
na^4800-4900. orzo vest„ 4700- ra tj ve esistenti potrebbero 


no 73 00095 000. parmigiano di AREZZO — Mercato abbon. cominciare a convocare per 
zona 110-135 000. parmigiano di dantcmenle rifornito, limitate esporre loro i piani. L’altra 

fuori zona 100-110 000. P™™- le contrattazioni, prezzi in di- osservazione riguarda il fi¬ 
loni d’importazione 93-120 000. m inuzione per il grano e la rv» d i iniziative che si nren- 

provoloni produzione locale, farina od in aumento per i 0? T . ■ . ^ 

-a Al IWWI _ _ * ri ZA TIFA I _ <VCI flfl TA 7 fi ri I 11 FA FA TUA- 


cominciare a convocare per 


po di iniziative che si pren- 


78-34 000 


Bestiame 


Ad miri vU III dUimiIIU Ufi t J-__ T 'Arinnntn J, 

calcami di frumento Frumen* dono. L esigenza di uno zuc- 
to. franco magazzino produt- cnenncto, base di appoggio 


rwiiBiti*» p „ imp jr- l 69 000-70 000. 

TERNI — Flessione nel prez- grano tenero mercantile p s 


tore. grano tenero oltre 80 di per espandere la coltivazio- 
p s imp iq> l 69000 - 70000 . nc delia bietola in tutta la 


z O dei suini 78/30 Imp. l'r V 6300-6900 Fa- -- - . -- 

Al kg : buoi d’allev- L 370- nna di frumento, franco forno neata da tutti ma nessuna 
400; vacche comuni. 400 - 420 . «tcco carta, tipo «0» L 9100- iniziativa è stata presa. Ep- 

da ,att t’ fJPli!!!,- 5? 00 - } * L 8800-8900 p Ur e è la bietola da zucche- 

ze. 450*500: vitelli, 550-600. Cascami di frumento, franco __ . . 

buoi da macello. 350-380; vac- molino IGE e tele comprese: ro una d c ue colture che ha 
che comuni, 340-370; da latte farinaceo L 5700-5800. tritello un avvenire sicuro. St aspet- 
di scarto. 270-300; vitelloni, L 5300-5400. crusca L. 4»00- ta forse che sia qualche 
540-570; vitelli da latto. 570- 5000 Granoturco, franco ma- orando prunnn nrivatn m im- 
«10; suini grassi. 300-320; lat- gazzino grossista senza tele: Kf anac gruppo privato a tm- 


73/30 imp. tq, L 6300-6900 Fa- 


Maremma, 


stata sottoli- 


pure è la bietola da zucche¬ 
ro una delle colture che ha 


grande gruppo privato a im- 


tonzoti, 280-300; magro ni. 300- nazionale fino marano L. 7300- piantare in Maremma 


S30; scrofe, 250-380. abbacchi, 7400. 


zuccherificio? 
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PAG. 6 / cronache 


l'Unità / domenica 21 giugno 1964 


Sui rapporti dell’ex segretario generale del CNEN con l’ente e con istituti assicurativi e banche 

Botta e risposta tra Ippolito e P.M 


| Al IV Colloquio Mediterraneo di Firenze 

Bollata la dominazione 
del Portogallo in Africa 

Mundlane, capo del movimento di liberazione angolano, condan¬ 
na l'atteggiamento della Chiesa • La lotta contro il regime di Salazar 


i Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 20. 

Il IV Colloquio Mediterra¬ 
neo, apertosi ieri sera, nel sa- 
Ione dei Cinquecento in Pa¬ 
lazzo Vecchio e presieduto dal 
sindaco prof. La Pira, è entrato 
giti In questa prima giornata 
dei lavori nel vivo dei proble- 
| mi che sono oggetto di dibattito 
e di attenzione da parte dei nu- 
; merosi congressisti (presenti a 
titolo personale), provenienti 
da molti paesi dell’Africa, del¬ 
l’Europa ed anche dell’Asia. Il 
primo problema affrontato, ri¬ 
guarda il colonialismo. E su 
questo punto, la parola non 
poteva non essere data ai rap¬ 
presentanti dei movimenti di 
liberazione del Mozambico : e 
dell’Angola, i quali hanno por¬ 
tato una testimonianza ag¬ 
ghiacciante della oppressione 
politica, civile e morale, eser¬ 
citata dal regime fascista di 
Salazar nei due paesi africani. 
La situazione esistente nel 
Mozambico e nell’Angola, è 
stata infatti denunciata con 
forza e passione da Eduardo 
Mundlane. capo del movimen¬ 
to di Liberazione del Mozam¬ 
bico e da Camara Pires, del 
movimento di liberazione An¬ 
golano. Particolarmente Mund¬ 
lane ha sottolineato come il 
problema della oppressione 
colonialista portoghese nei due 
paesi africani, deve essere con¬ 
siderato non come xin episodio 
di oppressione a se stante, ma 
come uno degli aspetti di una 
politica colonialista e imperia¬ 
lista, la cui responsabilità ri¬ 
cade non soltanto sul Portogal¬ 
lo, ma anche su quelle poten¬ 


ze imperialiste che proteggono 
la politica salazariana. 

Mundlane, dopo aver fornito 
una lucida, drammatica anali¬ 
si storico-politica della domi¬ 
nazione portoghese nel suo 
paese e delle strutture econo¬ 
miche e sociali create per raf¬ 
forzare tale dominazione, ha 
affermato con forza come la 
unica strada per modificare ta¬ 
li strutture sia quella di *cam- 


Centro sinistra 
a tre nel 
Friuji-Venezia G. 

TRIESTE. 20. 

Le delegazioni della DC, del 
PSDI e del PSI hanno raggiun¬ 
to oggi a Udine l’accordo sulla 
formazione di una maggioranza 
di centro-sinistra al Consiglio 
del Friuli-Venezia Giulia per 
la formazione del governo re¬ 
gionale. La firma dell'accordo 
politico e programmatico è fis¬ 
sata por lunedi nella sede della 
DC di Udine. Alla maggioranza 
non partecipa il PRI, cui è stato 
negato un assessore effettivo su¬ 
gli otto a disposizione. Su que¬ 
sto punto della trattativa si è 
verificato un irrigidimento delle 
posizioni che ha provocato l’u¬ 
scita del PRI dalla coalizione. 

L’accordo verrà ora preso in 
esame dagli organi regionali e 
provinciali del tre partiti. L’atti¬ 
vo provinciale di Udine del PSI 
si è già dichiarato contrario al¬ 
la partecipazione diretta alla 
Giunta, preferendo un appoggio 
esterno. 


biare la struttura del potere », 
senza cedere a compromessi di 
tipo neocapitalistico. Dopo 
aver rilevato come si sinno 
tentate strade pacifiche per ri¬ 
muovere ■ questa situazione e 
come tali tentativi siano stati 
stroncati dall’atteggiamento del 
Portogallo, il leader mozam¬ 
bicano ha affermato che l’u¬ 
nica alternativa che resta al 
popolo africano è quella di 
lottare: « Ovunque nel mondo 
si è dovuto lottare — egli ha 
detto — : siamo sulla soglia di 
una lotta col Portogallo. E' una 
lotta che dobbiamo Intrapren¬ 
dere, vista l’insufTìcienza di ta¬ 
lune mediazioni. 

« Gli imperialisti sono aiutati 
viene dato al governo di Sala- 
zar): e ciò ci rincresce. Ci rin¬ 
cresce che tante potenze euro¬ 
pee non siano insorte contro il 
Portogallo, cosi • come ci rin¬ 
cresce che la chiesa cattolica 
non sia intervenuta: vi sono 
dei preti africani che lottano 
per la libertà del Mozambico 
e che sono in prigione: pur¬ 
troppo. In chiesa tace ». 

" Invitando alla solidarietà 
con i popoli deH’Africa. parti¬ 
colarmente con quelli della 
Africa del Sud, Mundlane ha 
affermato che il popolo afri¬ 
cano si batterà fino in fondo. 

Gli altri problemi che que¬ 
sto IV Colloquio affronterà 
subitamente, sono quelli del- 
l’« apartheid - e della segre¬ 
gazione raziale negli USA. In¬ 
tanto, il Colloquio ha deciso di 
lanciare un appello al governo 
salazariano. 


e 


| Si è parlato del figlio del sen . Focaccia, di 
i Colombo, del suo segretario e di Togni 


m. I. |_ 


misure de 

, I ‘ 

E’ un fatto. Da ogni piega di questa vicenda giudiziaria 
viene fuori un volto dello Stato che lascia sbalorditi. Un 
osservatore che si accontenti del colore lo definirebbe bislac¬ 
co, ma in verità è semplicemente quello che hanno voluto 
e vogliono i democristiani. 

Da un lato il potere esecutivo sfama leggi e regolamenti,. 
ne afferma l'inviolabilità, ordina a tutti di attenervisi stretta- 
mente e brandisce, a minaccia dei reprobi, la spada della 
giustizia. Dall’altro esso stesso calpesta quelle norme ove 
siano di impedimento alla realizzazione dei suoi piani, 

• Quando fu istituito il CXRX il governo, affidandone le 
sorti al professor Giordani, disse: tu. Ma non cè una 

legge, un regolamento; perfino la figura giuridica di questo 
ente manca... — osservò lo scienziato. Lo sappiamo benis¬ 
simo, arrangiati! Costituendo società c private », con uzìoni 
nominalmente personali. Giordani c Ippolito misero in piedi 
il centro di ricerche nucleari di Ispra, c l'allnra Presidente 
della Repubblica, al momento di tagliare il nastro, si con¬ 
gratulò ufficialmente, u Grazie — risposo Ippolito con una 
sfumatura maliziosa — solo che tutto i/uesto è illegale ». 

Era tanto vero clic, più lardi, fu disposta un inchiesta 
« interna » su CXRX c CXEX dal ministero dell'Industria. 
Ìj inquisitore, membro autorevole del gabinetto di Colombo, 
concluse: Proprio così. Tutto illegale, ma siccome non si 
poteva fare diversamente va bene in stesso. Come a dire: 
Colombo qui in veste ili ministro. Colombo lì, al CXEX, in 
veste di presidente, quindi nulla da obiettare. 

I fondi del Comitato nazionale per l'energia nucleare 
avrebbero dovuto essere depositati — per legge, s'intende — 
presso la Tesoreria generale ,invece furono affidati alla Ran¬ 
ca del lavoro. Ohibò, è una illegalità! Certo, ma la banca 
pagava utilissimi interessi, a differenza della Tesoreria. E 
il ministero dell’Industria non sapeva nulla? Al contrario, 

Fanfnni, quando era presidente del consiglio, inviò una 
circolare a tulli i ministri affinchè negli enti pubblici fosse 
interrotto a il deprecabile sistema » delle consulenze affidate 
a persone non dipendenti dallo Stato. Da buon titolare dì 
dicastero. Colombo sollecitò gli enti da lui dipendenti, fm 
cui il CXEX, ad adeguarsi immediatamente. Ippolito obiettò 
che i consulenti del Comitato — scienziati di chiara fama — 
erano indispensabili c l'obiezione fu accolta c codificata 
seduta stante. Anzi, ministro c segretario generale trovarono 
anche un cambiamento di titolo, un espediente insomma, per 
mantenere anche quelli non scientifici. Per esempio Arangio 
Ruiz; il figlio del vicepresidente del CXEX: il figlio del 
presidente del Consiglio nazionale delle ricerche. Colombo 
qui. Colombo lì. 

A conti fatti, c chiaro clic nella concezione dei democri¬ 
stiani i pesi e le misure statuali sono molti. E anche Ippolito 
vive in una società che ha questi metri c queste bilance. Il 
guaio è per il pubblico ministero: i suoi « attrezzi » sono, 
per definizione, unici e immutabili. 

tanti saltiti alla giustìzia di cui sopra, che dovrebbe quindi 
adattarsi come l'elastico delle brache. 

Giorgio Grillo 


Il pubblico ministero ha scol¬ 
to la via del pettegolezzo. Vi¬ 
stesi sfuggire le accuse più con¬ 
sistenti — o perchè indimostra¬ 
bili o perchè da addebitare ad 
altri (leggi ministro Colombo) 
— il dottor Romolo Pietroni ha 
tentato ieri mattina di mettere 
l’imputato In imbarazzo, ponen¬ 
dogli domande che non hanno 
nulla a che fare con il capo di 
imputazione o che investono 
aspetti solo marginali della vi¬ 
cenda. 

Su un particolare inedito il 
pubblico ministero si è ferma¬ 
to a lungo nel tentativo di di¬ 
struggere moralmente l’impu¬ 
tato. Si tratta di questo: il 
CNEN. dopo accordi nei quali 
Ippolito ebbe una parte margi¬ 
nale. firmò un contratto di as¬ 
sicurazione con PINA per tutti 
i dipendenti. La stipula della 
polizza fece incassare a un 
agente dell'assicurazione circa 
mezzo miliardo di provvigioni. 
Per il PM questo fatto è ser¬ 
vito a far sorgere il sospetto, 
basato sul nulla, che Ippolito 
fosse d'accordo («ai mezzi», 
forse?) con l’agente dell’INA. 

Il dottor Pietroni. interrogan¬ 
do Ippolito per circa tre ore, 
gli ha mosso dunque solo po¬ 
chissime contestazioni legate ai 
capi d'accusa. L’imputato si è 
difeso come meglio ha potuto, 
rendendosi però conto che le 
spiegazioni, proprio quando le 
accuse sono vaghe c fondate sui 
nulla, finiscono per essere po¬ 
co convincenti. E proprio su 
accuse di questo genere il PM 
lia basato t’interrogatorio: sa 
benissimo che quando si parla 
di mezzo miliardo e si ammette 
di non aver nessuna prova sul 
fatto che una parte della som¬ 
ma può esser finita in tasca al¬ 
l'accusato. la prima cosa che la 
gente pensa è: - E’ chiaro. Su 
mezzo miliardo una buona me¬ 
tà se l’è presa lui...-. 

Il dottor Pietroni ha esordito: 
« Contravvenendo alla legge lei 
depositò i fondi del CNEN pres¬ 
so la Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro invece che presso la Teso¬ 
reria centrale dello Stato. Due 
miliardi e mezzo — cento mi¬ 
lioni più cento meno — li de¬ 
positò inoltre presso il Banco 
di Napoli. Vorrei sapere se tale 
deposito avvenne prima o dopo 
che il professor Ventriglia fosse 
nominato direttore per 1 Roma 
dal Banco di NapolL 

IPPOLITO: I due fatti sono 
indipendenti. Il professor Ven¬ 


triglia non ha nulla a che fare 
con questo versamento. 

GIUDICE A LATERE: (co¬ 
gliendo per la prima volta l’im¬ 
putato in errore): In istruttoria 
lei dichiarò che il professor 
Ventriglia le sollecitò il depo¬ 
sito presso il Banco di Napoli. 

IPPOLITO: Ora ricordo. E’ 
chiaro che il professor Ventri¬ 
glia venne nominato prima che 
noi decidessimo il deposito 
presso il Banco di Napoli. 

(Il professor Ventriglia, por 
chi non lo ricordasse, è stato 
l’uomo più vicino a Colombo, 
fino all’episodio della lettera 
deH’attunle ministro del Teso¬ 
ro a Moro). 

P.M.: Perchè alla Commissio¬ 
ne d’inehiesta non disse che ave¬ 
va un conto corrente extra bi¬ 
lancio presso la Banca del La¬ 
voro? 

IPPOLITO: Perchè non rico¬ 
noscevo l’autorità di quella 
Commissione, come non la rico¬ 
nosco tuttora. Ho già detto clic 
ho presentato ricorso contro la 
mia sospensione, decisa dal mi¬ 
nistro Togni, il quale non mi 
mosse alcuna contestazione. 

P.M. (tornando alle domande 


Precipita 
un aereo 
a Formosa: 

53 morti 

FORMOSA. 20 

Un aereo da trasporto nazio¬ 
nalista. con a bordo 53 per¬ 
sone, è precipitato in liamme 
— pochi minuti dopo il decol¬ 
lo — sulla costa occidentale 
dell'isola di Formosa, a circa 
160 chilometri dalla capitale. 
Tutti i viaggiatori (48 passeg¬ 
geri e cinque uomini di equi¬ 
paggio) sono morti. Il velivo¬ 
lo era decollato dall'aeroporto 
di Taichung da appena cinque 
minuti, quando I motori si sono 
incendiati. E’ seguita un'esplo¬ 
sione: non si sa se in volo o 
quando l'aereo si è schiantato 
al suolo. 

Tra i passeggeri erano pa¬ 
recchi delegati dell’ll 0 festival 
cinematografico dell’Asia, con¬ 
clusosi ieri, e 21 americani che 
rientravano in patria dopo una 
visita alle isole Pescadores. 


sulle banche): Aveva conti per¬ 
sonali sulla Banca nazionale del 
Lavoro oltre a quelli noti? 

IPPOLITO: Se non toglie 
quell’» oltre », non rispondo. 

P.M.: D’accordo. Aveva un 
conto personale? 

IPPOLITO: SI, come tutti i 
dipendenti del CNEN. L'ente ci 
pagava attraverso la banca. 1 
due conti ai quali ha accennato 
prima erano del CNEN, non 
miei. 

P.M.: Sapeva che il ministero 
del Tesoro si era opposto con 
una nota alla sua liquidazione? 

IPPOLITO: La nota si riferiva 
a un regolamento non ancora 
approvato. 

P.M.: Il CNEN stipulò un con¬ 
tratto di assicurazione con lo 
INA per tutti i dipendenti at¬ 
traverso il dottor Bassani di 
Trieste. Perchè? 

IPPOLITO: Il dottor Bassa¬ 
ni aveva già stipulato un con¬ 
tratto simile con la Cassa per 
il Mezzogiorno. 

P.M.: Sa che il dottor Bassani 
guadagnò in pochi anni mezzo 
miliardo di provvigione per il 
contratto con il CNEN? 

IPPOLITO: L'ho letto negli 
atti del processo. 

P.M.: Perchè si rivolse al dot¬ 
tor Bassani quando si trattò di 
vendere la sua casa di Cortina? 

IPPOLITO: Perchè l'acquiren¬ 
te era il prefetto Mazza di 
Trieste e il dottor Bassani era 
l'unica persona che conoscevo 
a Trieste. 

P.M.: Bene. C’erano rapporti 
di amicizia fra lei e il dottor 
Bassani? 

AVV. SABA TINI (difensore 
di Ippolito): Mi oppongo alla 
domanda: questi fatti non sono 
contestati nel capo di imputa¬ 
zione. 

P.M.; Insisto. 

PRESIDENTE: Respingo la 
domanda. I rapporti fra l’im¬ 
putato e il dottor Bassani sono 
già sufficientemente delineati. 

P.M.: Lei aveva la tessera 
di libera circolazione sui treni 
e nonostante ciò esistono agli 
atti sue richieste di rimborso 
spese per viaggi... 

IPPOLITO (insorgendo): Non 
è vero. Lo nego recisamente. 

P.M.: Perchè il suo autista 
viaggiava in vagone letto? 

IPPOLITO: Non lo so. La 
cosa non mi riguardava. 

P.M.: Una circolare dell’al- 
lora capo del governo Fanfani 
vietava l’assunzione di consu¬ 
lenti. Tale ordine era ribadito 


da una circolare del ministro 
Colombo. Ne era a conoscenza? 

IPPOLITO: Perfettamente. 

Ma ho già spiegato che il 
CNEN non poteva andare avan¬ 
ti senza consulenti. Il ministro 
Colombo era d’accordo con me 
e studiammo insieme la scap¬ 
patoia legale per rispettare la 
circolare e continuare nello 
stesso tempo a servirci dei con¬ 
sulenti. 

P.M.; Insomma le consulenze 
non furono abolite. 

IPPOLITO: E’ cosi. Non po¬ 
tevamo farne a meno. D'altro 
canto non eravamo abituati a 
dare incarichi di consulenza di 
favore ed era per questo ge¬ 
nere di consulenze che la cir¬ 
colare era stata inviata. Co¬ 
munque c’era anche una circo¬ 
lare che vietava al consiglieri 
di Stato di fare i capi di ga¬ 
binetto dei ministri, mentre il 
consigliere Mezzanotte,.. 

P.M.: Il consulente Poi vani 
è parente del professor Poiva¬ 
ni presidente del Consiglio del¬ 
le ricerche? 

IPPOLITO: Si tratta del fi¬ 
glio. Como l'ingegner Focac¬ 
cia, funzionario del ONEN, è 
figlio del vice presidente sena¬ 
tore Focaccia. 

P. M.: Ha detto che fu il mi¬ 
nistro Colombo u mettere la sua 
macchina a disposizione del 
prof. Ventriglia. Invece c'è agli 
atti un appunto con il quale lei 
dette questo ordine. 

IPPOLITO: La macchina fu 
messa a disposizione di Ventri¬ 
glia dall’onorevole Colombo, il 
quale ne aveva un’altra perso¬ 
nale. L’appunto è mio, ma le 
disposizioni mi furono imparti¬ 
te dal ministro. 

P. M.: Ha dichiarato che in 
occasione di elargizioni si inte¬ 
ressò sempre di accertare le fi¬ 
nalità dell’ente beneficato. Co¬ 
me spiega allora il milione ver¬ 
sato al « Movimento di collabo- 
razione civica »? Che cosa aveva 
a che fare questo movimento 
con la ricerca scientifica? 

IPPOLITO: Ho già spiegato 
che mi fu segnalato dal capo di 
gabinetto dell’ex ministro La 
Malfa. Sì trattava di un movi¬ 
mento con fini sociali e patriot¬ 
tici. Tutti gli enti avevano già 
sottoscritto. Era l’unico modo 
per tenere in vita questo movi¬ 
mento. 

L’udienza si è chiusa con que¬ 
ste battute. Si riprende do¬ 
mani. 

Andrea Barberi 
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MOGLI IN VACANZA 


Anche con la moglie in vacanza me la 
cavo benissimo ! 

Il CONDI-CIRIO è nn condimento pron¬ 
to preparato con filetti di pomodoro pela¬ 
ti, olio, e mazzetto degli odori. 

Basta scaldarlo. 

Con il CONDI-CIRIO condisco in cinque 
minuti gli spaghetti, il riso, gli gnocchi, 
la polenta, la carne, il pesce, le uova. 
Con il CONDI-CIRIO me la cavo benissimo. 


Cohdf 






MARITI IN ESULTANZA.! 

Anche con la moglie in vacanza posso pre¬ 
parare in cinque minuti un appetitoso 
risottino al sugo. 

Il CONDI-CIRIO è un condimento pronto 
preparato con filetti di pomodoro pelati, 
olio e mazzetto degli odori. Basta scaldarlo. 

Con il CONDÌ- CIRIO condisco in cinque 
minuti la pasta asciutta, il riso, gli gnoc¬ 
chi, la polenta, la carne, le uova. 

Con il CONDI-CIRIO me la cavo benissimo. 


presto e bene... eccomi qua! 

Il CONDI-CIRIO è preparato con pomidoro pelati, olio ed aromi vegetali. Scaldatelo per 5 minuti e servite. 
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